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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Non basta colpire Pevasione, occorre liquidare i privilegi legalizzati 

H decreto Visentini approvato 
con l’astensione dei commisti 

L’iniziativa dei PCI rende più forte la lotta 
per la riforma di un sistema fiscale scandaloso 


Reichlin: lo specchio 
di una maggioranza 
che non è credibile 


ROMA — Alfredo Reichlin 
ha motivato le ragioni per 
cui i comunisti non avrebbe¬ 
ro votato a favore del pac¬ 
chetto Visentini, questa leg¬ 
ge rozza («sto alla definizione 
dello stesso ministro delie 
Finanze»), che colpisce trop¬ 
po a casaccio, nonostante le 
Importanti correzioni strap¬ 
pate dal Pei e le ragioni per 
cui essi non avrebbero nem¬ 
meno portato il minimo aiu¬ 
to a chi si propone di affos¬ 
sarla. 

L’astensione comunista? 
«Si tratta di una decisione 
meditata che noi abbiamo 
preso non in funzione di cal¬ 
coli elettorali ma di un pro¬ 
blema davvero cruciale, di 
un obiettivo di fondo che è 
nostro, ed è alternativo a 
quello del pentapartitq. Que¬ 
sto: come agire per mantene¬ 
re aperta e riproporre con 
più forza e autorità morale 
la questione fiscale in tutta 
la sua interezza. Questo 
scandalo enorme che non 
consiste tanto nell’evasione 
ma nel fatto che non i com¬ 
mercianti ma l governi han¬ 
no creato in Italia un assur¬ 
do sistema». 

Reichlin ha invitato tutti a 
fare un po’ di conti: tutto il 
peso fiscale grava sulla pro¬ 
duzione della ricchézza con 
danno evidente per Io svilup¬ 
po del Paese. Su circa 270 mi¬ 
la miliardi che lo Stato ha in¬ 
cassato nell’84,110 mila ven¬ 
gono dal contributi sociali 
(salari, stipendi, : profitti), 
una vera e propria tassa sul 
lavoro e sull’occupazione; e 
100 mila circa vengono dalle 
imposte dirette (in gran par¬ 
te salari, stipendi, profitti). 
Resta poco o niente. Il che 
significa che l’area immensa 
delle rendite finanziarie e del 
capitale inerte non evade ma 
è in larga misura esentata le¬ 
galmente. Si aggiunga che la 
progressività, da criterio di 
giustizia, si è rovesciata nel 
suo contrario. Una scala mo¬ 
bile alla rovescia. «Questo è 
l’uso di classe che è stato fat¬ 
to del drenaggio fiscale. Per 
cui, senza che nessuna legge 
di questo Parlamento lo de- 


Nell’interno 


cidesse, è potuto accadere 
che il lavoro dipendente, che 
si appropria del 65% circa 
del reddito nazionale, versa 
poi allo Stato, tra contributi 
e tasse dirette e indirette, 
quasi l'80% delle entrate». ‘ , 
Ebbene, in questa situa¬ 
zione da mesi si è assistito ad 
un balletto davvero poco se¬ 
rio intorno ad un decreto che 
non tocca la sostanza di que¬ 
sto meccanismo, ha aggiun¬ 
to Alfredo Reichlin. Da una 
parte una maggioranza divi¬ 
sa sino alla paralisi, sino alla 
dissociazione di un partito, e 
tenuta insieme solo a colpi di 
voti di fiducia, incapace per¬ 
sino, come si è visto in queste 
ore, di assicurare il numero 
legale. «Ne è uscita con le os¬ 
sa rotte — ha detto ancora, 
rivolto al banchi del governo 
e della maggioranza —, e 
nessuno di voi ha più l'auto¬ 
rità di agitare la bandiera 
della giustizia fiscale per fa¬ 
re ingoiare al sindacati il ta¬ 
glio della scala mobile. Que¬ 
sto da una parte. E dall'altra 
una opposizione di destra 
becera, filofascista, che fa le¬ 
va sulla protesta dei ceti col- 

E lti per cercare di dare una 
ase di massa al poujadismo. 
Se questa manovra pericolo¬ 
sa fallirà è per merito nostro 
che abbiamo distinto chiara¬ 
mente tra ragioni giuste e in¬ 
giuste della protesta, che ab¬ 
biamo corretto seriamente 
questo decreto (noi, e non i 
fascisti) e che, al tempo stes¬ 
so, abbiamo posto il proble¬ 
ma vero che è quello delle po¬ 
litiche reali di sostegno alla 
piccola Impresa come sola 
alternativa civile e moderna 
allo scambio su cui ha cam¬ 
pato la De, e che non regge 
più, un compromesso arre¬ 
trato e improduttivo che di¬ 
ce: voi vi arrangiate e io 
chiudo gli occhi aavanti al¬ 
l’evasione fiscale». 

I comunisti, è chiaro, non 
potevano confondersi con 
questi giuochi. «E la nostra 
astensione vuole dire esatta¬ 
mente questo. Dire prima di 
tutto al mondo del lavoro 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 


Lavoro, accessorio di lusso? 

Ne discute la Fgci di Torino 

Centinaia di migliala di giovani In Italia sono in attesa di 
prima occupazione. Il lavoro è un accessorio di lusso? Il non¬ 
lavoro è una condizione ineluttabile? Quali possibilità, quali 
lotte, quali prospettive? Una intensa riflessione al congresso 
dei giovani comunisti torinesi. In preparazione del XXIII 
congresso nazionale della Fgci, che si apre a Napoli giovedì 
prossimo. A PAG. 4 

«Saponificate» nei cunicoli 
le vittime della mafia? 

Ricostruita nel dettagli dagli inquirenti la «mappa» dei labi¬ 
rinti sotterranei a disposizione della mafia. Vi si accedeva da 
botole nascoste nelle case di alcuni «boss». C’erano labirinti 
«privati», che sfociavano nelle campagne, ed una sala «comu¬ 
ne» per riunioni. Probabilmente nella «città della mafia» sono 
state saponificate le vittime della lupara bianca. A PAG. 5 

È scoppiato il Carnevale 
Mezza Italia in maschera 

H carnevale è scoppiato In mezza Italia. A Venezia, quest’an¬ 
no, la novità di una «elegantissima» sfilata di settanta operai 
licenziati dall’atelier di Roberta di Camerino. A Viareggio, 
Invece, fa il suo ingresso (ma senza rumore) la Cultura. A 
Ivrea, infine, si è rinnovata anche Quest’anno la favola popo¬ 
lare e «rivoluzionaria» della Bella Mugnaia che uccide il ti¬ 
ranno. .A PAG. 5 

Pensioni, per il sindacato 
manca equità negli aumenti 

OU Aumenti delle pensioni che u governo prevede In alcuni 
suoi emendamenti alla legge generale di riforma sono il frut¬ 
to della lotta del pensionati. E tuttavia il sindacato pensiona¬ 
ti della Cali non è soddisfatto. Non si rispettano criteri di 
equità nella distribuzione degli stanziamenti previsti e ri¬ 
schia un nuovo rinvio la riforma complessiva del sistema 
previdenziale. A PAG. 8 


ROMA — A tarda ora la Camera ha convertito ieri sera 
in legge il decreto fiscale. I «si» sono stati 255, i «no» 89, gli 
astenuti 140, cioè i deputati comunisti e della Sinistra 
Indipendente. Il numero del «no» Ìndica che ai 42 voti 
contrari del Msl e ai 2 di Dp, si sono aggiunti 43 deputati 
del pentapartito. Anche sulla dirittura d’arrivo, l’atteg¬ 
giamento responsabile del Pei hà consentito il regolare 
svolgimento dei lavori parlamentari, e quindi che il «pac¬ 
chetto fiscale» giungesse in porto nonostante le numero¬ 
se riserve su alcuni articoli. Di fronte al mìsero spettaco¬ 
lo offerto invece in questi giorni a Montecitorio dal pen¬ 
tapartito, perfino il presidente dei deputati socialisti Ri¬ 
no Formica ha sentito il dovere di rendere pubblicamen¬ 
te atto ai comunisti di aver garantito «la funzionalità del 
Parlamento». Ora la battaglia si sposta sull’irpef: il Pei 
ha dichiarato — lo ha fatto nel discorso che annunciava 
l’astensione nel voto finale, il compagno Alfredo Rei¬ 
chlin — l’intenzione di presentare nelle prossime setti¬ 
mane una proposta di legge per misure-ponte già nell’85. 

A denunciare i vuoti Tra f bi 
vere e 
scussione 
munista, 

del pentapartito — ha detto'Spagnoli — è stata assoluta¬ 
mente inadeguata. E pensare che proprio da questa mag- 


anchi della maggioranza, 



(Segue in ultima) 


Giovanni Fasanella 


Merci estero 
Deficit oltre 
19.000 miliardi 


ROMA — Il dato definitivo 
sul deficit merci con l’estero 
per l‘84 viene indicato dall'l- 
statin 19.206 miliardi, 7.741 
in più dell‘83. Aumenta il de¬ 
ficit in settori decisivi come 
fonti di energia (da 31.905 a 
35.591 miliardi),' l'agro-ali¬ 
mentare (da 8.174 a 8.967 
miliardi), il settore metallur¬ 
gico che.comprende la side¬ 
rurgia in crisi (da 90 a 917 
miliardi di deficit), il settore 
chimico (da 3.857 a 4.467 
miliardi di deficit). I dati dimo¬ 
strano che le difficoltà delie 
esportazioni italiane non so¬ 
no principalmente monetarie. 


C’è ancora: 
la questione 
meridionale? 


Nel 2000 il 90 per cento dei 
disoccupeti sarà concentrato 
nel Mezzogiorno. Negli ultimi 
dieci anni il solco tra le due 
Italie si ò approfondito. Qual 
d l'intreccio fra la battaglia 
per sanare la ferita inferta dal 
decreto di San Valentino e la 
lotta per l’occupazione. Ma 
c'ò ancora una questione me¬ 
ridionale? Sono questi alcuni 
dei temi affrontati nella pagi¬ 
na speciale che oggi dedichia¬ 
mo al Mezzogiorno. 

Articoli di Antonio BASSOLI- 
NO, Grazia LABATE, Giusep¬ 
pe FRANCO e un'intervista di 
Claudio NAPOLEONI. PAG. 3 


Contestati reati a un secondo gruppo di tecnici 



Le indagini indicherebbero due diverse associazioni per delinquere composte da dipendenti 
pubblici, imprenditori e «tuttofare» - Cinque licenze «chiacchierate»: tre furono respinte 


' Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Anche le con¬ 
testazioni mosse al secondo 
gruppo di tecnici ed Impren¬ 
ditori arrestati confermano, 
così come le prime, l’assenza 
di responsabilità di carattere 
politico. Sono gli stessi ma¬ 
gistrati inquirenti a rilevar¬ 
lo, dopo gli ultimi arresti, fa¬ 
cendo emergere il quadro di 
un’attività illecita ad un li¬ 
vello di gestione tecnica e, 
appunto non politica. 

Come funzionava questa 
rete? .. 

Esistevano a Bologna due, 
sembra distinte, associazioni 
per delinquere formate da 
nove dipendenti pubblici (sei 
tecnici — cinque del capo¬ 
luogo, uno del Comune di 
Granarolo — un vigile urba¬ 


no di Bologna, due funziona¬ 
ri, uno della Regione, l’altro 
della Banca del Monte) sette 
imprenditori e cinque «tutto¬ 
fare». Sono accusati, tutti, di 
aver commesso «numerosi 
delitti ‘ contro la pubblica 
amministrazione (concus¬ 
sioni, corruzioni, interessi 
privati in atti di ufficio)». Di¬ 
versi gii illeciti accertati. 
Molti riguardano tangenti 
pagate o solo promesse, per 
ottenere falsi rapporti tecni¬ 
ci (ad esempio sulla congrui¬ 
tà tra lavori effettuati e li¬ 
cenze rilasciate) o per omet¬ 
tere del tutto la segnalazione 
di abusi edilizi. Ad alcuni de¬ 
gli inquisiti erano infatti de¬ 
mandati compiti di control¬ 
lo. Uno degli imputati, l’in- 
gegner Mauro Tomba, sa¬ 
rebbe Invece . accusato di 


aver dichiarato pericolanti, e 
perciò da demolire, immobili 
che non lo erano e che avreb¬ 
bero dovuto essere invece ri- 
strutturati. Il funzionario 
della Banca del Monte, Gio¬ 
vanni Santoli, avrebbe inve¬ 
ce ~ intascato 70 milioni 
nell'82 per far concedere un 
fido di un miliardo a due im¬ 
prenditori finiti in manette, 
Francesco Milazzo ed Arrigo 
Lanzarini. • ••• * : . 

. Ad altri imputati sono in¬ 
vece contestati atti contrari 
ai propri doveri di ufficio 
(consulenze tecniche o 
istruttorie di pratiche per ri¬ 
strutturazioni di immobili o 
per costruzioni da effettuare 
«ex novo»). Altri ancora, a 
quanto si sa, avrebbero inta¬ 
scato ingenti somme per ac¬ 


celerare l’Iter di alcuni fasci¬ 
coli o per compiere atti co¬ 
munque dovuti. Inoltre delle 
prime cinque . concessioni 
edilizie oggetto di indagine, 
tre non sono state mai rila¬ 
sciate e le altre due sono ri¬ 
sultate del tutto legittime. 

Tutte le vicende si riferi¬ 
scono o ad interventi di pic¬ 
cole dimensioni (mansarde, 
appartamenti ristrutturati) 
o a palazzine ed in un caso ad 
un albergo non ancora co¬ 
struito. 

Questi I fatti che hanno 
messo in luce resistenza, in 
un ufficio comunale, di un 
gruppo di tecnici corrotti. 

Giancarlo Perciaccante 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 



Dopo la rissa tra Karpov e Kasparov 
è scandalo per il «mundial» sospeso 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Per decisione del 
presidente della Fide». È il ti¬ 
tolo — uguale per tutti — 
con cui i giornali sovietici 
hanno annunciato l’annul¬ 
lamento del mondiale di 
scacchi tra Karpov e Kaspa¬ 
rov sotto 11 titolo, lo stesso 
comunicato Tass, uguale per 
tutti. Un comunicato che, in¬ 
vece che chiudere il «caso», 
ne conferma l’incredibile, 
sconcertante portata. È in¬ 
fatti evidente che solo una 
decisione politica può essere 


alla base della cortina di si¬ 
lenzio che ha circondato, sui 
mass media sovietici, la bur¬ 
rascosa conferenza stampa 
di ieri, quando Garry Kaspa¬ 
rov ha duramente denuncia¬ 
to di fronte a qualche centi¬ 
naio di giornalisti stranieri 
di essere stato «scippato» del 
probabile titolo di campione 
del mondo. - 

Le autorità scacchistiche 
sovietiche scaricano ora su 
Fiorendo Campomanes la 
responsabilità della decisio¬ 
ne, ma non c’è dubbio alcuno 


che essi la condividono pie¬ 
namente e — stando alle tra¬ 
sparenti dichiarazioni di Ka¬ 
sparov — esse l’hannò pro¬ 
babilmente sollecitata. Del 
resto quando Campomanes, 
due anni orsono, pretese di 
far giocare uno degli incon¬ 
tri preliminari di questo Infe¬ 
lice mondiale (quello tra Ka¬ 
sparov e KorchnoJ) a Pasa¬ 
dena, Texas, senza tenere 
conto dei «desiderata» sovie¬ 
tici, da Mosca si fece fuoco e 
fiamme finché si ottenne 
una modifica della decisio¬ 


ne. Dunque l’assenza, questa 
volta, di ogni polemica, il si¬ 
lenzio di Sevastianov, presi¬ 
dente della federazione scac¬ 
chistica sovietica, durante la 
conferenza stampa In cui — 
come racconteremo — è suc¬ 
cesso tutto e il contrario di 
tutto; il modo come la noti¬ 
zia è stata — o, meglio, non è 

Giuliette Chiesa 

(Segue in ultima) 

NELLA FOTO: Karpov (a ahi- 
atra) a Kasparov 


Un anno e otto mesi a Muccioli 

San Patrignano, 

condanna 
tra le proteste 

La Corte ha accolto (anche per gli altri 12 imputati) ie richieste 
del Pm - Concessa la libertà condizionale - Colpevoli di seque¬ 
stro di persona e maltrattamenti - Le urla dei genitori in aula 



‘ Dai nostro inviato ' ■■V:. v 'L. .'..V 

RIM INI— La lettura della sentenza è stata come un pugno 
nello stomaco, per la gente dietro le transenne dell’aula: ge¬ 
nitori con l figli a San Patrignano, altri che chiedono ogni 
giorno se c’è un posto Ubero, gente che vive nel dramma della 
droga. «In nome del pòpolo italiano», e con le parole del presi¬ 
dènte del Tribunale, Gino Righi, Vincenzo Muccioli, fondato¬ 
re è capo della comunità, è stato condannato a un anno e otto 
mesi di carcere. Un suo collaboratore, Giulio Canini, è stato 
condannato ad un anno e quattro mési. Gli altri dodici impu¬ 
tati ad un anno e due mesi. Sono state accolte tutte le richie¬ 
ste del Pubblico ministero (e nel caso di Canini 11 Pm avèva 
chiesto due mesi ih meno). Ai condannati è stata concèssa la 
«condizionale^ meno che a due di essi. Mauro Villa e Paolo Di 
Lauro, cui era già stata concessa ih precedenza: i due ragazzi ; 
per ora non rischiano però l'arresto, ih quanto per loro e per. 
tutti gU altri è stato presentato appello. Vincenzo Muccioli ed 
i suol collaboratori sono stati condannati per sequestro di 


(Segue in ultima) V 


Jenner Meletti 


Per il 40° della vittoria 


È ufficiale: 
Pettini non va 



Un comunicato del Quirinale - Voci con¬ 
traddittorie sulla presenza di Reagan 


ROMA — «II presidente 
della Repubblica non si re¬ 
cherà 1*8 maggio al Parla¬ 
mento europeo di Stra¬ 
sburgo»: con questo secco 
comunicato, che conferma 
le anticipazioni date ve¬ 
nerdì daU’«Unità», il Quiri¬ 
nale ha messo fine ieri alle 
voci e alle polemiche susci¬ 
tate dalle notizie sul dop¬ 
pio invito — a Pertini e al 
presidente Usa Reagan — 
rivolto dalla presidenza 
dell*Assemblea europea in 
occasione delle celebrazio¬ 
ni del 40° anniversario del¬ 
la vittoria sul nazismo. 

La visita ufficiale di Per¬ 
tini a Strasburgo, già pre¬ 
ventivata da tempo, slitte¬ 
rà probabilmente alla ses¬ 
sione di giugno, a poche 
settimane dalla fine del se¬ 
mestre italiano di presi¬ 
denza della Cee. 

La decisione di Pertini di 
non recarsi a Strasburgo 
per 1*8 maggio è venuta do¬ 
po che, mercoledì sera, il 
presidente del Parlamento 
europeo decideva, in una 
burrascosa riunione con i 
capigruppo dell’assem¬ 
blea, di invitare Reagan a 
celebrare la vittoria sui na¬ 
zismo. Il presidente del 
Parlamento europeo tele¬ 
fonava la aera stessa a Per¬ 
tini per invitarlo in extre¬ 
mis ad anticipare di un 
giorno la sua visita a Stra¬ 
sburgo, per giungervi con¬ 
temporaneamente al pre¬ 
sidente americano. Valu¬ 
tato l’invito, Pertini ha de¬ 


ciso, come ha confermato 
ieri il Quirinale, di decli¬ 
narlo. 

Ma anche sulla presenza 
di Reagan a Strasburgo 
per le celebrazioni del V-. 
Day si sono diffuse ieri vo¬ 
ci contraddittorie. Dagli 
Stati Uniti si è saputo in¬ 
fatti che il presidente ame¬ 
ricano accorrerebbe di due 
giorni la sua permanenza 
in Europa, per impegni di 
natura interna. La visita a 
Strasburgo avverrebbe 
dunque alcuni giorni pri¬ 
ma dell’8 maggio e il di¬ 
scorso di Reagan non si 
iscriverebbe così nel gua- 
dro delle celebrazioni della 
vittòria. Contraddittoria¬ 
mente, il portavoce ufficia¬ 
le dèi governo tedesco Pe¬ 
ter Boenisch ha reso noto 
ieri a Bonn il programma 
completo della visita di 
Reagan in Europa, nel 
quale è indicato per l’8 
maggio il discorso al Par¬ 
lamento europeo di Stra¬ 
sburgo. 


AI LETTORI 


Anche 
con un 




VOTO. 


«Ma ora 
cambierà 


. r » 


ROMA — «7-a vicenda si è 
conclusa In quello che era 
forse l’unico modo possìbile. 
Il processo non ha smentito 1 
fatti che l’avevano provoca¬ 
to. Lo staff di San Patrigna¬ 
no Il ha riconosciuti e con¬ 
fermati. Rinunciando ad in¬ 
sistere sullo “stato di neces¬ 
sità’’, evitando di riconosce¬ 
re gli “errori" commessi, la 
difesa ed una gran parte del¬ 
la stampa hanno posto il tri¬ 
bunale di fronte ad un di¬ 
lemma Insolubile. Assolvere 
Muccioli sulla base di questi 
argomentazioni avrebbe si¬ 
gnificato riconoscere - uni 
cosa che Muccioli stesso noi 
condivide: 11 . diritto, pe 
chiunque agisca In buona te 
de, di forzare la volontà de 
tossicomane ». Luigi Cancri 
ni commenta cosi una ser 
terna che a molti (ed è af 
parso chiaro fin dal momer 
to della lettura del verdetti 
non piacerà. E Infatti spleg, 
•Libero dalle responsabllil 
che gravavano. Invece, sul 
corte, l’uomo della strada - 
schiererà - probabllmen 
contro la sentenza. Stanco i 
convlvere.con un problerr. 
che suscita In lui molta pai 
ree che mette In crisi mol 
delle sue convinzioni più n 
dicale, egli aveva bisogno < 
un’Immagine semplice 
sbrigativa: quella costruì 
su Muccioli (ed, a mio avi 
so, contro Muccioli) dagli a 
vocati difensori e da ui 
grande stampa alla ricer 
di sicurezze nazionali. Io 
continua Canoini —con 
sco Muccioli da molti anj 
ho stima e rispetto dell’ii 
presa che è riuscito a metl 
re In piedi. So l’umiltà, la g 
nerosità e l’impegno del s 
agire quotidiano. So 1 risi 
tati straordinari ottem 
nella comunità di San Pat 
guano. So, soprattutto, 
sua capacità di non sottra 
al dubbio ed all’ansia cori 
nua di chi, facendo un lavi 
difficile, non è mal sicuro 
aver dato veramente tu 
quello che poteva dare. E\ 
questo — conclude — che 
permetto di essere ottimi 
sul futuro di Muccioli e dt 
comunità. La sentenza è < 
re, ma chi ha seguito 11 p 
cesso sa che esse, si riferì» 
fatti accaduti In una 1 
molto lontana. Muccioli i 
suol avevano già superi 
con la forza della loro loti 
genza, con la grande vo\ 
di vivere e di fare, gli er 
di cui si è discusso In qu 
mesi ». 

Un giudizio ugualmt 
equilibrato esprime 
dotti. Illustrando 11 comi 
ceto del Coordinamento 
rionale delle comunità di 
cogllenza: «Come pen 
impegnate sul problemi 
vi si sostiene — riaffen 
mo di essere contrari 
violenza assunta a metot 
intervento; alle istituì 
separate In cui non vali 
le regole generali dello 
to». «Ciò nulla toglie alh 
ma per la persona (Muci 
ndr), per II lavoro di 
condotto nell’lsolamen 
nella drammatica caren 
strumenti. San Pafrigi 
rappresenta una grossa 
tà: va sostenuta e valori: 
perla ricchezza di conti 
. e di stimoli che esprimi 
oggi — continua la no 
occorre guardare al di 1 
processo e deU’emotlvlt 
ha suscitato. Sappiamo 
spenti I riflettori, gli o 
tori del servizi pubblici < 
le comunità si ritrovai 
ancore una volta soli j 
frontale la difficile i 
quotidiana. L’ondata di 
resse sollevata dalla vh 
nòn è affatto garanzia 
più elevato coinvolgir 
di tutti in un Impegno < 

CITO. Eppure è di quest 
vi è necessità: che tufi 
ciano correttamente l 
parte affinché slamai 
la qualità del servizi p 
ci. In questo quadro vi 
nlto con chiarezza il n 
to tra comunità è istlt 
. pubbliche*. 

Federico Gerer 
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Al convegno socialista di Milano un confronto 
con Trentin, Del Turco, Benvenuto e Lucchini , 

Martelli lancia 
un’ipotesi del Psi 
sul referendum 

14 punti di contingenza, anziché in busta paga, Unirebbero in un 
fondo per l’occupazione - Comitati «per il no» di Uii e CisI 



Bruno Trentin 

* » 

MILANO — «Il lavoro nell’I¬ 
talia che cambia»? Piuttosto 
«11 referendum nell’Italia che 
cambia». Il maxi convegno 
socialista aperto venerai a 
Milano e che sarà concluso 
oggi da CraxI, ha mutato i 
suol connotati anche se non 
si può dire sla andato fuori 
.tema. Ieri alla tribuna si è 
svolto un vero e proprio con¬ 
fronto sul referendum: su 
come farlo (Benvenuto ha 
proposto la costituzione in 
comitati per il no nel posti di 
lavoro) e su come evitarlo. 
Claudio Martelli ha combi¬ 
nato un piccolo pasticcio 
lanciando e poi, vista l’acco¬ 
glienza, ridimensionando, 
una proposta che vorrebbe 
fornire la traccia per una 
mediazione possibile. Il 
compito, in realtà, di trovare 
una via d’uscita in extremis 
è stato affidato dal governo a 
De Mlchells il quale sta al¬ 
lacciando consultazioni in¬ 
formali. Ma ti ministro del 
Lavoro ha conosciuto l'ipo¬ 
tesi Martelli solo nel primo 
pomeriggio quando è arriva¬ 
to al Palando. Comunque 
non ha scoperto le sue carte 
(ammesso che ne abbia) li¬ 
mitandosi a ribadire che il 
referendum si può evitare 
affrontando le questioni del 
fisco e dell’occupazione; ma 
non dipende solo dal gover¬ 
no. 

Cosa propone, invece, Il vi¬ 
cesegretario del Psl? Il sala¬ 
rlo dovrebbe essere diviso in 
due fasce: la prima, minima, 
Indicizzata al 100%; sulla se¬ 
conda la scala mobile do¬ 
vrebbe agire in modo inver¬ 
samente proporzionale: 
quindi, copertura decrescen¬ 
te al crescere del salario, in 
modo da lasciare spazio alla 
contrattazione. Il grado di 
copertura della contingenza 
non dovrebbe aumentare ri¬ 
spetto a quello attuale (è il 
64%), anzi semmai dlmlnul- 


Claudio Martelli 


Luigi Lucchini 



favorevole a farli recuperare, 
ma non a rimetterti In busta 
paga. Invece, 14 mila miliar¬ 
di (è 11 costo stimato del re¬ 
cupero) dovrebbero essere 
destinati a un fondo per l’oc¬ 
cupazione gestito anche dal 
sindacato (l’ipotesi dunque 
ricalca quella adombrata 
tempo fa da Scotti e dovreb¬ 
be Invogliare Camiti). Ma 
Chi finanzierebbe questi 4 
mila miliardi? Per un terzo 
lo Stato, per un terzo le im- 
e per un terzo gli stessi 
‘ ‘ Martelli 


prese 

lavoratóri. Martelli non è 
andato più In là e non è sceso 
in ulteriori dettagli. Ma sem¬ 
bra di capire che in realtà i 


lavoratori pagherebbero ben 
più di quel terzo costituito 
dal mancato recupero della 
scala mobile, poiché su di es¬ 
si grava buona parte delle 
entrate fiscali attraverso le 
quali lo Stato dovrebbe met¬ 
tere la sua parte. Le Imprese, 
dal canto loro, potrebbero 
sostenere che ad esse spetta 
versare sla la loro quota sia 
quella del loro dipendenti, 
cioè dal bilanci delle aziende 
uscirebbero 2.700 millanti. 
Gli industriali, cosi, si sono 
mostrati assai scettici. Tan¬ 
to che 11 vice segretario so¬ 
cialista ha precisato che l’i¬ 
dea del fondo non è alterna¬ 
tiva al referendum. - *>• 

•L’ipotesi Martelli com¬ 
prende anche una modifica 
della cadenza, degli scatti 
(ogni 6 mesi anziché ogni 3) e 
la depurazione dal paniere 
della contingenza, dell’Infla¬ 
zione importata e dell’Iva. Il 
vice segretario del Psl si ren¬ 
de conto che l’esito globale 
sarebbe una rlduzionè del 
peso della scala mobile, ma 
propone in cambio una dimi¬ 
nuzione dell’orario di lavoro 
(altra apertura a Camiti) sia 

E uro in modo graduale nel 
:mpo e differenziato a se¬ 
conda delle aree dei settori 
produttivi. Può, ti vicesegre¬ 
tario del Psi, con questo do¬ 
saggio degli ingredienti (un 
po T all’uno e un po’ all’altro) 
trovare quel sentiero Inter¬ 
medio che possa far venir 
meno le rispettive (e «rispet¬ 
tabili») questioni di princi¬ 
pio? 

Trentin nel suo intervento 
ha sottolineato che la que¬ 
stione di fondo non è il modo 
In cui 1 punti di scala mobile 
verranno recuperati, ma 
quale assetto contrattuale 
(quindi della scala mobile e 
del salarlo) verrebbe fuori. 
La proposta Cgil vuole con¬ 
tenere la crescita dei redditi 
ed estendere l'area della con¬ 
trattazione. La ricerca di 
una soluzione è possibile, 
dunque, ma passa per la ria¬ 
pertura del negoziato tra le 
parti sociali e deve essere 
sorretta dal consenso del la¬ 
voratori. Solo a questo punto 
il Parlamento può interveni¬ 
re, non prima. 

Camiti pur apprezzando 
alcune parti della proposta 
Martelli («si può lavorare 
sull’idea del fondo» — ha 
commentato) ha confermato 
il suo scetticismo: per ragio¬ 
ni «oggettive» — ha detto — 
perche non si può chiedere 
alla riforma del salarlo tutto 
e il contrarlo di tutto, cioè di 
tutelare i redditi basai e pre¬ 
miare la professionalità, di¬ 
minuire il costo del lavoro e 


aumentare le retribuzioni, 
garantire l'automatico ade¬ 
guamento dei salari e favori¬ 
re un aumento del potere 
contrattuale del sindacato». 
Il segretario della Cisl, dun- 

3 ue e convinto che il referen- 
um non si può evitare e ha 
rilanciato il tema principale 
sul quale la sua confedera¬ 
zione intende muoversi: la 
riduzione degli orari e la di¬ 
versa ripartizione .del lavoro. 

Come si vede, i dissensi re¬ 
stano di sostanza. Sono que¬ 
gli stessi che hanno finora 
bloccato la situazione. U pre¬ 
sidente della, Conflndustria, 
Lucchini, ha ricordato che i 
sindacati non sono stati in 
grado di cogliere «le disponi¬ 
bilità offerte loro nel luglio 


soprattutto nell’ottobre 
scorso». «Sono convinto — ha 
aggiunto — che se le orga¬ 
nizzazioni Sindacali avessero 
colto 11 senso profondo delle 
nostre proposte si sarebbero 
potuti affrontare non solo 1 
problemi degli occupati, ma 
anche di chi non ha un lavo¬ 
ro». Lucchini non è entrato 
nel merito dell’ipotesi di ri¬ 
forma del salario. Sull’orario 
ha ribadito che «dividersi 11 
lavoro che c’è è un’illusione». 
Invece, ha proposto l’uso di 
alcuni strumenti eccezionali 
per un biennio, con l’obietti¬ 
vo di creare 300 mila posti di 
lavoro produttivi per I giova¬ 
ni: salario d’ingresso, ap- 

J irendlstato, formazione prò- 
fissionale, part-time, chia¬ 
mate nominative, contratti a 
tempo e mobilità. Al referen¬ 
dum il presidente della Con¬ 
flndustria non ha dedicato 
che un breve cenno alla fine 
del suo discorso. " 

Il tema invece ha occupato 

S U interventi di Benvenuto e 
1 Del Turco, molto diversi 
per stile e per contenuti. Il 
segretario aeila UH ha detto 
che la sua organizzazione 
vuole evitare 11 referendum, 
sia pure senza soluzioni pa¬ 
sticciate; tuttavia ha propo¬ 
sto di prepararsi alla batta- 
gUa costituendo comitati 
composti dalla Uil, dalla Cisl 
e da chi è disponibile: «Non 
possiamo lasciare libertà di 
scelta» — ha concluso. 

Del Turco gu ha risposto 
che egU non vuole «saure sul¬ 
la passerella di coloro che di¬ 
cono che si può evitare il re¬ 
ferendum e poi mostrano 1 
muscoli». Infatti, a suo avvi¬ 
so, c’è ancora uno sforzo pos¬ 
sibile da fare e ha rivolto un 
Invito al Pai e al governo per¬ 
ché rispetti gU impegni as¬ 
sunti in tema di fisco e di oc¬ 
cupazione. 

Stefano Cingotoni 
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Battute al Consiglio comunale le manovre contro la giunta democratica 



, aggressione in fondata 


Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «Le ipotesi di 
reato contestate ad alcuni 
tecnici comunali, liberi pro¬ 
fessionisti ed imprenditori 
configurano una vera e pro¬ 
pria aggressione ed un danno 
morale e politico contro l’am¬ 
ministrazione comunale e 
contro i diritti dei cittadini!. 
Così, con là preoccupazione, 
la giunta comunale di Bolo¬ 
gna valuta la vicenda giudi¬ 
ziaria che vede implicati cin¬ 
que tecnici comunali. Nella 
bella sala di Palazzo D’Accur- 
sio stracolma di pubblico si¬ 
lenzioso ed attentissimo ve¬ 
nerdì sera il sindaco Renzo 
Imbeni ha letto la posizione 
ufficiale dell’esecutivo assun¬ 
ta nei giorni scorsi: è stata ac¬ 
colta come segno di grande 
correttezza e senso di respon¬ 
sabilità la disponibilità del¬ 
l’assessore comunista Elio 
Bragaglia mai sfiorato da 
provvedimenti giudiziari a ri¬ 
mettere la sola delega all’edi¬ 
lizia privata e si è ribadita la 
piena volontà di collaborazio¬ 
ne con la magistratura. Con 
molta fermezza la giunta re¬ 
spinge però ogni tentativo di 
sciacallaggio sulla vicenda. 
«Nulla risulta a carico degli 
amministratori, e sono fuori 
luogo i tentativi della De di 
trasformare un’indagine in 
corso in un’accusa politica 
fatta di vuota propaganda e di 
incapacità prepositiva». 

«Il nostro modo di reagire 
davanti a fatti come questi 
conferma la nostra diversità», 
ba detto il segretario del Pei 


Un patrimonio intatto di 
conquiste e di democrazia 

Ferme dichiarazioni dei sindaco Imbeni e di Mazza - Approvato il documento di adesione 
all’amministrazione, respinta la richiesta di dimissioni - Intervento di Occhetto 



bolognese. Ugo Mazza, a con¬ 
clusione dell acceso dibattito 
che ha visto da un lato te forze 
della maggioranza analizzare 
con fermezza la situazione 
senza certo minimizzarla e 
proporre interventi concreti 
perché non si ripetano episodi 
di corruzione e, dall’altro, le 
forze di minoranza — seppure 
con diversificazione di toni — 
chiedere, sollevando prete¬ 
stuosi polveroni, le dimissioni 
di tutta la giunta, li capo¬ 
gruppo della De Bendinelh ha 
chiesto prima l’azzeramento 
del piano regolatore «perché 
inquinato» ea ha poi tentato 
una sorta di «conto» delle co¬ 
municazioni giudiziarie a ca¬ 
rico di amministratori (la De 
ne avrebbe a suo dire una per¬ 
centuale bassissima) per arri¬ 
vare poi a parlare di sacco di 
Napoli' da parte della giunta 
' Vafenzi». E stato votato dalla 
maggioranza Pci-Psi e dal 
Renzo consigliere del gruppo misto 
un ordine del giorno in 


Imbeni 


giorno in cui si 


dichiara piena adesione alla 
posizione della giunta. Re¬ 
spinto, invece, cordine del 
giorno che chiedeva le dimis¬ 
sioni della giunta (presentato 
e votato da De, Psdi, Pri, Pii, 
ed Msi). «Si è letto che sareb¬ 
be stata imposta la revoca del¬ 
la delega a Bragaglia — ha 
detto il sindaco Imbeni — 
non si tratta di revoca nè di 
imposizioni. Le decisioni del¬ 
la giunta non sono state prese 
in seguito a minacce o ricatti». 
In apertura della seduta sono 
stati letti alcuni messaggi di 
solidarietà con l’assessore: 
particolarmente significativo 
quello della commissione ter¬ 
ritoriale deti’ordine degli ar¬ 
chitetti. di Bologna, che ma¬ 
nifesta la propria fiducia nel¬ 
l’operato aelr amministrazio¬ 
ne e ricorda l’impegno parti¬ 
colare di Bragaglia per mi¬ 
gliorare il rapporto utente e 
struttura comunale e per ren¬ 
dere più trasparenti i com¬ 
plessi meccanismi normativi e 


gestionali. 

Il consigliere del Msi du¬ 
rante la seduta, ha attaccato 
Bragaglia affermando che sa¬ 
rebbe stato condannato per 
una vecchia vicenda legata al¬ 
la concessione edilizia per la 
sede della coop ' taxisti 
Co.Ta.Bo. Dall’accusa più 
grossa (interesse privato) l f as- 
sessore venne scagionato per¬ 
ché il fatto non sussisteva; 
mentre per quanto riguardi 
l’accusa più leggera, quella di 
omissione in atti d'uffucio, è 
stato lo stesso Bragaglia a ri¬ 
correre in Cassazione perché 
non si acontentò del provve¬ 
dimento di amnistìa. 

Achille Occhetto della se¬ 
teria nazionale del Pei 
resente al congresso della 
:ci) sarà di nuovo a Bologna, 
palasport, il 25 febbraio per 
una manifestazione sulla si¬ 
tuazione politica. «Da tempo 
— ha detto Occhetto — la De 
ha annunciato questa sua vo¬ 
lontà di pareggiare i conti sul¬ 
la questione morale trovando 
granellini o pagliuzze nellà 
macchina amministrativa co¬ 
munale. Ciò che succede a Bo¬ 
logna solleva il problema più 
generale della riforma della 
macchina -amministrativa»'. 
La risposta di Bragaglia, co¬ 
munque ad avviso ai Occhet- 
to, è andata quasi al di là del 
dovuto: «in Italia ci sono giun 
te fondate sulla corruzioni 
che non si sognano neppure d 
lasciare il posto che occupa 
no». 

Maria Alice Presi 
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Potetti non nega l’appello pro-Dc 

Un comunicato del vicariato di Roma presenta l’intervento del cardinale come un «doveroso interessamento alle vicende del Paese 
Commenti critici dal Pri e dal Psdi: evitare un «clima da anni 50» - Più incontri tra Papa Wojtyla e il segretario de De Mit 


ROMA — Il cardinale Poletti non 
smentisce di aver invitato il clero della 
capitale a sostenere la De nelle prossi¬ 
me elezioni amministrative, ma cerca 
di attenuare il significato del suo gesto 
con un comunicato diffuso dal vicaria¬ 
to. La nota — pubblicata ieri pomerig¬ 
gio dair«Osservatore romano» — re¬ 
plica a un articolo del nostro giornale 
che, venerdì scorso, aveva dato nòtma 
dell’intervento di Poletti, all’inizio di 
febbraio, in un convegno di religiosi 
della diocesi. In quell’occasione, il car¬ 
dinale aveva sollecitato «un allinea¬ 
mento al partito di chiara ispirazione 
cristiana». Ora, il comunicato sorvola 
su questo punto essenziale, limitando¬ 
si ad affermare che i cristiani romani 
avrebbero preso atto «con compiaci¬ 


mento» di un vicariato «non schierato 
su posizioni incomprensibiii di com¬ 
promesso ideologico». Ma, in'effetti, 
l’esplicita interferenza di Poletti non 
sembra abbia raccolto i vantati con¬ 
sensi nello stesso convegno. E forse 
proprio ciò spiega 3 tentativo, con 3 
comunicato, ai spostare i termini della 
polemica. . 

- Si legge infètti bèlla nota dèi Vica¬ 
riato: «I cittadini che compongono la 
comunità cristiana nella diocesi di Ro¬ 
ma hanno sempre appreso sia dalla 
dottrina sociale cristiana, sia dalla 
corretta educazione civica e costitu¬ 
zionale italiana che in tempo di con¬ 
sultazioni elettorali non solo è lecito, 
ma anzi doveroso l’interessamento al¬ 
le vicende del Paese». Nessuna «mera¬ 


viglia», quindi, se «anche i loro pastori 
nella fede li esortino a conoscere, a 
confrontare, a riflettere sulle situazio¬ 
ni civiche per poi decidere e scegliere 
secondo ciò che intelligenza, cono¬ 
scenza e coscienza loro suggeriscono». 
Ma è forse di questa natura l’esorta¬ 
zione fatta da Poletti, quando ha ad¬ 
debitato 3 «degrado» di Roma alla pre¬ 
senza è all’opera di «ammirattrazioni 
comunali non cristiane» e quando ha 
rivolto in favore della De un appello a 
schierarsi senza «esitazioni o distinzio¬ 
ni»? 

Le «consultazioni elettorali» — con¬ 
tinua 3 comunicato — sono «occasioni 
costituzionali» perché si possano «sce¬ 
gliere ed eventualmente cambiare i 
propri rappresentanti». E non è certo 


questa, la «cosa che sembra inaudita 
aU’Unità». Né «può dar fastidio» — co¬ 
me la nota del vicariato asserisce — 3 
fatto che «3 cardinale vicario conosca 
profondamente e partecipi alla vita e 
alle sofferenze sociali della città e del 
popolo che egli sinceramente ama». 
Non sta appunto qui la causa del rilie¬ 
vo di «interferenza o colpa». 

L’appello pro-Dc di Poletti solleva 
intanto commenti critici dal Pri e dal 
Psdi. Il ministro repubblicano Oscar 
Mommi lamenta (in un’intervista a 
•Paese sera») 3 tentativo di far sorgere 
«un clima da anni 50» sulle demoni 
capitoline. Analoghi accenti ha Rena¬ 
to Massari, della segreteria socialde¬ 
mocratica che, tra latito, dice: «Pro¬ 
prio per la natura del suo alto magiste¬ 


ro la Chiesa deve essere tenuta estr 
nea a una prova elettorale ammir 
strati va che non va caricata dì signi 
cati da ultima spiaggia della democi 
zia», «allarma la tentazione di trasfe 
re sul piano religioso un confronto c 
deve invece restare strettamente pc 
tico». • ,n 

Infine, i contatti tra' 3 Papa e. 1 
Mita. Wojtyla e 3 segretario de — 
rivelato il portavoce vaticano. Navi 
io — si sono incontrati non una, > 
più volte. Smentita invece la presei 
ai colloqui di Alberto Michelini, 
giornalista eurodeputato indicato i 
me possibile capolista della De a I 
ma. 

ma. a 


Diego Novelli guiderà la lista 
del Pei per il Comune di Torino 


Dada nostra redazione 

TORINO — Sarà Diego No¬ 
velli, per dieci anni sindaco 
della città alla guida delle 
amministrazioni di slnitra, il 
capolista del Pel alle elezioni 
comunali del 12 maggio. 
Luigi Rivolta, attualmente 


vicepresidente della giunta 
regionale, capeggerà la lista 
comunista per la Regione 
Piemonte, e Giorgio Ardito, 
vicepresidente della Provin¬ 
cia, sarà presentato nel col¬ 
legio provinciale nel quale il 
Pel raccoglie le percentuali 
più elevate. Queste anticipa- 


rioni sono state fatte nella 
conferenza stampa durante 
la quale Ugo Pecchioli della 
segreteria del Pel, il segreta¬ 
rio della Federazione comu¬ 
nista torinese Piero Fassino 
e altri dirigenti hanno Illu¬ 
strato 1 criteri che saranno 
seguiti per la formazione del¬ 


le liste e dei programmi. C’è 
un’importante novità rispet¬ 
to ai precedenti appunta¬ 
menti elettorali: in una pri¬ 
ma fase, che si concludere II 
24 febbraio, le assemblee 
(circa 250) degli Iscritti sa¬ 
ranno chiamate ad avanzare 
delle proposte nominative 
partendo dal giudizio sul 
gruppi consiliari che termi¬ 
nano il mandato. Successi¬ 
vamente, gli organismi diri¬ 
genti formuleranno delle 
«rose» più ampie del numero 
definitivo dei candidati da 
mettere in lista (per il Comu¬ 
ne di Torino, per esempio, si 


revedono 100 nomi mentre 
lista finale sarà di 80X che 
verranno inviate al domici¬ 
lio degli Iscritti. I quali, il 15, 
16 e 17 marzo, esprimeranno 
la loro scelta con un voto se¬ 
greto nelle sezioni. I tre 
quinti delle liste saranno co¬ 
stituiti dal compagni che 
hanno avuto il numero più 
alto di preferenze, i due 
luinti restanti verranno in- 
cati dagli organismi diri¬ 
genti in rapporto ai criteri 
generali espressi dal Comi¬ 
tato centrale e inserendo 
candidati indipendenti. 


S 


«Cambiamo la città», i comunisti 
presentano un progetto integrato 


ROMA — «Cambiamo la cit¬ 
tà: ! comunisti avanzano un 
progetto alternativo su casa, 
trasporti, comunicazioni e 
ambiente» è il tema della II 
Conferenza nazionale della 
casa e del territorio che sarà 
conclusa dal segretario ge¬ 
nerale del PCI Alessandro 
Natta, e che si terrà a Roma 
al Palazzo dello Sport al- 
l’EUR dati’S al 10 mano. 


I motivi di quest’inlriativa 
11 ha spiegati ieri al giornali¬ 
sti Lucio Libertini, responsa¬ 
bile della sezione casa, tra¬ 
sporti e infrastrutture del 
PCL È venuto 11 momento — 
ha sottolineato Libertini — 
di considerare le aree urbane 
un sistema nel quale si Inte¬ 
grano trasporti, casa, opere 
pubbliche, comunicazioni, al 
cui Interno l’ambiente i un 


parametro essenziale e che ri 
evolve fortemente sotto l’im¬ 
pulso dell’innovazione e del¬ 
le modifiche dello scenario 
demografico e sociale. Oc¬ 
corre, dunque, un progetto 
per il governo e la trasfor¬ 
mazione di questi sistemi 
che può essere un fattore 
trainante dello sviluppo fino 
alla fine del secolo. 

Inoltre, la politica gover¬ 


nativa in questi anni ba toc¬ 
cato un tal punto dilnconri- 
stenza da richiedere non più 
controproposte parziali, ma 
una vera e propria piattafor¬ 
ma che i comunisti elabora¬ 
no e vogliono discutere con 
tutti. 

Questa piattaforma sarà 
la base per le Intese e le al¬ 
leanze che seguiranno nel 
Comuni e nelle Regioni alle 
prossime elezioni ammini¬ 
strative. Il Pel propone 
500.000 miliardi di investi¬ 
menti in dieci anni per mo¬ 
dernizzare il sistema urbano, 
dare una risposta concre ta al 
problema deti’occupazlooe e 
porre l’Italia In linea con gli 


altri paesi europei. Tra le 
proposte che il Pel si prepara 
ad avanzare ci sono una 
nuova strategia del territo¬ 
rio che passa per una moder¬ 
na legge del suoli e un piano 
di recupero del territorio e di 
promozione dell’ambiente; 
un rifacimento del piano de¬ 
cennale edilizio che ria mira¬ 
to sulla città; un programma 
di coordinamento del piano 
decennale con quello dei tra¬ 
sporti e con quello delle tele¬ 
comunicazioni; I progetti 
mirati per 1 sistemi di tra¬ 
sporto integrati nelle aree 
urbane; una riforma delle 
procedure e della program¬ 
mazione. 


In Emilia 
Dirci e Imbei 
icapUista 


BOLOGNA — Lanfnu 
Tùrcl, presidente della gli 
ta regionale uscente, sari 
nuovo ti capolista regior 
del Pel per le elezioni de] 
maggio. La proposta, che 
saràsottoposta alla coni 
tazione delle organizzai 
periferiche del partito, è i 
ta avanzata dal Comitato 
gioitale del Pd e dal Fede 
di Bologna, dove Turd a 
presentato. Renzo Imi 
sarà Invéce 11 capolista 
«due Torri», la lista dei 
munisti e Ìndipendenti, 
Palazzo d’Accurrio. In qu 
giorni il Comitato regkM 
ha anche discusso I cri 
per la formazione delle 111 
la scelta del candidati. Gì 
de rilievo e spazio sarà < 
agli Indipendenti, Incren 
tando la scelta già corop 
nell’80; a candidature 
siano rappresentative i 
composita realtà «ambici 
a candidature, che vanni 
largate e qualificate, fen 
ntii. 


Convegno delle donne elette dal Pei 

Violenza sessuate legge 
arenala al Senato, B 
movimento si interroga 

famiglia ha leggi sue proprie, sulle quali lo 


ROMA — Le previsioni per la legge sulla vio¬ 
lenza sessuale non volgono ancora al bello. 
Al Senato la discussione si trascina, le sca¬ 
denze previste per 11 voto sembrano destinate 
a saltare. Dall a m a g gioranza emerge sempre 
più netta l’intensione di non farne nulla pri¬ 
ma delle «lesioni di maggio. Intanto le ostili¬ 
tà al contenuti del provvedimento perdura¬ 
no, dentro e fuori la De, mentre dall’area lai¬ 
ca non viene queU’lmpegno che aveva segna¬ 
to altre InlslatSver per 1 diritti dvllLI comu¬ 
nisti chiederanno martedì, alla riunione del¬ 
la Commissione Giustizia, la chiusura della 
discussone e 11 passaggio agli articoli. Ma 
l’impegno a portare la legge in aula nel mese 
di mano non figura neU’agenda del penta¬ 
partito. 

Su questo scenario di difficoltà ha dovuto 
misurarsi 11 convegno indetto dal gruppo in¬ 
terparlamentare delle donne elette nelle liste 
4M Pd sul tema «Persona, libertà, sessualità: 
culture a confronto». Tema vasto e ambizio¬ 
so, come al vede, confortato peraltro nell’In¬ 
tensa giornata di dibattito da contributi e 
tsstimontoase notevoli per lo sfono di ap¬ 
profondimento e di verifica critica che conte¬ 
nevano. 81 è cosi marcato con tutta evtdensa 
lo scarto tra l’elaborazione e le strategie dd 
movimento delle donne c il restringimento 


crescente di speri neDe istituzioni. SI è parla¬ 
to molto di vento di restaurazione, di un 
montare di vecchia culture che sta Investen¬ 
do 1 campi più diversi. Anche ae qualcuno ha 
messo In guardia dal liquidare tutto dò In 
termini di arcaismi: spesso 1 «restauratori» 
sanno esprimere dinamiche superiori a quel¬ 
le della stessa sinistra. Per le donne » ha 
osservato Ersilia Salvato — c’è 11 rischio di 
una rimozione della loro presenza come sog¬ 
getti in lotta per una nuova cultura della vi¬ 
ta. Battersi contro la violenza sessuale non è 
più solo difesa dallo stupro, ma 11 progetto di 
una sessualità che ria per tutti «terra del quo¬ 
tidiano», rapporto alla pari, fattore di libera¬ 
zione reale. E un banco di prova per il movi¬ 
mento, per la capacità delle donne di metter¬ 
si in discussione, costruire nuove Identità, 
saper vivere con sé stesse e con gl! altri. 

Se questo è 11 profilo alto dell’Impegno, 
quali sono 1 margini di confronto sul punti 
controversi della legge. Incagliata a Palazzo 
Madama dopo lo stravolgimento subito alla 
Camera? Non sono accettabili mediazioni, o 
ri è da una parte o dall’altra, dicono le donne. 
Ciò vaie per la costituzione dei movimenti a 
parte civile nel procesri; per la procedibilità 
d’ufficio nel cari di violenza tra coniugi (11 de 
Lipari è giunto a sostenere al Senato che la 


Stato non può interferire); sulla libertà affet¬ 
tiva dei minori. Lidia Menapace insiste sul 
valore del testo formulato dalie donne, sulla 
necessità che partiti e Parlamento lo accetti¬ 
no, ascottando nel corso del lavori le espo¬ 
nenti dei comitato pro moto r e . La co n q u isto 
su questo terreno — riconto Rodotà — han¬ 
no sempre registrato maggiorarne diverse da 
quelle che sostenevano ti governo, formato 
sotto la spinta di forti movimenti nell a sode» 
tè. * 


È Gerardo Chlaromonte a richiamare l’as¬ 
semblea ad una valutazione realistica della' 
situazione e dei rapporti di fona parlamen¬ 
tari. Se ri vuoto la legge, il compromesso e la 
mediazione saranno inevi totali. Altrimenti 
(era to tori eostenuta da Marta Lutoa Boccia) 
si può anche decidere di fare a meno del mo¬ 
mento legislativo per privilegiare to mobili¬ 
tazione, la formazione di una più diffusa co¬ 
scienza. 

Ma la legge—ri è riconosciuto da più parti 


— è uno strum ento rilevante di rottura sul 
plano istituzionale. Si tratta di colpire norme 
vetuste e aberranti del Codice Rocco. Ma an- 
’ che d’altro. Sulto tutela della donna violen¬ 
tata ormai son tutti (raccordo. Lo scontro ri 
ac c en d e allorché ri possa a rivendicare il ri¬ 
conoscimento della libertà sess u a l e. Luciano 
Violante ha notato che 11 testo votato a Mon¬ 
tecitorio — co ntra ri 1 comunisti — nulla In¬ 
nova nel rapporto tra donna e Stato né nel 
rapporto tra donna e uomo. C’è anzi un più 
alto avallo dtpmaHnartonr. ri è addirittura 
ammessa la revocabBltà della querela da 
parte della donna violentata (con quali espo¬ 
sizioni a pr essi o n i e ricatti è facile Intuire). 

Del resto una sfera tanto intima della li¬ 
bertà privata non può essere ristretta in una 
codificazione di norme penati. Per una legge 
di principi, contro rigidità prescrittive, ri è 
pronunciato Fabio Mussi, mentre (Novenni 
Berlinguer, a proposito del nodo del minori, 
ha raccomandato maggior attenzione all’ini¬ 
ziativa nella scuola, cogliendo ie potenzialità 
offerte dalle recenti rifórme dei programmi. 

n convegno era partito eoo U proposito di 
aprire un confronto tra diverse culture. Han¬ 
no risposto alcuni cattoOcL Giovanni Gen¬ 
nari ha contestato reristensa di una cultura 
cattolica «ufficiale» e di una ooalone c atto li ca 
della sessualità. Eriste perù e pesato cattura 


maschilista del pontefice In carica. Perl 
Gsfotti è invece maschilista la sessuatit 
tesa come piacere e le donne, di consegui 
dovrebbero guardarsi da questa passiva 
fazione. Faticoso il confronto tra cultori 
duo quello tra partiti. Rimane 11 problea 
quel che ri può fare subito, oltre le coi 
genze nel sociale con altre s oggettiv i là e 
genti (assai lucido è parso in questa dlm 
U contributo di Nlcky Vendola deti’A 
gUyX Lalla Trupta ha operato una disti 
ne tra mtranrigenza sul p r i ncip i inforn 
ri della legga e la fiessihUità sulla fora 
stone delle singole norme. Occorra lavi 
per spostare fona sulle nostre poslstoo 
gtiera le contnddlatonl che pur cststoc 
l’interno degli altri schieramenti. 

In definitiva, U nodo sto ancora nell 
turale conflittualità tra movimenti e k 
stoni, nuovi s oggett i e «Palazzo». C’è sti 
fase degli stimoli fecondi, ora ri rise! 
stallo. Ma c’è ancora la possibilità di avi 
re, ciascuno sul suo percorso. Al grappi 
lamentar! strappare quanto è poni bile 
nati* eondtslofd date; alla donna rtcost 
senza farsi schiacciare dalle logiche e « 
miti di una legge, k> slancio e la fona < 
del loro movimento. 


Fabio Ini 
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di ANTONIO BASSOLINO 


> È da tempo che la Confindustria e altre forze sociali e 
• politiche cercano di attribuire al costo del lavoro e al salario 
operaio la responsabilità dei mali della nostra economia. L'o¬ 
perazione è grave, curiosa e un po' meschina. Fino a ieri 
erano la causa principale dell'inflazione. Adesso, da quando il 
j tasso di inflazione è diminuito grazie soprattutto alla con¬ 
giuntura internazionale, e da quando, dopo il messaggio di 
’ Capodanno di Pertini, governo e padronato hanno scoperto il 
dramma del lavoro ecco che il costo del lavoro e il salario 
operaio (sempre loro!) impediscono la ripresa dell’occupazio- 
1 ne e del Mezzogiorno. Il disco è cambiato ma la musica è 
l sempre la stessa. Nell’uno e nell’altro caso è evidente la vo¬ 
lontà «ideologica» (nel senso di mistificare la realtà) e mate¬ 
riale (nel senso di difendere concreti interessi di classe) di non 
riconoscere che l’eccesso, il di più italiano di inflazione e di 
! disoccupazione era ed è espressione di profonde ragioni strut¬ 
turali, di un modo di governare, e di sistema di potere. L’anti¬ 
ca parabola dei due fratelli si rovescia del tutto. In questi anni 
una sola politica economica, la stessa politica economica, 
- quella del pentapartito, ha colpito assieme il salario dell’ope- 
; raio occupato e il disoccupato meridionale. 
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« avanti la linea di Andreatta e di Goria. Una linea, quella del 
t «sostenere i vincenti», dell’«elogio delle diseguaglianze», che 
ha portato ad una forte redistribuzione di redditi e di poteri e 
ad un nuovo aggravamento del divario tra il Sud e il resto del 
1 paese. E per questo che tutta la battaglia nostra per sanare la 
ferita prodotta dal decreto che tagliava la scala mobile non è 
. un’altra cosa dalla lotta per il lavoro e per lo sviluppo del 
Mezzogiorno. Al contrario, sono facce della stessa medaglia. 
La battaglia della scorsa primavera contro il decreto ai S. 
Valentino ed oggi il referendum sono il simbolo di due visioni 
della crisi italiana e di due diversi e alternativi modi per 



1975-1985: i dieci anni che hanno sconvolto il Mezzogiorno 


Ma tra sud e centro-nord 

Il solco è più profondo 

E nel 2000 sarà qui il 90% dei disoccupati 


Enel 
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uscirne. Vincere il referendum, se non sarà evitato da un 

§ iusto e chiaro accordo tra le parti sociali, vuol dire allora 
are un colpo a tutta una politica economica, evitare che essa 
spinga a guasti sempre più gravi e aiutare l’avvio di un cam¬ 
biamento degli indirizzi generali, di una svolta capace di af¬ 
frontare davvero i problemi del lavoro e del Mezzogiorno. 
Problemi grandi e di fondo, come dimostra bene la pagina 
speciale che oggi pubblica l'Unità. Altro che il costo del lavo¬ 
ro e il salario operaio. La riduzione degli investimenti indu¬ 
striali e di quelli in macchine e attrezzature è in atto, nel 
Mezzogiorno, dal 1975 ed è stata pressocché continua. In ter¬ 
mini reali gli investimenti fissi industriali sono la metà di 
quelli realizzati nel 1975. È su questo processo, già lungo e 
pericoloso, che la polìtica economica dell’attuale maggioran¬ 
za ha agito, ripercuotendosi pesantemente sulle condizioni di 
vita delle masse meridionali. Con una differenza enorme ri¬ 
spetto al passato. Perché ora la debolezza del Mezzogiorno 
non è più nemmeno «funzionale» ad un tipo di sviluppo che 
peraltro è in aperta crisi. La crescente lontananza del sud 
rispetto al centro-nord si riflette su tutto il corpo nazionale; 
sulla possibilità di ridurre stabilmente il tasso di inflazione, di 
risanare il bilancio pubblico, di invertire l’andamento della 
bilancia dei pagamenti, di alzare il livello di crescita e di 
sviluppo generale. Se il 35% della popolazione italiana è nel 
suo insieme, al di là delle differenze interne, sempre più 
emarginato, se il 90% della disoccupazione italiana tende a 
concentrarsi, nei prossimi dieci anni, nel Mezzogiorno è chia¬ 
ro che non si tratta di fare un «piacere» al Sud, ma di pensare 
ad una politica economica che sia sul serio nazionale e di 
progresso. Ad un’altra politica economica che abbia al centro 
il lavoro e sia in grado di orientare la struttura dell’economia 
e della società verso l’arricchimento delle basi produttive, 
culturali e civili, verso la riunificazione ad un livello più alto 
di tutto il paese. 

E quale lavoro e come? Con nuove politiche strutturali a 
livello europeo e italiano, con il governo di innovazioni che 
creino anche e non solo risparmino occupazione, con nuove 


politiche del lavoro, e con un piano straordinario e unitario 
per l’occupazione giovanile. Un piano straordinario e unitario 
fatio di diverse e coordinate forme di intervento: di riduzione 
di orario, di contratti di solidarietà, di incentivi e di aiutiper 
una vera cooperazione e per l’autogestione. L’esatto contra¬ 
rio, questo, della pletora di progetti frantumati dei vari mini¬ 
steri, ciascuno dei quali (De Michelis, De Vito, Gaspari) sta 
organizzando un «suo» piano e un «suo» nucleo di valutazione. 
L’esatto contrario della decretomanìa, degli inganni elettora¬ 
li di questi giorni, di un modo di governare assurdo, privo di 
ogni barlume di programmazione. Ma molto lavoro si può 
anche creare con grandi idee-forza. Con forti investimenti 
tesi alla modernizzazione delle grandi reti infrastrutturali, al 
risanamento urbano e territoriale, all’assetto idrogeologico 
(altrimenti su che cosa si misura la produttività e la civiltà di 
un paese?), e volgendo radicalmente dal negativo al positivo il 
rapporto tra lavoro e ambiente. Considerando l’ambiente non 


disastri ecologici Ma come a una risorsa fondamentale, un 
bene, un valore che obbliga a ripensare il tema stesso dello 
sviluppo e della produttività e due può aprire nuove frontiere 
per il lavoro. Domandiamoci; tra lavoro e ambiente, tra lavo¬ 
ro e vita è inevitabile la separazione oppure è possibile ricor¬ 


se si concepisce una regione, una citta come produttive non 
solo per le fabbriche e per le campagne, ma per gli uffici e per 
i servizi sociali e civili, per le strutture culturali e ricreative, 
j>er il patrimonio storico e ambientale, per le bellezze natura- 

È anche così poi che il movimento operaio può affermare la 
sua superiore modernità. Se riprende e rinnova coraggiosa¬ 
mente la sua antica priorità dell’occupazione, facendola rivi¬ 
vere alla luce delle nuove domande di qualità, di senso del 
lavoro e della vita che vengono dalle donne e dalle giovani 
generazioni. 


Nidi e consultori, residui 

passM |w 2 TO tritarci 

Nel meridione funzionano solo 134 asili contro i 1.389 del centro-nord 
A Messina spetta il record negativo - Le lotte e il rtiolo delle donne 


Le più recenti analisi che so- 

• no state compiute sulla realtà 
. del Mezzogiorno, pare a me, si 

muovano tutte secondo una lo¬ 
gica che tende a mantenere se- 

• parati gli aspetti strutturali da 
quelli sovrastrutturali. Quasi 

. che economia, degrado urbano 
e ambientale, infrastrutture so¬ 
dali e civili, ruolo e funzioni dei 
pubblid poteri, fossero di per 
sé scindibili da chi e cosa m pro¬ 
duce, da chi e come vive e so- 
I prawive in una terra, dove pu¬ 
re — accanto alle storiche arre -. 
tratezze — le caiamiti naturali 
hanno acuito e per certi aspetti 
allontanato le speranze di vita, 
chi e come in modo illegale, 
surrettizio, arbitrario, cliente- 
■ lare ha gestito e gestisce risorse 
e funzioni a ben altro destinate 
‘ e rivolte . Ciò che voglio dire è 
’ che non si possono arbitraria¬ 
mente scindere problemi eco¬ 
nomici, sociali, culturali, istitu¬ 
zionali, da un'analisi attenta 
del mutamento intervenuto nei 
diversi soggetti sociali, nei loro 
comportamenti, nelle loro do¬ 
mande vecchie e nuove di cani- 
. Òiamento. 

Non intendo proporre dati 
quantitativi di riferimento, che 
pur gii di per sé evidenziereb¬ 
bero treno significativi per at- ! 


tivare corrette politiche e ri¬ 
sposte adeguate: disoccupazio¬ 
negiovanile e femminile con al¬ 
ti tassi di scolarizzazione, pres¬ 
sione sul mercato del lavoro aia 
di giovani donne, che di donne 
dai trent’anni in su, natalità 
più elevata nel Mezzogiorno 
che nei resto del paese, ma an¬ 
che livelli di mortalità infantile 
che superano di molto la media 
nazionale, presenza elevata di 
popolazione anziana pensiona¬ 
ta ai livelli minimi. 

E tuttavia è importante far 
emergere un dato estremamen¬ 
te significativo sul piano politi¬ 
co più generale e cioè il grado di 
crescita culturale e civile che si 
è prodotto nelle coscienze e nei 
comportamenti di quei sogget¬ 
ti, in primo luogo le donne, che 
altri vorrebbero emarginati, ma 
che noi consideriamo «soggetti 
politici emergenti • a fronte di 
una sordità e arretratezza dei 
pubblici poteri che fanno vive¬ 
re qui una doppia contraddi¬ 
zione: essere donna meridiona¬ 
le con diritti più formali che so¬ 
stanziali. 

Qui le donne non hanno solo 
rivendicato, ma proposto e pre¬ 
teso che le istituzioni facessero 
la loro parte, hanno strappato 
le leggi regionali sui nidi e sui 
consultori, si sono battute per 


Se l’industria 
inquina non deve 
stare al nord 


La struttura produttiva del Mezzogiorno si differenzia In mo¬ 
do sostanziale da quella del centro-nord non soltanto per la 
quantità di attività industriali, ma anche per il tipo di produzio¬ 
ni svolte. Come ri vede dalla tabella — elaborata dallo IASM, 
l’Istituto di Assistenza allo Sviluppo del Mezzogiorno — c’è una 
netta prevalenza di industria petrolìfera e collega te (soprattutto 
fibre artificiali), alimentare di base, siderurgica. Mentre nella 
graduatoria del centro-nord ai primi posti sono le imprese me¬ 
talmeccaniche e tessili. 

L’indice di specializzazione in base al quale la graduatoria è 
stata elaborata, ci dà il rapporto tra le imprese presenti nel 
Mezzogiorno per ogni settore e la inedia italiana di imp r ese in 
quel settore. E ri tratta di un rapporto completamente specula¬ 
re, per cui le industrie «meno valenti» al Nord ri trovano — 
invece — ai primi posti nel Sud. È il caso delle industrie più 
inquinanti. Il 2,46 riferito all’industria petrolifera, cori, ci dice 
— ad esempio — che ci sono due impianti e mezzo nel Sud per 
ogni impianto rimile esistente nella media del paese. Insemina, 
ci mostra in quali comparti più si concentrano le attività pro¬ 
duttive. 

Se prendiamo il confronto tra il 1971 e il 1981, vediamo che nel 
complesso la struttura è rimasta la stessa, anche se ci sono state 
alcune trasformazioni significative. La principale è il vertigino¬ 
so aumento delle cockerìe, che ri è accompagnato ad una certa 
riduzione della siderurgia nel centro-nord e il raddoppio della 
presenza nelle fibre artificiali (anch’esae ridimensiona tesi nel 
centro-nord). Le industrie metalmeccaniche, dell’auto e dei 
macchinari sono anch’esse cresciute nel decennio anche se re¬ 
stano nella parte bassa della graduatoria. La chimica ri è un 
pochino ridimensionata mentre ri è consolidata al Centro-nord. 
Comunque l’apparato produttivo resta fortemente squilibrato a 
favore dell’industria di base. Se questa è la situazione della gran* 


far applicare la legge 194 an¬ 
dando all’impatto duro e dolo¬ 
roso contro veri e propri muri 
di gomma. In questo senso val¬ 
gono più delle parole i fatti: 
1389 asili nido funzionanti nel 
Centro-nord e solo 134 nel 
Mezzogiorno con una massa di 
residui passivi pari a 158 mi¬ 
liardi e 131 milioni. Così per i 
consultori: a fronte di una pro¬ 
grammazione delle regioni me¬ 
ridionali di 646 consultori, ne 
funzionano solo 271 con residui 
passivi pari a 46 miliardi e 198 
milioni. D caso più eclatante è 
Messina: nessun nido e nessun 
consultorio pubblico è stato 
aperto. 

Potremmo continuare con la 
mancanza di centri per anziani, 
dì assistenza domiciliare per 
handicappati e così via. Quale 
sviluppo economico può essere 

S /seguito se si poggia su una 
jica ed un comportamento 
dei pubblici poteri che non solo 
separa le finalità, ma addirittu¬ 
ra privilegia il mantenimento 
dell'arretratezza e il dando 
sociale nel campo dell’infanzia, 
della maternità, lasciando inu¬ 
tilizzate risorse finanziarie e 
umane che pure nel Mezzogior¬ 
no ci sono? Ecco allora che di 
fronte a questa realtà ri può co- 


MEZZOGIORNO 


gliere appieno per le dorme e 
con le donne la forza e il senso 
della nostra proposta politica 
dei «governi di programma». 

Quali contenuti e con chi. 
Contenuto determinante, di- 
scriminante e alternativo di¬ 
venta per le donne non la pro¬ 
messa, ma la volontà di realiz¬ 
zare un nuovo progetto di poli¬ 
tica sociale, che coniughi demo¬ 
crazia e sviluppo, controllo so¬ 
ciale e partecipazione non solo 
a dire ma a tfare». Non solo più 
servizi dunque, ma quali servi¬ 
zi, dove, con quali forze sodali e 
politiche che concorrono a de¬ 
terminarli? 

Questi ed altri obiettivi sa¬ 
ranno il banco di prova nel 
Mezzogiorno anche nella pros¬ 
sima scadenza elettorale. E le 
donne se saranno chiamate da 
noia definire contenuti, propo¬ 
ste, strumenti nuovi di governo 
ed autogoverno, rappresentan¬ 
za, potere reale, saranno non 
facile preda, né soggetti cattu¬ 
rabili da chi come la De le 
esclude, le condanna ad una 
nuova pesante contraddizione: 
essere donna cosciente e consa¬ 
pevole oggi, in un Mezzogiorno 
che si vuole mantenere come ie¬ 
ri. 

Grazia Labate 


CENTRO-NORD 


1981 1971 Mastri! 
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hDre artmcM 

Zucchero, bevanda 


Dìprw 

TessS 

Costi. 


Carta, «atcria 


Cokerie 


Legno# 


2.46 2.63 
2.10 244 
2.01 2.15 
1.61 1.75 
1,56 1.66 
134 1.13 
133 0.04 
149 137 
1.13 147 
1.12 149 
1,09 132 
036 1,06 
035 035 
0.88 0.42 
0.85 03S 
0,83 034 
0,75 039 
0.70 0.56 
037 045 
0,47 033 
0.47 033 
044 043 


Mm aiM »! ujuta » 1 - Graduatoria n ortSrm di (panda»» 
ta<Mta IASM nb*M ai tmUmtna *71 a '81. 
fotta: IASM 


PeCe cuoio 
Indi chimiche 
Costi, impunti 
Costi, autoveicoli 
Costi, in melalo 
Macchin e per uffic io 
Gommo e plastica 
Carta, edrioria 


pnwww smelo 

Costr.ii lattalo 
Costi, auto » t ic oi 
M. chimiche 
Costi, « n p ìe iui 
Legno e moUta 
Cabotare. attàgEem. 
PeS e cucio 
Cokerie 

Costr. trasporti 
Trasformar . metaK 
Zucchero, bevande 
Lav. franerai 
Prod. fibre 
Afimentari di bete 


1961 1971 

1.11 1.12 
139 1.07 
1.09 1.11 
1.07 1.10 
135 135 
1.04 1.06 
1.03 1.02 
133 132 
1.02 1.09 
1.01 039 
131 1.02 
038 036 
038 036 
038 1.00 
035 1.14 
033 0.90 
031 036 
030 039 
0.90 030 
0.83 036 
0,81 031 
0.75 0.78 


de industria, una recente indagine delio IASM (condotta col 
metodo «porta a porta») ha accertato che, soltanto in Sicilia, vi 
sono ben 3.600 aziende tra artigiane e industriali che vanno dai 
6 ai 49 addetti. A questi imprenditori lo IASM ha distribuito un 
questionario per esaminare la «domanda» più pressante. Sono 
stati ritirati ben 1300 questionari con le relative risposte. «Oltre 
il 56% degli intervistati — afferma ring. Domenico La Caverà, 
consigliere dello IASM — chiede non incentivi in danaro, ma 

aree industriali attrezzate: cmtabUità unificate; segreterie e tra¬ 
dizioni per tutti; informazione sui me r ca ti e telex; manutenzio¬ 
ne coDettrm eco. A Palermo — con c l ud e La Caverà — ben 336 
imprenditori (che in g ener e ora lavorano nei sottoscala o in 
pieno centro cittadino, lontani anche dalle vie di comunicazio¬ 
ne) hanno detto di essere disposti a trasferirsi subito in un’area 
attrezzata». 


ROMA — «Non c’è oggi al¬ 
cun interesse ad affrontare 
la questione meridionale alla 
maniera degli anni 50, né vi è 
la possibilità politica di su¬ 
scitare interesse a partire da 
quella vecchia impostazione. 
Bisogna, invece, cambiarla». 

Claudio Napoleoni, econo¬ 
mista e senatore della Sini¬ 
stra indipendente, questo 
giudizio l'ha espresso con 
chiarezza — qualche giorno 
fa — nel corso di un semina¬ 
rlo sul Mezzogiorno organiz¬ 
zato dai gruppi parlamentàri 
del Pei e dagli Indipendenti 
di sinistra. E la chiarezza è 
stata tanta da sollecitare su¬ 
bito risposte . polemiche. 
Troppe, comunque, perché U 
suo discorso (o la sua «provo¬ 
cazione», a seconda dei punti 
di vista) non meritino un ap¬ 
profondimento. E magari al¬ 
tre risposte. 

— Professor Napoleoni, il 
suo ragionamento sembra 
partire proprio dalla crisi 
del meridionalismo. Nono¬ 
stante tutto il divario tra 
nord e sud negli ultimi an¬ 
ni è cresciuto. E, in più, 
nell’opinione pubblica 
sembra prevalente una sor¬ 
ta di fastidio-indifferenza 
verso la questione meridio¬ 
nale. Forse è colpa della cri¬ 
si economica, che accentua 
chiusure e particolarismi; 
forse pesa anche l’immagi- 
, ne emersa col dopo-terre- 
moto con la camorra che 
ha messo le mani sugli ap¬ 
palti. Forse altro. Qual è la 
sua opinione? 

«Io penso che il meridiona¬ 
lismo è in crisi soprattutto 
perché non funziona più il ti¬ 
po di intervento che era stato 
immaginato ed eseguito ne¬ 
gli anni 50, caratterizzato dal 
tentativo di estendere al Sud 
l’industria del nord. Questo 
schema non è più presenta¬ 
bile, perché oggi l’industria 
in generale (e non solo quella 
italiana) sta subendo tra¬ 
sformazioni tali da non poter 
più risolvere i problemi del¬ 
l’occupazione. Questo non 
significa che siamo alla fine 
dello sviluppo industriale; 
ma questo sviluppo indu¬ 
striale non crea posti di lavo¬ 
ro. E oggi il problema del 
Mezzogiorno è quasi tutto 11 
problema italiano dell’occu¬ 
pazione. Quindi lo schema 
da anni 50 viene di fatto a 
cadere. Bisogna pensarne un 
altro e finché un altro non 
sarà pensato i difficile man¬ 
tenere viva la questione me¬ 
ridionale». 

— Perché lei oggi la ritiene 
motta? 

•Le grandi questioni si rie¬ 
sce a mantenerle in vita fin¬ 
ché si riesce a prospettare 
una soluzione. Altrimenti si 
passa dalla questione alla la¬ 
mentela. E oggi slamo vicini 
alla lamentela perché le so¬ 
luzioni finora Immaginate 
non sono più soluzioni». 

— Nessuna fiducia, quindi, 
nefllndustrial izzazione? 
•Nello schema degli anni 
50 si riteneva che l’Industria 
fosse l’unico veicolo capace 
di rendere il sud simile al 
centro-nord. Tutto il resto 
dell’Intervento pubblico era 
finalizzato ad agevolare l*in- 


Napoleoni: 
«La questione 
meridionale per 
me è morta 
A meno che...» 

f ' l ‘ ^ A 
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«Ambiente, territorio, risanamento 
delle città: ecco un banco ; 
di prova anche per il centro-nord» 



~ Ma lo sostengo che l’Indu¬ 
strializzazione non può più 
essere l’aspetto centrale del¬ 
l’intervento nel Sud perché 
non risolve la questione 
principale; 11 lavoro. Se i con¬ 
ti dello SVIMEZ sono esatti 
non possiamo pensare, infat¬ 
ti, di creare — nei prossimi 9 
anni — due milioni di nuovi 
posti di lavoro nell’industria 
del Sud». 

— Ma lei non rinuncia a 
riproporre la questione me¬ 
ridionale, anche se con una 
formula un po’ particolare, 
secondo cui «il nuovo meri¬ 
dionalismo implica che il 
Mezzogiorno venga deter¬ 
minato come problema so¬ 


lo in quanto se ne neghi la 
■ specificità». Che cosa signi¬ 
fica, esattamente? 

«Nel dopoguerra il meri¬ 
dionalismo si è alimentato 
della .^specificità” del pro¬ 
blema meridionale, nel sen¬ 
so che ciò che si faceva per il 
Mezzogiorno era solo "per” il 
Mezzogiorno e non serviva 
altrove. Ciò che oggi, invece, 
occorre fare nel Mezzogiorno 
non è cosa diversa da ciò che 
occorre fare altrove. Mi spie¬ 
go: certamente occorre una 
politica per l’industria. Ma è 
l’intera industria italiana ad 
aver bisogno di una politica 
che le consenta di stare sul 
mercato mondiale. Allora la 


Claudio Napoleoni 


questione dell’Industria me¬ 
ridionale d la stessa questio¬ 
ne deH’lndustrta nazionale, 
il capitolo di una politica In¬ 
dustriale che non c’è e di cui 
avrebbe bisogno, invece, l’in¬ 
tero Paese». 

— SI, ma i due o tre milioni 
di disoccupati che si con¬ 
centreranno nel Sud e che 
rappresenteranno, fino al 
1991, il 90% della disoccu¬ 
pazione natonale non co¬ 
stituiscono un problema 
specifico? Come lo si può 
affrontare con un’ottica 
nazionale e in. modo utile 
per tutta Italia? 

•Io penso che la creazione 
di nuovi posti di lavoro possa 


Campagna, fuga continua 
Se ne sono andati 350.000 
E la Cee nemiora le cose 


HiKi; 


sud debba e ss e re abbando¬ 
nata. L’Industria nata va co¬ 
munque aiutata a sviluppar¬ 
si. B nessuno può escludere 
anche una sua estensione. 


Nel decennio 74-’83 la produzione lorda ven¬ 
dibile deU’agncoltura meridionale ha avuto due 
lunghi periodi di stasi su valori non molto diver¬ 
si: 2.500 miliardi fino ai ”78,2.800 miliardi dal ”79 
ali’83. Un andamento analogo, e anzi meno favo¬ 
revole, a causa di maggiori incrementi dei consu¬ 
mi intermedi, ha avuto il valore aggiunto; 2.500 
miliardi nei "74, 2.338 nell’83. 

Parallelamente si è avuto un andamento del 
reddito agricolo che non ha risentito solo del li¬ 
mitato incremento delie quantità prodotte, ma 
ha subito anche l’effetto di un aumento dei prez¬ 
zi agricoli minore dell’inflazione (e quindi dei 
coati per mezzi tecnici). È stato calcolato (vedi 
Studi Sviroez n.4 del 1984) che nel decennio 74- 
*83 l’agricoltura meridionale ha subito una perdi¬ 
ta di potere di acquisto del 30%. Solo per effetto 
della riduzione dei numero degli occupati (da 1 
milione 705 mila a 1 milione 348 mila) i redditi 
individuali agricoli hanno conservato il loro livel¬ 
lo reale. 

Una considerazione particolare, e ancor più 
preoccupata, merita l’andamento degli investi¬ 
menti. Dopo un periodo di sostanziale stasi negli 
anni settanta (2,6% di aumento medio annuo), 
negli ultimi tre anni ri ha una sensibile diminu¬ 
zione (-3,4% all’anno). Si coglie, quindi, in tutta 
la sua portata là gravità della situazione dell'a¬ 
gricoltura meridionale (ancor più di quella na- * 
atonale). 

Emerge la difficoltà a stare al paaao con le 
nuove esigenze di competitività: aa non ri fanno 
ingenti investimenti non si acquisiscono le nuove 


tecnologie, non ri ammodernano le aziende e non 
ri riconvertono le colture. E d’altra parte non si 
inverte la tendenza alla senilizzazione deU’agti- 
cottura, se non si consolidano le possibilità intra¬ 
prese nelle campagne, attraverso certezze pro¬ 
grammatiche e adeguati ed efficaci investimenti 
pubblici. 

Ma perché questo vero e proprio blocco dello 
sviluppo dell’agricoltura meridionale? Certa¬ 
mente per la inefficienza e per la discrezionalità 
clientelare dei governi delle regioni meridionali 


ancor più per ragioni di ordine generale. Tra que¬ 
ste la più rilevante sta cella politica agraria se¬ 
guita dalla Comunità europea e non contrastata, 
anzi supinamente accettata, dai governi italiani. 
Una politica che per lungo tempo ha sostenuto 
tutto 1’esistente, dovunque e comunque, finendo 
con il consolidare gli assetti produttivi anche 
quando questi facevano accumulare montagne di 
eccedenze. Ciò proprio quando si imponeva una 
grande riconversione delle produzioni e, quindi, 
un intervento mirato soprattutto alle strutture.. 

Ora, non potendo perseverare in quelle politi¬ 
che. per regioni finanziarie e di bilancio, ri fanno 


lia e soprattutto per il Mezz o giorno. Mi riferisco 
in particolare al comparto zoot ecn ico- fo rag g ero. 
Questa politica poò torero più disastrosa di quel¬ 
la che l’ha precettata. Perù Mezzogiorno è vitata 
rov es ciarla. 

Giuseppe Franco 


e debba essere fatta in dire¬ 
zione dell’ambiente, del risa¬ 
namento del territorio, delle 
ristrutturazioni in ■ città 
grandi e medie. E questi so¬ 
no problemi nazionali, non 
meridionali. Così si potrebbe 
rovesciare una impostazione 
corrente e il Sud (dove co¬ 
munque c’è un’esigenza ur¬ 
gente di affrontare le que¬ 
stioni del degrado amblenta- 
• le) potrebbe diventare U ban¬ 
co di prova per sperimentare 
. interventi nuovi su questi 
’ terreni ’ * 

■La coscienza nazionale 
sarebbe disposta ad accetta¬ 
re favorevolmente la prose* 
cuzlone di un Interrente 
straordinario nel Sud se I 
campi di Iniziativa fossere 
"esemplari” anche per 1 
Centro-Nord. Coste, foreste 
parchi da salvare; un patri¬ 
monio naturale che rischlc 
di distruggersi; la riorganiz¬ 
zazione del servizi nelle città 
sono altrettanti terreni pei 
un’iniziativa originale e d 
valore nazionale». 

— Ma non si rischia un as 
sistenzialismo fine a a 
stesso? ' 

«Assistenzialismo? E per 
ché? Solo perché si parla d 
ambiente? Non c’è assisten 
zlailsmo quando alla spesi 
corrisponde la creazione d 
una ricchezza, di un’utillt 
sociale, di un patrimonlc 
L’occupazione industriale 
Porto Torres è stata una fot 
ma di assistenzialismo. No 
è che l’industria, di per sé, 
produttiva. Bisogna veder 
se l’intervento crea o no rl< 
chezza. È questo 11 metro c 
giudizio». 

— Intanto si è aperta la d 
scnsstone sul «piano trio 
naie» presentato dal min 
- stro per il Meoogiorno, I 
Vito. Qual è, in merito, 
suo giudizio? 

«Il plano è abbastam 
aperto a immaginare foni 
nuove di intervento. E qu 
sto senso ha degli aspetti p 
sitivi. Ma poi non è propri 
mente un piano, come ha g 
fatto osservare Geran 
Chlaromonte. Non c’è, lati 
ti, ripartitone delle rison 
né scadenze temporali;: : 
formule organizzative. È 
segno che, anche quando 
afferma la consapevole? 
che bisogna innovane mol 
rispetto al passato, poi sin 
nifesta un’Incapacità « 
centri di programmazioni 
pianificare davvero*. 

— Programmazione. 1 
non è questo, professor I 
poleoni, il terreno di a 
dei più clamorosi fallimi 
ti dei governi die ri oc 
succeduti? ti ri può rip 
vare? 

«Sì, la questione della p 
gramolatone può essere 
presa, almeno su due gnu 
nodi generali: la politica 
dustriale e l’intervento pe 
territorio e l’ambienta S< 
programmatone Halli 
affrontasse questi due tu 
si farebbe un grande passi 
avanti. E proprio la neces: 
di dare contenuti nuovi 
l'Intervento per il Mei 
giorno può favorire una 
presa di attenzione su tt 
la questione della piai 
castone nazionale. Ecco, 
de In quanti modi nuovi 
grande interesse gene 
può vtvere oggi la questi 
meridionale?». 

Rocco Di B 
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San Basilio 


Da abolire 


la «caccia 
all’uomo» 


Caccia all’uomo. Lo sentiamo di¬ 
re continuamente alla tv, alla radio 
e lo leggiamo nel giornali. Caccia 
' all’evaso, al latitante, al rapinato¬ 
re, al sequestratori, al terrorista. ‘ 
Ora, poiché la caccia non é am¬ 
messa, per legge, contro la specie 
animale uomo, il linguaggio usato 
dal mass-media si prende una ri¬ 
vincita su questo divieto: la caccia 
all'uomo c’e, è permessa. Natural¬ 
mente, dirà qualcuno, qui si tratta 
di caccia in senso figurato: agire 
' come se fosse una caccia; al più, 
3 caccia sì, ma soltan to per ricercare 
e per trovare, non per uccidere l'uo¬ 
mo. 

Tuttavia, anche l’agire come se 
fosse una caccia, e solo per trovare 
l’uomo cacciato, comporta neces¬ 
sariamente una serie coordinata di 


- ; - , > v- '} i , 

atteggiamenti e di gesti «venatori», 
cioè da cacciatore: tant’è che si par¬ 
la di «battute», di solito «vaste». E 
quando si assimilano tali atteggia¬ 
menti e gesti, e quindi ci si compor¬ 
ta apertamente da cacciatori «fino 
ad un certo punto », è troppo facile 
superare il •certo punto • ed opera¬ 
re, così, da cacciatori dal principio 
alla fine: cioè accettando che la 
caccia si possa o perfino si debba 
concludere con l'uccisione dell’uo¬ 
mo •braccato*. 

D’altra parte, il persuasivo lin¬ 
guaggio dei media si diffonde im¬ 
mediatamente, e con molta facilità 
per gran parte della gente l’uomo 
•cacciato » non è più un uomo ma 
una bestia: una bestia pericolosa, 
che perciò è giusto, è necessario 
cacciare, fino alle estreme ma na- 
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turali conseguenze. 

Correlativamente, i •cacciatori » 
non possono fare a meno di sentirsi 
addosso la gratificazione della gen¬ 
te, convinta della giusta caccia al¬ 
l’uomo: come se, al di sopra o al di 
sotto della legge fredda ed estra¬ 
nea, che non ama (o dice di non 
amare) la caccia all'uomo e l'ucci¬ 
sione dell'uomo cacciato, si for¬ 
masse una solidarietà tra la gran 
parte della gente che pensa giusta 
quella caccia e giusta quella ucci¬ 
sione, ed I •cacciatori» che compio¬ 
no tale « giustizia ». 

Naturalmente, è giustizia •vindi- 
ce», giustizia •sommaria», giustizia 
•esemplare». E, In sintesi, l’opposto 
della giustizia legale: la quale, per¬ 
fino negli ordinamenti autoritari, 
non può essere vendetta, essere 
sbrigativa; e non può dire di punire 
duro, quando ne acchiappa uno, 
perché gli altri imparino ed abbia¬ 
no paura. 

. * ' * • • » ^ 

- Annoto queste cose pensando al¬ 
la tragedia di San Basilio, qualche 
giorno fa, a Roma; quel blitz contro 
gli evasi da Pescara, con l’esito che 
due di loro sono morti. Non cono¬ 
sco abbastanza I fatti, né la loro ri- 
costruzione giudiziaria, né le con¬ 
clusioni peritali. Mi pare però, ed è 
un bene, che l’inquietudine su co¬ 
me è stata condotta l'operazione e 
l’angoscia per la sua tragica con¬ 
clusione, siano diffuse anche tra la 
stessa polizia: fino al suo capo su¬ 
premo, come si legge nell’Unità del 
14 febbraio. 

Non so, naturalmente, che cosa 


risponderanno i magistrati. Confi¬ 
do che, quale che sarà la loro rispo¬ 
sta, sia la risposta 11 più possibile 
vicino alla verità dei ratti; e mi au- 

f uro, a tal fine, che nessuna forza- 
ura abbiano a subire le Indagini 
istruttorie: mi riferisco, principal¬ 
mente, all'avocazione da parte del 
procuratore generale, avocazione 
che l'amarissima ‘legge Reale» del 
1975 quasi suggerisce, per I fatti 
compiuti dalla polizia in servizio e 
relativi all'uso delle armi. Anche II 
mero sospetto di una deviazione 
giudiziaria a favorire impunità, è 
intollerabile. Dico, però, che se an¬ 
che le indagini, condotte nel modo 
più serio e più sicuro, concludesse¬ 
ro che la tragedia di San Basilio era 
inevitabile e che nessuna responsa¬ 
bilità è da attribuire alla polizia, 
neppure in tal caso potremmo tira¬ 
re un respiro di sollievo. 

Quale sollievo, a fronte del pe¬ 
santi sintomi espressi da una certa 
società a favore dell’uso della vio¬ 
lenza Illegale da parte della legge? 
Pensiamo agli Usa, al casi recenti 
di plauso e di non perseguibilità di 
giustizieri privati e semiprivati. 
Pensiamo, qui da noi, alle parole 
(non mi risultano smentite) con le 
quali, dopo l’uccisione dei quattro 
banditi sul Supramonte, un giudi¬ 
ce istruttore sardo ha esaltato l’uso 
del fucili da caccia degli onesti cit¬ 
tadini accanto alle armi della forza 
pubblica, contro i sequestratori. 

Sono sintomi pericolosi; e di tan¬ 
ti altri, simili, potremmo facilmen¬ 
te fare un'antologia. Pericolosi per¬ 
ché dimostrano come la causa del¬ 
la giustizia pronta, sommaria, ar¬ 


mata di cui dicevo prima, cominci 
a far proseliti anche tra coloro che 
governano la legge. 

Non ci si rende conto che, proce¬ 
dendo a questo modo, la lotta alla 
criminalità si muovere sempre più 
secondo una logica di guerra, di 
guerra civile. 

Riuscimmo ad evitare l'aperta 
guerra civile voluta dal terrorismo, 
nonostante la tensione, nonostante 
che alcune leggi Inducessero a sci¬ 
volarci; e nonostante, anche, che 
l’uso delle armi da parte delle forze 
dell'ordine sla stato talvolta (caso 
di via Fracchla, a Genova; ma non 
è il solo caso) uso di guerra. 

Dobbiamo riuscire ora a battere 
la logica di guerra civile anche ri¬ 
guardo alle altre forme di crimin a- 

Qualche proposta concreta: 

1) il capo della polizia renda noti 
a tutti i criteri indicati e le direttive 
impartite per l'uso delle armi, dai 
posti di blocco agli assalti tipo San 
Basilio; 

2) un gruppo di parlamentari co¬ 
minci ad esaminare tutte le norme 
di legge vigenti che consentono l'u¬ 
so delle armi alla polizia, propo¬ 
nendo le modifiche più adatte a ri¬ 
durne i margini che si prestano al¬ 
l'errore e all’abuso; 

3) i giornalisti si diano, e rispetti¬ 
no, un piccolo codice di vocabola¬ 
rio, dal quale sia cancellata ogni 
parola, ogni espressione, tipo •cac¬ 
cia all'uomo», capace di diffondere 
tra la gente questa mostruosa in¬ 
clinazione venatoria. 

Marco Ramat 


INCHIESTA / Sono più di settantamila i giovani torinesi disoccupati - 2 


Dal nostro inviato 

TORINO — Ma cl sarà qual¬ 
cuno fra tanti economisti 
postmoderni, filosofi emer¬ 
genti, politici rampanti, in 
grado di spiegare ai giovani 
di Torino che il loro ozio è 
assolutamente regolare, che 
l'espulsione dal processo 
produttivo a quarant'anni 
rientra nelle previsioni, che 
la chiusura delle fabbriche e 
la disoccupazione di massa 
non sono altro che elementi 
di un nuovo equilibrio, di ef¬ 
ficienza, di salute economi¬ 
ca? 

Se c’è, bisognerà che vada 
a convincere Gilberto, 22 an¬ 
ni, perito elettrotecnico, uno 
del 70.000 ragazzi torinesi in 
cerca di prima occupazione, 
uno dei 150.000 iscritti al col¬ 
locamento. Lo troverà dalle 
parti di Mirafiori Sud, nel 
sottoscala di un casermone 
popolare, che tiene in ordine 
i registri di qualche condo¬ 
minio, così, tanto per fare 
qualcosa. Dovrà spiegargli 
perché mai lui che si intende 
di circuiti, di motori e di val¬ 
vole deve contentarsi di di¬ 
stribuire elenchi telefonici, o 
di consegnare pacchi per 
un'agenzia di trasporti urba¬ 
ni; convincerlo che contro la 
sfida - tecnologica nulla si 
può opporre, come già suo 
padre — tornitore cinquan¬ 
tenne, cassintegrato Fiat a 
zero ore — ha dovuto consta¬ 
tare; fargli capire come altre 
regole valgano oggi, altri va¬ 
lori, e come altre debbano es¬ 
sere le sue ambizioni che non 
quella arcaica preindustriale 
pretesa di lavorare tutti™ 

Ma quali regole, quali cer¬ 
tezze, quali valori? Ai con¬ 
gresso dei giovani comunisti 
torinesi, svoltosi in questi 
giorni, 11 tema del lavoro è 
stato centrale. E non a caso. 
La natura della città, il ca¬ 
rattere della sua economia, 
la sua storia, il suo sviluppo, 
hanno da sempre trovato nel 
lavoro — ed esattamente nel 
lavoro operaio — il punto di 
riferimento essenziale. Pur 
dentro le asprezze dello 
scontro di classe' In fabbrica 
e fuori, il lavoro — la sua 
.ualità, il suo peso, la sua di¬ 
esa — è rimasto il terreno 
decisivo della competizione. 
Oggi sembra non essere più 
così. Il lavoro appare come 
elemento accessorio, compo¬ 
nente secondaria, variabile 
dipendente di processi pro¬ 
duttivi estranei e ostili al¬ 
l'uomo. Si ha persino l'im¬ 
pressione che chi chiede la¬ 
voro non sia il titolare di un 
diritto ma il portatore di un 
peso, di una sua difficoltà 
soggettiva della quale la so¬ 
cietà preferirebbe non farsi 
carico. 

Non si tratta affatto dì 
scambiare il computer con il 
nemico. E invece che proprio 

S ul, ad un passaggio decisiva 
ella nostra civiltà indu¬ 
striale, chi tiene in mano le 
redini del comando mostra 
tutta la sua cecità: si usa la 
tecnologia non per liberare 
l’uomo ma per emarginarlo; 
le conquiste non servono per 
costruire livelli più alti di ci¬ 
viltà, di socialità, di benesse¬ 
re collettivo, ma per irrigidi¬ 
re il controllo sodale, accen¬ 
trare il potere, inasprire le 
leggi dei massimo profitto. 





a congresso 



Il lavoro 
come 
accessorio 
di lusso 


Tutto drammaticamente più 
incerto in una città che 
sull’occupazione operaia ha basato 
gran parte della sua identità - II 
nemico non è il computer ma 
l’arroganza di classe - Gilberto, 
elettrotecnico ma contabile del 
condominio -1 dati allarmanti e le 
risposte dei ragazzi in una 
eloquente indagine dello Iard 


S 


No, «cecità» non è davvero la 
parola esatta: arroganza di 
classe piuttosto, disegno ten¬ 
dente a ribadire brutalmente 
la subordinazione di classe. 

Adriano Serafino, dirigen¬ 
te della Cisl torinese, ha de¬ 
nunciato quella che ormai si 
configura come situazione di 
«normalità» in un luogo che 
appare sempre meno «labo¬ 
ratorio» e sempre più «città 
di frontiera»: lavoro senza 
assistenza, assistenza senza 
lavoro, lavoro nero, lavoro 
intensamente sfruttato; e 
per i giovani metà salario in 
cambio di prestazioni sem¬ 
pre più qualificate. Questa è 
la prospettiva. 

E sarebbe questa — si è 
chiesto Carlo alla tribuna del 
congresso — la modernità 
alla quale i giovani dovreb¬ 
bero adattarsi? No, non sol¬ 
tanto io non accetto una si¬ 
mile idea di modernità ma 
rivendico il diritto di indi¬ 
gnarmi, di far valere le mie 
ragioni, dì essere considera¬ 
to soggetto politico a pieno 
titolo. 


Fausto Bertinotti, segre¬ 
tario regionale della Cgil, ha 
confermato: Torino sta per¬ 
dendo la sua identità, ed è 
difficile immaginarsi il futu¬ 
ro. Qui come altrove la ten¬ 
denza è verso un accentra¬ 
mento di saperi e di funzioni 
per alcuni, la spoliazione e la 
subordinazione per gli altri, 
la grande massa degli altri. 
Ci sarebbe uni. incapacità di 
decifrare le domande, una 
difficoltà dì distinguere i 
soggetti? Mistificazione! Co¬ 
me non vedere che il capita¬ 
lismo mira ad una ripresa di 
egemonia politica e cultura¬ 
le? Se non vale dividersi fra 
«apocalittici» e «integrati», è 
tuttavia innegabile la dege¬ 
nerazione di alcuni parame¬ 
tri, la perdita di senso di 
quelle che una volta si defi¬ 
nivano «premesse di valore»: 
politica, sinistra, compagno, 
sono termini che richiedono 
una rigorosa verifica. Ma 
una soluzione, la soluzione, 
non sta proprio nei costruire 
un nuovo blocco sociale rin¬ 
novatore, nel fondarlo non 


più soltanto sugli interessi 
ma sui valori, neU’ampliare 
in senso laico e moderno gli 
orizzonti della politica? 

Che In quest’opera di am¬ 
pliamento e di innovazione 
risieda in buona parte anche 
la soluzione del problema del 
lavoro, i giovani comunisti 
torinesi hanno mostrato di 
saperlo assai bene. Quella 
stessa rivoluzione tecnologi¬ 
ca che consente e anzi impo¬ 
ne la riduzione di manodo¬ 
pera in settori tradizionali 
dell’industria, apre possibili¬ 
tà enormi nel campo della ri¬ 
cerca c Ubera risorse da im¬ 
pegnare nelle direzioni più 
diverse. Bisogni nuovi e an¬ 
tichi attendono risposta. Co¬ 
me può l’Italia — paese che 
frana, che crolla, che va a 
fuoco, che deve tutelare il 
suo patrimonio naturale e 
artistico, che necessita di 
grandi opere di ammoderna¬ 
mento civile e di solidarietà 
sociale, che ha mille modi 
per risparmiare risorse o 
crearne di nuove — come 

C questo paese avere mi- 
i di disoccupati, conside¬ 
rarli anzi come normale «ec¬ 


cedenza», come disinvolta¬ 
mente li definisce De Miche- 
lis, socialista e ministro? Ma 
non si è sempre insegnato, 
anche sui banchi di scuola ai 
giovani, che la forza lavoro è 
ricchezza? E che più è qua¬ 
lificata più è preziosa? Non 
sta nell’uso pieno di questa 
ricchezza la vere modernità? 

Ma Gilberto passa le sue 
giornate nello sgabuzzino a 
riempire carte per il condo¬ 
minio; e Andrea — lo ha rac¬ 
contato alla tribuna Paolo 
Cumino della Gioc, la gio¬ 
ventù operaia cristiana che a 
Torino ha U suo nucleo più 
vivace — si vergogna ormai 
di cercare lavoro, dopo esse¬ 
re stato licenziato senza mo¬ 
tivo dalTofflcina di tornitore 
presso la quale stava: si ver¬ 
gogna per come viene tratta¬ 
to da quelli ai quali si rivol¬ 
ge; e così si alza a mezzogior¬ 
no, gironzola per tutto il po¬ 
meriggio, e la sere si fa una 
■canna» con gli amici. E ha 
appena quindici anni. 

E come lui tanti altri. Un 
ricercatore dello Iard, Ricol¬ 


ti, ha illustrato aU’àssem- 
blea 1 risultati di uno studio 
recente, condotto su un cam¬ 
pione di quattromila ragazzi 
fra 114 e 125 anni. Ed è risul¬ 
tato che un quarto del giova¬ 
ni compresi in. quella fascia 
d’età non studia e non lavo¬ 
ra: una schiera enorme. Vo¬ 
glia di non fare nulla? Non si 
direbbe proprio; a quelli che 
un lavoro ce l’hanno è stata 
rivolta una domanda: pensi 
di lavorare troppo, giusta¬ 
mente o troppo poco? Il 60% 
degli interpellati ha risposto: 
troppo poco (il restante 40% 
s’è diviso in due parti ugua¬ 
li). Forse perché si trattava 
di ragazzi impegnati in lavo¬ 
ri a part-time o a tempo limi¬ 
tato? No, ha detto di essere 
disposto a lavorare di più chi 
già lavora intensamente. Ma 
non è diffusa l’opinione che i 
giovani preferiscano il part- 
time? Erano errati i sondag¬ 
gi compiuti alla fine degli 
anni Settanta? Nient’affatto, 
la propensione al part-time 
c’era, nettissima, ma oggi ri¬ 
sulta dimezzata. «.* . 1 

Tendenze effimere quelle 
giovanili? Bisogna stare in 
guardia dalle semplifi¬ 
cazioni. Un sondaggio più 
; che una preferenza esprime 
talvolta un timore, piu che 
una propensione un bisogno 
insoddisfatto. Alla fine degli 
anni Settanta più del 50% 
degli studenti aveva una pa¬ 
rallela esperienza lavorativa: 
oggi tale percentuale è di¬ 
mezzata; sono peggiorate le 
condizioni retributive; col 
crollo dell’economia som¬ 
mersa sono divenuti più dif¬ 
ficili 1 redditi precari, si è ri¬ 
dotto il mangine delle occu¬ 
pazioni part-time. Del tutto 
spiegabile dunque la doman¬ 
da insistente di lavoro, di la¬ 
voro pieno, di lavoro denso 
di capacità acquisitive (pro- 
1 fessionalità, relazioni socia¬ 
li, danaro, ecc.). 

E questo un terreno — ha 
insistito Giorgio Airaudo 
nella sua relazione introdut¬ 
tiva — su cui la nuova Fgci 
misurerà concretamente le 
sue forze; e non soltanto per¬ 
ché quella torinese è una or¬ 
ganizzazione di giovani che 
in prevalenza lavorano, ma 
perché proprio qui si posso¬ 
no condurre azioni specifi¬ 
che e verificare convergenze 
unitarie; rifiutando — ha 
detto Enrico Sassi, della se¬ 
greteria nazionale - della 
FGCI — ogni suggestione 
industri alista ma assumen¬ 
do in pieno la lettura critica 
che del lavoro oggi fanno le 
nuove generazioni. 

Con un progetto, certo. Lo 
ha ribadito anche Don Luigi 
Ciotti, infaticabile animato¬ 
re del «Gruppo Abele» che fra 
i giovani e gli emarginati to¬ 
rinesi lavora ormai da ven- 
t’anni. «La solitudine, la dro¬ 
ga, l’emarginazione — ha 
detto — non si combattono 
soltanto con un atteggia¬ 
mento riparatorio: ci vuole 
un progetto che cambi l’oriz¬ 
zonte, un progetto di speran¬ 
za civile, morale, politica». 
Un progetto che — a Torino 
ancora in questi ultimi gior¬ 
ni lo si è visto bene — non ha 
davvero pochi nemici. 

Eugenio Manca 

(FINE - Il precedente articolo 
è stalo pubblicato il 13 feb¬ 
braio) 
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ALL’ UNITA’ 

«Dove stava scritto? 

Era onestà, 

rigore con noi stessi» 

Cara Unità, 

ho letto la relazione del compagno Natta 
al Comitato Centrale. Non vorrei apparire 
troppo confidenziale con il nostro segretario 
generale, ma vorrei dirgli un bravo, che mi 
viene con forza dal di aentro. 

Non sono il solo a dare un giudizio positi¬ 
vo: in sezione un altro compagno mi ha detto 
che, mentre leggeva la relazione, si è messo a 
battere le mani, con sorpresa della sua com¬ 
pagna. Vi è un passo delia relazione che fa 
riferimento alla questione morate, dove dice: 
«Noi siamo stati severi con gli altri perchè 
siamo stati severi con noi stessi». Questo pas¬ 
so cosi breve e così grande, ma ha fatto ricor¬ 
dare quanto rigore, quanta severità con noi 
stessi durante il fascismo e negli anni Cin¬ 
quanta. 

Vivere solo di ricordi è negativo, ma ricor¬ 
dare per fare conoscere, per attingere forza, 
fiducia per andare avanti, è essenziale: i 
membri delle Commissioni interne, anni 
Cinquanta, non andavano mai a trattare con 
il padrone da soli. Non stava scritto da nes¬ 
suna parte, ma te lo imponevi da solo, non ci 
dovevano essere dubbi. 

Mi è capitato, sempre in quegli anni, di 
sentire compagni operai, con grande capaci¬ 
tà, e non erano pochi, che venivano proposti 
per fare il capo. Questi compagni, prima di 
accettare, volevano il parere dei compagni 
del reparto. Non ci dovevano, anche qui. es¬ 
sere dubbi. Dove stava scritto? Era onestà, 
rigore con noi stessi, non dimentichiamolo 
che era il tempo in cui si lottava per pane e 
lavoro. 

Per me il Partito è sempre stato e rimane 
una grande diga, come quella del porto della 
mia città. 

ATHOS COMANDUCCI 
(Genova) 

«Frena la tentazione 
di vararne altri...» 

Cara Unità, ‘ 1 

se è vero che questo referendum turba » 
sonni di chi credeva e crede di risolvere anco¬ 
ra e sempre i problemi del Paese sulla spalle 
e nelle tasche dei lavoratori dipendenti, è 
subito vero che pone un freno largamente 
democratico e popolare alla tentazione, anzi 
alla dichiarata volontà in atto di governo e 
padroni di varare altri decreti autoritari, di 
altri tagli di scala mobile: e quindi di per sé 
il redererufum è un atto democratico di signi¬ 
ficato e valore incontestabile. • . , 

Se alla Confìndustria è permesso rubare 
anche i « decimali » ai lavoratori dipendenti e 
minacciare (in combutta col governo) la sca¬ 
la mobile, non può essere vietato al Pei di 
mandare avanti il suo più che legittimo e 
doveroso referendum. 

MIMI SANGIORGIO 
(Rovigo) 

Due speculatori:,uno , .. 
sul buoni, l’altro • - 

j 

sui cattivi sentimenti 

Cara Unità. 

Pannello specula sui buoni sentimenti del¬ 
la gente (vedi fame dei bambini del Terzo 
Mondo) per raccogliere voti che poi puntual¬ 
mente mette al servizio del potere. 

Almirante specula sui cattivi sentimenti 
della gente (vedi nazionalismo e pena di 
morte) con il medesimo fine. 

Quello che li accomuna è l'anticomunismo 
sfacciato. 

LUIGI ADDATOLO 
s ' (Napoli) 

tutte le ragnatele 
che rendono difficile 
la conoscenza esatta» 

Caro direttore. 

le agenzie di informazione controllano 
V80% delle notizie del mondo. Occorre dare 
maggiore conoscenza ai nostri lettori della 
potenza del dire o non dire; il deviare o ri¬ 
durre e manipolare l’informazione che pos¬ 
siedono le *balene bianche * che sono /TJni- 
ted Press, /'Associated Press, ecc. Agenzie 
che • fabbricano * e commerciano un’infor¬ 
mazione «rispettabile e rispettata », la quale 
spesso si rivela nient’altro che una -scimmia 
travestita ». 

È molto importante che la campagna di 
sostegno deirÙnith sia caratterizzata da una 
battaglia culturale, da una puntuale e inten¬ 
sa •»informazione sulla informazione », che i 
anche quella di svelare tutte le ragnatele che 
rendono diffìcile e spesso impossibile avere 
la conoscenza esatta delle cose che accadono 
da noi e nel mondo. 

LUIGI MAZZARI 
(Milano) 

Distruzioni 
da Cicerone al MEC 

Caro direttore. 

alcuni anni fa il MEC emanò una legge 
con cui risarciva i comodini con denaro se 
avessero distrutto le piante di pere: f anno 
seguente con altra legge risarciva i contadini 
con denaro se avessero distrutto le piante di 
mele: ranno segueme con altra legge risarci¬ 
va i contadini con denaro se avessero distrut¬ 
to le vacche da latte: oggi, anno 1985, con 
altra legge risarcisce i contadini con denaro 
qualora distruggano i vigneti. 

Questo modo di far •politica economica * i 
vecchio quanto meno di duemila anni. Quan¬ 
do cioè Cicerone nella «Repubblica* (3/6) 
racconta che *il Senato, composto di ricchi 
proprietari terrieri, fece distruggere i vigneti 
e gli oliveti delle Gollie per evitare una con¬ 
correnza dannosa ai proprietari romani ». 

FRANCESCO CiLLO 
(Ccrinara - Avellino) 

Tre volte Tanno 
tutti... fuori casa 

Caro direttore. 

siamo un gruppo di insegnami delie Scuo¬ 
le medie inferiori e superiori che svolgono la 
loro attività didattica nella cittadina di Bor¬ 
mio. in Valtellina, recente sede dei Campio¬ 
nati m o ndiali di sci alpino e nota località 
turistica, meta degli appassionati della mon¬ 
tagna. Proven i am o, in gran pane, da altre 
regioni o comunque da altre località, così 
come quasi j uni gli altri addetti ai servizi 
pubblici: naturalmente non possediamo un 
appartamento in luogo. 

Come noto, la legge sulVequo canone non 


si estende ai comuni al di sotto dei 5.00 
abitanti. Dunque la situazione è questa: 
affittare un appartamento per tutto l’ann 
pagando cinque/sei milioni, in concorrenz 
con i ricchi turisti che arrivano da Milani 
dalla Brianza ecc., oppure accettare, nei pi 
riodi di popolamento turistico, cioè almer 
tre volte l’anno, dì essere letteralmente et 
stretti a sloggiare dalla nostra abitazione 
obbligati a impacchettare tutta la nostra n 
ba. Così, in maggioranza, rlnunziamo d 
tutto a tenere presso di noi molti libri — p 
noi preziosi strumenti di lavoro — capi 
vestiario, oggetti personali per il tempo lib 
ro ecc. 

Esiste un'alternativa? Solo rinunciando 
posto di lavoro, in molti casi vinto per co 
corso. 

Evidentemente quegli organismi che d 
vrebbero mostrare interesse ad un miglic 
funzionamento dei servìzi pubblici, nutro 
invece un completo disinteresse per le coni 
zioni elementari di vita degli addetti. 

LETTERA FIRMATA 

per un gruppo di insegnanti di Bormio (Sondr 

«Ma non c’è altra scelta?» 

Cara Unità, 

il nostro grande alleato ribadendo, j 
bocca di Reagan. il ruolo storico di futi 
del mondo libero, da tempo va alla catti 
di capitati: armeggia con spudorate azi 
monetarie e con cinici viluppi finanziari, i 
capitando la crescila economica dei Pc 
della Comunità Europea: impone un pret 
torio sistema neocoloniale pompando 
sfruttando selvaggiamente risorse mater 
ed umane nei Paesi in via di sviluppo. 

Intanto noi italiani che, insieme agli a 
Paesi delia CEE. siamo i maggiori •donc 
ri» di riserve finanziarie, incalzati dai rin 
vomenti tecnologici e con scarsi e costosi 
pitali disponibili, chiudiamo le fabbri 
gettando sul lastrico migliaia di lavorai 
sbarriamo ai giovani qualsiasi sbocco: sii 
indotti ad ingrossare i già notevoli appo 
polizieschi mentre monta la delinquenz 
ogni tipo. 

Ma in difesa degli interessi nazione 
comunitari non c’è altra scelta che l'imi 
comportamento di lasciarsi succhiare U 
scarse risorse? 

LETTERA F1RM 
(Sassuolo - Mod< 

«...soffermarsi 
a riflettere un po’» 

Cara Unità. 

- siamo due ragazzi che dal 27 aprii 
1983 lavoriamo alle dipendenze del n 
Comune con la qualifica di «netturbini 

Per acquisire un simile lavoro ci son 
luti per l'uno un diploma di geometri 
l’altro un diploma di maturità magisti 

Può darsi che i sentimenti di due ra 
frustrati dalla sorte non possano interi 
un mondo quale il nostro. Può darsi chi 
sta nostra sia cestinata con un sorriso b 
do. 

Ma forse qualcuno avrà la sensìbili 
_ cessarla per rileggere questa lettera e s 
' morsi a riflettere un po'. 

, CARMINE IOMMAÌ 
CESARE M. DOMEN 
(S. Agata de’ Goti - Beni 

Religione di parte 

Caro direttore, - 

anche se non ho mai pensato di scavi 
sentimenti umani, religiosi, pastori 
Giovanni Paolo Secondo, io non lo con 
do quando, di fronte a sterminale fi 
ginocchio più che per rito religioso , 
sfinite dalla miseria, dall’ignoranza, 
volte dalla fame, non dimentica mai < 
che la Chiesa che rappresenta è coi 
alla lotta di classe... 

Questo riporta il mio pensiero a qi 
marinaio della Prima guerra mondii 
capitano cappellano tutte le sere adur 
coperta i 450 uomini dell'equipagg 
chiedere al potere Divino che le nosti 
fossero vittoriose e quelle nemiche sp 
dessero negli abissi del mare. 

GEROLAMO SEQl 
(Genova Pegli 

«Una guerra che si sta 

combattendo 

senza esclusione di colpi 

Cara Unità 

te disfunzioni del sistema ferrovia 
sono un problema marginate ma un j 
fondo, una precisa scelta politica dt 
stra classe dirigente e dei suoi «idt 
che noi purtroppo non abbiamo mai 
stato a sufficienza. 

Su questo argomento abbiamo dim 
to che noi comunisti non siamo nati 
cettare le cose cosi come vengono av* 
per cambiarle, anche a costo di rinut 
sacrifici. 

Vuoi incentivare la produzione e la 
del mezzo privato, cioè dell’automob 
prima cosa devi non far funzionare t 
il friù o uno dei più importanti mezzi 
ci. cioè il treno. Così Agnelli e gli alti 
nuano a rastrellare enormi profitti ec 
mercializzare, ad esaltare e od offerì 
dividualismo occidentale. 

È anche questo un aspetto della gu 
si sta combattendo senza esclusione i 
Sono, infatti, migliaia i morti tutti 
lungo le strade del mondo: qualcun < 
teorizzalo trattarsi di tributo pagati 
gresso; qualcuno comincia a dire fh 
che può essere considerato coiurib 
soluzione del problema disoccupasi 

ENNIC 

(Mo 

«...per cui mi sono fatti 
uno sconto di un terzo* 

Caro direttore, 

in questo periodo le annunciate 
Televisione nazionale si affannano 
darci di piagare il canone televisive 
bene ad insistere. Infatti quelli con i 
non vedono la Terza Rete, non sotto 
sii di piagare il balzello intero come 
di serie A. Se desidero vedere il Tei 
le. non deve essere la RAI a dire «n 
visto che la pago, sia pure per in. 
ripetitori altrove. 

Ho quindi deciso anch'io che è pi 
tivo piagare in funzione del servizio 
vo: per cui mi sono fatto uno scoi 
terzo sulla tariffa richiesta, infa 
televisivo non deve (intendere da m 
ne intero se mi offre solo i due 
servizio. 

ANGELO G/ 
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Arrestato dai giudici 
di Firenze il fascista 
Marco Affatigato 

FIRENZE — Marco Affatigato, 29 anni, estremista di destra, è 
stato arrestato mercoledì scorso dagli uomini delia Digos di 
Firenze, nella sua casa di Laminari, nei pressi di Lucca. La 
notizia dell’arresto del neofascista, il cui nome compare in molte 
inchieste sulle attività dei gruppi eversivi di destra, ha superato 
soltanto ieri la cortina di silenzio stesa dai giudici fiorentini 
Vigna e Minna. Non si conosce il motivo dell’ordine di cattura: 
con molta probabilità le manette sono scattate per l’inchiesta 
sugli attentati in Toscana che risalgono a dieci anni fa. Intanto 
il giudice di Bologna Claudio Nunziata che conduce le indagini 
per la strage della galleria di Vernio, si è incontrato ieri a Firen¬ 
ze con alcuni magistrati che indagano sul terrorismo nero. Il 
colloquio è avvenuto al Palazzo di giustizia di piazza San Firenze 
con il sostituto procuratore Gabriele Chelazzi e il giudice istrut¬ 
tore Rosario Minna. Alla fine di marzo i periti saranno in grado 
di dare alcune importanti risposte sull’esplosivo e sulla tecnica 
usata per far saltare il vagone a metà galleria. Uno dei punti più 
determinanti dell’indagine dei periti è di accertare il luogo dove 
è stata innescata la bomba, la località cioè in cui questa è stata 
messa in grado di esplodere. La questione è importante perché 
riguarda l’attribuzione delle indagini sulla strage della vigilia di 
Natale, indagini che in questo momento sta portando avanti la 
magistratura bolognese. Se i periti però dovessero stabilire che 
la bomba è stata innescata a Firenze o sul tratto Chiusi-Firenze 
le indagini sarebbero affidate alla magistratura fiorentina. 


Pietro Longo corre 
dal giudice per le 
tangenti Enel-Edolo 

MILANO — Pietro Longo, il segretario ed ex ministro socialde¬ 
mocratico sospettato di aver incassato tangenti per un miliardo 
c mezzo, si è presentato ieri al giudice istruttore Luisa Ponti. Ha 
atteso oltre tre settimane da quando il suo nome fu fatto in 
relazione al caso Icomec, ma finalmente è venuto. Ed è venuto 
non in veste di indiziato, ma come accusatore: «Sono venuto 
spontaneamente dal giudice — è il commento ufficiale dirama¬ 
to dopo il breve colloquio con il magistrato — ed ho confermato 
la mia denuncia per calunnia e per quegli altri reati che la 
magistratura dovesse rilevare». Chi siano i calunniatori non è 
detto, ma non è difficile immaginarlo: la storia della centrale 
Enel di Edolo per il cui appalto la Icomec dovette versare un 
miliardo e mezzo è stata raccontata, pare, dagli stessi ammini¬ 
stratori della fallita impresa; e nella contabilità nera dell’azien¬ 
da, la Guardia dì Finanza avrebbe trovato riferimenti traspa¬ 
renti alla trattativa c ai personaggi che vi presero parte. Proprio 
per questo episodio tra l’altro è tuttora in carcere il faccendiere 
del Psdi Felice Fulchignoni, che è stato già ripetutamente inter¬ 
rogato ma delle sue posizioni non si c appreso finora nulla. 
Precise accuse contro Longo per ora non ne sono state elevate. 
Per farlo, i magistrati dovranno prima chiedere alla camera 
l’autorizzazione a procedere, un passo che si dà per imminente. 
Oltre Fulchignoni, resta in carcere il solo Fabrizio Moro, presi¬ 
dente dello Iacp genovese. Gli altri due amministratori arrestati 
con lui, l’ex deputato socialista Ermido Santi e l’ingegnere Stefa¬ 
no Boccotti, sono il primo in libertà provvisoria su cauzione, il 
secondo agli arresti domiciliari. Tuttora latitante Fortunato Ni- 
gro, ex provveditore alle opere pubbliche per la Lombardia. 



Pietro Longo 


«Mattino»: De Mita 
occupa il palazzo 
e pure le stanze 

* , / i 

ROMA — Il «caso» Mattino continua a far discutere. Un gruppo 
di parlamentari dei Psi, del Psdi, del Pri e del Pii hanno espresso 
«forti preoccupazioni», in una dichiarazione congiunta, sulle 
recenti vicende del quotidiano napoletano. «Siamo in presenza 
— sostengono i parlamentari, fra cui il socialista Formica e il 
liberale Battistuzzi — di una disinvolta manovra di “normaliz* 
zazione" demitiana del più importante quotidiano del Mezzo¬ 
giorno. Si tratta ora di estendere il controllo della De sul Mattino 
non solo attraverso il cambio di direzione, ma anche collocando 
uomini di stretta fiducia nei posti chiave». De Mita, dunque, 
non si limiterebbe a «prendere il palazzo», mettendo Pasquale 
Nonno al posto di Franco Angrisani, ma allargherebbe il suo 
«intervento» a tutte le stanze dei bottoni. Del resto, le voci insi; 
stenti che circolano in questi giorni non lasciano dubbi: Giaco¬ 
mo Lombardi, redattore capo, dovrebbe diventare uno dei due 
futuri vicedirettori del giornale; Ottorino Gurgo, proveniente 
dal «Giornale» di Montanelli, assumerebbe la direzione della 
redazione romana del quotidiano (l’attuale responsabile, Ciro 
Paglia, dovrebbe diventare consulente della direzione per gli 
affari di politica interna); Antonio Aurigemma, ex sindaco de di 
Avellino, «intimo» di De Mita, andrebbe a dirìgere la cronaca di 
Napoli (uno dei ruoli chiave del quotidiano partenopeo) al posto 
di Gianni Campili (delegato a dirigere l’apposito ufficio degli 
«inviati»): Luciano Grasso, corrispondente del «Giornale», infi¬ 
ne, prenderebbe il posto di Carlo Franco alla cultura, che passe¬ 
rebbe a dirigere gli «speciali» (medicina, scienze, Mattino giova¬ 
ni e la costituenda «pagina delle donne»). 


Cirillo, 
governo 
in ritardo 


ROMA —- Al termine di un in¬ 
contro avuto ieri col sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
Consiglio Amato, Patuclli, vi¬ 
cesegretario del Pii, ha dichia¬ 
rato di avere fatto presente 
che è già scaduto il termine 
entro il quale il governo era 
stato impegnato dalla Camera 
dei deputati ad adottare le 
adeguate sanzioni nei con¬ 
fronti di quanti si sono resi 
colpevoli di deviazioni già ac¬ 
certate sul caso Cirillo e a rife¬ 
rirne in Parlamento entro tre 
mesi. Patuelli ha sollecitato la 
presidenza del Consiglio a 
mantenere al più presto l’im¬ 
pegno assunto per chiarire de¬ 
finitivamente fino in fondo 
ogni aspetto della vicenda e 
per non lasciare impunito al¬ 
cuno tra quelli che in qualche 
modo si sono resi corresponsa¬ 
bili «di quella grave trattativa 
con i terroristi e la camorra». 
Amato ha assicurato che sono 
in corso da tempo gli adempi¬ 
menti richiesti. 


Cuore 
artificiale 
3° innesto 


LOUISVILLE — Murray P. 
Haydon, un operaio in pensio¬ 
ne di 58 anni, sarà il terzo pa¬ 
ziente sul quale verrà innesta¬ 
to il cuore artificiale messo a 
punto in America dal profes¬ 
sor Jarvik. Ad effettuare il tra¬ 
pianto del cosiddetto cuore di 
plastica, sarà, come già avven¬ 
ne per gli altri due pazienti — 
il dentista Bamerk Klark e 
William Schoeder — l’équipe 
guidata dal dottor William 
Dcvries, l’unico chirurgo au¬ 
torizzato dalla «Federai food 
and drug administration» ad 
effettuare operazioni del ge¬ 
nere. Murray Ilaydon soffre di 
una gravissima affezione car¬ 
diaca cronica dal 1981. Le sue 
condizioni sono andate via via 
peggiorando tanto da indurre 
i medici dello «Humana heart 
institute» di ritenere che sen¬ 
za l’innesto di cuore artificia¬ 
le, il paziente avrebbe ancora 
pochi giorni di vita. 


È scoppiato 9 Carnevale 



Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Settanta bellls- . 
slme maschere, .davvero 
molto eleganti», assicura la 
Federazione sindacale uni¬ 
taria di Venezia, sfileranno 
fra poche ore sotto le finestre 
della sede di uno dei più pre¬ 
stigiosi atelier del mondo, 
quello di Roberta Di Cameri¬ 
no; settanta maschere, 
quanti sono gli operai che la 
proprietaria della fabbrica 
ha deciso in questi giorni di 
licenziare «con molto dispia¬ 
cere». Settanta posti di lavo¬ 
ro in meno nel centro storico 
veneziano. Dal carnevale. In 
eccitato svolgimento a Vene¬ 
zia da qualche giorno, le or¬ 
ganizzazioni sindacali han¬ 
no preso spunto per dare vita 
ad una manifestazione non 
tradizionale proprio mentre, 
ancora sullo sfondo della 
grande festa, si allestiscono 
una serie di iniziative senza* 
precedenti per sensibilizzare 
opinione pubblica nazionale 
ed internazionale sulla 
drammatica situazione di 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — Torna in 
scena l’Italia che rìde. L’ap¬ 
puntamento è per oggi po¬ 
meriggio sul lungomare di 
Viareggio. Pullman, treni e 
auto scaricheranno nella cit¬ 
tà versillese una valanga di 
allegria effervescente. Sul 
palcoscenico sempre loro, i 
carristi, le loro cartapeste, le 
loro macchine leonardesche. 
L’abbinamento con la Lotte¬ 
ria nazionale di Viareggio ha 
mosso ancora di più la fan¬ 
tasia dei carristi. Il favorito 
resta 11 plurivincitore di Via¬ 
reggio, Silvano Avanzini: 
quest’anno ha inventato 
«l’ultimo don Chisciotte», un 
Pertlnl cervantesco Intento 
ad arginare oscure trame e a 
respingere 1 forsennati at¬ 
tacchi di un Andreottl-ra- 
gno. Sul solito filone burle¬ 
sco si muove Invece 11 carro 
di Paolo Lazze ri, che offre al 

f mbblico un Craxi ballerino 
mpegnato In un difficile 


Nostro servizio 

IVREA — Niente» walzer 
viennesi, niente signori in 
smoking detti bonariamente 
«pinguini», né signore in lun¬ 
go, né turbinar di coriandoli 
e atmosfere languide da ro- 
mantlclsmo-bene. Quest’an¬ 
no il veglionlssimo della Mu¬ 
gnaia non c’è stato, la gran¬ 
de festa danzante che riuni¬ 
va tutta la Ivrea-che-conta 
non era più nel programma. 
Il che non è significato, come 
qualcuno credeva, che 11 Car¬ 
nevale di Ivrea, In un sopras- 
saitodl populismo, abbia vo¬ 
luto Interamente recuperare 
la radice plebeo-democrati¬ 
co-rivoluzionaria da cui eb¬ 
be origine. Semplicemente, 
In luogo del vorticar delle 
danze Impedite dalle norme 
di sicurezza, il Teatro Gioco¬ 
sa ha ospitato soltanto l’esi¬ 
bizione degli sbandieratoli e 
del gruppi storici invitati al 
carnevale, e al posto delle 




Sfilano anche gli operai licenziati 
«ma con eleganza» dice il sindacato 


crisi senza sbocchi In cui si 
trova la grande industria di 
Porto Marghera. Nel bacino 
di S. Marco campeggerà una 
enorme gru sostenuta da 
una piattaforma a mare e vi 
resterà fino a martedì^ oggi 
un elicottero scaricherà sul¬ 
la città sacchi di volantini 
tradotti in cinque lingue In 
cui viene sinteticamente ri¬ 
presa la crisi del polo Indu¬ 
striale. Comune e Teatro La 
Fenice hanno aderito all’ini¬ 
ziativa sindacale e, all’inizio 
di ogni spettacolo in pro¬ 
gramma nei mille luoghi del¬ 
la festa, verranno letti co¬ 
municati di solidarietà e bol¬ 
lettini informativi; senza, 
per questo — rassicura il sin¬ 


dacato —, voler «violentare» 
il clima disteso e «allegro» 
della manifestazione carne¬ 
valala, che nelle ultime qua- 
rantott’ore si è acceso grazie 
ad un palo di formidabili In¬ 
terventi di piazza messi a, 

E iunto dalla Compagnia del- 
a Calza «I Antichi». Questi 
«Antichi» sono una congrega 
di pazzi e spensierati vene¬ 
ziani il cui unico obiettivo è 
di progettare e realizzare 
momenti di divertimento le¬ 
gati alla più schietta tradi¬ 
zione lagunare. Grazie ad 
una regia abilissima e di¬ 
screta e con un modesto im¬ 
pegno finanziario sono riu¬ 
sciti, In campo Pisani, a ri¬ 
creare un angolo credibilis- 




simo e gustoso della Venezia 
del 700, un’idea geniale che 
si candida come il migliore 
tra i molti suggerimenti pro¬ 
dotti dai vari soggetti della 
festa per le prossime edizioni 
del Carnevale. Abolita l’illu¬ 
minazione elettrica, la gran¬ 
de scena è stata rischiarata 
da una quantità di torce che 
da sole hanno inventato una 
atmosfera insospettabile e 
affascinante; banchi per la 
mescita del vino serviti da 
osti in costume, bande di 
giocolieri e gigioni da strada 
che improvvisavano scenet¬ 
te d’altri tempi, cantastorie, 
teatrino di pupazzi, giochi 
d'azzardo, cortigiane e pro¬ 
stitute mescolate tra la folla; 
peccato sia durata una sola 


Cultura vo cercando tra i carri 
con Pertini, Craxi e Archimede 


esercizio di equilibrio. Scor¬ 
rono vecchie e nuove satire: 
«Te la dò io la seggiola», di 
Renato Galli, carro sui vizi 
del potere e sull’occupazione 
permanente delle «poltrone 
che contano»; «La voce del 
padrone», di Raffaello Giun¬ 
ta, sullo strapotere del dolla¬ 
ro; «Archimede sollevalo tu», 
di Carlo Vannucci, che narra 
di un mondo prossimo ad es¬ 
sere ingoiato dal mare; «Il 
mietitore», di Giulio Palme- 
rinl e Loriano Pellegrini, su 
progetto di Nido Lenci, in¬ 
centrato sulla figura di un 
contadino che falcia le pia¬ 
ghe della società. Infine Ar¬ 
naldo Galli, altro «maestro» 
storico del carnevale, che 


smitizza tutti gli stranieri 
del calcio italiano. Dietro 
questi carri una marea di al¬ 
tre costruzioni, di maschera¬ 
te dì gruppo, di improvvisa¬ 
zioni di piazza, di travesti¬ 
menti improvvisi. Viareggio 
è casi da anni e non intende 
cambiare. Apre moderata- 
mente le sue porte alla cultu¬ 
ra, ma lo fa senza Intaccare 
la sua immagine. In questi 

g omi, ad esempio, tocca a 
ario Fo sottolineare le con¬ 
nessioni tra le trasgressioni 
del Carnevale e quelle del 
teatro. Le sue conferenze so¬ 
no affollate, i suoi spettacoli 
esauriti. Viareggio, que¬ 
st’anno, si è affidata anche 
alle «cure» di Maurizio Sca- 


vim 


parrò (oltre che a quelle di 
Dario Fo), già «inventore» del 
carnevale di Venezia: a lui 
spetterà il compito di far 
compiere alle manifestazio¬ 
ni versiliesi il «salto di quali¬ 
tà». 

Se la satira regna ogni do¬ 
menica, ogni notte a Viareg¬ 
gio regna Burlamacco. È un 
aspetto più interno, meno 
conosciuto del carnevale di 
Viareggio, ma forse è il più 
autentico. Quasi ogni sera 
nella cittadina toscana è tut¬ 
to un susseguirsi di piccoli e 
grandi carnevali. Ogni rione 
ne gestisce uno per conto 
proprio: musiche, maschera¬ 
te, tanta improvvisazione e 


La favola «rivoluzionaria» della 
Mugnaia che si ribellò al tiranno 


scollature delle belle signore 
sa c’erano le gambe, certo 
non altrettanto pregevoli, 
dei suonatori di cornamusa 
venuti dalla lontana Edim¬ 
burgo. 

Per il resto, tutto secondo 
la tradizione. E non è poco, 
intendiamocL Carnevale qui 
è festa grossa davvero. Per 
una settimana, l’antica Epo- 
redla sì trasforma In un ri¬ 
bollente crogiolo di iniziati¬ 
ve che culminano nel tre 
giorni (da oggi al martedì 
grasso) della battaglia delle 
arance, con i frutti che vola¬ 
no da un lato all’altro delle 
strade, dal balconi, scagliati 
soprattutto dagli «aranceri» 
che si battono a piedi e a bor¬ 


do dei «carri», coperti di ma¬ 
schere, scudi e armature me¬ 
dievali. Qualche dato di que¬ 
sta edizione 1985: 25 carri, 
1300 aranceri, 2500 quintali 
di arance. Se volete sottrarvi 
ai colpi di un simile bombar¬ 
damento, indossate il rosso 
berretto frigio, sìmbolo di 
appartenenza alle schiere dei 
•rivoluzionari», e forse evite¬ 
rete di essere presi a bersa¬ 
glio dal seguaci della Bella 
Mugnaia. 

È lei la Signora della Fe¬ 
sta, lei che dà il via a carosel¬ 
li, fiaccolata e quel che segue 
quando, Il sabato sera, sve¬ 
lando la sua Identità tenuta 
fino ad allora gelosamente 
nascosta, viene presentata 


«al popolo» dal balcone del 
palazzo municipale. La sua è 
una storia che assomiglia 
parecchio a quella dei Pro¬ 
messi Sposi. Come una Lu¬ 
cia, un Renzo e un don Ro¬ 
drigo che hanno fatto la for¬ 
tuna (letteraria) del Manzo¬ 
ni, Ivrea ha questa sua Mu¬ 
gnaia che pare si chiamasse 
Violetta; un fidanzato-mari¬ 
to dal nome di Tonlotto, e un 
•cattivo* che gli storici iden¬ 
tificano nel conte Raineri di 
Biandrate, feudatario odiato 
per tante ragioni, compresa 
la pessima abitudine di eser¬ 
citare il «diritto della prima 
notte» con le fresche sposine 
dei suoi sudditi. Si dice dun¬ 
que che in quel lontano 1194, 
la Bella Mugnaia, che appe- 


Gli ingressi dalle case dei boss 

Disegnata la 
mappa delle 
«catacombe 
della mafia» 

«Saponificate» nei cunicoli le vittime della 
lupara bianca? - I labirinti dei Greco 
e dei Prestifilippo e la «sala comune» 


I 
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sera. Un’altra «bravata» de¬ 
gna di nota messa a segno 
dal capo della Compagnia, 
l’antiquario-veneziano Zan- 
copè: l’Ombralonga, che nel¬ 
la serata di venerdì ha tra-, 
scin'ato per le calli del centro 
stòrico uha massa incredibi- 
. le.df gente a caccia di vino 
■ ' messo gratuitamente à- di¬ 
sposizione da un vinaiolo 
friulano, il signor Collavini; 
2.500 litri, tutu bevuti a gar¬ 
ganella da un esercito sem¬ 
pre più scomposto, felice e In 
cerca di sostegno sulle anti¬ 
che mura della città. Gran 
folla anche alla festa dei gat¬ 
ti organizzata dalla associa¬ 
zione «Settemari» e da Fiorel¬ 
la Mancini presso la chiesa 
sconsacrata di S. Lorenzo 
che ha recentemente ospita¬ 
to la più recente produzione 
musicale di Luigi Nono non¬ 
ché il costoso «castello» li¬ 
gneo realizzato da Renzo 
Piano. E stata una vera festa 
di famiglia, come se si trat¬ 
tasse deU’immenso dopola¬ 
voro dell’intera città. 

Toni Jop 


buona cucina. La città del 
buontemponi si sveglia la 
notte e vive fino all’alba. Poi 
di nuovo in piazza, la dome¬ 
nica, tutU insieme sui carri a 
ballare e far festa. 

La prima sfilata è stata un 
sucesso, 70 mila presenze. La 
seconda un mezzo disastro, a 
causa di uno scherzo del 
tempo. Per oggi tutU si at¬ 
tendono U sole messaggero 
di un’estate ormai nemmeno 
tanto lontana. Sì, perché, più 
di cento anni fa, il carnevale 
di Viareggio fu inventato 
proprio per questo: scacciare 
le malinconie deU’invemo e 
abbreviare, con un mese di 
maschere e risate, i tempi di 
attesa della bella stagione. 
Chi soffre di simili malinco¬ 
nie ha due occasioni: oggi e 
domenica 24 febbraio. Poi 
potrà cominciare a contare i 
giorni che lo separano da 
ferragosto. 

m.f. 


na pronunciato il fatidico 
«sì» davanti all’altare era sta¬ 
ta prelevata e portata nell’al¬ 
cova del Castello, abbia atte¬ 
so il momento cruciale per 
.estrarre un pugnale e moz¬ 
zar la testa al tiranno, mo¬ 
strandola poi al popolo da 
una finestra». 

Ora va detto che non tutU 
concordano con questa ver¬ 
sione. Forse le cose andaro¬ 
no un po’ diversamente. Cer¬ 
to è che per il Uranno fu una 
bruttissima notte, mentre la 
Mugnaia è diventata l’eroina 
dei Carnevale. 

Col passare del tempo, pe¬ 
rò, la Bella Mugnaia ha cam¬ 
biato pelle: ora è una sorta di 
regina che per tre giorni, av¬ 
volta in un mantello d’er¬ 
mellino, ^ira la città sul suo 
cocchio dorato, gettando 
quintali di caramelle e cioc¬ 
colatini al popolo acclaman¬ 
te. 


Dalla nostra redazione " 

PALERMO — Ormai gli investigatori han¬ 
no disegnato la mappa della «città della 
mafia», anche se sono convinti che i sotter¬ 
ranei di Ciaculli custodiscano ancora pa¬ 
recchi segreti sinistri, è. addirittura non 
escludono che là sotto Biado state saponifi¬ 
cate molte vittime della)u&ip bianca, ren¬ 
dendo così del tutto inutili le ricerche dei 
cadaveri degli anni della guerra di mafia. Si 
avrà una risposta a questo agghiacciante 
interrogativo quando saranno conclusi al¬ 
cuni esami chimici disposU in questi giorni. 

Fin d’ora l’interesse dei magistrati più in 
vista nella lotta alla mafia è evidente: il 
giudice istruttore Paolo Borsellino e il so¬ 
stituto procuratore Domenico Signorino 
hanno già riferito ai superiori sul labirinto 
che ha protetto tante comode latitanze. 
Molto probabilmente si tornerà a parlarne 
durante il maxi processo che inizierà que¬ 
st’anno a Palermo a seguito delle clamoro¬ 
se rivelazioni di Buscetta. 

Anche questa recente scoperta conferma 
infatti il ruolo di primissimo piano di per¬ 
sonaggio come i Greco o come Mario Pre¬ 
stifilippo, super killer e super latitante. Se 
in questi giorni molti hanno parlato generi¬ 
camente di un’unica città sotterranea ora 
invece è possibile stabilire una netta divi¬ 


sione fra i labirinti «privati» di singole fa¬ 
miglie di mafia e alcuni luoghi per così dire 
«pubblici», adoperati invece da diversi capi 
mafia. Vediamo. 

Prima scoperta. Nel salotto di casa di 
Michele preco.il «papa», dove attualmente 
vive la moglie, Rosalia Castellano, vieng 
trovata.una botola sotto un tappetò: n ac¬ 
cede dfflia'd un comdòio sotterraneo lungo 
48 metri e che conduce in aperta campa¬ 
gna. Uno stratagemma che spiega ora la 
sfacciataggine dei familiari del «papa», eh 
qualche mese fa rilasciarono un’intervista 
ad un giornale locale concludendo con que¬ 
sto ritornello: «E allora signor giornalista, 
adesso lei è dentro la tana dell belva insan¬ 
guinata. Crede davvero che qui dentro si 
siano decise stragi e delitti infami?» E dire 
che il povero cronista sedeva sulla botola.. 

Seconda scoperta. Un sistema analogo è 
stato adoperato dai Prestifilippo. A casa di 
Nicola, cugino di Mario, non si capiva come 
mai il piatto della doccia fosse incollato al 
suolo non con il cemento ma con il silicone. 
Quando l’hanno leggermente forzato han¬ 
no trovato una scala che immetteva in un 
vero e proprio bunker con un’uscita, anche 
in questo caso, fra gli agrumeti di Ciaculli. 

Terza scoperta, la sala circolare. Vi si 
accede da un fondo rustico, sempre di pro¬ 


prietà dei Greco, in contrada Favata. Sotto 
un elegante divano in pelle i militari trova¬ 
no l’ennesima botola. Scala, cunicolo, infi¬ 
ne il salone di 20 metri di diametro. Con 
pilastro al centro, sedili ricavati dalla roc¬ 
cia,-un centinaio di bidoni adoperati nor¬ 
malmente per, il kerosene. Che ri fanno? 
Hanno contenuto acidi adoperati per di- 
«integrare cadaveri? Oppure sostanze ne¬ 
cessarie alla trasformazione dell’oppio in 
eroina? Per saperlo sono stati disposti gli 
esami di cui parlavamo aU’inizio. Dalla sa¬ 
la, si irradiano a reggerà quattro cunicoli 
che dopo alcune centinaia di metri condu¬ 
cono ancora una volta in mezzo ai giardini 
Nella sala, numerose le nicchie per le torce. 

Qui — dicono i carabinieri — hanno vis¬ 
suto latitanti, si sono svolti summit di ma¬ 
fia, forse sono state effettuate esecuzioni. 
Ma anche il rustico che sovrasta la sala 
doveva essere molto frequentato: 70 sedie 
impagliate sono un po’ troppe anche per 
una famiglia tanto numerosa. Per il mo¬ 
mento non sono state trovate gallerie che 
collegassero le tre zone sotterranee al mare 
o alle borgate di mafia. 


NELLA FOTO: un carabiniere lungo la 
scalinata che porta ai locali sotterranei 


Era stato chiesto a due giudici di fare i docenti degli agenti segreti 

Polemica al Csm: «Opportuno evitare 
rapporti poco chiari con 9 Sisde» 


V. b. 


ROMA — Pressoché all'una¬ 
nimità, il Consiglio superio¬ 
re della magistratura ha re¬ 
spinto nella sua ultima sedu¬ 
ta le richieste, avanzate da 
quasi 40 giudici napoletani, 
d’essere autorizzati a presie¬ 
dere o a far parte delle com¬ 
missioni che si occupano del¬ 
la fase esecutiva del plano di 
risanamento edilizio previ¬ 
sto dalla legge per la rico¬ 
struzione varata dopo il ter¬ 
remoto. ■ 

La questione, assai spino¬ 
sa, si trascinava da alcuni 
mesi. Il commissario straor¬ 
dinario (nella fattispecie, il 
presidente della Giunta re¬ 
gionale - campana) aveva 
chiesto ai magistrati napole¬ 
tani di partecipare al lavoro 
delle commissioni che devo¬ 
no collaudare gli edifici co¬ 
struiti con i fondi straordi¬ 
nari. Molti giudici (e fra loro 
anche il pretore dirigente, il 
presidente del tribunale, ma¬ 
gistrati d’appello e di cassa¬ 
zione, ecc.) avevano aderito. 

Il compenso per questo la¬ 
voro è notevole: alle com¬ 
missioni di collaudo va l’uno 
per cento del valore delle 
opere esaminate, e per fare il 
calcolo basti pensare a quan¬ 
te centinaia di miliardi ven¬ 
gono Impiegati a Napoli e 
dintorni. Ma il problema ve¬ 
ro, più che di opportunità «fi¬ 
nanziaria», era giuridico. Co¬ 
me può la magistratura, che 
ha funzioni di controllo «suc¬ 
cessivo», impegnarsi In pri¬ 
ma persona nel collaudi? E 
se poi qualcosa In seguito 
andasse storta, se nascessero 
delle controversie, chi le po¬ 
trebbe dirimere? Per questo 


dunque il Csm ha negato 
tutte le autorizzazioni ri¬ 
chieste. 

Nella stessa riunione il 
Consiglio ha deciso di adot¬ 
tare criteri più severi nella 
concessione dei permessi di 
assumere anche altri incari¬ 
chi comunque compatibili 
con la funzione giudiziaria. 

Così è stata dapprima 
bloccata la pratica di Gio¬ 
vanni Placco, pretore roma¬ 
no (che aveva subito una 
sanzione per appartenenza 
alla P2), Il quale voleva inse¬ 
gnare diritto in un corso del 
ministero delle Poste. 

Questo nuovo criterio ha 
una evidente reciprocità. Se 
da untato si terrà più conto 
deUMmmagine* privata del 
giudice, dall’altro si valuterà 
più severamente il tipo di in¬ 
carico per il quale vengono 
chieste le autorizzazioni. 
Nella seduta del Csm anche 
questo secondo principio ha 
avuto immediata applicazio¬ 
ne. Due giudici romani era¬ 
no stati richiesti dal Sisde 
per tenere dei corsi di econo¬ 
mia politica e di diritto del 
lavoro riservati agli «agenti 
segreti». Incarico rifiutato. 

La motivazione scritta 
dalla commissione che ha 
esaminato il caso dice te¬ 
stualmente così: «Attesa l’i¬ 
nopportunità di rapporti di 
qualsiasi genere con l’orga¬ 
nismo in questione*. Non i 
stata approvata; quasi tutto 
Il Csm si ì detto d'accordo 
sul concetto, ma non sulla 
formulazione. Adesso la 
commissione ne studierà 
un’altra meno «provocato¬ 
ria». 

Michete Sartori 
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Torino 

-2 

1 
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Dalla Giudecca una coraggiosa denuncia delle recluse 


Carceri femminili, 
madri condannate 
bambini detenuti 

Un convegno organizzato all’interno del penitenziario - Per tutti i 
piccoli il rischio della adottabilità - Separati a tre anni dalia mamma 


Dpi nostro inviato 

VENEZIA — Carcere fem¬ 
minile della Giudecca: un 
grande refettorio tirato a lu- 
: cldo, Illuminato al neon, co¬ 
lonne lustre che lo dividono 
come In due grandi corridoi, 
suore bianche che si muovo¬ 
no solerti da un capo all’al¬ 
tro del grande stanzone: do- 
- vevano essere cosi, una vol¬ 
ta, 1 collegi per ragazze pove¬ 
re o 1 vecchi conventi. Questo 
era. In effetti, un convento, 
da più di un secolo trasfor¬ 
mato In carcere femminile. 
Solo 15 anni fa, qui, vivevano 
ottanta donne .W una sola 
grande camerata senza ri- 
scaldamento: nove docce per 
tutte, cl si lavava per Intero, 
quando si poteva, una volta 
ogni quindici giorni e per 
' tutte c'era la divisa triste del¬ 
le carcerate: gonna marrone 
e golfino belge. Ad una cro¬ 
nista che In quegli anni andò 
a visitare il carcere accadde 
di trovare nella sua borsa di¬ 
versi biglietti (naturalmente 
anonimi) che smentivano 
drammaticamente le affer¬ 
mazioni che le detenute ave¬ 
vano avuto il cuore di fare al 
cospetto del direttore: «Stia¬ 
mo bene, non cl manca nul¬ 
la*. Iti quel biglietti si parla¬ 
va del dramma del figli lon¬ 
tani, della violenza dell’isti¬ 
tuzione, dei giornali censu¬ 
rati. Sono passati quindici 
anni: l’antico convento è sta¬ 
to ristrutturato, le detenute 
(poco più di cento) dormono 
‘sei a sei, hanno il televisore 
in cella, la divisa è sparita, al 
cronista non arrivano più bi¬ 


glietti disperati. La loro di¬ 
sperazione, adesso, le dete¬ 
nute la gridano forte davanti 
ai cronisti e alle telecamere. 
Per la prima volta un gruppo 
di donne carcerate, detenute 
•comuni* senza la sapienza 
né l’abilità dialettica delle 
«politiche», organizzano un 
convegno nel loro carcere. È 
la seconda volta che avviene 
qualcosa del genere: la pri¬ 
ma fu nel giugno • scorso 
quando 1 detenuti del carcere 
di Reblbbla organizzarono 
un convegno nell’istituto pe¬ 
nitenziario, primi in Italia e 
anche In Europa. È 11 segno 
di qualcosa che sta cambian¬ 
do, certo. Di una voce che 
sempre più forte comincia a 
levarsi da dietro quelle sbar¬ 
re. 

t « • * . <* 

C’è una gran folla nel re¬ 
fettorio allestito a sala per 
convegni: magistrati, opera¬ 
tori del carcere, parlamenta¬ 
ri, amministratori della cit¬ 
tà, giornalisti. Sul palco delle 
«autorità», quello con il mi¬ 
crofono al quale si avvicen¬ 
deranno giovani detenute a 
raccontare le loro storie, 1 lo¬ 
ro problemi minuti e dram¬ 
matici, ci sono il direttore 
degli Istituti di prevenzione 
e pena Nicolò Amato (sotto 
la cui gestione è iniziata que¬ 
sta strada del convegni, e 
gliene va dato atto); Franca 
Ongaro Basaglia senatrice 
indipendente eletta nelle li¬ 
ste del Pei; il direttore del 
carcere Luigi Dotto. Confusi 
tra il pubblico Mario Tom- 
masini, assessore comunale 
di Parma; Miriam Mafai pre¬ 


sidente della Federazione 
Nazionale della Stampa. 

E poi ci sono loro, le dete¬ 
nute. Tante, attentissime, e 
ben sorvegliate perché eviti¬ 
no contatti con 1 giornalisti. 
Tre o quattro tengono in 
braccio 1 piccoli che con loro 
dividono l’esperienza - del 
carcere, 1 cui pianti ogni tan¬ 
to interromperanno con 
energia gli interventi «uffi¬ 
ciali». Tanto per ribadire, in¬ 
consapevolmente, che sono 
loro 1 protagonisti del dibat¬ 
tito. Il cui tema è, appunto, 
«Carcere e territorio: In par¬ 
ticolare 1 problemi della ma¬ 
ternità in carcere». A tre anni 
lasceranno le loro madri, a 
tre anni vedranno pee la pri¬ 
ma volta uomini non In divi¬ 
sa, una casa vera. Dopo, la 
madre la potranno rivedere 
solo una volta alla settimana 
in parlatorio, e sentirla al te¬ 
lefono una volta ogni 15 
giorni per sei minuti. «E se i 
figli sono due o tre?» chiedo¬ 
no le detenute nel loro inter¬ 
vento «I minuti restano sem¬ 
pre sei». Questo nel caso che 
fuori di quelle mura ci sia 
qualcuno che possa prender¬ 
si cura di loro: un parente, 
l’altro genitore, una famiglia 
amica. - 

È comunque difficilissi¬ 
mo, se non impossibile, otte¬ 
nere un permesso per andare 
a vedere il figlio: un bambino 
di quattro anni che abbia 
semplicemente bisogno di 
vedere la madre più di una 
volta alla settimana non vie¬ 
ne considerato un «grave 
motivo familiare». 

È anche per questo che 



può scattare con molta faci¬ 
lità l’impietoso meccanismo 
del tribunale dei minori: ri¬ 
covero in Istituto e dichiara¬ 
zione dello stato di adottabl* 
lità. Un meccanismo che 
scatta subito se fuori dei car¬ 
cere non c’è nessuno che 
possa prendersi cura del pic¬ 
colo. Insomma, un vero e 
proprio «annientamento dei 
bisogni positivi della detenu¬ 
ta» come ha detto Franca 
Basaglia nella sua relazione. 
È una realtà frequente che 
scatta anche quando la ma¬ 
dre ha pochi anni da sconta¬ 
re: a Itovigo, solo due anni 
fa, una bimba venne letteral¬ 
mente strappata alla madre 
detenuta poco dopo il parto 
per l’ottimo motivo che se¬ 
condò il giudice che aveva 
preso il provvedimento «una 
bimba in carcere sei anni 
non ci può e non ci deve sta¬ 
re*. E allora perché non stu¬ 
diare forme alternative di 
detenzione per le madri ma 
soprattutto per i bambini? 
Giacché è proprio di bambini 
carcerati che si parla, più 
che deile loro madri. Mario 
Tommasini ha parlato con 
passione delle «case di semi- 
libertà», di forme di affida¬ 


mento sociale, per chi ha 
bimbi piccoli. Utopia? No. 
Loro, a Parma, l'hanno spe¬ 
rimentato con successo. Non 
dovrebbe essere così difficile, 
visto che questi bambini-de¬ 
tenuti in Italia sono meno di 
50. 

Molto deciso è stato Nicolò 
Amato nel respingere le ac¬ 
cuse che — Implicitamente o 
meno — gli sono state fatte. 
E ha portato a sua «difesa» 
pochi ma precisi fatti che 
spingono altrove (o anche al¬ 
trove) la ricerca delle re¬ 
sponsabilità. Allargamento 
della possibilità di concedere 
permessi e del tempo per le 
telefonate, ampliamento del¬ 
la concessione delle misure 
alternative al carcere, legge 
di riforma del corpo degli 
agenti di custodia: queste le 
proposte che il Parlamento, 
ormài da molto tempo, deve 
esaminare. I detenuti aspet¬ 
tano una risposta. E anche, 
non ci si accusi di demago¬ 
gia, quei bambini. Proprio 
quelli che frignavano, incu¬ 
riositi e anche un po’ spaven¬ 
tati, al convegno della Giu¬ 
decca. • 

Sara Scatta 


Una dozzina di stabili evacuati 


Taranto, 
case insicure: 
72 sgomberi 

È l’«effetto Castellaneta» - Le famiglie 
dovranno essere sistemate dal Comune 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — Una dozzina 
di stabili sgomberati, 72 fa¬ 
miglie da sistemare In qual¬ 
che modo, oltre 140 stabili 
ancora da verificare, lo sta¬ 
dio dichiarato inagibile; così 
si è fatto sentire a Taranto 
•l’effetto Castellaneta». Nel- 
giornl seguti al tragico crollo 
del 7 febbraio molti cittadini 
di Taranto, preoccupati per 
la stabilità delle loro abita¬ 
zioni, hanno chiamato l vigi¬ 
li del fuoco per una somma¬ 
rla ispezione, conclusa molte 
volte dal consiglio «sgombe¬ 
rate». Al Comune hanno su¬ 
bito cercato soluzioni per si¬ 
stemare le famiglie, «e non 
sempre è cosa facile, cl siamo 
trovati di fronte anche nu¬ 
clei familiari di venti perso¬ 
ne», dicono all'assessorato 
alla casa. - 

-Ma che è successo, im¬ 
provvisamente Taranto sta 
cadendo a pezzi? «No — ri¬ 
sponde il sindaco, il comuni¬ 
sta Giovanni Battafarano — 
si tratta di un concorso di 
cause: gli inquilini, abitando 
in stabili vecchi e spesso le¬ 
sionati hanno paura, i vigili 
del fuoco si garantiscono e i 
proprietari, per poter libera¬ 
re fe case, premono per lo 
sgombero». «In realtà noi 
puntiamo alla prevenzione 
dei crolli — aggiunge Posses¬ 
sore al risanamento della 
città vecchia, Nico Imbelll- 
cati — e periodicamente ope¬ 
riamo degli sgomberi in sta¬ 
bili «a rischio» per poter ef¬ 
fettuare dei lavori di manu¬ 
tenzione». Il Comune inoltre 
ha fatto presente nel corso di 
una riunione con il prefetto 
alcune esigenze improroga¬ 


bili: un contributo regionale 
per le spèse di albergo, mutui 
agevolati per 1 propletari di 
casa perché possano esegui¬ 
re l lavori necessari, proce¬ 
dure d’urgenza per l’utilizzo 
degli alloggi Iacp eccetera. Il 
prefetto De Giorgi (denun¬ 
ciato mesi fa dal Pel per Inte¬ 
resse privato in atti d'uffi¬ 
cio), ha sostenuto che non è 
materia di sua competenza, 
ma ha assicurato che Inter¬ 
verrà sul ministro per la Pro¬ 
tezione civile per ottenere un 
contributo straordinario. 
Ciò di cui discutono di più l 
tarantini è, però, li problema 
deiragibilita dello stadio co¬ 
munale «Erasmo Iacovone». 
A seguito di una ordinanza 
del pretore Franco Sebastio, 
infatti, lo stadio è stato di¬ 
chiarato inagibile e l’incon¬ 
tro Taranto-Genoa si dispu¬ 
ta oggi a Monopoli. A seguire 
le Incerte sorti della squadra 
locale, 1 tifosi ci andranno su 
venti pullman messi a dispo¬ 
sizione dal Comune. Su que¬ 
sta storia dello stadio è stata 
inviata al sindaco Battafara¬ 
no una comunicazione giu¬ 
diziaria per «omissione di at¬ 
ti d’ufficio». In pratica il sin¬ 
daco, sentito 11 parere di un 
perito, si era assunto all’ini¬ 
zio del campionato la re¬ 
sponsabilità dell’uso dello 
stadio costruito vent’annl fa 
con le gradinate in tubi In¬ 
nocenti, senza il parere dèlia 
commissione provinciale dì 
controllo. In attesa del nuo¬ 
vo stadio (sono già stati tro¬ 
vati i finanziamenti) le strut¬ 
ture dello «Iacovone» saran¬ 
no collaudate e verranno fat¬ 
ti tutti 1 lavori di rafforza¬ 
mento necessari. . 

Giancarlo Somma 


Martedì ai Senato la riforma 
della scuola media superiore 

ROMA — Martedì prossimo il Senato tornerà a discutere della 
riforma della scuola media superiore. Intanto, i senatori comunisti 
hanno deciso che «se non interverranno sostanziali mutamenti — 
si legge in un comunicato — esprimeranno voto contrario, sul 
testo presentante dalla maggioranza. Un testo che viene definito 
«arretrato e inadeguato», realizzato «senza attivare un confronto 
reale con il mondo della scuola, con le forze economiche e sociali, 
con gli intellettuali». I senatori comunisti sottolineano che il «Par¬ 
tito socialista ha chiesto di elevare di due anni l’obbligo scolastico, 
a partire dall'entrata in vigore della riforma» e, in aula, i senatori 
del Pai «hanno chiarito cne l’obbligo scolastico non può essere 
realizzato nella formazione professionale. Queste valutazioni coin¬ 
cidono in parte — conclude il comunicato — con quelle dei senato¬ 
ri comunisti». 


Flamigni (Pei) su lettera 
di Craxi al «rifugiato» Simioni 

ROMA — Il senatore Sergio Flamigni (Pei) ha reso noto ieri il 
testo di due lettere scritte sul finire del 1982 da Bettino Craxi al 
latitante per terrorismo Corrado Simioni e a Daniel Mayer, della 
Lega dei diritti deU’uomo, in relazione alle accuse mosse all’Hype- 
rion di Parigi di essere una centrale terroristica. Commentando il 
contenuto ut quelle missive, e in particolare quella inviata a Simio¬ 
ni, il sen. Flamigni, rileva fra l’altro che «colpisce quello scrivere 
fraternamente ad un latitante, inseguito da un mandato di cattura 
per gravi fatti di terrorismo, latitante che tuttavia è facilmente 
raggiungibile dal segretario del Psi». «E un dato di fatto — prose¬ 
gue Flamigni — che le amicizie giovanili di certi nostri governanti 
si accompagnano oggi ad un disimpegno per ottenere ITistradizio- 
ne di una certa area di latitanti, disimpegno mai dissimulato da 
generiche espressioni verbali». Negli ambienti del Psi — secondo 
quanto riferisce un’agenzia di stampa — si sottolinea inoltre che 
Simioni non ha mai subito condanne. 

Cazzaniga assolto in appello 
dall’accusa di corruzione 

ROMA — L’ex presidente della «Esso Italiana» e della «Unione 
Petrolifero», Vincenzo Cazzaniga, è stato assolto ieri in appello, 
perché il fatto non sussiste, dall'accusa di corruzione. II reato, per 
il quale in primo grado era sfato condannato a due anni di reclu¬ 
sione e a 600 mila lire di multa, gli era stato contestato nell’ambito 
dell’inchiesta giudiziaria sui presunti finanziamenti che le compa¬ 
gnie petrolifere avrebbero fatto tra il 1968 ed il 1972 ad alcuni 
partiti politici. Insieme con Cazzaniga, sono stati assolti anche 
Mario Nardone, che in primo grado aveva avuto un anno e sei mesi 
di reclusione. 

.• , . ....... 

Consiglio di amministrazione 
«Unità» mercoledì prossimo 

ROMA —- Per mercoledì prossimo, 20 febbraio, alle ore 9.30 è 
convocato nella sede di via dei Taurini 19, il Consiglio di ammini¬ 
strazione dell’«Unità». Dopo una informazione del presidente sulla 
situazione patrimoniale, economica, finanziaria e organizzativa 
dell’Editrice, l’ordine del giorno prevede, fra l’altro, l’impostazio¬ 
ne del preventivo 1985; le iniziative editoriali a carattere nazionale 
e locale per l’anno in corso e le azioni da compiere per lo sviluppe 
della «Cooperativa soci dell’Unità». 

Vertice anti-terrorisme 
alla Procura di Roms 

! ROMA — La possibilità di una recrudescenza del terrorismo i: 
Italia è stata oggetto di un vertice tenutosi a Roma presso 1 
Procura generale della Repubblica per iniziativa del Pg della Coi 
te d’appello, Franz Sesti. Vi hanno partecipato, come informa u 
comunicato, i procuratori della Repubblica ed il questore dell 
capitale, i questori di Fresinone, Latina, Rieti e Viterbo, i cornar 
danti delle legioni dei carabinieri di Roma e del Lazio, il cornai 
dante della Nona legione della Guardia di finanza. 


«Il difficile rapporto» con gli aerei voluti da Spadolini 

Piacenza dice «no, grazie» 
ai nuovi caccia Tornado 

, i 

Affollato convegno sui bombardieri nucleari seguito da giovani, parlamentari, scienziati 


Dal nostro inviato 

PIACENZA — «Un difficile 
> rapporto» dice 11 titolo del 
: convegno. La discussione va 

• avanti per ore. SI succedono * 
; interventi tesi, preoccupati, 

• problematicL E alla fine, co- 
i sa che non avviene tutti i 
’ giorni, l’assemblea di tra- 
; sforma In una critica di fon- 
; do alla politica di difesa. Sì, il 
‘ rapporto tra Piacenza e i 
\ Tornado, questi soflstlcails- 
■ .simi cacciabombardieri che 
! a sentire Spadolini ben pre- 

• sto dovrebbero adomare 
| l’aeroporto di San Damiano, 
i ripristinato per l’occasione 
“ dopo tredici anni, è davvero 
■; «difficile*. La città si ribella a 

S uesta decisione piovuta 
all’alto e Io fa mettendo in 
; campo tutte le sue energie. 

E stato un convegno, per 
così dire, interdisciplinare 
: quello che per tutta la gior- 
1 nata di ieri si è svolto nella 
} saia consiliare della Provln- 
ì eia. E la questione del Toma- 
) do all’aeroporto militare di 
; Piacenza è stata esaminata. 


sviscerata sotto ogni aspetto. 
Economisti, ingegneri, ope¬ 
ratori sanitari ed ecologici, 
parlamentari, magistrati 
hanno offerto un ampio pa¬ 
norama di motivi per oppor¬ 
si alle scelte della Difesa che 
hanno scavalcato tutti: Re¬ 
gione, Comune, Provincia e 
perfino il Parlamento. E con 
l’emotività lasciata fuori 
dalla porta, analisi scientifi¬ 
ca e forte tensione morale 
hanno dominato i lavori. 

UNA PROVINCIA GRA¬ 
VATA — La centrale termo- 
nucleare di Caorso, l’oleo¬ 
dotto di Cortemaggiore, 
rimpianto di Aglpgas di Fio- 
renzuola, la diga di Mignano 
e quella dei Brugneto, la cen¬ 
trale idroelettrica di Piacen¬ 
za. Tutto questo Insiste in 
pochi, pochissimi chilometri 
quadrati. E i problemi non 
mancano di certo: Caorso 
qualche volta ha già fatto 
cronaca e delle scorie nu¬ 
cleari ancora non si sa bene 
cosa fame. Con l’arrivo dei 
caccia d’attacco Tornado, 


abilitati come si sa a portare 
ordigni atomici, si produrrà, 
per usare le parole dell’as¬ 
sessore regionale Chicchi, 
un «salto di scala» negli inse¬ 
diamenti ad alto rischio. E la 
sicurezza sarebbe a repenta¬ 
gli 0 - ' 

PROBLEMI COSTITU¬ 
ZIONALI — Falco Accame, 
ex presidente socialista della 
commissione Difesa, e il pre¬ 
tore Giampaolo Schiesaro, 
l’ingegner Filippo Tom asel¬ 
lo, già collaudatore del Tor¬ 
nado, non hanno avuto dub¬ 
bi: questi velivoli fatti passa¬ 
re qualche anno fa come 
«multiruolo» col passare del 
tempo hanno rivelato la loro 
vera identità e vocazione: 
macchine per Io «strike», per 
un attacco In profondità del¬ 
le linee nemiche, per un 
«mordi e fuggi nucleare*. 
Una macchina da offesa, 
quindi. «A sentire le caratte¬ 
ristiche tecniche del Torna¬ 
do — ha detto nel corso di un 
Intervento molto seguito pa¬ 
dre Ernesto Balduccl — che 
vola radente e grazie ad una 


elettronica d’avanguardia 
supera automaticamente il 
terreno, mi viene da consta¬ 
tare che questo aereo poi non 
è tanto diverso dal missile 
Crulse*. E qui entra in scena 
il mutamento di fatto del 
modello di difesa. «La vicen¬ 
da della nave tuttoponte — 
ha detto Accame — studiata 
come portaelicotteri e adèsso 
rielaborata come portaerei 
(che dovrebbe imbarcare i 
Sea Harrier, altri aerei di at¬ 
tacco) la dice lunga sulle 
guerre tra lobbies, sulla gra¬ 
vità degli orientamenti della 
Difesa. - sull’avventurismo 
politico e militare del vertici 
delle forze armate. II. fatto 
poi che venga scelta Piacen¬ 
za è la dimostrazione delle 
attitudini del caccia blsonico 
di protezione italo-britanni- 
co-tedesco. L’aeroporto, cioè, 
lontano dal «fronte», ripara¬ 
to, in modo che gli aerei non 
vengano subito colpiti ma 
abbastanza vicino al tempo 
stesso sia al Tirreno che al¬ 
l’Adriatico. Il Tornado, in¬ 
somma, non dovrebbe mai 
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Il processo Moro-bis verso la sentenza 

Partì civili concordi: 
«Aiutare i dissociati» 

Contestata tuttavia la credibilità di Morucci e Faranda - Tarsia¬ 
no, Zupo e De Gori: «Lo Stato sappia recuperare molti imputati» 


ROMA — L’ora della sentenza 
definitiva si avvicina ma il no¬ 
do sembra farsi sempre più 
complesso: come valutare la 
pancione del «dissociati* del 
pr o c esso Moto, e come giudica¬ 
re il racconto dei due imputati- 
proUgonisti Morucci e Faran¬ 
da? Le arringhe delle parti civi¬ 
li sono terminate e a queste due 
domande, tornate insistente¬ 
mente, non si trovano risposte 
univoche- Ma un ragionamento 
comune è venuto alla luce: la 
dimonarinne affermano i Ir 
gali dì parte civile — è un feno¬ 
meno da valuta» positivamen¬ 
te anche in questo processo e 
anche in amenza di una legga 
che avrebbe facilitato il compi¬ 
to dei giudici. Su Morucci e Fa- 
randa quasi t utti d'accordo: il 
loto racconto. Importante, è 
■tato inferiore alle attese su al¬ 


cuni punti nodali della vicenda 
Moro, proprio quelli su cui i 
giudici di primo grado, per loro 
stessa ammissione, non erano 
riusciti a fare piena luce. 

Per alcuni legali i due impu¬ 
tati «dissodati* sono stati «reti¬ 
centi», per altri sono stati «fuor¬ 
viai! ti, o «portatori di verità di 
comodo* che non hanno aiutato 
sostanzialmente il compito del¬ 
la giustizia. Solo il legale della 
signora Moro ha riconosciuto la 
•piena sincerità* di Faranda e 
Morucci. Seguiamo U ragiona- 
mento degli ultimi interventi, 
particolarmente attesi, delle 
parti ti vili; quello degli iw. 
Tarsitano c Zupo, rappresen¬ 
tanti delle vittime di vìa Fani e 
quello dell’iw. De Gori, rap¬ 
presentante della De. 

Ha detto Tarsi tano: «Noi 
avremmo voluto che ulteriori 


approfondimenti, ulteriori ve¬ 
rifiche fossero effettuati e non 
abbiamo condiviso, perché na¬ 
sconderlo, la vostra ordinanza 
(con cui venivano respinte va¬ 
rie richieste istruttorie ndr) 
perché gli stessi giudici di pri¬ 
mo grado, le relazioni della 
commissione Moro e sulla P2 
convergono neH’indicare alcuni 
nodi irrisolti della vicenda: il 
numero e ì nomi dei componen¬ 
ti del commendo di via Fani, il 
luogo della prigionia deU’on. 
Moro. Secondo Tarsi tano tut¬ 
tavia, una serie di dementi rac¬ 
colti in lunghi anni di faticose 
indagini permette di inchioda¬ 
re sua loro responsabilità i br 
che devono rispondere della 
strage di via Famedi altri effe¬ 
rati delitti. Secondo il legale 
tutti i partecipanti alla riunio¬ 
ne della direzione strategica 
avvenuta nel febbraio dei *78 in 


cui si delinearono gli obiettivi, i 
tempi e i passaggi della «cam¬ 
pagna dì primavera» devono ri¬ 
spondere dei delitti commessi 
dalle Br in quei mesi. Non, 
quindi, solo gli esecutori mate¬ 
riali ma, ovviamente, anche co¬ 
loro che hanno coscientemente 
contribuito a rendere possibili 
gli agguati e la strage. Del resto 
— ha precisato Tarsi tano — la 
maggior parte dei motivi di ap¬ 
pello presentati dagli imputati 
sono così generici da essere 
considerati inammissibili. 

Ovvia, quindi, per il legale 
una riconferma sostanziale del¬ 
la sentenza di primo grada E 
tuttavia rimane il problema dei 
dissodati. «Lo Stato — ha det¬ 
to il legale — deve avere la for¬ 
za lungimirante di recuperare 
alla società e alla vita democra¬ 
tica individui che non si siano 
resi responsabili di gravi delitti 
a nei quali sia maturata com¬ 
piutamente e oggettivamente 
una decisa autocritica rispetto 
alle scelte a suo tempo opera¬ 
te*. Il teglie ha ricordato u caso 
di Caterina Piunti («dissocia- 
u», ergastolo in primo grado 
ma che non si è macchiata di 
reati di sangue) ma altri impu¬ 
tati delia gabbia dei «dissociati» 
dovrebbero poter ottenere at¬ 
tenuanti. 

E veniamo a Morucci e Fa- 
randa. Di questi due imputati 
ha parlato a lungo (nell’udien¬ 
za di venerdì) l’aw. Zupo. An¬ 
che lui Iva avuto parole positive 
per i «dissociati» ma a suo pare¬ 



entrare nel «campo di batta¬ 
glia» ma portare semplice¬ 
mente l’offensiva in profon¬ 
dità. «In ogni caso — dice 
l’assessore provinciale Luigi 
Filippi — Piacenza divente¬ 
rebbe immediatamente un 
obiettivo strategico da colpi¬ 
re». 

CHE FARE ALLORA — 
■Il difficile rapporto» diventa 
— dice l’onorevole Tagliafer¬ 
ri, presidente della Provincia 
di Piacenza — un rapporto 
incompatibile. «Qui già cl so¬ 
no tanti fattori di rischio che 
sarebbe un suicidio amplifi¬ 
care. La partita tuttavia non 
è chiusa e noi vogliamo cre¬ 
dere che si giunga ad una re¬ 
visione di questo orienta¬ 
mento*. 


I TRADIZIONALISTI DI 
LEFEBVRE — Cinque metri 
al di qua del filo spinato che 
chiude l’aeroporto di San 
Damiano c’è li «pero miraco¬ 
loso», quell’albero che — si 
favoleggia — nel 1964 fiori 
d’inverno. «E stata la Ma¬ 
donna — disse mamma Ro¬ 
sa, una vecchlna morta qual¬ 
che anno fa — che mi e ap¬ 
parsa. Andandosene ha stru¬ 
sciato col suo velo-il pero che 
cori è fiorito*. Da allora la 
casa di mamma Rosa e il pe¬ 
ro sono diventati oggetto di 
culto da parte dei cattolici 
francesi e svizzeri e soprat¬ 
tutto dei tradizionalisti di 
monsignor Lefebvre che si 
$ono impossessati della cosa. 
È stato calcolato che ora 


ogni anno arrivano trecento- 
mila pellegrini in visita e l’e¬ 
conomia di San Donato, 180 
persone e 190 affittacamere, 
s’è trasformata come per in¬ 
canto. Adesso I cattolici d’ol¬ 
tralpe e I locali sono terroriz¬ 
zati dalla prospettiva che i 
Tornado possano fare > la 
comparsa proprio dietro l’al- 
bero dei miracoli. C’è II ri¬ 
schio, infatti, che il pero non 
solo non fiorisca più, ma 
grazie al bang supersonico 
appassisca per sempre. 

. Mauro Montali 

NELLA FOTO: il Tornado at¬ 
torniato da tutte le armi che 
può montare in diverse com¬ 
binazioni. 


Anche l’Europeo coinvolto nell’operazione 

Mondadori si ricicla 
Panorama e Epoca 
cambiano direttore 

Il cambio di guardia interessa Carlo Rognoni, Carlo 
Gregoretti e Claudio Rinaldi - Un'uscita dalla crisi? 


re la versione offerta da Moruc¬ 
ci e Faranda non ì credibile. 
Secondo Zupo il «dissociato, ha 
cercato di sviare il processo dal¬ 
la questione fondamentale: 
perché la strage e 3 sequestro il 
16 marzo 78? Morucci, secon¬ 
do il legale, non sarebbe credi¬ 
bile quando «ferini, il suo rac¬ 
conto al garage della Standa e 
sostiene die solo lui e la Faran¬ 
da erano i «postini» delle Br in¬ 
caricati di avvertire per telefo¬ 
no chi doveva ritirare le lettere 
di Moro. Due telefonate giunte 
al prof. Tritio provenivano da 
fuori città. Chi le fece? 

In sostanza poi, secondo Zu¬ 
po, Morucci non ha detto nulla 
sui rapporti Autonomia-Br e 
non ha chiarito fl capitolo del 
ritrovamento del cadavere di 
Moro a via Csetani. 

Infine fl legale della De. Ha 
insistito sui punti ancora inso¬ 
luti della vicenda, ha parlato 
della sconfitta militare e politi¬ 
ca del terrorismo ma ha anche 
richiamato, significativamente, 
la necessità che lo Stato si 
pr eocc up i non tanto dell’an¬ 
nientamento del nemico o della 
vittoria su di esso ma soprat¬ 
tutto dei suo recupera De Gori 
si è dichiarato quindi contrario 
aU’amnistia (cne da qualche 
parte viene invocare) perché 
questa «cancellerei** la me¬ 
moria storica», ma si è detto fa¬ 
vorevole al condona La presti- 
ma settimana tocca al Pia. 

Bruno Miser endino 


ROMA — Con la ferita anco¬ 
ra aperta e dolorante del bu¬ 
co finanziarlo lasciato da 
Retequattro, alle prese con 
una difficile (per 1 contrasti 
interni) ma necessaria ope¬ 
razione di ricapitalizzazione, 
11 gruppo Mondadori ha 
messo a rumore il mondo del 
settimanali con un duplice 
cambio di direttori: Carlo 
Rognoni lascia «Panorama» 
e assume la direzione di 
«Epoca» sostituendo Carlo 
Gregoretti, la cui nuova de¬ 
stinazione resta per 11 mo¬ 
mento Ignota; a «Panorama» 
arriva Claudio Rinaldi, che 
lascia «L’Europeo*, del grup¬ 
po RlzzolL Incertezza sul 
successore di Rinaldi: per 11 
momento guiderà «L’Euro¬ 
peo» un veterano, Antonan- 
gelo Pinna, attuale condiret¬ 
tore; non $1 esclude un ritor¬ 


no, sla pure «a tempo», di 
Lamberto Sechi che, dopo la 
breve avventura con la 
«Nuova Venezia» — quotidia¬ 
no da poco lanciato sul mer¬ 
cato dalla «Giorgio Monda- 
dori» e da Caracciolo — è tor¬ 
nato ad occuparsi dei perio¬ 
dici del grupjx> Rizzoll-Cor- 
sera. Tuttavia è Giuliano 
Zlncone — attualmente al 
«Corsera» — il candidato più 
accreditato alla direzione 
dell’«Europeo*, anche se cir¬ 
colano 1 nomi di Giovanni 
Russo e Paolo Mieli. 

Carlo Rognoni era alla di¬ 
rezione di «Panorama» da 
sette anni, negli ultimi tempi 
erano corse voci di suol dis¬ 
sapori con 1 vertici del grup¬ 
po Mondadori. Tuttavia Ro¬ 
gnoni lascia un settimanale 
saldamente attestato Intor¬ 
no alle SSO mila copie e con 


Il Partito 


Corso sulle feste 

- QuestoH programma del corso sull* feste de l'Unità in program 
a Frattocchie: 

Oggi, ore 15.30. introduzione di’Fabio Mussi. Martedì, ore 9.: 
«Contenuto politico e programma delle feste a tema» (Vittorio Cr 
pione); ore 15.30, «Cultura: il vecchio e H nuovo nelle feste de l’Uni 
(Beppe Vacca). Mercoledì, ore 9.30, «L’Unità e le feste» (Armai 
Sarti); ore 15.30. «La presenza femminile nelle festa de l’Unità» (M 
ra Vagli). Giovedì, ore 9.30, «Come si costruisce una festa; set 
detl'area e del progetto, in rapporto olla città» (Maurizio Genea 
Argea CireNi); ore 16.30, «Analisi dei materiali delle feste nazioi 
*84» (Lorenzo Lebalestra). Venerdì, ore 9.30, «Problemi di gestii 
amministrativa» (Renato Pollini); ore 15.30, conclusioni di Gavino< 
gius. 

Rinvio 

N convegno suHe condizioni di vita nelle grandi città italiane, 
doveva tenersi domani lunedi presso l’auietta dei gruppi di Montec 
rio. * stata rinviata a data da destinarsi. 

Manifestazioni 

OGGI; Cossutta, Falconara (AN); M. O’Alema, Campobasso; 
chetto, Bologna; Tortorella, Cagliari; M. Ventura, Ragusa; V. Giani 
ti, Roma (sez. S. Lorenzo); Sandri, Mantova; Schettini, Torino; 
Veltroni, Foligno. 

DOMANI; G.F. Borghini, Crema-Brescia: A. Minucci, Genova 
Violante, Lecca 

Convocazioni 

La Diraziona dal Pei è convocata per martedì 19 alla ora 9.30. 

• • • 

t senatori comunisti sono tenuti ad essate presenti senza accez 
alcuna alla seduta pomeridiana di mercoledì 20 febbraio, ore 16.: 
alle sedute successiva 

• • • 

L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convocata 
giovedì 21 alle ore 15.30. 

Congresso Fgci 

Questa la delegazione del Pei al congresso nazionale della l 
Alessandro Natta, Antonio Bassolino, Gerardo Chiaromonte. P 
Ingrao, Aldo Tortore!!#. Lalla Trupia. 


un fatturato pubblicitario 
che nel 1384 ha superato i 50 
miliardi. È presto per capire 
appieno 11 significato delle 
decisioni prese in queste ere 
a Segrete: se si tratta, ad 
esempio, di iniziative di puro 
consolidamento in una si¬ 
tuazione che vede il gruppo 
Mondadori costretto a ripie¬ 
gare, abbandonare molte 
ambizioni e cercare di uscire 
dalla stretta finanziaria sen¬ 
za dover subire Incursioni 
che ne possano mettere In 
forse l’autonomia sin qui 
praticata; oppure se sono, vi¬ 
ceversa, 1 primi segnali di un 
recuperato dinamismo del 
gruppo, del superamento di 
una fase di Incertezza. Ma 
soltanto la prossima presen¬ 
tazione dei bilanci e la defi¬ 
nizione del progetto di rica¬ 
pitalizzazione potranno dire 
qualcosa di definitivo sul fu¬ 
turo Mondadori. 

Per Rognoni erano stati 
pronosticati anche incarichi 
manageriali nel gruppo; per 
■Epoca» era stata evocata 
una sorte analoga a quella di 
•Bolero», altro settimanale In 
crisi della< Mondadori: la 
vendita. Ora l’arrivo di Ro¬ 
gnoni a «Epoca» sembrereb¬ 
be smentire definitivamente 
questa ipotesi. Con il duplice 
cambio di direzione il grup¬ 
po sembra voler confermare 
una scelta strategica com¬ 
piuta nel momento tn cui era 
costretto a disfarsi di Rete- 
quattro; puntare su un setto¬ 


re tradizionalmente forte 
la casa, quello dei perìoc 
A Rognoni, quindi, 11 con 
to di rilanciare una tesi 
che ha accusato cali n 
vendite ma che ha mante 
to intatto il prestìgio se 
potuto fatturare nel ) 
pubblicità per 11 miliari 
Claudio Rinaldi il compii 
.mantenere e rafforzar! 
posizione di «Panorama» 
! settimanali che «fanno 
nione*. preparandolo a c 
petere meglio, eventualn 
te, con li suo diretto con 
rente: quell’«Espresso» 
presto dovrebbe cornine 
a far vedere più conci 
mente gli effetti delta cui 
Giovanni Valentlni, chi 
curii mesi fa ne ha assun 
direzione. 

Resta da vedere la i 
deU’«Europeo». È diffw 
giudizio cne Claudio Rii 
— quarantenne, delta si 
generazione di Valentli 
gli abbia restituito, ne) 
anno e mezzo di direz 
grinta, prestigio, interra 
fatturato pubblici tarlo i 
soluto, le vendite (In n 
120 mila) un po’ meno 
nessuno avrebbe scoimi 
un soldo, tempo add 
sulle possibilità di riatti 
un settimanale trami 
da precedenti gestioni c 
▼ulslonl editoriali, per 
che tempo appetito anc 
Silvio Berlusconi. 

Antonio i 
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l’Unità - DAL MONDO 


ITALIA-EGITTO I colloqui serviranno ad una valutazione approfondita della vertenza mediorientale 

Pertini in visita al Cairo 

Un paese chiave per il processo di pace 

L’incontro fra il presidente della Repubblica e Mubarak - Andreotti vede il ministro degli esteri egiziano Abdel Meguid 
Le responsabilità italiane durante il periodo di presidenza della Cee - Il peso della politica egiziana nell’area mediorientale 


_ pci-spd _ 

Un’intervista di Natta | 
Ribadito il ruolo 
della sinistra europea 

È antistorico un movimento organizzato dai Pc - Non è cam¬ 
biato il giudizio sull’Est - Siamo figli della cultura occidentale 


Dal nostro inviato 
IL CAIRO — Sandro Pertini è 
da ieri in visita ufficiale in 
Egitto; una visita programmata 
da tempo (è la seconda di un 
capo dello Stato italiano in 
questo paese, dopo quella di 
Giovanni Leone net 1974), ma 
che cade in un momento quan¬ 
to mai opportuno piché con¬ 
sente di compiere una valuta¬ 
zione approfondita dello stato 
della vertenza medio orientale 
alla luce dei suoi più recenti 
sviluppi, prima fra tutti l’an¬ 
nunciata intesa giordano-pale- 
stinese per una piattaforma di 
pace. In questo senso si può di¬ 
re che con i colloqui fra Pertini 
e Mubarak (e con quelli paral¬ 
leli fra Andreotti e il suo omo¬ 
logo egiziano Abdel Meguid) si 
chiude il cerchio di quel vasto 
giro di consultazioni con i prin¬ 
cipali interlocutori arabi che il 
governo italiano ha avviato nel 
novembre scorso proprio qui al 
Cairo, ascoltando via via i go¬ 
vernanti oltre che dell’Egitto di 
Arabia Saudita, Algeria, Tuni¬ 
sia, Giordania, Siria, OLP e Le¬ 
ga Araba. Dai Cairo al Cairo, 
dunque, e non per caso: da par¬ 
te italiana si attribuisce all’E¬ 
gitto un ruolo fondamentale 
nella ricerca della pace, sia per 
atti politici passati e recenti sia 
per il peso oggettivo che questo 
paese esercita sulla scena me¬ 


dio orientale; e da parte egizia¬ 
na (come del resto nelle altre 
capitali arabe) si guarda all’Ita¬ 
lia con particolare aspettativa, 
in questi mesi in cui il nostro 
paese esercita la presidenza di 
turno della CEE. 

Il presidente Pertini e arri¬ 
vato nel primo pomeriggio in 
una Cairo insolitamente vento¬ 
sa (appena 48 ore fa lo scalo 
internazionale era bloccato da 
una tempesta di sabbia), accol¬ 
to all’aeroporto dal primo mi¬ 
nistro Ramai Hassan Ali che lo 
ha subito accompagnato al pa¬ 
lazzo presidenziale di Kubbeh. 
Qui era ad attenderlo Hosni 
Mubarak, che gli ha attributato 
un’accoglienza particolarmen¬ 
te calorosa, do «vecchio amico. 
(Pertini e Mubarak si sono in¬ 
contrati per la prima volta qui 
al Cairo nell’ottobre 1981 per i 
funerali di Sadat; Mubarak fu 
poi in visita a Roma nel dicem¬ 
bre dell’anno successivo e vi ha 
fatto infine un rapido, imprevi¬ 
sto scalo il 18 gennaio scorso. 

Il «rais» si è fatto incontro a 
Pertini nel parco del palazzo 
mentre nell’aia risuonavano le 
note di un brano dell’Aida; 
ascoltata quindi la esecuzione 
degli inni nazionali, i due presi¬ 
denti hanno passato in rasse¬ 
gna il picchetto d’onore e Perti¬ 
ni si è soffermato a baciare la 
bandiera egiziana. Più tardi 



IL CAIRO - Il presidente italiano Pertini insieme al presidente 
Mubarak, passa in rassegna il picchetto d’onore al suo arrivo 
nella capitale egiziana 


Pertini ha reso omaggio al mo¬ 
numento ai caduti e alla tomba 
di Sadat ed ha visitato l’ospe¬ 
dale italiano. In serata è stato 
ospite di Mubarak a un pranzo 
in suo onore. È stata questa 
l’occasione per uno scambio di 
brindisi nel corso dei quali i 
due capi di Stato hanno sottoli¬ 
neato i temi che sono al centro 
dei loro colloqui. 

•Noi guardiamo oggi con 
speranza — ha detto in partico¬ 
lare Pertini — agli interessanti 
sintomi di evoluzione delinea¬ 
tesi di recente in Medio Orien¬ 
te dopo lungo immobilismo e 
osiamo confidare che possano 
maturare domani in più favore¬ 
voli sviluppi». Il capo dello Sta¬ 
to ha qui definito «importante 
che si consolidi nell’ÓLP l’o¬ 
pzione negoziate» ed ha manife¬ 
stato «grande interesse» per la 
elaborazione delta piattaforma 
di pace giordano-palestinese, la 
quale dovrebbe rappresentare 
per il campo arabo «un incorag¬ 
giamento verso una maggiore 
unità e coesione», cui dovrà na¬ 
turalmente fare riscontro «una 
puntuale verifica della disponi¬ 
bilità israeliana».' Va detto che 
una prima occasione per questa 
verifica di disponibilità sarà 
fornita già domani dalla visita 
di Shimon Peres a Roma. 

Il premier israeliano, si sa, 


ha nei giorni scorsi definito 
l’intesa OLP-Giordania «anco¬ 
ra insufficiente» per un nego¬ 
ziato di pace. Mubarak gli ha 
replicato indirettamente ma 
esplicitamente ieri, risponden¬ 
do — nel parco di Kubbeh — 
alla domanda di un giornalista: 
•Peres può pensare quello che 
vuole, per noi l’intesa Hussein- 
Arafat è un passo molto impor¬ 
tante, molto utile per sbloccare 
il negoziato». Richiesto come 
reagirà Reagan a questa novità, 
Mubarak — che tra poco andrà 
in visita negli USA — ha detto: 
«Farò del mio meglio per indur¬ 
lo ad appoggiare questa inizia¬ 
tiva». 

Tornando alle parole di Per¬ 
tini, il capo dello Stato ha sot¬ 
tolineato anche le •responsabi¬ 
lità» deU’Eruopa, richiamando¬ 
si alla dichiarazione di Venezia 
del 1980 e ha auspicato un «re¬ 
ciproco riconoscimento fra 
OLP e Israele» tale da rimuove¬ 
re gli ostacoli al dialogo. Il go¬ 
verno italiano — ha assicurato 
— «continuerà ad operare nei 
mesi prossimi, sia nel quadro 
della cooperazione politica eu¬ 
ropea che sul piano bilaterale, 

f >er favorire nei presupposti 
‘avvio di questo dialogo». 1 col¬ 
loqui con Mubarak entrano nel 
vivo questa mattina. 

Giancarlo Lannutti 


BUDAPEST — La moneta della Comunità europea, l’Ecu, po¬ 
trebbe presto venire inserita nel paniere di monete (marco, franco 
svizzero e scellino austriaco) con le quali vengono regolati i rap¬ 
porti commerciali tra l’Italia e l’Ungheria. L’ipotesi non è solo allo 
studio tra i due governi ma è stata espressamente inserita nei 
documenti firmati dai ministri ungherese e italiano del Commer¬ 
cio a conclusione della visita a Budapest del ministro Capria. Le 
ricadute di un tale orientamento potrebbero essere positive per i 
•due paesi e potrebbero inoltre contribuire ad allentare la tensione 
sul mercato dei cambi. 

Le due parti hanno concordato anche di rimuovere le cause che 
avevano praticamente impedito negli scorsi mesi la utilizzazione 
di una linea di credito di centocinquanta milioni di dollari. In 


ITALIA-UNGHERIA , 

Nuovo impulso ai 
rapporti economici 


particolare si è convenuto di rendere accessibile tale credito anche 
alle piccole e medie aziende. Per dare nuovo impulso ai rapporti 
economici italo-ungherese che sono attualmente al di sotto delle 
potenzialità dei due paesi, si è stabilito di definire il quadro di una 
politica di cooperazione industriale che punterà soprattutto sulla 
Biotecnica, sull’agroalimentare, sulla elettronica, sulle industrie 
del freddo e sui beni di consumo durevoli. La cooperazione indu¬ 
striale dovrebbe tra l’altro riguardare alcune granai aziende come 
la Fiat (uno stabilimento per l’assemblaggio ai vetture in Unghe¬ 
ria?), l’Eni, la Stet, l’Italtel e l’Italsider. Nel corso dei colloqui è 
stato rinnovato l’impegno dell’Italia ad operare per favorire un 
accordo tra l’Ungheria e la Comunità europea. . 

Arturo Barioli 


ROMA — In una intervista 
che appare oggi sulla «Stam¬ 
pa», il compagno Natta pun¬ 
tualizza la collocazione in¬ 
ternazionale del Pei. Preci¬ 
sato che per «terza via» non 
deve intendersi «un che di 
mezzo tra le diverse espe¬ 
rienze compiute nell’una e 
nell’altra parte dell'Europa» 
bensì uno sforzo per affron¬ 
tare 1 problemi nuovi deter- 
minati sia dallo sviluppo del¬ 
le conoscenze sia dal risulta¬ 
ti positivi e negativi di tante 
lotte e travagli, Natta così ri¬ 
sponde alla domanda su co¬ 
me debba definirsi la «diver¬ 
sità* del Pel: 

«Bisogna sgombrare il ter¬ 
reno da equivoci terminolo¬ 
gici. Il movimento operaio di 
Ispirazione marxiana è figlio 
delia cultura e della civiltà 
occidentali. I comunisti ita¬ 
liani sono stati, in coerenza 
con questa ispirazione, forza 
determinante " della demo¬ 
crazia repubblicana in Ita¬ 
lia. Slamo europeisti per la 
scelta strategica che abbia¬ 
mo compiuto nella convin¬ 
zione che la Comunità euro¬ 
pea costituisce una dimen¬ 
sione essenziale per lo svi¬ 
luppo della democrazia e del 
socialismo. Per ciò che ri¬ 
guarda I rapporti internazio¬ 
nali dellTtalla, siamo per il 
superamento dei blocchi ad 
Ovest come ad Est; operare 
per tale traguardo significa 
prima di tutto avere consa¬ 
pevolezza che ogni ipotesi di 
rotture unilaterali si rivolge¬ 
rebbe, in ultima istanza, a 
drammatizzare la tensione, 
ad acuire la frattura che di¬ 
vide Il continente, ad aggra¬ 
vare l rischi peggiori. Da ciò 
è derivato e deriva il nostro 
riconoscimento delle allean¬ 
ze in atto». 



Alessandro Natta 


A proposito del rapporti 
tra Pei e socialdemocrazia 
tedesca, Natta osserva che ci 
siamo sforzati di ricercare 
relazioni costruttive con tut¬ 
te le forze progressiste nel 
mondo e d’Europa, comprese 
le forze socialiste e socialde¬ 
mocratiche, cosa questa tan¬ 
to più attuale poiché in mol¬ 
ta parte di tali forze si è svi¬ 
luppata una ricerca nuova. 
La SPD è senza dubbio una 
delle più rilevanti ed impe¬ 
gnate. Occorre cogliere tutti 
i tentativi di risposte nuove e 
tener presente che ambedue 
le correnti del movimento 
operaio non cominciano da 
zero. Non si tratta, anzi sa¬ 
rebbe assurdo, mediare Le¬ 
nin e Kautsky: le risposte de¬ 
vono sgorgare dalla cono¬ 


scenza della realtà, dall’ela¬ 
borazione programmatica e 
dall’azione di massa su scala 
nazionale ed europea. Ogni 
«asse preferenziale» potrebbe 
apparire un ostacolo. 

Circa il giudizio sulle espe¬ 
rienze dell’Est, Natta ram¬ 
menta che la tesi di Berlin¬ 
guer appartiene ai deiiberat 
del XVI Congresso e quindi ì 
fondamento della nostra li' 
nea. Ciò non comporta che h 
si debba ripetere ogni gior 
no. Non abbiamo né da giu 
stificare ciò di cui non siami 
convinti o che riteniamo ne 
gatlvo né da ignorare o sot 
tovalutare ciò che può esser 
condivisibile. «Non si tratti 
— precisa ancora Natta — d 
una sorta di ecumenismo di 
plomatico. Tutti dovrebber 
ormai intendere che abbia 
mo, nelle relazioni interna 
zlonali, una posizione d< 
tutto autonoma e laica». 

L’intervistatore ha quin< 
chiesto se esista ancora u 
movimento comunista mot 
diale che Mosca vorrebbe r 
strutturare secondo la trad 
zione terzinternazionalist 
Natta precisa che lo sciogl 
mento del Comintern fu 
presa d’atto che un’organi 
zazione mondiale dei comi 
nisti era superata e il riton 
al Cominform dopo poc 
anni si riconobbe essere st 
to un errore. «Esiste cert 
mente — osserva il segret 
rio del Pei — un movlmen 
di idee, di aspirazioni, di le 
te che si richiamano al soci 
Hsmo e al comuniSmo, ma 
stessa verità e diversi 
cazione esclude un mo' 
mento strutturato, e tari 
più meccanismi o spir 
monolitico, si andrebbe cc 
tro la storia, contro i proce 
reali». 


UBANO Dopo trentadue mesi di occupazione, Tel Aviv attua la prima fase del ritiro 


Le truppe israeliane abbandonano 
Sidone con due giorni di anticipo 

In città è entrato l’esercito libanese - Delegazione Cgil guidata da Lama incontra Arafat a Tunisi 


BEIRUT — Dopo 32 mesi di j 
occupazione, alle 9 di ieri 
mattina, ora locale, le truppe J 
israeliane hanno lasciato de¬ 
finitivamente Sidone, antici¬ 
pando di due giorni la prima 
fase del ritiro dal Libano. Al¬ 
l'alba, Israele aveva avverti¬ 
to dell’inizio dell’operazione 
di sgombero il ministro degli 
Esteri libanese, usando come 
tramite la Forza di pace del- 
l’Onu. Subito dopo le comu¬ 
nicazioni telefoniche tra Bei¬ 
rut e il Sud del Libano veni¬ 
vano tagliate e i carri armati 
con la stella di Davide, segui¬ 
ti da 14 autocarri carichi di 
truppe, lasciavano Sidone 
tra raffiche di mitra sparate 

G ir prevenire eventuali at- 
ccni dei guerriglieri sciiti. 
L’esercito libanese nel cor¬ 
so della mattinata ha attra¬ 
versato il fiume Awali ed è 
entrato a Sidone mentre la 


gente applaudiva dai balconi 
il passaggio dei soldati, con 
la città pavesata a festa e i 
muri tappezzati di manifesti 
di benvenuto. Solo nel mo¬ 
mento in cui i militari liba¬ 
nesi sono entrati in città, i 
suoi 400.000 abitanti sono 
usciti daU’incubo di una ten¬ 
sione che durava ormai da 
giorni. Lungo le vie principa¬ 
li erano stati ammassati 
blocchi di cemento per impe¬ 
dire attentati col metodo, 
troppo consueto in Libano, 
del - parcheggio dell’auto 
esplosiva. I notabili politici e 
i religiosi di- Sidone hanno 
anche formato un comitato 
ad hoc per prevenire even¬ 
tuali scontri tra cristiani e 
musulmani. Sempre per ra¬ 
gioni di sicurezza l’esercito 
libanese ha chiuso al traffico 
nei due sensi fino a domani 
mattina la strada costiera 
che collega Khalde, nei pres¬ 


si dell’aeroporto di Beirut al¬ 
la foce del fiuma Awali., Per 
dar modo ai militari libanesi 
dì consolidare il loro control¬ 
lo dei quartieri centrali di Si¬ 
done infine il deputato locale 
Nazih Bizri ha rivolto un ap¬ 
pello agli abitanti perché 
non si riversassero In massa 
per le strade. 

Alla notizia dell’avvenuto 
ritiro israeliano la gioia e la 
commozione sono dilagate 
anche nei quartieri musul¬ 
mani di Beirut dove li mini¬ 
stro per il Libano Nabih Ber- 
ry ha invitato la gente del 
Sud emigrata nella capitale 
a tornare a casa. 

In serata le truppe israe¬ 
liane hanno raggiunto la pri¬ 
ma linea di ripiegamento 
che costeggia per un tratto il 
fiume Zahrani e, piegando 
verso nord, include la città 
sciita di Nabatiye e quella 


cristiana di Jezzine. Da que¬ 
sta postazione l’esercito di 
Tel Aviv dovrebbe effettuare 
il secondo ritiro entro li mese 
di aprile. 

Nei quadro delie consulta¬ 
zioni Usa-Urss in program¬ 
ma per martedì prossimo a 
Vienna, un alto esponente 
del Dipartimento di Stato 
americano,. che ha voluto 
mantenere l’incognito, ha 
dichiarato ieri a Washington 
che gl: Stati Uniti sono in¬ 
tenzionati ad esprimere .di¬ 
sponibilità per una parteci¬ 
pazione di Mosca a futuri 
colloqui di pace in Medio 
Oriente solo però nel caso 
che il Cremlino ristabilisca ! 
rapporti diplomatici con 
Israele e migliori le condizio¬ 
ni di vita degli ebrei che vi¬ 
vono in Unione Sovietica. La 
stessa fonte ha ribadito che 
quello di martedì 19 a Vien¬ 


na sarà per ora solo «uno 
scambio di vedute* tra Usa e 
Urss sul Medio Oriente e non 
si può dunque parlare in al¬ 
cun modo di «negoziati» in 
merito. 

Un altro esponente uffi¬ 
ciale ha poi aggiunto che 
Mosca verrà probabilmente 
invitata a sospendere le for¬ 
niture di armi alle fazioni li¬ 
banesi, all’Iran e possibil¬ 
mente a tutti i paesi dell’a¬ 
rea; e gli verrà inoltre richie¬ 
sto di usare la propria in¬ 
fluenza affinché la Siria «col- 
labori» alla ricerca della pa¬ 
ce. 

La situazione mediorien¬ 
tale infine è al centro dei col¬ 
loqui che Luciano Lama del¬ 
la Cgil intrattiene da venerdì 
a Tunisi con Vasser Arafat e 
il presidente dell’Unione ge¬ 
nerale dei lavoratori tunisi¬ 
ni, Habib Achour. 


Brevi 


Diplomatici Usa espulsi dalla Spagna 

MADRID — Due diplomatici americani, sospettati di attività spionistiche, 
sono stati espulsi dada Spagna. La notizia diffusa dalla stampa è stata 
confermata dal primo ministro Feltpa Gonzalez. Secondo alcune indiscrezioni 
gli espulsi sono il secondo senatorio della sezione politica deH'ambascìata 
Usa a Madrid, e un funzionario addano all'amministrazione civile della base 
militare americana di Torrejon. presso Matfrid. 

t 

Polonia: Walesa convocato dal giudice 

VARSAVIA — loch Walesa è stato ammonito dal procuratore di Danzica che 
nei caso «continuasse le sue attività», contro l'ex sindacalista saranno prese 
misure giudiziarie. Walesa doo l'incontro con il giudice ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale ha annunciato che non rinuncerà alle sue attività. 

Cisgiordania: coprifuoco 
nel campo di Tulkharm 

TEL AVIV — L'esercito israeliano ha proclamato il coprifuoco nel campo 
profughi palestinese dì Tukharm. in Cisgiordania. dopo che due bombe incen¬ 
di arie sono state lanciate contro un veicolo militare di Tel Aviv. 

Interrogazione del Pei sul Cile 

ROMA — I senatori comunisti Benedetti. PieraUi. Sega e Cascia, hanno 
chiesto al governo italiano un intervento urgente per ottenere l'immediata 
scarcerazione di Sergio Vuscovic. già sindaco di Valparaiso, arrestato dal 
regime cileno il 5 febbraio scorso. Vuscovic era rientrato in Cile con una borsa 
dì studio concessa dall'Università di Bologna e finalizzata ad una ricerca 
presso l'università di Valparaiso. 

Battaglione scelto Usa in Honduras 

TEGUCIGALPA — Le nuove manovre militari congiunte Usa-Honduras sono 
cominciate con lo sbarco nel paese centro americano di un battaglione scelto 
delTesercito americano. Durante le operazioni il Pentagono costruirà in Hon¬ 
duras un complesso (fi piste destinate alle operazioni dei grandi aerei da 
trasporto e da combattimento. 

Uruguay: insediato il nuovo parlamento 

MONTEV1DEO — L’Uruguay ha di nuovo un parlamento — queflo uscito 
dalle e)«con» del 25 novembre — che ha giurato ieri dopo dieci anni e otto 
mesi di inattività, imposta dalle forre armate che sciolsero le camere a 27 
giugno del 1973. instaurando un lungo periodo di (Snatura militare. 


SPAGNA-P0RT0GALL0 


Il viaggio del presidente del Consiglio nelle due capitali 


SUDAFRICA 


Craxi si impegna a Madrid e Lisbona 
a favorire l’allargamento della Cee 


Sotto processo domani 
l’arcivescovo Hurley 
che accusò la polizia 


Nostro servizio 

MADRID — I difficili negozia¬ 
ti per l’ingresso di Spagna e 
Portogallo nella Cee sono stati 
al centro degli incontri che il 
presidente del Consiglio Betti¬ 
no Craxi ha avuto nella giorna¬ 
ta di venerdì con i primi mini¬ 
stri portoghese e spagnolo, 
Soares e Gonzalez. Nella breve 
sosta a Lisbona, Craxi ha messo 
al corrente Soares dei colloqui, 
avvenuti il giorno prima, con ii 
primo ministro inglese Tha- 
tcher e le imminenti visite a 
Parigi (22 febbraio) e negli Usa, 
in mano. Oltre a discutere del¬ 
le difficoltà, soprattutto per la 
pesca e l’agricoltura, che il Por¬ 
togallo affronta per entrare nel¬ 
la Cee, Craxi ha messo al cor¬ 
rente Soares del messaggio ri¬ 
cevuto da Arafat e dei termini 
in cui si prospetta la visita del 
primo ministro israeliano, Si¬ 
mon Peres, lunedì prossimo a 
Roma. 

Il presidente del Consiglio 
ha poi proseguito il suo viaggio 
per Madrid dove — dopo una 
visita di cortesia al re Juan Car¬ 
los — ha incontrato Gonzalez. 


Dopo una colazione a quat¬ 
tr’occhi tra i due presidenti del 
consiglio, i lavori sono conti¬ 
nuati con le rispettive delega¬ 
zioni. Alle sei, in un breve co¬ 
municato. Craxi ha ribadito: 
•Sono venuto per confermare 
l’impegno con cui stiamo se¬ 
guendo il negoziato in corso e la 
grande importanza che noi an¬ 
nettiamo alla possibilità di 
giungere alla fine di questo in¬ 
contro che deve vedere il realiz¬ 
zarsi dì un allargamento della 
Comunità europea. Abbiamo 
più volte ripeturo quanto valga 
m via di principio, quanto val¬ 
ga in termini politici. Ora sia¬ 
mo alle prese con problemi pra¬ 
tici e concreti ed anche difficili, 
ma il mio giudizio è che si tratta 
di problemi che possono avere 
tutti una soluzione ragionevole, 
equilibrata e soddisfacente per 
tutti. Abbiamo esaminato, con 
buona volontà e coerenza, il 
quadro delle difficoltà nella 
giornata di oggi. Le difficoltà 
persistono e possono addirittu¬ 
ra, se dovessero continuare a 
persistere, evocare il rischio di 
un cattivo esito del negoziato. 
Questo lo dobbiamo assoluta- 
menta evitare e in questo senso 



ci adopereremo tutti in modo 
di giungere al Consiglio euro¬ 
peo di mano con decisioni 
pronte. In questo senso ci muo¬ 
vemmo attivamente, nel tempo 
che ci separa dal prossimo Con¬ 
siglio.» 

Il presidente spagnolo Gon¬ 
zalez ha sua volta dichiarato 
che la Spagna è al limite delle 
sue possibilità dì negoziato con 
la Comunità. Dopo aver sottoli¬ 
neato l’importanza politica 
dell’ampliamento della Comu¬ 
nità Gonzalez ha ricordato che 
questa non deve andare a di¬ 
scapito della economia spagno¬ 
la. E che la Spagna accetta un 
periodo transitorio ma non 
clausole - discriminatorie; «La 
posizione che la commissione 
na offerto alla Spagna è molto 
lontana da quella che noi desi¬ 
deriamo ed inoltre è rifiutata 
dagli stessi membri della Co¬ 
munità. Se non c’è flessibilità, 
non si potrà arrivare ad un ac¬ 
cordo e se non ci sarà accordo, 
non ci sarà tempo per compiere 
il compromesso dell’entrata nel 
gennaio ’86». 

Antonio Orìghi 


JOHANNESBURG — Inizia domani a Pretoria il processo 
contro l’arcivescovo cattolico di Durban Denis Hurley, presi¬ 
dente della Conferenza episcopale per l’Africa australe accu¬ 
sato di violazioni della legge di polizia- Qualche tempo fa 
l’arcivescovo accusò la «Koevoet», cioè la polizia speciale su¬ 
dafricana che opera In Namibia, di atrocità e soprusi nel 
confrónti della popolazione civile; quanto basta per incrimi¬ 
narlo. Al processo — che dovrebbe durare quattro settimane 
— assisterà un certo numero di prelati cattolici stranieri 
provenienti da tutto il mondo. Fra gli altri l’arcivescovo di 
Glasgow Thomas Winning, l’arcivescovo finlandese Mlkko 
Juva e il vescovo inglese David Konstant in rappresentanza 
deH’arcivescovo di westminster, cardinale Basii Hume. Al 
procedimento assisteranno anche rappresentanti delle più 
importanti ambasciate accreditate in Sudafrica. 

fi Vaticano, per ora, non si è pronunciato suU’lncrimina- 
zione di Hurley e non si sa nemmeno se Invierà al processo 
qualche osservatore. 

La Conferenza episcopale dell’Africa australe ha nel frat¬ 
tempo rivolto un appello a tutti i cattolici affinché dimostri¬ 
no la loro solidarietà all’arcivescovo di Durban, U cui proces¬ 
so è destinato ad alimentare le polemiche contro il regime di 
Pretoria. Nel corso del dibattimento non si potrà infatti non 
parlare dell’estensione del regime di apartheid anche alla 
Namibia, il territorio occupato Illegalmente dal Sudafrica, 
mentre è totalmente bloccato il processo di acquisizione del¬ 
l’indipendenza mediato dagli Stati Uniti. 

Il processo di Hurley inoltre sottolinea di per sé la crescen¬ 
te frattura tra 11 regime di Botha e le chiese sudafricane. 
Contro Botha e l’apartheid si era già schierata da tempo la 
chiesa anglicana dì Desmod Tutu, il vescovo di Soweto che 
ha vinto lo scorso anno ii premio Nobel per la pace. Ora 
anche l cattolici vengono coinvolti — tramite Hurley — In 
una più accesa campagna di opposizione al regime. 


-INFORMAZIONE pubblicitaria 

MESTO FU 

CENTRI SPfIRItUO ITI» 

Le polemiche di questi giorni 
■ sulla legge-quadro dello sport han\ 
portato alla. ribalta della stampa 
gli Enti di promozione sportiva, 
che sono stati presentati in manie 
■ prevenuta e distorta. 

' Il Centro Sportivo Italiano, senza 
entrare in questa sede nel men 
delle questioni dibattute, si sente 
in dovere di fare le seguenti 
precisazioni sulla sua natura e 
sulle sue attività. 


Il CS.I. non è una emanazione della Democra; 
Cristiana o di altro partito, non pratica collaten 
smi né tanto meno opera all’interno di aree p 
litiche. ' ' 

Il C.S.I. è un'associazione di ispirazione crisi 
na, fondato dall'Azione Cattolica Italiana fin i 
1906, per promuovere la pratica dello sport con 
nalità educative e sociali. Fa parte della Comun 
cristiana e come tale è riconosciuto dalla Confer 
za Episcopale Italiana ed è membro della Consu 
Nazionale dell’Apostolato dei Laici, che riunisce 
associazioni educative cattoliche. 

Fin dal suo nascere il CS.I. si è battuto per i 
politica in favore dello sport, elaborando propo 
avanzate, che oggi sono diventate patrimonio coi 
ne. Ma ha svolto il suo impegno alla luce del » 
offrendo la sua consulenza e le sue proposte a qu 
ti l'hanno richiesta e sì sono dimostrati interes: 
ai problemi sportivi senza stabilire vincoli di soi 
conservando sempre la propria autonomia istitu 
naie e ideologica e senza mal esercitare alcun I 
di pressione politica sui propri associati. 

La preoccupazione fondamentale del CS.I. è 
natura educativa; la politica delle istituzioni pulì 
che deve tendere a consentire l'esercizio sportive 
tutti i cittadini, garantendo il pluralismo associa 
e la sua autonomia operativa. 

Il CS.I., per precisa scelta, non interferisce in 
cun modo nella vita delle Federazioni Sportive Na 
nali, né a fini elettorali né per altri scopi. Con < 
intrattiene rapporti di collaborazione, reciprocai! 
te concordati in base a convenzioni. 

Del resto, il CS.I. organizza autonomamenti 
attività, con propri dirigenti, tecnici, arbitri e 
dici. Migliaia di essi, formatisi nel CS.I„ sono 
passati nelle Federazioni senza alcuna contropar 
Gli atleti e le Società sportive che desiderano ii 
griarsi particolarmente in senso agonistico sonc 
sciati liberi di passare nelle Federazioni senza 
coli tecnici o associativi, che nel C5.I. ncn esist 
E' un dato storico acquisito che l’opera proti* 
naie del CS.I. sia stata determinante per l’affenr 
di varie Federazioni, alcune delle quali si sonc 
stituite in blocco grazie alle Società, ai diriger 
ai tecnici del CS.I. Migliaia sono gli olimpionici 
azzurri e i campioni usciti dalle Società dell’/ 
dazione. 

amasiBM AinuiiE Ba ux 

70 mila dirigenti e tecnici, 600 mila tesse 
9.000 Società sportive, il cui elenco, compiei 
indirizzi, viene notificato annualmente al C 


SERVJZ© SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

Unità Sanitaria Locale 1-23 Tori 

E'mdetto pubblico concorso per «l conferimento di n. 1 mez 
biennale a tempo definito di Ricerca Sanitaria FineHsz 
programma 24/1982, a favore di laureati in Medicina e CI 
già o Scienze Biologiche. Scadenza: ore l2deHT1 marzo 
Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Sorse di Studio d 
spedale San Giovanni Battista (c.so Bramante 90. Torirv 
6566 mt 293 

IL PRESIDENTE GMfc 


A. 






1 















DOMENICA 
17 FEBBRAIO 1985 


8 


l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Pensioni, gli aumenti 

frutto delle lotte 
(ma restano irrisolti 

i problemi di equità) 

Intervista con il segretario generale dello Spi-CgiI Arredo Forni 


— Quali sono le ragioni che 
hanno indotto il governo a 
convocare i sindacati dei 
pensionati all’ultimo mi¬ 
nuto prima della riunione 
del vertice pentapartito e 
dopo che Io Commissione 
speciale della Camera dei 
deputati era giunta alla 
parte finale dei suoi lavori? 
Lo chiediamo ad Arvedo 
Forni, segretario generale 
dei pensionati Cgil. 

Si è cercato l’avallo sinda¬ 
cale alla mediazione, interna 
al governo, fra chi protesta 
perché si spende troppo per 1 
pensionati, chi pretende sol¬ 
di soltanto in chiave cliente¬ 
lare ed elettorale e chi non 
vuole ulteriori ostacoli da¬ 
vanti al governo almeno fino 
al 12 maggio. E più c’è l’ob- 
bllgo di fare arrivare in con¬ 
creto al pensionati gli 11.500 
miliardi stanziati nella legge 
finanziarla, obbligo al quale, 
all’interno del governo, si 
cerca di adempiere secondo 
interessi politici di parte. 
Non brilla né per rigore né 
per equità e giustizia l’ipote¬ 
si di mediazione consegnata 
con 11 «placet» del vertice dei 
cinque partiti e perciò sono 
aumentate le tentazioni abi¬ 
tuali di strumentalizzare 1 
sindacati dei pensionati. Sla 
pure all’ultimo minuto. 

— Dopo aver visto le ipotesi 
predisposte dal governo Io 
avete sollecitato a presen¬ 
tarle alla Commissione 
speciale, pur esprimendo 
riserve sulla ripartizione 
degli 11.500 miliardi; quali 
sono i punti sul quali vi sie¬ 
te riservati di avanzare 
proposte anche al Parla¬ 
mento? 

Va prima ricordato che 116 
settembre 1984 il governo 
non aveva previsto alcun fi¬ 
nanziamento per le pensioni 
sociali e per il settore priva¬ 
to, né per gli ex combattenti, 
ma soltanto 1.800 miliardi in 
due anni per il settore put£ 
bllco. Solo con la lotta sinda¬ 
cale sono stati conquistati 
sia gli 11.500 miliardi stan¬ 
ziati sla 1 criteri necessari 
per indicare, senza discrimi¬ 
nazioni. i pensionati aventi 
diritto ai benefici; ora le ipo¬ 
tesi del governo sono vicine a 
quelle sindacali come impo¬ 
stazione ma rimangono di¬ 
verse nella distribuzione. 

— Puoi specificare? 

Il governo dice che per la 
perequazione nel settore 
pubblico sono assegnati 
3.600 miliardi nel triennio 
85-87 (900-1.200-1.500) ma ol¬ 
tre a dette somme nella legge 
finanziarla sono stanziati 
600 miliardi per l’anno 1984. 
Se la decorrenza del benefici 
è diventata per tutti il 
1V1/1885 dove sono finiti 1 
600 miliardi previsti dalla at¬ 
tuale legge finanziaria per il 
1984? 

Per U settore pubblico la 
previsione di spesa fu elabo¬ 
rata dalla «Commissione 
Colletti» tre anni fa e, pur¬ 
troppo, da allora sono morti 
molti pensionati (10-12%): 
quanti sono e dove vanno l 
soldi previsti ma non spesi? 
Quanto meno bisogna verifi¬ 
care I conti. Per le pensioni 
private minime con più di 15 
anni e per quelle che sono 
rientrate nel minimo occorre 
stabilire aumenti differen¬ 
ziati — con un tetto — in 
rapporto ai requisiti assicu¬ 
rativi. Altrimenti non si fa 
giustizia. Senza nulla toglie¬ 
re aUe somme indicate per le 
pensioni sociali occorre sta¬ 
bilire che l’assegno sociale è 
un» misura assistenziale: es¬ 
so deve essere istituito con 
criteri di selezione coerenti 
riferiti a Uvelll di reddito per 
chi è solo, per 1 coniugi, per 
famlgUa e per età (dal 65 an¬ 
ni in poi); l'area neUa quale si 
cercano I soggetti aventi bi¬ 
sogno è quella delle pensioni 
minime (ex dipendenti pri¬ 
vati e autonomi) e delle pen¬ 
sioni sodali. 

Insomnta l'assistenza non 
va mischiata alla previdenza 
e non va data al soggetto 
perché ha una determinata 
pensione, ma perché ha un 
bisogno reale accertato altri¬ 
menti non c’i equità e non 
c’i rigore. I criteri indicati 
dai sindacati furono condi¬ 
visi dal ministro del Lavoro e 
oggi sono In parte disattesi 
con un’ipotesi ambigua e di¬ 
scriminatoria. 

— per quanto riguarda i 
tempi e le procedure parla¬ 
mentari c! tono differenze 
fra le ipotesi del governo e 
le vostre? 

n sottosegretario on. Bor- 
ruso cl ha comunicato li se¬ 
guente percorso: predisporre 
In sede di Commissione spe¬ 
ciale un unico provvedimen¬ 
to per 11 riordino pensionisti¬ 
co e 1 miglioramenti al pen¬ 
sionati del settore pubblico e 
privato; ee il tempo non con¬ 
sentirà l’approvazione di 


tutto 11 provvedimento pri¬ 
ma della campagna elettora¬ 
le, stralcio del miglioramenti 
per 1 pensionati del due set¬ 
tori, e facendone oggetto di 
un provvedimento unico a sé 
stante; Infine per fare presto 
11 governo presenterà emen¬ 
damenti al testo della Com¬ 
missione speciale della Ca¬ 
mera del deputati, alla quale 
deve essere sdegnata la sede 
legislativa. 

— Cosa avete risposto voi? 
I sindacati hanno affer¬ 
mato che le procedure legi¬ 
slative riguardano 11 gover¬ 
no ed 11 Parlamento al quali i 
sindacati chiedono ■— nel¬ 
l'ambito di corretti rapporti 
Istituzionali — di scegliere le 
vie che le condizioni politi¬ 
che indicano come le più 
brevi e sicure per fare giusti¬ 
zia. L’ipotesi del ministro del 
Lavoro ci sembra la più ap¬ 
propriata anche perché colli¬ 
ma con quella già avanzata 
in sede parlamentare. 

— E per il riordino come 
stanno le cose? Qualcuno lo 
considera definitivamente 
affossato ••• "* 

Finora il Psdi, il Prl, il Pii e 
il Pr hanno sabotato con la 
loro assenza i lavori della 
Commissione speciale; la De 
non ha rispettato la base di 
progetto preparata dal mini¬ 
stro del Lavoro neppure nel¬ 
le parti concordate con le 
forze sociali. I punti scottan¬ 
ti sono le parti significative 
della unificazione normati¬ 
va (per es. perché la contri¬ 
buzione non deve essere 
uguale per tutte le gestioni e 


per tutti 1 lavoratori dipen¬ 
denti?) e quel punti che po¬ 
trebbero comprometterla 
(vedi pensione Integrativa 
pagata dall’Impresa) e cosi 
via. 

Sembra che I partiti al go¬ 
verno sperino di conservare 
consenso rinviando ancora 
tutto, ma cosi facendo di¬ 
menticano che da 5-6 anni 
esercitano 11 terrorismo eco¬ 
nomico sulla pelle dei pen¬ 
sionati e del lavoratori; il di¬ 
sastro futuro dell’Inps non si 
evita con la paura di perdere 
voti, anzi d’ora in poi sia 
chiaro che chi non contri¬ 
buisce a risolverlo sarà addi¬ 
tato come nemico del lavora¬ 
tori, del pensionati e del pae¬ 
se. 

— Mercoledì ci sarà l’as¬ 
semblea nazionale unita¬ 
ria dei pensionati al cine¬ 
ma Capranica di Roma: co¬ 
sa direte ai pensionati? 
All’assemblea nazionale 
dei pensionati è affidato un 
ruolo specifico a seconda dei 
risultati esistenti in quel mo¬ 
mento; se i risultati saranno 
soddlsfacenU l’assemblea 
nazionale sarà il punto di 
partenza per una campagna 
di valorizzazione, in caso 
contrario dall’assemblea 
partiranno, a sostegno delle 
richieste non esaudite, le in¬ 
dicazioni per le forme di lot¬ 
ta e l’iniziativa successiva fi¬ 
no alla data delle elezioni. 

Dopo anni di Ingiustificati 
rinvìi governativi il Parla¬ 
mento deve decidere senza 
tentennamenti o rinunce. 

Nadia Tarantini 


L’euforia domina i mercati 


In Borsa è tornato 
il clima del boom 

In due mesi l’aumento medio delia quotazione dei titoli è stato del 
30% - La funzione dei fondi di investimento - Per gli esperti durerà 


MILANO — Coi riporti di gio. 
vedi la Borsa ha concluso anche 
il ciclo di febbraio al rialzo, 
mettendo a segno un aumento 
complessivo di circa il 12 per 
cento. In due mesi di euforia la 
Borsa totalizza un aumento 
medio di circa il 30 per cento, 
Un altro mese effervescente 
dunque, in sintonia con tutte le 
Borse mondiali e in particolare 
con Wall Street, e dove alcuni 
titoli registrano dei veri e pro¬ 
pri exploit , come le IBP ordi¬ 
narie salite del 111,3 per cento 
e quelle di risparmio dei 65 per 
cento a seguito del passaggio 
del pacco di controllo dalla fa¬ 
miglia Buitoni a Carlo De Be¬ 
nedetti. Le due Cir, ordinaria e 
risparmio, hanno totalizzato 
aumenti rispettivi del 39,8 e del 
45,2 per cento. A gonfie vele an¬ 
che il gruppo di Agnelli le cui 
Fiat sono aumentate oltre la 
media col 14,4 per cento, men¬ 
tre le due Snia BPD sono au- 
mentate rispettivamente del 
23,4 e del 23,9. Sopra la media 
anche le Generali col 16,9 per 
cento e le Mediobanca col 14,3, 
È stato anche il mese deile 
Falck salite del 103% e del 
gruppo Ferruzzi con le Erida- 
nia migliorate del 22,5 per cen¬ 
to. 

L’ingresso nel mercato dei 
fondi comuni di investimento 
di diritto italiano, è stato certa¬ 
mente una dell» cause scate¬ 
nanti della nuova situazione 
anche se occorre ricordare la 


QUOTAZIONE DEI TITOLI FRA I PIO SCAMBIATI 


Titolo 

Venerdì 

8/2 

Venerdì 

15/12 

Variazioni 
in lire 

Generali 

40.000 

45.310 

+5.310 

Mediobanca 

85.000 

88.150 

+ 1.150 

Montedfson 

1.510’ 

1.569 

+ 69 

SNIA BPO 

2.702 

2.936 

+ 234 

Pirelli S.p.A. 

2.317 

2.368 

+ 51 

Italmobiliore 

79.400 

77.200 

-2.200 

FIAT 

2.520 

2.710 

+ 190 

Olivetti 

6.650 

6.800 

+ 150 

Ree 

68.300 

73.000 

+4.700 


Le quotazioni riguardano solo valori ordinar! 


iunga ansiosa stasi che aveva 
preceduto l’attuale euforia, che 
a giudicare dall’iniziale rialzo 
del nuovo ciclo di mano do¬ 
vrebbe proseguir» ancora per 
qualche tempo. Gli indici sono 
ormai ai livelli del boom 
deli'81; ci si domanda se succe¬ 
derà come allora: un crack. Sul 
mercato, A vero, ti sono tuttora 
«mani robuste» compratrici e 
con forte liquidità, e non tanto 
i fondi, quanto operatori priva¬ 
ti italiani e fondi di investimen¬ 
to e pensionistici esteri. Si trat¬ 
ta comunque di «mani» che 
comprano per poter speculare 
sulle differenze di prezzo, sui 
cosiddetti guadagni di capitate 
e quindi come sono entrati nel 
mercato potrebbero a un certo 
momento anche uscire venden¬ 
do a manbassa. 

Quanto ai fondi di diritto ita¬ 
liano essi hanno già notevoli di¬ 


sponibilità, il toro patrimonio 
alla fine dei mese scorso am¬ 
montava a oltre 2300 miliardi 
(raccolti fra 130 mila sotto- 
scrittori) di cui però solo 500 
impiegati in titoli azionari. Si 
prevede un raddoppio entro 
l’anno.Secondo alcuni i fondi 
dovrebbero avere una funzione 
calmieratrice, tuttavia la loro 
presenza appare ancora mode¬ 
sta. In gennaio su un totale di 
scambi per 1700 miliardi solo 
un centinaio erano da attribui¬ 
re ai fondi, cui è preclusa per 
legge la speculazione sul mer¬ 
cato dei premi. Ma in Borsa ci 
sono molti modi per speculare. 
I premi anche nel mese scorso 
hanno avuto un ruolo domi¬ 
nante: alla «risposta premi, di 
mercoledì erano interessati 80 
valori su 160 circa. 

Romolo Galimberti 


Fermato il dollaro 
Goria: non svalutiamo 

Intervento del tesoro Usa - La Thatcher a Washington - La 
lira resta salda ma tassi cd esportazioni sono problemi aperti 


ROMA — Gii interventi re¬ 
clamizzati dal titolare del 
Tesoro statunitense, James 
Baker, devono essere stati 
modesti se il dollaro ha finito 
la settimana a 2021 lire. Mo¬ 
destissimo anche l’aggiusta¬ 
mento deila lira sul marco, 
col cambio che passa da 615 
a 618 lire; anche in questo ca¬ 
so una vera correzione di 
rotta non c’è perché poco 
viene fatto per far scendere 1 
tassi di Interesse in Italia. Da 
parte americana sarebbe 
stata soprattutto la banca 
centrale (Riserva Federale) a 
fare la parte principale, au¬ 
mentando la disponibilità di 
credito, allargando la crea¬ 
zione di moneta. Ciò può 
produrre un allentamento 
momentaneo di tensioni, uti¬ 
le in particolare alla vigilia 
del viaggio a Washington di 
Margaret Thatcher, Infuria¬ 
ta per il sistematico deprez¬ 
zamento imposto alla sterli¬ 
na. 

Quanto al futuro, questa 
riduzione di tensione sembra 
carica di veleno. Il sottoco- 
mltato per il commercio 
estero del Senato statuniten¬ 
se discuterà In settimana la 
proposta di mettere un dazio 
del 20% sulle Importazioni 
per compensale gli effetti del 
caro dollaro. E soltanto una 
proposta ma molti settori in¬ 
dustriali premono per misu¬ 
re protezioniste che rischia¬ 
no di dare agli europei un 
duplice danno; caro dollaro e 
meno esportazioni. 

Il ministro del Tesoro Gio¬ 
vanni Goria è intervenuto di 
nuovo sulle Ipotesi di svalu¬ 
tazione della lira dicendo che 


Un «progetto giovani» all’Enichimica 

L’accordo sottoscritto con i sindacati consentirà l’assunzione di 520 giovani diplomati e laureati nei prossimi due anni - Un periodo di 
formazione professionale che durerà tre anni - Un sistema di relazioni industriali molto avanzato che si cercherà di estendere a tutto 1 ente 


MILANO — È un accordo che parla di assun¬ 
zioni e in tempi come questi di per sé è una 
notizia rara. E stato raggiunto dalla Fulc, la 
federazione unitaria del lavoratori chimici, 
dall’Enl chimica, una subholding dell’Enl 
dove sono confluite tutte le partecipazioni 
azionarle In società dell’Enl, dell'ex Montedl- 
son e dell’ex Slr operanti nella chimica pri¬ 
maria e fine, e l’Asap, l’associazione delle im¬ 
prese pubbliche del settore. Prevede nel bien¬ 
nio ’85/’86 l’assunzione di almeno clnque- 
centoventl giovani laureati e diplomati, con 
contratto di formazione lavoro, nel settori 
della ricerca, del marketing e dell'informati¬ 
ca. Sia per il contenuto dell’intesa sia per 11 
metodo seguito — un modello di relazioni 
Industriali che prevede periodici confronti e 
verifiche sulle linee di sviluppo delle società 
controllate — viene considerato dal sindaca¬ 
to significativo. Nel dare la notizia dell’ac¬ 
cordo, la Fulc esprime «viva soddisfazione 
per l’Intesa raggiunta considerandola una 
tappa importante sulla strada della qualifi¬ 
cazione e dello sviluppo della chimica in Ita¬ 
lia». 

Il contenuto — H «progetto giovani» preve¬ 
de, come dicevamo, l’assunzione nel blennio 
In corso di almeno clnquecentoventl nuovi 


lavoratori. Trecentoventl dovranno aver 
conseguito la laurea (venti saranno assunti 
nel Paesi della CEE dove l’Eni chimica è pre¬ 
sente), duecento saranno diplomati. Le as¬ 
sunzioni avverranno con bando di concorso, 
il sessanta per cento nelle aree del Mezzo¬ 
giorno. La formazione professionale durerà 
almeno tre anni e sarà rea li zz a ta presso le 
unità produttive del gruppo o anche in sedi 
esterne, con il concorso — sulla base di preci¬ 
si progetti di formazione — delle Regioni in 
cui hanno sede gli stabilimenti del gruppo. 
Costo totale della formazione: quaranta mi¬ 
liardi di lire (in parte a carico delle Regioni). 
In sede sindacale e in una ulteriore trattativa 
aziendale verranno definite «sla le modalità 
di assunzione sia l trattamenti economici per 
i nuovi assunti. L’ipotesi finora formulata 
d all 'azienda, e che la Fulc intende ulterior¬ 
mente discutere, è per i laureati di una retri¬ 
buzione di diciassette milioni di lire all’anno 
lorde (diciannove milioni e mezzo annui per 
coloro che hanno già frequentato corsi di 
qualificazione post universitari) e di quindici 
milioni e mezzo lordi all’anno per 1 diploma¬ 
ti. L’assunzione dovrebbe avvenire al sesto 
livello della scala professionale del contratto 
del chimici. H passaggio al settimo livello do¬ 


vrebbe avvenire dopo quattro mesi di lavoro. 

Le assunzioni previste dal «progetto giova¬ 
ni» non sono in alternativa al rimpiazzo del 
turnover, già concordato In alcune unità 
produttive, soprattutto per 1 lavoratori a bas¬ 
sa qualifica professionale. Sono di questo te¬ 
nore gli accordi stipulati a Gela, dove è stato 
concordato il rientro di quaranta operai in 
cassa integrazione, a Ravenna, dove entro 
maggio saranno assunti trentacinque operai 
o a Porto Marghera (con quarantaquattro 
assunzioni). Non si tratta di grossi numeri, 
come si vede, ma cl si trova davanti, dopo 
anni di riduzione degli organici, ad una sia 
pur timida Inversione di tendenza. Le aree di 
assunzione interessate al «progetto giovani» 
sono quelle di Ravenna, Gela, San Donato 
Milanese, Brindisi, Friolo, Marghera, Porto 
Torres, Cagliari e Otanna. Le aziende, fra le 
altre, la farmaceutica Sciavo, l’Eni polimeri, 
l’ex Anlc. 

11 metodo — L’accordo è il frutto delle nuo¬ 
ve relazioni industriali che sono state defini¬ 
te fin dall'83 In un protocollo per la sola Eni- 
chimica. Il protocollo ha anticipato in parte i 
contenuti dell’intesa raggiunta recentemen¬ 
te per le aziende del gruppo Iri. Sono in corso 
trattative con l’Asap e con l’Enl per estende¬ 


re a tutto il gruppo i diritti già acquisiti all*E- 
ni chimica. 

In quest’ultima subholding sindacati, 
azienda e Asap si Incontrano una volta al 



«C’è un solo contratto Fs 
Quello con Cgil, Cisl, UH» 

II ministro dei Trasporti Signorile smentisce la versione Fisafs 
sulla firma di un’altra intesa - Sciopero il 22 per gli appalti 


Brevi 


ROMA — Una lettera del mi¬ 
nistro Signorile al suol coìte¬ 
gli! del Tesoro e della Fun¬ 
zione pubblica ha messo a 
tacere voci e illazioni che per 
ventlquattr’ore avevano ac¬ 
compagnato la firma del 
contratto dei ferrovieri. In 
pratica è successo questo: 
dopo il raggiungimento del¬ 
l'accordo tra Signorile e 1 tre 
sindacati confederali, l’orga¬ 
nismo autonomo della Fi¬ 
safs (che trattava ad un se¬ 
condo tavolo) ha messo In 
circolazione la voce che il 
ministro aveva firmato 
un’altra Intesa appunto con 
il sindacato autonomo. La 
cosa è risultata tanto più 
sorprendente se si considera 
il contenuto positivo del con¬ 
tratto sottoscritto della Cgil- 
Clsl-Uil (ricordiamo i capito¬ 
li principali: 120 mila lire di 
aumento in tre anni e la set¬ 
timana di 38 ore lavorative a 
partire dal 1986). E comun¬ 
que la voce, circolata con in¬ 
sistenza, soprattutto per ini¬ 
ziativa della Fisafs, ha crea¬ 
to qualche perplessità tra i 
lavoratori. 

Ieri, comunque, una nota 
dei ministro Signorile ha ta¬ 
gliato la testa ai toro e ha po¬ 
sto fine a voci e congetture. 
«Caro collega — scrive infat¬ 
ti Signorile a Goria e Gaspart 


— ti ribadisco l’intangibilità 
dell’accordo concluso con le 
organizzazioni sindacali 
confederali e Sindifers per il 
contratto ’84-’86 del persona¬ 
le ferroviario, che rappresen¬ 
ta il quadro economico e 
normativo delle relazioni 
aziendali, compatibili con I 
limiti stabiliti dalla politica 
finanziaria del governo. Le 
richieste avanzate successi¬ 
vamente a tale intesa da par¬ 
te di altre organizzazioni 
sindacali sono risultate allo 
stato dei fatti non compati¬ 
bili con questo quadro eco¬ 
nomico finanziario. Confor¬ 
memente a questa imposta¬ 
zione, ti trasmetto la defini¬ 
tiva ipotesi di accordo con¬ 
trattuale anche ai fini dei 
successivi adempimenti». 

In sostanza. Signorile non 
smentisce di aver discusso 
con la Fisafs un pacchetto di 
rivendicazioni diverso da 
quello Cgil-Clsl-Uil. Ma 
smentisce con chiarezza che 
eventuali impegni in quella 
sede possano considerarsi 
validi al fini contrattuali. La 
prassi seguita appare con 
ogni evidenza un po' curiosa 
e anche la smentita ministe¬ 
riale tradisce un certo Imba¬ 
razzo, mali segnale politico e 
sostanziale che ne scaturisce 
è inequivocabile: c'è un solo 


contratto valido per la cate¬ 
goria del ferrovieri ed è quel¬ 
lo firmato da Cgil-CUl-UlL 
Donatella Turtura, segreta¬ 
rio confederale della Cgil, ha 
affermato a questo proposito 
che «la doverosa precisazione 
del ministro, richiesta dai sin¬ 
dacati. consente il ripristino di 
corrette relazioni sindacali ». 

La Fisafs dal canto suo ha 
ripristinato lo sciopero di 24 
ore dalle 21 di giovedì alle 21 
di venerdì. 

Sempre sul versante delle 
ferrovie, c’è anche da regi¬ 
strare lo sciopero di 24 ore 
dei lavoratori degli appalti 
FS indetto per venerdì 22 
febbraio dal sindacato con¬ 
federale di categoria, contro 
l'intransigenza dimostrata 
dall’Ausitra nell’ultimo in¬ 
contro per Il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro degli appalti 
FS. Filt-Cgll, Flltat-Ctsl e 
Uiltrasporti in un comunica¬ 
to denunciano «la risposta 
totalmente negativa della 
controparte su tutti l punti 
contenuti nella piattaforma 
rivendtcatlva» e in particola¬ 
re per ciò che concerne gli 
aspetti economici, la con¬ 
trattazione articolata, l’ora¬ 
rio, le malattie e la classifi¬ 
cazione. Un altro sciopero è 
annunciato per il 4 marzo 


Incontro Cgil-Pli 

ROMA — N»i coreo di un incontro tri I» Cgl fi datagninne m GPfcJtta di 
Lama e MSteflo) » I Pi (9 eeyttarto lenone accompaywto da PatuaK • 
Pacchetti) è stata sottolineata la necessiti di riveder» la struttura doTiprf 
eh» «ponatrm i redditi. Nel corso deir incontro — affanna una nota de) PS 
— è stata valutata con preoccupazione ripotesi di svolgimento de) referen¬ 
dum. 

Confagricottura sul referendum 

ROMÀ — Per la Co nfa tyfcoH i ra eve fatto » a ppr ez z a to ogni sforzo per evitare 
3 referendum sulla scala mobfe». Secondo gB impremStori agneofi «(e even- 
tuafi decisioni de) governo per a pubblico impiego potrebbero rappresentare 
un punto di r ifai i me nt o. anche ee non è immatfnObto a Rra e lerim e nt o automa¬ 
tico ad acritico ai attiva privato#. 

Iseo; nell’85 sviluppo economico modesto 

NOMA — Nei 1984 rondata dela ripresa economica si * mantenuta costan¬ 
te per tutto ranno, anche se in luto non d tono stati tutti gK effetti di 
trasdnamamoddreccexionaie e spen eion e Usa. Questa è. in sintesi, ransisi 
deriiumeo pgfoatuJo dato congiuntura ne> tuo 43* rapporto. Nel 1985 per 
I tsco sarà dlffiefe rispett a r e ixVinflazione programmata al 7% aerea nuova 
manovre d c onlenimento da) costo dei lavora 

Sindacati su trattenuta al cassintegrati 


ROMA — Cgfl, CM, Ul • 
puppi pnUm an ttri perchè «vanga 
sul rtddto dai lavoratori in cesar “ 

Un tsgSo di questa dànensione. i 
bto un rodato che è già ai Smrti minuti) (è 
micpme A frme a si prepara una 

Licenziamenti rinviati alla Sava Alluminio 


wti presso i 
darè.65% 


ROMA — In vista dela ripresa del c o nfront o con le Firn I c c n tigto a 
a mmmi s tt szi nsdeMSevs Aèumìnio Vèneto ha deciso t> rinvicele procetfces 
a Sceraiamento par 547 (Spendenti. 

Prezzi airingrosso a dicembre 

ROMA — I preni aTingroseo nel mesa a «cembro ’84 sono aumentati dato 
0.2% rispetto a novembre, consentendo ut abbassamento dai tasso annui a 
espansione deTintèce dei prezzi a»'«yoeeo passato daT8,9% a novembre 
a0*8.2% a «cambra. hi mede, rtova ristar. i (vezzi ai*scosso sono < 
ti nef84 rispetto sT83 dei 10.4% contro 9 10.6% dei prezzi * 


Costo del denaro in lenta discesa a gennaio 


ROMA — Dai dati Banca aitato risriRa che I 
dai 17.31% dst acambra *84 ai 18.36% dal gennaio a 
dhnin uiri ona che non c orr i sponda al edt a un punto dal 
autorità monet a ria ai pretti dai 


Permessi retribuiti ai lavoratori-studenti 

ha Rasato! 


— Le seziona Lavoro dato Corta a 
che i permeasi giomafean rottomi spettano a tutti I 
cfetmzioni va chi è ocritto e frequenta coni regolari a sorto etto 

Precari della Sanità: agitazioni neNa Usi 

a 


nonio è. 


ROMA — Cga. OS» 0 L» 
personale della Usi per protestare contro i ritara 
a sanatoria per i 100 nula preceri. 


180 licen¬ 
ziamenti 
all 9 Aviv 
di Asti 


ASTI — E stata aperta nel 

S loml scorsi la procedura di 
cenziamento ai 180 dipen¬ 
denti (operai ed impiegati) 
dell’AVIR di Asti, un’azien¬ 
da vetraria che attualmente 
occupa 400 persone. Da lune¬ 
di scorso è stato spento uno 
dei forni e 1 50 operai che vi 
erano impiegati hanno usu¬ 
fruito di ferie non godute. 
Secondo I’AVIR 1 licenzia¬ 
menti si rendono necessari 
perché nei magazzini giac¬ 
ciono milioni di bottiglie in¬ 
vendute poiché 1 costi di pro¬ 
duzione rendono la vetreria 



che le motivazioni addotte 
dall’azienda sono pretestuo¬ 
se in quanto mentre «spegne 
un forno ad Asti e ad Acqui 
Terme si appresta a fare al¬ 
trettanto. si accinge ad av¬ 
viare nuovi impiantì di pro¬ 
duzione in Sicilia e in Vene¬ 
to*. Inoltre la produzione del 
forno «pento ad Asti è stata 
spostata in altra vetreria del 



(lamenti è tutta politica. Si 
vogliono colpire lavoratori e 
sindacato che per anni han¬ 
no dorato kfttars, conse¬ 
guendo Importanti risultati, 
per ottenere miglioramenti 
nell’ambiente dnavoro (110 
decibel di rumore e tempera¬ 
ture di — cre ino al limite del¬ 
la sopportabilità), e per di¬ 
fendere l loro diruti. 


bisogna «chiudere la discus¬ 
sione» perché dannosa alla 
reputazione del Paese. Tec¬ 
nicamente la lira In questo 
momento non si può svalu¬ 
tare. Inoltre, cl sono appena 
45 giorni alla saldatura con 
la ripresa della stagione alta 
delle entrate valutarie da tu¬ 
rismo che inizia quest’anno 
con un certo anticipo, al pri¬ 
mi di aprile. L’Ipotesi di sva¬ 
lutazione (s’intende verso le 
sole valute dello Sme, In par¬ 
ticolare col marco) è quindi 
astratta, speculativa. Tutta¬ 
via Goria sembra voler chiu¬ 
dere a suo favore una discus¬ 
sione che ha anche del riferi¬ 


menti concreti: 1) nel fatto 
che 1 tossi d’interesse sono 
tenuti più alti di quanto ri¬ 
chieda una equilibrata posi¬ 
zione della lira nello Sme e 
questo a causa della eccessi¬ 
va richiesta di denaro del Te¬ 
soro; 2) la debolezza, quasi il 
crollo, della promozione del¬ 
le esportazioni di cui è re¬ 
sponsabile il liberismo sfre¬ 
nato del governo alla rlcercc 
di facili popolarità fra 1 bos. 1 
della finanza a spese di uni 
corretta gestione economica 
Su questi fatti la discussioni 
deve continuare. 

Renzo Stefanell 


e 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Ro ma - Via G.B. Marti ni, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rende noto che a norma del Regolamento del sottoindicato Prestito 
il n alare della cedola e quello della maggiorazione sul capitale da rim 
borsari- retatili al semestre 1.3 1985 — 31 8.1985 risultano i seguenti 



PRESTITO 

Cedola 

pagabile 

1.9.1985 

- Maggiorazione 
sul capitale 




Scarto seme¬ 
stre 1.3.1985 
31.8 1985 

Valore cu¬ 
mulato al 
1.9.1985 


1982-1989 indicizzato 
li emissione 

(Bequerel) 

* 

-1.228% 

3,604% 


t 



- 


Le specifiche riguardanti le determinazione dei valori di cui sopra « 
gono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale. 


di volta In volta precisa, sia le aiverse que¬ 
stioni sindacali, di organizzazione del lavoro 
e di organici che discendono dal programmi 
aziendali. E stato nella sede del Comitato pa¬ 
ritetico che l’Eni chimica ha presentato il 
«progetto giovani». In quella occasione sono 
state definite le linee di massima dell’accor¬ 
do. 

Ora la trattativa proseguirà In sede sinda¬ 
cale per gli aspetti più strettamente tecnici e 
contrattuali. «Si inverte una tendenza — dice 
Sergio Cofferati, segretario nazionale della 
Filcea Cgil — anche se abbiamo ancora mol¬ 
te sacche di cassa integrazione nel gruppo e 
grossi processi di ristrutturazione che inve¬ 
stono soprattutto Brindisi e la Sardegna. In 
queste aree bisogna definire un vero e pro¬ 
prio piano di reindustrializzazione, perché 
nella chimica, anche riqualificata, difficil¬ 
mente è possibile recuperare tutta l’occupa¬ 
zione». 

Bianca Mazzoni 


In memoria del caro V- 

MARINO DARDEGGIA 

scomparso a Pesaro 11 anni fa. la 
moglie Adele Benvenuti ricordan¬ 
dolo con effetto a compagni e amici 
*o Uose rive 30 mila lire per l’Unità. 
Pesaro. 17 febbraio 1985. 


119 febbraio si è spenta la compagna 

MARIA FILIPPELLI 
vedova PRESAGHI 

Ne danno il triste annuncio i figli 
Anne Maria e Achille. Nel ricordar¬ 
la a compagni ed amici sottoscrivono 
in sua memoria per l’Uni tà. 

Roma, 17 febbraio 1985. 


E acoro pareo il compagno 

FRANCESCO 
DI DOMENICO 

Ne danno il triste annuncio la mo¬ 
glie, I figli, il genero e la nuora. I 
compagni della sezione «La Storia» 
di Roma sottoscrivono per l’Unità 
Roma, 17 febbraio 1985. 


Per onorare la memoria della com- 

pagna 

AMABILE NOVEL 
ved. TARLAO 
la compagna Mari» Franto • fami¬ 
glia hanno èoUoecritto 60.000 lire 
per l’Unità. 

Trieste, 17 febbraio 1985 


Addolorati per la recente scomparsa 
di - 

EDGARDO TURRA 

i nipoti Giancarlo. Flavio, Luciano e 
Mario Ardizxoli ne onorano la me¬ 
moria sottoscrivendo 150 mila lue 
per l’Unità - 
Ferrara. 17 febbraio 1985 


In memoria del compagno 
ANTONIO LOMARTIRE 
I compagni della s e zi o n e di Mareg¬ 
gio sottoscrivono per l’Unità 
Mareggio (Ta). 17 febbraio 1985 


L'ANPI di Padova invita i partigia¬ 
ni, | comunisti, gli amici a partecipa¬ 
re alla commemorazione funebre di 

GIANFRANCO LUISAR1 
(Nino) 

lunedi 18 febbraio alle ore 10 nella 
sede di via Loredan 26 per accompa¬ 
gnare l’urna insieme ai familiari nel 
cimitero di Chiesanuova. 

Padova, 17 febbraio 1985. 


IM tri—Ima dell» morte di 
ARDUINO ANTONI AZZI 

che per Q suo impegno neUt.org*- 


nitrazioni democratiche, per la sua 
modestia, il suo altruismo, e la sue 
sensibilità ve r so tutti ha baciato un 
grande vuota I compagni di lavoro 
fo ricor da no e sottoscrivono 100 mila 
lire par IVnità 
Verone, 17 febbraio 1965. 


X Aia^d Gtoe e Mirande, 

nel ricordar» Il fratello a padre 

ANGELO 

perseguitilo politico antifascista, 
s otto s cri vono 100 mila lire per ribu¬ 
tti. 

Poggierei (Si), 17 febbraio IMS. 


■ ■■ ■ . 1 .. . - 

Bicone oggi il 23* anniversario < 
scomparsa del compagno 

ANGELO GALANTI 
. . t (CiUti) 

Partigiano combattente, dirli 
animatore delle lotte contadi» 
il riscatto del Sanvitese, stimate 
gente provinciale del PCI e 
CGIL. 1 compagni del sind 
della Federazione del PCI e 
sezioni del Sanvitese lo rico 
con immutato affetto e per ono 
la memoria sottoscrivono 50 m 
re per l’Unità 

Pordenone, 17 febbraio 1985. 


I licenziati e discriminati della 
sa, accomunati in tante lotte 
libertà e il trionfo della demo 
sottoscrivono per l'Unitd 100 n 
re in memoria del compagno 
giano 

BRUNO TEOLATC 

discriminato dalle forze reati 
del nostro Paese. Gastone B 
Vittorio Bortolami, Mario P 
Antonio SaponerL 
Padova, 17 febbraio 1985. 


La moglie, compagna Laura 
afa» Giordano, in ringraziami 
quanti hanno voluto ricordar 
caro marito, com p ag n o e dii 
deU’Unità 

STEFANO GIORDA 

sottoacri ve in memoria 100 n 
per l’Unitd. Un grazie partici 
mensile Lo scintilla della 
del Partito che lo ha voluto < 
nelle sue colonne. 

Cuneo. 17 febbraio 1985. 


Nel sesto anniversario delli 
parsa della compagna 

UÀ PAT GIBAU 

il fratello Giovanni la rii 
quanti la conobbero e sotto» 
mila lire per l'Unità 
Milano. 17 febbraio 1985. 


_ .1 

la Fedendone del PCI l 
dell’Associazione licenziati 
presagita, dello SPI CGIl 
RJV, dove fu attivista iroUn 
uniscono alla famiglia To 
questo triste momento per li 
del compagno 

FRANCESCO 


La Ttirielli ricor 

suocero 

FRANCESCO 
a omos eriv» 100 nula lire pe 
a giornale che sampre so* 


A funerali avvenuti i< 
la 25* sezione «Garibaldi» a 
le più profonde rondagli* 
miliari per la dipartita di 
gno 

LORENZO GALLA 

Offrono alTIfnilti 13 mila 
Torino, 12 febbraio 1985. 


LETIZIA MANT 
vedova ROVINI 

Tati e Antenore Lodovicb 
famiglie, la ricordano a 
nobbeta 

Milano, 17 febbraio 1985. 
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17 FEBBRAIO 1985 


Soldati inglesi in trincea (con maschere antigas) durante la 1* Guerra mondiale 


Ne hanno parlato strateghi, politici, romanzieri. 
Ma, secondo Paul Fussel, per chi l’ha vissuto quel 
dramma è sempre rimasto un «solitario mistero» 

E la guerra 


resto 


senza parole 


C REDO di non essere il solo a osservare 
con incredulità e dispetto il linguag¬ 
gio che viene comunemente usato 
quando entra nel discorso l'ultimo 
scenario possibile del mondo: il giorno del 
grande bagliore della distruzione atomica. 
Escludo naturalmente da questa considerazio¬ 
ne il modo di parlare degli strateghi delle due 
parti che, nel caso migliore, arriva da qualche 
relitto stilistico della teoria dei giochi, quando 
non addirittura da antichi gerghi minacciosi 
deU’ardimento muscolare. Ma anche se si con¬ 
sidera il linguaggio di coloro che desiderano 
dire, spiegare, gridare con tutta la forza del 
loro corpo il rischio senza ritorno che, in tutti 
questi anni, ha consentito la nostra pace, si ha 
l’impressione di povertà e inadeguatezza, co¬ 
me se le parole involontariamente giocassero 
una parte minimizzatrice. Probabilmente il 
patrimonio del linguaggio, che è un lungo sedi¬ 
mento della memoria, non è in grado di volare 
oltre certe zavorre e traccia disegni sottili nel¬ 
lo spazio di una immaginazione piena di terro¬ 
re e tuttavia vuota. Questa difficoltà del dire 
ha ovviamente le sue conséguenze quotidiane 
nel modo in cui si vive la forma tragica della 
nostra pace. 

Naturalmente è sempre esistito nelle civiltà 
e nelle culture il problema del dire esperienze 
nuove e inattese e, a cose fatte, di indicare nel 
repertorio del linguaggio i segni di quelle che, 
nel flusso del tempo, sono ormai diventate «vi¬ 
te sepolte». Un bel libro che esplora questa 
questione neUlnghilterra travolta dal primo 
conflitto mondiale è stato scrìtto da Paul Fus¬ 
sel, «La grande guerra e la memoria moderna» 
(editore II Mulino). Il conflitto mondiale arrivò 
nell’isola, come nel continente, dopo il perìodo 
della «lunga pace», e in quel primo decennio 
del nostro secolo vi è un prolungamento dei 
rituali dell’Ottocento: stili politici, modelli di 
comportamento, valori sociali, mentalità col¬ 
lettive. buone maniere e sistemi di legittima¬ 
zione dei poteri. Un mondo che, per quanto 
riguarda l’Europa continentale, fu detto «della 
sicurezza». Lo sviluppo tecnologico era sem¬ 
pre stato considerato attraverso la rassicuran¬ 
te persuasione del progresso e sulla sua possi¬ 
bilità di essere impiegato per scopi distruttivi, 
vi era una diffusa incredulità. Persino il vec¬ 
chio Engels negli ultimi anni della sua vita 
condivideva questo sentimento, e gli sembra¬ 
va che la straordinaria capacità distruttiva 
delle nuove armi a confronto dei fucili ad 
avancarica della sua giovinezza, sarebbe stata 
una garanzia sull’impossibilità del loro impie¬ 
go. 

In qualche giorno di quella famosa estate, al 
contrario, fu organizzata la macchina del 
massacro totale, e in qualche settimana anche 
i rituali estetici della tradizione militare in¬ 
glese (non si è arruolati al di sotto del metro e 
ottanta) furono, anch’essi, travolti dall’esigen¬ 
za di rifornire alla svelta soldati per la condu¬ 
zione di una guerra che il concorso delle circo¬ 
stanze tecniche e le abitudini della strategia 
militare collaboravano a istituire come lo 
scontro dello sterminio reciproco. 

Per quanto riguarda il solo tratto di linea 
dalla Francia al belgio, tenuto dagli ottocento 
battaglioni inglesi, l’ordinaria amministrazio¬ 
ne della guerra segna un media di settemila 
morti o feriti al giorno. L’offensiva sul fronte 
della Somme dal primo luglio 1916 costa in un 
solo giorno sessantamila morti o feriti su circa 
centodiecimila attaccanti Dieci mesi dopo 
nell’offensiva frontale ad Arras le perdite ar¬ 
rivano a centosessantamila tra morti e feriti. 
La vita quotidiana dei soldati sprofonda in un 
labirinto di chilometri di trincee umide e ma¬ 
leodoranti, territorio obbrobrioso per topi e 
pidocchi riparo della speranza della vita, am¬ 
biente che ristruttura gesti, sguardi, desideri, 
e luogo di partenza di assalti forsennati attra¬ 
verso la terra di nessuno che conducono gli 
uomini a morire sulle reti di filo spinato. £ 


questo mondo atroce con le sue regole che de¬ 
ve essere supportato, detto, e, se possibile, ri¬ 
cordato. 

All’inizio della strage domina il linguaggio 
dell’onore, della gloria, dell’autocontrollo e 
della abnegazione secondo una retorica alta 
che trasforma il massacro in un esercizio di 
virtù nazionali e aiuta non poco le trombe del¬ 
la propaganda. Sono racconti di vicende irrea¬ 
li ed edificanti. Accanto alla trincea nasce una 
guerra oleografica che sfiora quella vera, e, in 
qualche caso, riesce persino a comunicargli 
alcune suggestioni, come quella sportiva, per 
cui alcuni reparti uscirono con le baionette 
innestate dai loro rifugi di talpe lanciando con¬ 
tro il nemico un pallone. Ma, per lo più, la 
miscredenza della trincea fu senza eccezioni 
nei confronti della carta stampata, oggetto 
estraneo e avverso come Io stato maggiore o il 
fronte interno, poteri e spazio irrimediabil¬ 
mente lontani dal cielo della prima linea. 

Ma come accettare la necessità del corag¬ 
gio e l’abitudine alla morte e come dire a se 
stessi quello che si crede di essere diventati? 
Le forme del linguaggio offrono risorse, e le 
vie che si prendono possono essere numerose. 
C’è, per esempio, la soluzione del teatro: consi¬ 
derare la guerra come una recita straordina¬ 
ria è quasi una economia psichica. Anche se è 
inevitabile il confronto tra il prima della guer¬ 
ra e la vita presente: e qui gli stereotipi deri¬ 
vano dalla poetica contrapposizione tra la vita 
di campagna, pastorale dolcezza ricca di rose, 
segno delFlnghilterra di primavera, e l’orrore 
delle città trasformate in macerie. L’origine 
dello stereotipo, dicevo, è dalla poesia e in 
prima linea, tra leggende spaventose sulla 
crudeltà teutone e miti sui segni della fine del 
supplizio, correva il celebre Oxford Book of 
English Verse, dove tutta la tradizione era a 
disposizione del «poter dire». Devo dire che 
stupisce lo spreco di tanta misura e di così 
grande dignità. 

Ma l’abisso tra il dire delle trincee e il cre¬ 
dere del fronte interno non sarà mai colmato. 
Chi c'è stato ripensa alla guerra con lo stile di 
chi si interroga su un solitario mistero. Per il 
pubblico sarà la stereotipo basso dei libri per 
ragazzi a tradurre le esperienze con una fal¬ 
sificazione senza limite per la sopportabilità e 
la gloria boriosa della gente rimasta a casa. 
Anche le autentiche memorie di guerra conse¬ 
guiranno un successo di pubblico tanto più ge¬ 
neroso quanto più saranno costruite a freddo 
secondo ingredienti letterari ben dosati secon¬ 
do le ricette del gusto corrente. Questa sarà 
certamente la strada attraverso cui la grande 
guerra costruì anche il suo mito permanente. 
E tuttavia sono certo che, rispetto al dolore 
vissuto, all’umiliazione della sofferenza e del¬ 
la morte, alle parole trovate e ai silenzi sbigot¬ 
titi, vi è proprio un tradimento della scrittura 
e della memoria. 

Un aviatore inglese della seconda guerra 
mondiale che aveva tenuto diari molto diligen¬ 
ti delle sue avventure di guerra, ci regala que¬ 
sta riflessione: «Nonostante gli abbondanti 
dettagli contenuti nelle registrazioni di questi 
diari non riuscii a comporre un quadro davve¬ 
ro coerente dell’esperienza vissuta... Quando 
si cerca di scrivere un adeguato racconto sto¬ 
rico di quel tempo, il materiale contenuto nei 
diari non serve a nulla. Non c’è da stupirsi se i 
veri storici sì vedono sgusciar via la materia 
come mercurio. Non c’è da stupirei che siano 
costretti a ricorrere a costruzioni artificiali di 
questo o quel genere; neppure dobbiamo mera¬ 
vigliarci se gli artisti che ricreano la vita, an¬ 
ziché cercare di rìcatturarla, sono proprio co¬ 
loro che, in un certo modo, dimostrano di esse¬ 
re i veri storici». Mi pare sicuro che se la me¬ 
moria vuol portare con sé anche una certa 
giustizia e una certa pietà per gli uomini e le 
parole che il tempo inghiotte nel suo nero pro¬ 
fondo, debba provare il linguaggio dell’arte. 

Fulvio Papi 



Se volete farvi conquistare 
da questo film dimenticate 
tutto quello che sapete su 
Mozart Altrimenti rischiate 
di arrabbiarvi. È solo un a 
parte di lui che troverete in 
quelle splendide Immagini. 
•Opera di fantasia su fatti ri¬ 
gidamente reali », l’ha defini¬ 
ta il suo regista. Anche 1 fat¬ 
ti, invece, sono ampiamente 
manipolati, in funzione di 
questa tragedia •del genio e 
della mediocrità* che ha af¬ 
fascinato Milos Forman. 
Non c’è però da scandaliz¬ 
zarsi se di Mozart ci viene re- 
stitito solo l'aspetto più im¬ 
mediatamente in contrasto 
con la grandezza delle sue 
opere: quell'ingenuità infan¬ 
tile e sboccata, che compare 
nelle lettere alla cugina e al¬ 
la sorella. E che ha alimenta¬ 
to la leggenda di un Mozart 
incolto, greve, baciato inopi¬ 
natamente dalia grazia mu¬ 
sicale. È del geni (e dei film) 
Il fin la meraviglia, direbbe il 
poeta. È della grande arte 
sbigottire gli uomini norma¬ 
li. Non è sempre così del re¬ 
sto? Su Omero ancora si fan¬ 
no supposizioni a non finire; 
di Shakespeare si è detto tut¬ 
to e il contrario di tutto. Per¬ 
ché negare proprio a Mozart 
il suo posto nella leggenda e 
nel mito? 

Shaffer e Forman si rial¬ 
lacciano allora alla roman¬ 
zesca e romantica tesi, diffu¬ 
sasi qualche tempo dopo la 
morte di Mozart e portata a 
dignità letteraria da Puskin 
in •Mozart e Salteri ». La piè¬ 
ce teatrale di Shaffer seguiva 
il modello dello scrittore rus¬ 
so (che fu messo in musica 
da Rlmskl Korsakov): la tra¬ 
gedia di Salierl, che si chiede 
perché mal Dio abbia con¬ 
cesso •Il genio immortale... a 
un ozioso, un vagabondo, un 
folle», ci viene riproposta ora 
anche nel film di Shaffer- 
Forman. Con unsi 1 variante, 
però, ispirata alla moda at¬ 
tuale: Salierl non ucciderà 
Mozart di veleno, abitudine 
storicamente legata al Sette¬ 
cento, ma di sevizie psicolo¬ 
giche. In questo film, infatti, 
non c’è solo la contrapposi¬ 
zione tra l’uomo mediocre, 
lacerato dall’impossibilità di 
essere grande, e il genio al 
quale Dio stesso sembra det¬ 
tare la musica; ma anche l’a¬ 
nelito alla libertà dalle con¬ 
venzioni, tipico della giovi¬ 
nezza, e la repressione del 
mondo adulto. Ecco allora la 
scelta di un Mozart perenne 
fanciullo che affoga nell’al¬ 
cool le sue difficoltà; ecco 
l’accentuazione del tratti 
giocosi del carattere, l’elimi¬ 
nazione di qualsiasi elemen¬ 
to che possa ricondurre 11 
•genio » nei margini di un'esi¬ 
stenza segnata sopratutto 
dallo studio, dal lavoro, dal¬ 
l’Impegno come, per gran 
parte fu. 

Lo sgradevole ruolo di ri¬ 
chiamare Mozart ai suoi do¬ 
veri tocca, allora, al padre- 
padrone Incombente, figura 
amata e odiata. E trasporta¬ 
ta nel film nel •Don Giovan¬ 
ni », In quel Convitato di Pie¬ 
tra che, come un messaggero 
del cielo, trascina il trasgres¬ 
sore Don Giovanni all'infer¬ 
no. L’idea portante del Film 
gioca infatti, con la psicoa¬ 
nalisi sul presunto senso di 
colpa di Mozart nei confronti 
del padre. Una volta scoper¬ 
to il tallone d’Achille del suo 
rivale. Salteri avrà la strada 
spianata per intessere quella 
tela di persecuzione psicolo¬ 
gica che condurrà Mozart al¬ 
la morte. 

Ora una tale sottigliezza 
psicologica in un uomo tanto 
lontano dallo spirito roman¬ 
tico, come fu Salieri, è diffìci¬ 
le da immaginare. Né un uo¬ 
mo di successo come fu Sa¬ 
lieri in vita avrebbe avuto 
qualche interesse a elimina¬ 
re un avversario cosi poco te¬ 
mibile come era Mozart Ma 
a Salieri tutti hanno presta¬ 
to, più o meno, le proprie fru¬ 
strazioni e i propri sensi di 
colpa. Lo fece Puskin, Io 
hanno fatto Shaffer-For- 
man. Lo fecero anche coloro 
che gli vissero accanto senza 
cogliere l’immensità del ge¬ 
nio del grande musicista. 

La struggente scena finale 
del film, dove l’eterno ragaz¬ 
zo, ormai morente, detta a 
un Salteri sbigottito da tanta 
modernità e bellezza le pagi¬ 
ne del •Requiem*, i pura fan¬ 
tasia. Splendida fantasia, 
ma fantasia. Mozart morì 
circondato da quella sventa¬ 
ta di Costanza, moglie super¬ 
ficiale e incostante, dalla fe¬ 
dele cognata Sophie, da 
qualche amico e allievo. Nes¬ 
suno del quali, probabilmen¬ 
te si rese conto che stava as¬ 
sistendo alla fine di un uomo 
unico. E quando la fama di 
colui che Haydn definì *11 più 


Esce in Italia il film di Milos Forman candidato ad undici Oscar. Ecco come il rapporto 
dell’amico e rivale Antonio Salieri con il musicista diventa una tragedia della 
mediocrità. Attenzione, però: non cercate in queste splendide immagini il «vero» Mozart 

Amadeus, povero genio 


AMADEUS — Regia: Milos Forman. 
Sceneggiatura: Milos Forman dal testo 
teatrale omonimo di Peter Shaffer. Di¬ 
rezione e supervisione musicale: Nevi!- 
le Marriner..Fotografia: Miroslav On- 
dricek. Scenografia: Josef Svoboda. In¬ 
terpreti: F. Murray Abraham, Tom 
Hulce, Elizabeth Berridge, Simon Cal- 
low, Roy Dotrice, Christine Ebersole, 
Jeffrey Jones, Charles Kay. USA. 1984. 

«La mia è un'opera di fantasia basata 
su elementi reali. Più che una biografia 
di Mozart, è un omagio alla sua musica». 
Così Peter Shaffer, autore di fortunatis¬ 
sime pièces teatrali come Equus e Black 
Ctìmedy, definisce la-struttura portante 
della sua altrettanto felice commedia 
Amadeus ora trasposta sullo schermo 
dal cineasta cèco-americano Milos For¬ 
man cui si devono già Taking off, Hair, 


Qualcuno volò sul nido del cuculo. Ra¬ 
gtime. Impresa insieme di sottili sugge¬ 
stioni spettacolari e di imponente im¬ 
pianto drammaturgico, Amadeus ci 
sembra senz’altro il film più compiuto, 
più originalmente risolto tra quelli pur 
pregevoli realizzati fino ad ora da For¬ 
man nella sua stagione americana. Sen¬ 
za precipitare, infatti, alcuna valutazio¬ 
ne apodittica, va prioritariamente rico¬ 
nosciuto che la circospezione, l’equili¬ 
brio, l’eleganza con cui il cineasta ha 
operato la sua trascrizione per lo scher¬ 
mo riescono a determinare un ordito 
narrativo ed una cifra stilistica di singo¬ 
lare pienezza espressiva. ' 

• Un altro elemento fondamentale del 
riuscito impasto drammatico di questo 
Amadeus è costituito, prevedibilmente, 
dal sapientissimo dosaggio delle musi¬ 
che del grande compositore riproposte 



come componente integrante delle mo¬ 
vimentate vicende che vedono, appun¬ 
to, protagonisti un irruento, travolgente 
Mozart e il suo tormentato rivale, l’infi¬ 
do, invidioso musicista-cortigiano An¬ 
tonio Salieri. È, anzi, in questo contra¬ 
sto. in questa inimicizia inconciliabile, 
pur se camuffata da parte dell’esaspera¬ 
to Salieri con l’ipocrisia di formali atte¬ 
stazioni di stima, di considerazione ver¬ 
so il più giovane, genialissimo musicista, 
che si accentra sostanzialmente il ribol¬ 
lente crogiuolo di una tragedia spesso 
anche percorsa da sarcastici, ironici ba¬ 
gliori anticonformistici e libertari. 

Senza alcun problema di reverenze e 
di rispetti schematici per biografie ed 
agiografie, Milos Forman e i suoi prezio¬ 
si collaboratori (dal bravissimo sceno¬ 
grafo compatriota Josef Svoboda all’as¬ 
siduo amico e direttore della fotografia 
Miroslav Ondricek) sulla traccia aell’o- 
riginaria indicazione di Peter Shaffer, 
articolano in Amadeus un racconto agi¬ 
le e dai soprassalti spesso intensamente 
emozionanti. Tutto ciò ricorrendo alla 
convenzionale figura di Salieri, ormai 
decrepito e sulla soglia della demenza 
ossessiva che, nel corso di prolungati ri- 
cordi -flash-back rivissuti di fronte ad 
un giovane, inorridito prete cui sta con¬ 
fessando il vecchio proposito di spietata 
rivalsa su Mozart e su Dio, è costretto, 
invece, ad ammettere la sua totale di¬ 
sfatta in forza dell’inguaribile mediocri¬ 
tà, deU’irrimediabile oblio cui si sente, 
malgrado tutto, destinato. Anzi, con¬ 
dannato con certezza. 

Film allestito con adeguato dispiega¬ 
mento di mezzi (circa 18 milioni di dol¬ 
lari è risultato il costo complessivo), in¬ 
teramente «girato» in ambienti e luoghi 
pertinenti reperiti in Cecoslovacchia, 
Amadeus è insomma una di quelle rea¬ 
lizzazioni destinate a fare epoca, anche 
al di là degli oggettivi pregi dell'opera in 


sè. In primo luogo, poiché la distribuzio¬ 
ne degli interpreti è risultata nel com¬ 
plesso magistrale, azzeccatissima. A co¬ 
minciare dai due ruoli maggiori, appun¬ 
to Mozart e Salieri, impersonati rispet¬ 
tivamente da Tom Hulce e da F. Murray 
Abraham, (doppiati egregiamente da 
Roberto Pedicini e Michele Kalamera), 
attori questi che sulla scorta di una pro¬ 
fessionalità superlativa riescono ad 
esaltare al massimo il pur ardito dise¬ 
gno drammatico di Shaffer-Forman. 
Secondariamente perché, mischiati in¬ 
dissolubilmente, organicamente, dialo¬ 
ghi e gesti.situazioni e personaggi pren¬ 
dono concreta, tangibile verosimiglian¬ 
za anche e proprio al di là della dimen¬ 
sione affabulatrice che soppianta dati e 
nozioni aridamente, schematicamente 
storico-biografici. 

E giusto sul piano della favola torva e 
splendente, straziante ed esilarante si 
condensa, infatti, il miglior esito rag- 

S 'unto da Milos Forman, qui come mai 
ree in precedenza provveduto di un 
polso regìstico sicuro, coerente dall'ini¬ 
zio alla fine dell’entusiasmante raccon¬ 
to. Senza sminuire in alcun modo nobi¬ 
lissime «trascrizioni» sia delle opere mo¬ 
zartiane quali Don Giovanni di Losey e 
Il flauto magico di Bergman, sia delle 
vicende personali del medesimo Mozart 
come il recente, garbato film di Pupi 
Avati Noi tre, il film di Forman Ama¬ 
deus contempera esemplarmente, di¬ 
remmo, dramma e melodramma, rap¬ 
presentazione e creatività assolutamen¬ 
te disinibita. In America, con le iperboli 
consuete, hanno promesso undici Oscar 
per consacrare formalmente la piena 
riuscita di quest’opera. Forse ci si pote¬ 
va risparmiare tanto battage e tale di¬ 
sturbo. Amadeus vince — con ampio 
merito — per se stesso. Da solo. 

Sauro Borelli 

• AI cinema Etoile di Roma 


grande compositore* comin¬ 
ciò a correre per il mondo, 
quella morte così banalmen¬ 
te triste divenne intollerabi¬ 
le. E nacque il •giallo*. 

Si trovò una giustifi¬ 
cazione meteorologica persi¬ 
no al fatto che nessuno aves¬ 
se seguito la bara fino al ci¬ 
mitero, tanto che non si sep¬ 
pe mal dove venne collocata. 
Si disse, allora, che una ecce¬ 
zionale nevicata aveva co¬ 
stretto tutti a fermarsi, men¬ 
tre il carretto con la bara 
proseguiva da solo. Invece 
quel giorno a Vienna era una 
fredda, ma normalissima, 
giornata Invernale. 

Ma sopratutto si cominciò 
a favoleggiare sulle cause 
della morte. Gli spunti non 
mancavano. C’erano i cupi 
presentimenti di Wolfgang, 
che a 36 anni non ancora 


compiuti sentiva avvicinarsi 
la fine. La sua non era stata 
una vita facile né allegra: 
aveva cominciato a combat¬ 
tere nella primissima infan¬ 
zia e il suo corpo era sfinito. 
C’era l'amarezza per non es¬ 
ser riuscito ad avere un inca¬ 
rico fìsso: e luì accusava gli 
altri (tra I quali Salieri) di 
mettergli l bastoni fra le ruo¬ 
te. Divenne preda di una sor¬ 
ta di mania di persecuzione: 
ripeteva che qualcuno lo sta¬ 
va avvelenando lentamente 
con *l’acqua tofana*. Ma 
quanto era frutto della sua 
mente sovraeccitata? Non 
aveva Individuato nel miste¬ 
rioso committente dei •Re¬ 
quiem* un messaggero delle 
forze infernali? Quello che 
era invece, molto prosaica¬ 
mente, il conte Franz von 
Walsegg zu Stuppach, in cer¬ 


ca di belle musiche da spac¬ 
ciare come farina del suo 
sacco. Ancora una metamor¬ 
fosi: ecco che nelle mani di 
Forman, il committente di¬ 
venta il perfido Salieri che si 
presenta a Mozart come fos¬ 
se il fantasma del padre. 

Non sono queste le uniche 
licenze poetiche che il film si 
concede ma sarebbe da pe¬ 
danti elencarle tutte. Del re¬ 
sto, non c’è la pretesa di rac¬ 
contare una storia vera. An¬ 
che se molti la prenderanno 
per tale. La forza di persua¬ 
sione dei mass media i quel¬ 
la che è. In questo film, inve¬ 
ce, si assiste a un’operazione 
simile a quella che sì faceva 
proprio ai tempi di Mozart 
nel melodramma: i perso¬ 
naggi storici sono puri prete¬ 
sti per alimentare le fantasie 
dei compositori. Allora gli 
spettatori sapevano bene che 
le Cleopatra, 1 Giulio Cesare, 
1 Tito erano solo un riflesso, 
spesso distorto, degli eroi dal 
quali prendevano le mosse. 
Oggi, epoca di indagini stori¬ 
che e di filologìa è più arduo 
accettare sìmili operazioni. 
Ma di fronte a questo «Ama¬ 
deus» si richiede lo stesso di¬ 
stacco ironico dei nostri an¬ 
tenati: dilettatevi pensando 
che tutto è un gioco, ma non 
richiudete il creatore del 
*Flauto magico» in quei 
bambino irriverente, dalla 
risata isterica, né in quel ra¬ 
gazzo che dice all’Imperatore 
Giuseppe II: *Io sono volga¬ 
re, ma la mia musica non è 
volgare*. Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart, morto a meno 
di 36 anni, non era questo. 
Ma forse il film vi farà ventre 
voglia di mettervi sulle sue 
tracce. Per scoprire un altro 
Amadeus: se non quello vero, 
almeno quello rostro. 

Matilde Passa 
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ISTITUTO GRAMSCI SICILIANO 

Premio «Pio La Torre» per un libro 
didattico «La scuola contro la mafia» 

Sono messi in palio tre premi di 10, 5 e 3 milioni 
per opere inedite atte a fornire un quadro di 
informazioni e di itinerari didattici sul fenomeno 
mafioso. 

La Giuria è composta da: prof Nando Dalla Chie¬ 
sa, prof. Tullio De Mauro, dott. Michele Figurelli, 
prof. Giuseppe Giarrizzo, padre Ennio Pintacuda, 
prof. Francesco Renda, prof. Filippo Rotolo. 

Al concorso possono partecipare cittadini italiani 
e stranieri. I dattiloscritti in triplice copia vanno 
inviati alla segreteria dell'Istituto Gramsci sici¬ 
liano (corso Calatafimi n. 633, 90129 Palermo) 
entro e non oltre il 28 febbraio 1986. 

Copia del bando di concorso potrà essere richie¬ 
sta alla Segreteria dell'Istituto 
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f>citacoli 



'altura 


Videoguida 


Raitre, ore 21,30 


Dario Fo 
insegna 
i «trucchi 
del 

mestiere» 


«La Rai? Mi chiamano da tutte le parti, mi propongono anche 
cose interessanti: si fa, si fa, e poi puf, non si fa più nulla. E i 
programmi che la Rai ha già registrato, come le commedie o il 
Mistero buffo, restano in archivio per anni senza che nessuno 
pensi a farli rivedere»: Dario Fo però da stasera ritorna in televisio¬ 
ne (Raitre, ore 21,30) con un programma appena finito di registra¬ 
re e di montare. Non è una commedia, non è uno spettacolo: è un 
vero icorso di teatro». I trucchi del mestiere — come dice il titolo 
— sono sei trasmissioni registrate al Teatro Argentina di Roma, 
dove Fo ha tenuto lezione ad una affollatissima platea di studenti 
deU'Accademia e di appassionati del teatro. «Quando Scaparro ha 
saputo che a Londra mi avevano fatto fare vere e proprie lezioni di 
teatro, non si è lasciato scappare l’occasione. Come facevo a dirgli 
di no?». All’appuntamento del Teatro di Roma si è presentata 
anche Raitre, che ha sistemato sul palcoscenico una troupe guida¬ 
ta dal regista Ruggero Miti: ne è venuto fuori uno spettacolo di sei 
ore, con Dario Fo continuamente impegnato a cambiare personag¬ 
gio, ora dotto professore, ora interprete di antiche tragedie, ora 
«maschera» classica e infine attore, nei suoi abiti di scena: cioè i 
gesti, le espressioni, i modi che usa ogni sera a teatro. Divise in 
capitoli, queste lezioni in tv prendono volta a volta diversi titoli: 
«Le maschere», «Il gremmelot», «La situazione», «La storia della 
tigre», *11 candore deU’osceno», «C’è miracolo e miracolo». Dario Fo 
insegna recitando, e fin dalla prima «lezione» viene seguito più con 
gli applausi e le risa che dagli appunti degli studenti. Per spiegare 
ad esempio come nasce il gesto teatrale si rifà ai lavori più antichi 
e ai canti della tradizione che accompagnavano i barcaioli o i 
pescatori nella loro fatica, riproponendo sulla scena fino all’inve- 
rosimile questo processo: come quando immagina che il ballo rock 
sia nato nelle fabbriche di Liverpool, quasi un omaggio a Tempi 
moderni di Charlot. 


Canale 5, ore 13,30 


Anni di 
piombo: parla 
il padre di 
Sandrini 



Buona domenica (Canale 5, ore 13,30) presenta oggi nella parte di 
trasmissione affidata a Costanzo due protagonisti dell*cronaca di 
questa settimana: Leo Longanesi, il giornalista al centro di una 
vicenda giudiziaria «professionale* che riaccende le polemiche sui 
diritti-doveri della categoria, e Italo Sandrini, il padre di Massi¬ 
mo, militante di «Autonomia opf raia» arrestato a Parigi nei giorni 
scorsi, accusato di complicità morale nell’uccisione del brigadiere 
Antonio Custrà. Massimo Sandrini, insomma, è accusato di essere 
proprio quel ragazzo con la pistola della fotografìa diventata una 
delle immagini più note degli anni di piombo. Italo, il padre, è oggi 
un uomo distrutto, che ha lasciato il lavoro («Non posso più lavora¬ 
re, ho la testa fuori posto») e che, insieme alla moglie, non fa altro 
che parlare di «quello» («Di che altro vuole discutere? La telefona¬ 
ta, il suono del campanello, tutto ci fa sussultare: in poche parole, 
siamo terrorizzati»). Nella drammatica intervista il signor Sandri¬ 
ni racconta del figlio, di quei giorni, e di oggi, della sua famiglia 
distrutta, materialmente e moralmente. 


Canale 5, ore 20,30 


Bette Davis 
torna in TV 
per «Gloria 
Vanderbilt» 



Bette Davis e Angela Lansbury sono le interpreti di Gloria 
Vanderbilt, lo sceneggiato che Canale 5 trasmette oggi e domani 
alle 20,30 e che è incentrato sulla battaglia, intrapresa da alcune 
avidissime signore, per la custodia di una bambina (la piccola 
Gloria Vanderbilt), erede di un’immensa fortuna. La lotta, senza 
esclusione di colpi, avviata da queste donne confluirà in un’aula di 
tribunale: Gloria Vanderbilt è infatti la storia di un vero p: 
che, nell’America proibizionista e puritana degli anni 30, te 
sezione nella pubblica opinione. 


recesso 

ecesen- 


Raiuno, ore 14,05 


Carnevale con 
le maschere 
italiane e la 
banda Disney 


Carnevale a Domenica in su 
Raiuno, alle 14,05, grazie ad un 
gruppo di attori in maschera 
capitanati da Carla Fracd in 
veste di Pierrot. Con la presen¬ 
tazione del libro fotografico «Le 
maschere italiane», ai Loreda¬ 
na Stucchi, Mario Verdone e 
Paola Dessy, ai esibiranno Car¬ 
lo Verdone nei panni di Tarta¬ 
glia, Milena Vuaotic-Colombi- 
na, Renzo Palmer-Balanzona, 
' io Caruso-Gianduia, Saverio 


Pino Caruso-Gianduia, Saverio 
Marconi-Peppe Nappa e Flavio 
Bucci-Meneghino. Ter i tela- 


spettatori più piccoli, i cin- 
quant’anni di Topolino saran¬ 
no festeggiati con una sfilata di 
costumi aisneyani e due carto¬ 
ni animati. 


Italia 1, ore 12,15 


Un computer 
«stilista» per 
inventare la 
moda d’autore 


Il 16 marzo 
concerto per 
i minatori 


BOLOGNA — È stato rinviato 
il concerto per i minatori in¬ 
detto per domani dalla FGCI 
bolognese a cui avrebbero do¬ 
vuto partecipare il gruppo 
rock inglese degli Stjle Coun- 
cil insieme a numerosi artisti 
italiani. Il rinvio è stato causa¬ 
to proprio dalla mancata pre¬ 
senza degli Style Councif. Il 
concerto per 1 minatori si fara 
comunque: la FGCI Io ha rin¬ 
viato al prossimo 16 marzo. Ol¬ 
tre agli artisti italiani che 
hanno confermato la loro pre¬ 
senza a Bologna ci saranno i 
Clash. 


Alle 12,15 (dopodomani alle 
ore 23,05) Italia uno ci propone 
il ruolo del computer nella mo¬ 
da. Luciano De Crescenzo per 
questa settimana avrà una col¬ 
laboratrice domestica. Adriana 
Russo, nelle veci di Isolina 
Miopia. Interviene Ottavio 
Miseoni descrivendo come in¬ 
serendo in un computer gli 
schizzi di un disegno si arriva 
provando i vari accoatamanti di 
colore alla realizzazione di una 
composizione. Si realizza poi 
un nastro perforato che il com- 

S u ter utilizza per mandare or¬ 
ini alle macchine del laborato¬ 
rio, da cui esca una pezza di tes¬ 
suto con il disegno e i colori 
prescelti. 


Nostro servizio 



VENEZIA — SI riapre, ogni 
tanto, Il «caso Carlo Gozzi». 
Dal romantici dell’Ottocento 
alle avanguardie del Nove¬ 
cento, lo hanno amato ed 
ammirato in molti, ma più 
fuori d’Italia (in Germania, 
In Russia soprattutto) che da 
noi. In Italia, in qualche mo¬ 
do, deve continuare a pesar¬ 
gli addosso la cattiva fama 
al reazionario, di nemico di 
Goldoni, di avversario del 
realismo. Al recupero da 
parte della critica più avver¬ 
tita (anche *a sinistra») non 
ha fatto seguito un organico 
rilancio scenico delle sue 
«fiabe teatrali» quasi tutte 
splendide. Ma 11 paradosso i 
poi che, qualcuno cl si è pro¬ 
vato, 1 risultati sono stati 
buoni, o eccellenti, anche per 

G uanto riguarda la risposta 
el pubblico, e lo si è visto 
con la Turandot allestita da 
Giancarlo Cobelli, con la 
Donna serpente che ha offer¬ 
to a Egisto Marcucci l’occa¬ 
sione della sua miglior regia. 

Ma oggi, eccoci ad annota¬ 
re, con doppio piacere, la ri¬ 
proposta di Re Cervo : un al¬ 
tro bel testo di Gozzi, datato 
1762, che andava sottratto 
all’oblio e che torna alla ri¬ 
balta grazie all'iniziativa di 
una compagnia tutta giova¬ 
ne, il TAG Teatro, già attivo 
da alcuni anni a Venezia, ora 
insediato a Mestre, e impe¬ 
gnatosi in particolare in un 
lavoro sulle tecniche della 
Commedia deU'Arte. Non 
era Inutile aggiungere che, 
se si esclude l'area veneta, il 
TAG Teatro è ben più noto 
all’estero che nella nostra 

R enisola. Lo stesso Re Cervo 
a una destinazione di pre¬ 
stigio: Parigi, dove lo ospite¬ 
rà il Théàtre de ChaUlot, di¬ 
retto da Antolne Vltez. Ed è 
uno spettacolo anche molto 
«visivo», che può essere ap¬ 
prezzato pur da chi non co¬ 
nosca la lingua In cui la fia¬ 
ba è scritta: italiano e vene¬ 
ziano, In alternanza, così co¬ 
me si alternano la prosa ed 1 
versi, e le parti compiute e 
rifinite dall'autore lasciano 
spazio, qua e là, ad indicazio¬ 
ni sommarie ma pungenti 
per rimprovvlsazlone degli 
attori. Pur senza toccare le 
vette d'un capolavoro come 
Il Corvo, insomma. Re Cervo 
è un’opera formalmente e te¬ 
maticamente assai nutrita, 
carica di una abbagliante 
teatralità, risolvibile sia at¬ 
traverso stupefacenti mac¬ 
chinerie, sia con i mezzi di 
un teatro relativamente «po¬ 
vero» che sono quelli adottati 
quL dal regista Carlo Boso. 
Le magie che la vicenda 
comporta, infatti, si tradu¬ 
cono in trucchi gustosi ma 
semplici, allo scoperto, e In¬ 
saporiti da un elemento di 
ironia che, comunque, ap¬ 
partiene anche a Gozzi. Le 
scene apannelli dipinti, i co¬ 
stumi (firmati da Rosalba 
Magini) gradevolissimi per 
restrosità del taglio e la 
squisitezza dei colori com¬ 
pongono, intanto, un quadro 
di per sé «fantastico», e tale 
da stimolare l’immaginazio¬ 
ne. 

La trama è imbrogliatissi¬ 
ma. Qui basti ricordare che 
essa si svolge in un mitico 
Oriente, e che il nodo del suo 
potenziale tragicomico con- 



«La Zattera 
di Babele» 
va a Roma 


ROMA — «La Zattere di Babe¬ 
le» a Roma. Sotto questa inte¬ 
stazione generale 11 «progetto 
artistico» di Carlo Quartuccl si 
presenta nella capitale attra¬ 
verso tre occasioni spettacola¬ 
ri («Passione d’amore» in sce¬ 
na alla Sala Umberto fino a 
domenica prossima; «Basso 
continuo», mostra scenica al 
teatro Politecnico dal 26 feb¬ 
braio fino al 17 marzo; «La fa¬ 
vola dell'usignolo» daU'8 al 17 
marzo al Teatro Olimpico). Sì 
tratta del risultato multifor¬ 
me di un «progetto» di vasto 


respiro che è arrivato al suo 
teizo anno di vita. 

«Passione d’amore» (già re¬ 
censito su queste colonne in 
occasione della prima torinese 
di un anno fa) è una sorta di 
atipico spettacolo che fonde 
l'assolo di un'attrice (Carla 
Tatù) con le improvvisazioni 
al trombone di Giancarlo 
Schiaffini e quelle di danza di 
Joseph Fontano. L’oggetto 
della rappresentazione (se cosi 
$1 può chiamarla) è una ri¬ 
stretta parte della letteratura 
al femminile, ma non nel sen¬ 
so di quella prodotta dalle 
donne, bensì di quella che ha 
per protagonista la donna. Si 
va, cosi, dalle Uriche di Saffo 
alla «Pentesilea» di Kleist alla 
Didone di Virgilio. 

La mostra scenica al Poli¬ 
tecnico, Invece, si propone di 


testimoniare alcuni dei risul 
tati artistici ottenuti dall 
Zattera di Babele nel corso d< 
suo sviluppo: in questo casi 
comunque, si tratta di un 
mostra dialettica e non immi 
bile, poiché si misurerà dire 
temente con lo spazio e con 
pubblico romano. «La favo) 
dell’usignolo», infine, propoli 
quattro differenti momenti < 
produzione drammaturgie 
li primo sarà rappresentare <j 
«Atalanta», opera di Robe 
Ashley; il secondo da «Ven 
Rosenfest», concerto scenit 
di Carlo Quartuccl e Carla T 
tò sulle opere di Kleist; il ten 
da «Funerale» frutto della c< 
laborazione fra Quartuc< 
Jannis Kounellis, Roberto L 
rici e Giovanna Marini; e l’i 
timo da «Comedie Italiennc 
spettacolo-creazione origina 
ai Carlo Quartuccl e Giul 
Paolini. 


Giorgio Bertan ed Eleonora Fuser in una acena di «Il Re Cervo» e, a destra, Nureyev e Claude De Vulpian in «Il borghese gentiluomo», presentato al Carnevale veneziano 


Venezia 


_Di scena «Re Cervo» e «Esercizi di stile» 

di Queneau, sulle punte con Satie, Fokine, Molière: 
continuano così le grandi feste sulla Laguna 


Viva Gozzi, re 


del Carnevale 


■-S r* v - * • * 


siste in una formula strego¬ 
nesca che consente ad anime 
nobili di trasmigrare In corpi 
vili (di uomini o di animali) e 
viceversa. Formula che, per 
ambizione di dominio e per 
passione d’amore, il perfido 
ministro Tartaglia cercherà 
di sfruttare contro il suo re 
Deramo e la bella e onesta 
sposa di costui. Angela, fi¬ 
la di Pantalone. Con Ter¬ 
gila e con Pantalone, altre 
maschere sono comprese 
nell’intrigo: Brighella, Truf¬ 
faldino, Smeraldina (gli in¬ 
terpreti sono Marco Paolini, 
Enrico Bonavera e una spi¬ 
gliatissima ragazza francese 
Bobette Levesque), cui si af¬ 
fida soprattutto, mediante 
una serie di spassose inven¬ 
zioni «a soggetto», il lato più 
buffonesco della storia. 

Giacché c’è pure nel Re 
Cervo, come In tutto Gozzi, 
un sottofondo malinconico, 
ombroso, inquietante, che la 
rappresentazione attuale va¬ 
lorusa, e che trova sostegno 


specifico nelle prestazioni di 


Giorgio Bertan (Deramo), di 
Eleonora Fuser (Angela), di 
Alessandro Bressanello 
(Tartaglia). Con un ritmo 
più stringato lo spettacolo, 
che si giova anche di appro¬ 
priati e delicati Interventi 
musicali, sarebbe, nel suo 
genere, quasi perfetto. 

Impeccabile, come esem¬ 
pio di «teatro da camera» in¬ 
tellettualmente sofisticato, 
ma poi godibile nella sua Im¬ 
mediatezza, i certo Esercizi 
di stile che 11 regista transal¬ 
pino Jacques Seller ha tratto 
da un delizioso libretto di 
Raymond Queneau, adatta¬ 
to anche in Italia, per la sce¬ 
na da Paolo Poli, un paio di 
stagioni fa. Qui, un piccolo e 
insignificante episodio della 
cronaca quotidiana viene 
esposto via via nelle più di¬ 
verse forme letterarie, tea¬ 
trali, spettacolari, sintetizza¬ 
te all'estremo: cosi, dalla 
narrazione oggettiva si pas¬ 
sa ali’intreccTo romanzesco, 
dalla canzone popolare al 
flamenco e al rock, dall’In¬ 


chiesta di tipo giudiziario al 


quiz televisivo, dalla com¬ 
media In prosa alla tragedia 
in versi, al dramma epico-di¬ 
dattico «alla Brecht» fino al¬ 
l’operetta, che conclude, nel 
suo tripudio di fatuità, l'e¬ 
lencazione delle decine di va¬ 
rianti (ma si potrebbe conti¬ 
nuare a lungo ...). 

Tre soli attori conducono 
il gioco: sono lo stesso Seller, 
la vivacissima Ariane Asca¬ 
ride e Jacques Boudet; la 
cornice è disadorna, ì «trave- 
stimentUridotti al minimo, 
ma l’effetto esilarante scatta 


puntualissimo. Purtroppo, 
irigi a 


uesto Incontro di «Parigi a 


Venezia», è mancato lo spet 
tacolo Les tourlourous, che 
avrebbe dovuto portare qui il 
Centre Dramatlque de Bour- 
gogne, e che prometteva un 
discorso sul tema della guer¬ 
ra, sciaguratamente sempre 
di attualità. Ma forse, chissà, 
un argomento slmile avreb¬ 
be rischiato di guastare la fe¬ 
sta del carnevale. 


Aggeo Savioli 


Nostro servizio 


VENEZIA — Il carnevale è agli sgoccioli, ma i 
balli spontanei e le danze-spettacolo, a Venezia, 
non hanno ancora fine. Chi volesse addentrarsi 
con alcuni solisti e stelle dell’Opera di Parigi, 
con il loro grande directeur de la danse, Rudolf 
Nureyev, per i meandri tranquilli ancorché so¬ 
poriferi di una « carnevalata - di due ore, si ac co¬ 
rnea! alla Fenice; c’è tempo sino a martedì Al 
Malibran, invece, la spumeggiante serata Satie 
et ses amis (Mercure, La Belle excentrique, il 
film Entr’acte e la farsa Le boeuf sur le toit) è 
finita non senza lasciare qualche rimpianto 
perché tra i due spettacoli, fatte le dovute diffe¬ 
renze di proporzione, if secondo, più piccolo, 
batte if primo, più importante, almeno in fre¬ 
schezza. 

Eppure, sulla carta, la - carnevalata » del Bal¬ 
letto dell’Opéra di Parigi invitato con tutti gli 
onori alla Fenice era indubbiamente prometten¬ 
te. In apertura, contempla uh Arlecchino, mago 
iperamora balletto pantomimico di Ivo Cramér,. 
svedese, che si ispira a documenti del XVIII 
~secolo con scene scrupolosissime, confezionate 
in Germania: scene che come il balletto del 1793, 
sembrano estratti dal/’Encyclopédie. Con una 
musica mozartiana dell’incallito mozartiano 
svizzero Edouard Du Puy e interpreti di riguar¬ 
do: Patrick Dupond come Arlecchino, Claude 
De Vulpian come Colombina insieme agli altri, 
puntuali e armoniosi. Segue nel programma il 
famoso Carnaval di Michel Fokine composto da 
• Robert Schumann tra il 1834 e il ’35: un balletto 
del 1910 che ha un tratto liberty nella scenogra¬ 
fia ideata da Leon Bakst e un’atmosfera tardo- 
romantica che dovrebbe affiorare dai fili intrec¬ 
ciati dell’elegante coreografia . Per ultimo, so- 

g raggiunge un balletto di George Balanchine, Il 
orgnese gentiluomo, fatto nel 1932, ma riesu¬ 
mato dal dimenticatoio solo nel 1979 e « regala¬ 
to • da Balanchine stesso a Rudolf Nureyev. 

Questo «petit morceau » quasi teatrale, ispi¬ 
rato a Molière, non ha come tema il carnevale. 
Ma il camaleontismo del suo protagonista, 
Cleontp, i tipi che ricordano quelli della Com¬ 
media dell’Arte, i costumi e i colori lo fanno 

ibil ' 


risultare in tutto e per tutto acclimatabile al 
resto. Anzi, dei tre balletti in programma, que¬ 
sto Borghese gentiluomo dove la mano del gran¬ 
de Balanchine si intravvede soprattutto nel pas¬ 
so a due degli innamorati, è il più vispo nono¬ 
stante la sua bella musica (di Richard Strauss) 
risulti sfiatata per colpa dell’orchestra. Rudolf 
Nureyev (è Cleonte) senza danzare bene, regala 
verve e presenza scenica come di solito. Claude 


De Vulpian (Lucilla) è agile e delicata com 
piuma. Mentre George Piletta contribuisc 
poco a movimentare l’insieme nei panni c 
gnor Jourdain, un grassone gabbato e riga 
da tutti che si arrotola e srotola in smis 
bende, vestaglie e turcherie vestiarie di i 
tipi. 

Personalmente riponevamo molte spe 
in Carnaval di Fokine, una coreografia di 
mente vedibile, oggi. Ma le attese sono 
deluse. Rimane nella scruplosa, ma piatti 
struzione di Nicolas Beriozoff la linea le 
l’incastro dei passi a due, la freschezza di 
sonaggio Papillon (cioè farfalla). Si perde 
ce, il concentrato espressivo. Videa stes 
compositore Schumann che voleva riversi 
doppio personaggio di Florestano e Euseb 
no focoso, l’altro lunare, la doppia faccii 
sua anima di innamorato. E, in tutti i per 
gì, una parte dei suoi casi personali, sap 
quanto tormentati, e del suo fervore di ri 
sta polemico, antiaccademico. 

Va detta che Fokine interviene a disto 
molti anni sulla'partitura di Schumann 
scia che siano Rtmski-Korsakov, AnatOi 
dov, Alexandre Glazounov e Nicolas Tchi 
ne, per ordine del solito Diaghilev, l’imp 
dei Ballets Russes, a realizzare la traspo 
dal piano all’orchestra; un passaggio che 
si significa la dilatazione degli umori più 
del pezzo. Ma c’è di più. A Fokine intei 
anche il gioco distaccato e calligrafico 
carnevalata che guizza all’improvviso Ut 
reti di un salotto, con tutte te mosche 
damerini: le passioni dovevano tinteggit 
lo sfondo, insieme al carattere mutevole < 
so dei personaggi. Dallo sfondo aU’asseni 
le, però, c’è una grande distanza. I b 
francesi pensano solo alla danza, igno 


fi 


tassiani, talvolta sono anche appesanti 
’’Arlecchino di Patrice Bari. Questo Cam 


un .lieve sentore di muffa. Perciò cons 
anche lo stile troppo garbato, contegnosi 
po freddo anche dei/’Arlecchino, mago p 
re, c’è materia sufficiente per dire che lo 
colo dell’Opira di Parigi offre pochi frt 
carnevale ai Venezia. 

Più volte abbiamo ammirato le belle 
balletto parigino. Ma qui persino il far 
Patrick Dupund pare tenuto a freno t 
griglie di un progetto filologico (però i < 
di Carnaval deviano dall'originale), c 
Forse troppo. ' 


Marinella Gua 


Programmi TV 


Radio 


G Rafano 


10.00 

11.00 

11.55 

12.15 

13-14 

13.30 


LINEA VERDE SPECIALE - La Sardegna 
SANTA MESSA 

SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attuatiti ratigtoaa 
LINEA VERDE - A cura di F. Fazzuoli 
TG L’UNA - Quasi un rotocalco par la domenica 
TG1 - NOTIZIE 
14-19.50 DOMENICA m... - Con Pippo Baudo 
14.60-15.50-16.95 NOTIZIE SPORTIVE 
16.10 DISCORING'84-'65 

CAMPIONATO ITALIANO M CALCIO 
OO* MINUTO 
TELEGIORNALE 

UN UOMO IN TRAPPOLA • Con Nàtane Cheuvin. Ugo Pagfiai. 
Guido Marìotti. Lorenza Guerrieri. Ronzo Rinaldi. Luigi Dfearti, Massi¬ 
mo Lopez. Malizio Fardo. Peter ChetsL Regìe di Vittorio De Ststi 
LA DOMENICA SPORTIVA 
SULLE STRADE DELLA CAUFORMA - Telefilm 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


17.50 

18.20 

20.00 

20.30 


21.35 

22.50 

23.45 


□ Raidne 


9.65 

11.15 

11.46 


13.00 

13.25 


UNIVERSIADI MTERNAU - Slalom gigante femmina* ( V manche) 
PIO SANI. PIO BELLI 

MR. MOTO OfOCA O'AZZAROO - Firn con Peter Lane. Keye 
Li* e, Dick Baicfwin 
TG2 - ORE TREDICI 

TG2 • C'è de salvare, a CUI <fi Cerio Peone 
13.30-17.10 UNA OOMEMCA DL.. BUTZ 
13.40 PICCOLI FANS - Conduce S. Mèo 

JOLLY GOAL - Quiz, spettacolo aspettando i risultati 
RISULTATI FINALI E CLASSIFICHE DEL CAMPIONATO 
JOLLY GOAL - L'ultimo Bbtz 
TG2 - DIRETTA SPORT 
MtXERSTAR 
TG2 • GOL FLASH 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 • DOMENICA SPRINT 

SUPERSERA - Con Atida Che». Pietro De Vico. Gigi Redar. Giorgio 
Ariani. Enzo Garinei. Vittorio Marsiglia, Gerardo Scala. Etisabetta 
Wg* e Bruno Martina Ragia di Romolo Siana 

DUE RAGAZZI E UNA CHITARRA- 

702 - STASERA 

TG2 - TRtNTATRt - Serti manale di medeina 
DSC: GROTTE • Vite nelle tenebre 
TG2 - STANOTTE 
PALLAVOLO • Sental-Red Ster Praga 


14.45 

16.50 
17.00 
17.10 

17.50 
16.40 
16.60 

19.50 
20.00 
20.30 


21.60 

22.40 

22.60 

23.26 

23.55 

24.00 


' Telefilm «Prima linea» 


□ Raitre 


10.16 A CARNEVALE DI PUTtGNANO 
12.00 UNA CANZONE PER LO SPORT 

12.46 DANCEMAIRA 

13.46 TARANTO STORY - Con Nino Ttaento 
14.60-17.16 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 

18.16 PANO: CARNEVALE DELL’ADRIATICO 
16.16-17.15 TG3 3 - DIRETTA SPORTIVA 


17.15 


19.00 

19.20 

19.40 

20.30 

21.30 

22.30 
22.55 

23.40 


DUE STELLE NELLA POLVERE • farti. Regia di Arnold Laven. con 
George Peppard. Dean Martin, Jean Sunmons. John Mclnùe, SDm 
Patena, Don Fatiowey 
TG3 

SPORT REGIONE - Eckzione deSa domeni c a 
CONCCRTONE 

DOMENICA GOL - A et sa di Aldo Biecardi 
I TRUCCHI DEL MESTIERE - Con Dario Fo. «La maschere» 

TG3 

CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
ROCKLINE - H megfio della hit parade inglese 


□ Canale 5 


8.30 «Memmy fa per tutti», t ele fini ; S «PhyBta», t e le f il m . 9.30 «Men¬ 
de», tetefHnu 10 Sport: F ootba ll emericeno; 11 «Anteprime», pro¬ 
grammi per eette sere; 11.30 S u p e r c lee itfi ce Show; 12.30 Punto 7; 

13.30 Buone demonic o ; 14.30 «Orazio», teteflkn; 17.15 Buone dome¬ 
nica; 19 «Condo», t e iefikn ; 19.30 Buone domeni ca ; 20.30 «Glorie 
Vande r bilt». ec e neggieto; 22.30 «Love-Soet», t e le f in» ; 23.30 Punte 
7; 0.30 FHm «Buttati Bernordei». 


G Retequattro 


8.30 Firn « Va le n t i n e »; 10.10 Film el c c r e e ri deti*taota degfi t pi r ati»; 
11.50 «Le città degti a n g sti a. eceneggieto; 12.45 «Tra cuori in affitto», 
telefilm; 13.10 «The M up p et Show»; 13.40 o Jombo Jembo», docu¬ 
mentario; 14.15 «Amici por lo pedo», tel e f i l m ; 15 «Lo OQuod ri g ti e doti# 
pecore nere», telefilm; 16 FHm «La bolo del pirati»; 17.45 Film sS«- 
san»; 19.30 «Bravo Dick», telefilm; 20 «Con affette tuo Sidney», 
telefilm; 20.30 Film «Dimenticare Venezie»; 22.40 «D e lph i Bureau»; 
23.40 Film «Destinazione Tokio». 


□ Italia 1 


8.30 Cartoni animati: 10.15 FHm «Lo ca mp a ne ha tuonato»; 12.15 
«Bit», storie di computer; 13 Sport; 16 Deojay TetavUion; 18.50 
«Hezzarda, tefofihn; 19.50 Chortio Beown; 20.30 «f mog i o di Drive 
in», spettacolo; 22.15 «I racconti del brivido», t elefi l m ; 23.15 Firn 
«Storie di Owens; 1 «Mod Sgued i ra ga zzi ti Or ter». 


G Tclemontecarìo 


16.30 M mondo di demoni; 17 TMC Sport; 18.46 Oroscopo; 19 «Visite 
e domicilio», telefilm; 20 «Shirab. il ragazze di B agdad » , cartoni; 20.30 
«TUt». spettacolo musicete; 21.30 «Una città come Alce», 
to. 


□ Euro TV 


11.30 Commercio o turiamo; 12 E w o cs t cl o; 13 Catch: campionati 
mondi «fi; 14 «Lo grande toner la», t a l e fi l m ; 18 eie tavolo di duo città», 
sceneggiato; 19,15 Spo etal o spettacolo; 19.20 a tihieta n s d*«morta, 
telefilm; 19.50 «Marcio nuziale», telefilm: 20.20 Film « Gu ai m eda»; 
22.20 «Retrocedi», t e le fi l m ; 23.16 Tuwoci n o m o. 


G Rete A 


6.30 Uno giornata con noi; 12.30 R ubrica di Bssme tii e; 13.90 Canoni 
animati; 14.30 FUm «Segreti»; 16 Film e Ok ingle umane»; 16 «Aspet¬ 
tando R domani», sceneggiato; 20.26 Film «La b e n de del Gobbo»; 

22.30 Telefilm; 23.30 Superpropoete. 


Scegli il tuo film 


MR. MOTO GIOCA D’AZZARDO (Raidue ore 11.45) 

■Se il molto onorevole Mr. Moto (Peter Lorre) gioco d’azzardo 
potete scommetterci che è per ragioni di indagini, infatti in questo 
film seriale, diretto nel 1938 da James Tinling, il nostro personag¬ 
gio è un insegnante della scuola di polizia al quale ignoti assassini 
uccidono un allievo. Si tratta di un giovane pugile crollato al 
tappeto durante un incontro. TVitti pensano a un incidente, ma 
Mr. Moto sa la verità. 

DUE STELLE NELLA POLVERE (Raitre ore 17.15) 

Siamo a Iericho, non quella famoea delle bibliche mure, ma un 
luogo del selvaggio West. Assalto alla diligenza: tra i derubati 
George Peppard • Dean Martin. Poi c’è anche Jean Simmons che 
subisce gli assalti non solo vessatori del padrone del paese. Per 
fortuna (nei film) c'i sempre un cavaliere libero e selvaggio che 
arriva a proteggere le signore aggredite. Regia di Arnold Laven. 
(1967). 

DIMENTICARE VENEZIA (Retequattro ore 20.30) 

Nel numero incredibile di film ebe oggi offre l’antenna che fu di 
Mondadori, a questo di Franco Brasati spetta il posto d’onore non 
solo per l’ora di gala, ma anche per il merita Gii interpreti (Ma¬ 
riangela Melato, Erland Jooepbson e Eleonora Giorgi) sono a po¬ 



che Venezia sta qui per qualcosa d’altro, per . 
superare dentro ai se. Storie sentimentali e storie erotiche, amori 
omosex e dolciesimi t rasp orti dentro quella che fu una famiglia. 
BUTTATI BERNARDO (Canale 5 ore 0.30) 

Se conoscete Francis Ford Coppola solo per II Padrino (I e II) e 
magari anche per il recente Corion Club, eccovi un approccio 
divereoper scoprire questo personaggio. Si tratta di un film girato 
nel 1967 che figura al secondo posto nel listino di Coppola, quindi 
.un’opera giovanile. Coppola infatti, essendo nato nel 1939, quando 
girò quésta pellicola non aveva ancora trentanni. Forre anche per 

S uesto affrontava una tematica tipicamente familiare e giovanile. 

i Bernardo del titolo è un giov an otto succubo di mamma e papà. 
I quali, non paghi di a ver lo tenuto «otto l’ombrtUo protettivo. 



_ >a consideratone: questo genere a i peut eo- 

le che si collocano preferibilmente a notte fonda, pr ov oc a no le 


cosi di- 


_ > preferì 

occhiaie ai cinefili die. al mattino e uccerei v o, si po ss ono 
stinguere da tutti gli altri meno accesi amanti del cin em a. 
DESTINAZIONE TOKIO (Retequattro ora 23.40) 

Eccone un altra Vogliamo dire un altro film interessante e not¬ 
tambulo. Questo è stato diretto da Delner Daves ne! 1943 ed è 
interpretato da ben due «big» del cinema USA. D gentile, elegante, 
ironico Cary Grent e il duro, passionale, fascinoso John Garfìeld. 
La storia racconta di un sommergibile americano che riuscì a 
penetrare net porto di Tokio a scopo distruttivo. Delmer Daves, 
lo ricordasse, è quello di alcuni grandi western, come 


per cni non se io ricordasse, e quello ai alcuni granai western, come 
Quel treno per Yuma e L’albero degli impiccati. Questo fti il suo 
primo film. 


□ RADIO! 


GIORNALI RADIO: 8, 8.44 
13. 18.20. 19. 23. Oft 
6.57, 7.57. 10.10. 10.5: 
17. 18.57. 21.30:6 II gu 
7.32 Culto eve ng etico: 8.3 
8.50 Le nostra tane; 9.10 
cattotico; 9.30 Messe: 10. 
tà varietà; 12 Le piace 

13.20 Out: 13.35 Fresa 
Carte bianca stereo (I pan 
Tutto 8 ca l d o minuto pe 
17.03 Carta bianca etereo 

19.20 Ascolta, ai fa sai 
Punto d'incontro: 20 Gti 
d tavolo; 20.30 Ultore et 
L enfant et le» sorttiègos: 

musicata. 


□ RADIO 2 


GK3RNAU RADIO: 6.3 

8.30. 9.30. 11.30. 12.3 
15.50. 16.55. 18.30. 1 
cinema racconta: 8.15 Og 
nica: 8.45 Pr o fe tata ne 
9.35 L’w ta che tèe; 11 L'i 
dementata Franco Cena 
MRa e una ca nzone; 12.4 
de 2; 14 Programmi regk 
Onde verde; 14.30 Don 
noi (I pane); 15 Dementi 
pene); 15.52 Domenica 
pene); 17 Domeni ca spot 
17.45 Domeni c a con noi 
20 Momenti musicati: ; 
por le Americhe; 21.30 L 
dal cielo: 22.60. 23.281 
Europe. 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 7.: 
11.45,13.45.18.45, 2C 
tata; 6.55 Conceno del 
pale); 7.30 Prime pagi 
concerto dal menino (H c 
Domeni ca Tre: 10.90 C 
mattino (M pene); 11.4 
12 Uomini o profeti; 1 
Metal; 12.55 Grande è 
•otto ti cielo; 14 Antotoi 
Tre; 18 I Concerti di MI 
Ostie m olecole al inguai 
Un co re a no barocco; 2 
data rivisto; 21.10 IH 
detie nocche ti J. S. 8 
Ernest Chresson; 22.4 
di Omero: 23-23.66 H | 
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John Fogerty 


è tornato alia 


ribalta con * 


l'album-aoió 


«Centerfiald» k 



'ulitira 


mm 


m , * ■ 


Katharine Hepburn 
in «Agenzia 
omicidi» a un disagno 
raffigurala 
l'attrlco a Nick Nolta 




La Hepburn e 
Nick Nolte 
insieme in 
una commedia 
sull’eutanasia 


Katharine, 
la signora 
dolci omicidi 
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Il disco 


Dopo dieci anni di silenzio John Fogerty, ex leader del gruppo, 
torna alla ribalta con «Centerfield». Negli Usa (e in Italia) è già un successo... 

Creedence da revival 




Stravaganze del mercato (e del gusto) musica¬ 
le. Nell’era dei Franhie Goes to Hollywood e 
dei Durati Durati, del dandysmo coniugato ad 
una (moderata) trasgressione e del suono elet¬ 
tronico levigato, può capitare che un « eroe• 
rock degli anni Sessanta faccia un disco alian¬ 
tica e che esso vada o ruba nei negozi. Il •feno¬ 
meno• si chiama John Fogerty, un nome che ' 
smuove mille ricordi e nostalgie nei trentenni o . 
giù di II era lui, infatti, il •cervello• dei Cree¬ 
dence Clearwater Revival, il creatore di canzo¬ 
ni entrate nella cultura progressista america¬ 
na come Who’ll Stop thè nain, là voce orgoglio¬ 
sa di Proud Mary, il chitarrista virtuoso di Su- • 
zie Q.. il poeta di un’America arcadica che si 
specchiava nelle acque del Green River. 

Snobbati dai critici musicali ma amati dal 
grande pubblico (tra il 1968 e il ‘72 vendettero 
dischi per oltre 150 milioni di dollari), i Cree¬ 
dence hanno rappresentato per la storia del 
rock qualcosa di molto particolare: l'incontro 
tra le suggestioni rurali del Sud degli States e 
i fermenti universitari di Berkeley, tra l’elogio 
dell’individuo e i movimenti contro la guerra 
nel Vietnam (Run Trough thè Jungle fu una 
delle prime canzoni sulla •sporca guerra»), tra 
il rock and roll di Elvis Presley e le ballate di 
Hank Williams. E non sorprende, da questo 
punto di vista, che il cinema continui ancora 
oggi ad omaggiarli. Da II grande freddo a Twi- 
light Zone, senza dimenticare il bel Guerrieri 
dell'inferno, brani come Bad Moon Rising e Mi- 
dnight Special sono offerti come colonna sono¬ 
ra ai una generazione inquieta che non ha fini¬ 
to ancora di fare i conti col proprio passato. Lo 
stesso Wim Wenders (che dedicò loro uno dei 
suoi primi cortometraggi) li annovera tra i 
gruppi preferiti; per non parlare di Bruce 
Springsteen, che inserisce sempre nei suoi tra¬ 
volgenti show — a mo’ di affettuoso riconosci¬ 
mento — la celebre Travelin* Band. 

Ma torniamo a John Fogerty. Sciolta la 
band nel 1972, egli incise due album da solo 
prima di precipitare in una dolorosa crisi crea- 


tivo-finanziaria che lo bloccò per anni. Raggi¬ 
rato dai manager (che gli spillarono parecchi 
milioni di dollari) e preso m contropiede dai 
tempi, questo cowboy metropolitano cresciuto 
a Et Cerrito, vicino,a San Francisco, non riuscì 


connections/1 ran out ofsongs to play» — *Da 
qualche parte ho perso le mie coincidenze 
mentali / Ho terminato le canzoni da suona¬ 
re»): progressivamente chiuso in sé stesso, mu¬ 
rato vivo nel suo piccolo studio di registrazione 
dove per dieci ore al giorno si esercitò a suona¬ 
re tutti gli strumenti, Fogerty girò a vuoto per 
quasi due lustri. Sprofondato in un dramma 
umano che potrebbe essere stato scritto da 
Som Shepard. 

Ha confessato, infatti, ad un giornalista di 
Time che lo ha intervistato prima dell’uscita 
dell'album della riscossa, Centerfield; *Una 
volta pensavo di essere invincibile. Tutto — le 
idee, le parole, la musica — veniva fuori facil¬ 
mente. Ma poi arrivò il crollo. Avevo paura, mi 
sentivo banale, come in prigione. Ma l'unica 
cosa che potevo fare era continuare a suonare. 
Con Centerfield sono uscito da un incubo. La 
mia testa si è rimessa a funzionare, mi sento 
come il ragazzo che ero nel 1969. Per tanti anni 
avevo perso i contatti con lui. Voglio incidere 
subito un altro disco e fare una tournée. Sono 
stufo di vivere come un " sopravvissuto“». 

Centerfield (il titolo allude ad una delle po¬ 
sizioni nel gioco del baseball) è appunto la cro¬ 
naca di tutto ciò, il resoconto di una pacifi¬ 
cazione sofferta ma vincente. •Rock fuori dal 
tempo { ma non fuori dal touch», lo ha definito 
il settimanale Newsweek; il « touch », il tocco 
magico, è infatti quello di una volta, aggiorna¬ 
to e potenziato da un’ispirazione musicale fre¬ 
schissima. Con i suoi stivali, le sue camicie a 
scacchi, il cappello di paglia a larghe falde, il 
trentanovenne Fogerty torna dunque alla 
grande nell'agone musicale, raccontando a 
tempo di rock il risveglio spirituale di un uomo. 


Prendete piccoli gioielli come Big Tram (from 
Memphis) o I saw it in TV; il ricordo struggente 
dell'infanzia, della Nuova Frontiera hennedia- 
no, dell’innocenza bruciata si accorda ad una 
consapevolezza nuova che suscita rispetto. In¬ 
cubi notturni e visioni solari si mischiano nella 
musica calda, coinvolgente, • sudista» di que¬ 
sto «one man band» (suona tutto lui, dal sax 
alla batteria) che non teme la ruggine del tem¬ 
po e le diavolerie della concorrenza. 

E i risultati non si sono fatti attendere. Il bel 
•45 giri* The old man down thè road è entrato 
d'impeto nella classica dei Top Ten del rock, 
bruciando avversari ben più agguerriti e /amo- 
si. »C'è alta marea sul Green River», ha titolato 
it Los Angeles Times, giocando sul titolo del 
vecchio brano, un articolo dedicato al ritorno 
di Fogerty: un’alta marea che sta coprendo 
progressivamente le sabbie limacciose e le umi¬ 
liazioni di ieri. Ma la cosa che più colpisce (in 
fondo in America Fogerty resta sempre un 
• monumento• del rock) è che anche in Italia 
Centerfield marcia a gonfie vele. In molli nego¬ 
zi le copie sonogià esaurite e la Wea (all'inizio 
perplessa rispetto alle possibilità di successo 
di un •album cosi particolare, per vecchi fona-) 
lancerà a giorni sul mercato un video interpre¬ 
tato dal musicista californiano. Non è escluso 
nemmeno un suo viaggio promozionale in Ita¬ 
lia. 

E solo nostalgia ? Difficile azzardare un'ipo¬ 
tesi. Certo, la potenza corposa della sua voce, 
la limpidezza dei giri armonici, il fascino dei 
suoi testi cupi fanno di John Fogerty ancora 
oggi un ^grande» del rock statunitense. All'e¬ 
sangue eleganza delle nuove star musicali egli 
oppone una concretezza , una grinta, una vo- 

f ua di comunicare emozioni che possono sem- 
rare perfino anacronistiche. Per questo vale 
la pena di parlarne; perché dietro quel Hook» 
campagnolo non si cela la retorico melensa di 
certo country d’accatto ma le inquietudini esi¬ 
stenziali di un uomo moderno. 

Michele Anseimi 
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AGENZIA OMICIDI — Re* 
gl»: Hmrvey Hart. Sceneggia* 
tura: Martin Zweibach- Inter¬ 
preti: Katharine Hepburn, 
Nick Nolte, Elizabeth Wilson, 
Chip Zien. Fotografia: Larry 
Pizer. Musica: John Addison. 
USA. 1983. 

«Devi pensare di essere una 
specie di dottore», implora Ka¬ 
tharine Hepburn al killer 
Nick Nolte che medita di assu¬ 
mere per farsi uccidere. Lui, 
stupefatto ed irritato, prima la 
manda a Quel paese, poi le si 
affeziona, la segue in una tri¬ 
ste peregrinazione attraverso 
squallidi ospizi per vecchi, au¬ 
tentiche «anticamere della 
morte», e infine accetta. A 
prezzi stracciati si metterà al 
servizio degli anziani che «vo- 

{ ’liono essere sollevati dalle 
oro miserie», e ne faciliterà il 
trapasso con affettuosa delica¬ 
tezza (ne addormenta sei con il 
gas mentre cantano serena¬ 
mente la dolce When thè Irish 
Eyes Smile ) e dolente parteci¬ 
pazione ' 

Originariamente intitolato 
The Ultimate Solution of Gra¬ 
te Quingley, Agenzia Omicidi 
è una commedia nera fortissi¬ 
mamente voluta da Katharine 
Hepburn. La leggenda dice 
che la grande attrice ricevette 
il soggettino scritto da Martin 
Zweiback ad un party nella 
villa di George Cukon non in¬ 
vitato, il giovane sceneggiato- 
re avrebbe lanciato il prezioso 
plico al di là del muro di cinta, 
sperando nell’aiuto di qualche 
star. La Hepburn si affezionò a 
quella stona piuttosto bizzarra 
al punto di proporla personal¬ 
mente — ma senza «ucce»© — 
a varie case di produzione. Ci 
- volle l’intervento della coppia 
Golan-Globus per realizzare il 
film, anche se dall’America 
giungono ore voci di nuove 
polemiche: i dirigenti della 
Cannon, infatti, starebbero 
studiando un finale diverso, 
meno tragico^per il mercato 
statunitense. Chi l'avrà vinta? 
I soldi della Cannon o la te¬ 
stardaggine di Katharine He- 
pbum?Scaremo a vedere. 

Classificabile in quel filone 
sulle «pantere grigie» che ha 
sfornato di recente titoli come 
Criminali in pantofole e Vive¬ 
re alla grande. Agenzia Omici¬ 
di è un veicolo per parlare di 
un tema straziante e più che 
mal all’ordine del giorno: l’eu¬ 
tanasia. In proposito i pareri 
sono discordi, ma fcrmisrimaè 
invece la posizione della set¬ 
tantacinquenne attrice: «Se 
mia madre fosse stata in con¬ 
dizioni disserate e attaccata ad 
una serie ai macchinette umi¬ 


lianti le avrei sparato io stes¬ 
sa», ha confidato ad un giorna¬ 
lista; e ha aggiunto: «È abomi¬ 
nevole il modo in cui vengono 
trattati i vecchi nella nostra 
società. In certe condizioni 
ognuno avrebbe il diritto di 
decidere da solo se vivere o 
morire». Affermazioni non 
proprio impopolari in Ameri¬ 
ca, dove secondo un recente 
sondaggio, il 75% della popo¬ 
lazione sarebbe favorevole al¬ 
la cosiddetta «morte dolce». 

Nel film, pervaso da una 
malinconia talvolta struggen¬ 
te, tutto ciò è suggerito con un 
certo garbo. AlTinizio vedia¬ 
mo l'anziana «aspirante suici¬ 
da», rimasta sola e vessata da 
un volgare padrone di casa, 
cercare di convincere quel kil¬ 
ler abbordato per caso a farla 
fuori per mille dollari. Poi, pe¬ 
rò, si guarda attorno e scopre 
nei corpi esausti e nelle de¬ 
pressioni abissali dei suoi coe¬ 
tanei le ragioni di un «servizio 
sociale» tutto da inventare. 
Ringalluzzita, Grece organiz¬ 
za dunque questa filantropica 
«Agenzia» (i clienti fanno la fi¬ 
la...) e trova pure in quel ra¬ 
gazzone biondo un nuovo fi¬ 
glio da accudire. Nel finale, 
però... 

Agenzia Omicidi è una 
block comedy riuscita a metà: 
il bravo Nick Nolte è palese¬ 
mente fuori parte, i dialoghi 
non aono frizzanti al punto 
giusto e la regìa televisiva di 
Harvey Hart è di routine. Ep¬ 
pure è un film che suscita sim¬ 
patia, perchè fa riflettere sulla 
condizione degli anziani, per¬ 
ché ci ricorda che il dramma 
della vecchiaia non merita 
soltanto pietà e commiserazio¬ 
ne, perché marcia allegra¬ 
mente sui binari del parados¬ 
so. E poi, ovviamente, perché 
c’è Katharine Hepburn. 

Più arzilla e sportiva che 
mai, nonostante gli imbaraz¬ 
zanti tremori da morbo di Ba- 
aedow e certi vezzi manieristi¬ 
ci tipo Sul lago dorato, l’anzia¬ 
na attrice (qui doppiata da An¬ 
na Miserocchi) va in moto, 
corre, litiga e s’immerge nel¬ 
l’Oceano. Gli anni hanno scol¬ 
pito nuove rughe sul suo viso, 
ma gli occhi liquidi e furbetti 
sono sempre quelli di una vol¬ 
ta. In pantofole o avvolta in 
eccentriche toilette», la He¬ 
pburn celebra con questo film 
la vitalità della sua «terza età» 
e spezza contemporaneamente 
una lancia in favore del diritto 
di morire. Si può non essere 
d’accordo con lei sull’eutana¬ 
sia, ma la sua umanissima esu¬ 
beranza merita per lo meno 
un applauso. 

t Al ci nema A ristori di Roma 


ALLA COOP SCOPRI L'ITALIA PIU’ BUONA. 


MORTADELLA 
PURO SUINO 

7.400 

__ At KG. _ 

PROSCIUTTO CRUDO 
PARMA 14/15 MESI 

20.900 

AL KG. _ 

SALAMMO CACCIATORE 
MILANO {PRIMA QUALITAI 

12.900 

_ AL KG. __ 

PIZZA SURGELATA 
GRANDIOSA FìNDUS GR. 360 


CEO SACCHETTO 
GR. 500 


ARANCIO TAROCCO 108 
LENTINICRANCOFONTE 


Al KG. 

MELE STARK 70/75 
ARCO ALPINO 


AL KG. 
CAROTE 


Al KG. 

BRAOOLE/B1STKCHE 
DI SUINO MAGRO 

6.480 

Al KG. _ 

* FETTNE POLPA SCELTA 
EX SIANO MAGRO 

7.780 

_ AL KG. __ 

BOCCONCINI DI 
SIANO MAGRO 

6.090 

At KG. 

COWGUO 

NAZIONALE 

16.600 

Al KG. _ 

PASTA 01 SEMOLA BAROIA 
(TUTTI» FORMATI) KG. 1 


pasta semola lecce 
ffUSUl -ORECCMETTE) 


GR. 500 

ISSO ME COOR 
CaiOPHANEKG. 1.900 


TONNO RIO MARE 
Al NATURALE 


FARINA GIALLA 
DA POLENTA KG. 1 


2.250 .570 


CONF, BIS GR. 170»2 

SUCCHI DI FRUTTA COOP 
(PERA - PESCA - MELA - 


MIELE MILLEFIORI 
VERGINE INTEGRALE 




.1.290 .2.850 


CONADI V.V. GR. 500 

OUOEXTRAVERGINE 
OLIVA •MONTALBANO' 


.1.080 .5.800 


BT. IT, 1 

ouo extravergine 

OUVA 'CARAPELU" 


890 .3.850 

AllCG ‘ BT.lT.l 




POMOOO0 PELATI 
COOP SCATOLA 


1.150 .450 


GR. *00 

fagioli Cannellini 
SACCHETTO GR. 500 


.1.050 .900 


FAGIOLI BORLOTTI 
SACCHETTO GR. 500 


2.450 .1.150 






ALBICOCCA ML125X5) 

VINO MARINO DOC 11,5* 
CANTINA COOP.VA 


MARINO LT. 1,500 

CHIANTI CLASSICO DOPPIA 
BORDOLESE CANTICA COUJ 




? - .'ì'' v 


- P ORO IT. 1,500 

SOAVE CLASSICO SUPERIORE 
DOC 11,8° CANTlslA SOC 




DI SOAVE IT. 0750 









SANGIOVESE DI ROMAGNA 
SUPERIORE DOC 12,5* 

.1.650 

RONCO IT. 0750 


OLIVE VERDI GIGANTI 
SACLA" GR. 700 


990 .3.350 


GRANA 

PADANO 


3.250 .13.680 


GORGONZOLA 

G1M 


1.050 8.560 


Al KG. - 

MOZZARELLA 

DIRUPALA 


2.340 .9.900 


Al KG. 

PECORWO ROMANO 
CONFEZIONATO 


2.550 .9.980 


Al KG. 

LATTE P. S- 
COOP IT. 1 


.1.650 750 


FORMAGGIO 
BEI PAESE G ALBANI 

7.980 


Al KG. 
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Cattolici, ma 
chi accetterà il 
patto con la De? 


di SANDRO MORELLI 


L'incontro al Cinema «Vit¬ 
toria» è andato bene, ma è so¬ 
lo l’inizio. Abbiamo voluto, a 
partire da questo importante 
appuntamento, lanciare un 
messaggio di partecipazione 
e di coinvolgimento delle 
forze vive della citta attorno 
al problemi e ai programmi 
per Roma, e al tempo stesso 
Inaugurare un metodo nuo¬ 
vo e più adeguato per svilup¬ 
pare la nostra iniziativa poli¬ 
tica. 

La linea, lo stile di lavoro, 
gli indirizzi di analisi, propo¬ 
sta e confronto che ci siamo 
dati per costruire, oggi, Il 
programma e le liste del Pei 
costituiscono concretamen¬ 
te un banco di prova imme¬ 
diato per imprimere anche 
per il futuro alla nostra cul¬ 
tura politica e al nostro rap¬ 
porto con la società e con le 
istituzioni, quel rinnova¬ 
mento profonde- di cut av¬ 
vertiamo urgente l’esigenza. 
Rinnovare la politica, i suoi 
« modi », affrontare la •que¬ 
stione democratica », signifi¬ 
ca quindi rinnovare innanzi 
tutto noi stessi. Là dove si la¬ 
vora così già da oggi, per la 
costruzione del nostro pro¬ 
gramma, rinasce il gusto 
dell’impegno, senso di iden¬ 
tità utile, essenziale della mi¬ 
litanza, la voglia di cimen¬ 
tarsi in un confronto profi¬ 
cuo con competenze, culture 
presenti anche nel Partito e 
spesso al margini di un mo¬ 
do vecchio di fare politica. E 
vengono i risultati positivi 
che incoraggiano ad andare 
ancora avanti, e rendere per¬ 
manente la « svolta » di oggi. 

Queste riflessioni mi sono 
state sollecitate anche dalla 
lettura delle notizie riguar¬ 
danti il «patto» che si stareb¬ 
be stringendo (si dice sotto 
l’ispirazione di Wojtyla), fra 
alcune organizzazioni catto¬ 
liche e la De, in vista delle 
prossime elezioni. Non so se 
tutto ciò sia vero e, soprat¬ 
tutto, se i •giochi » siano già 
fatti. Devo confessare che ho 
provato, in primo luogo, un 
sentimento di grande scon¬ 
forto. Altro che rinnovamen¬ 
to della politica, adesione ad 
una visione non pregiudizia¬ 
le, non ideologica dei proble¬ 
mi e dei bisogni della città, 
possibilità di un incontro fra 
culture, energie diverse ma 
Interessate laicamente (mai 
il termine fu più appropria¬ 
to) a rinnovare i valori di so¬ 
lidarietà e di impegno per il 
progresso e la democrazia, 
stabilendo un corretto e rin¬ 
novato rapporto di collabo¬ 
razione e di partecipazione 
con le istituzioni cittadine! 
Altro che privilegio del con¬ 
tenuti dell'impegno ' civile, 
limpido e pulito degli uomini 
contro le manovre, gli intri¬ 
ghi, le degenerazioni di un 
potere politico travolto dalla 
questione morale! Roma è 


Alle elezioni con una lista propria 


Anche i «verdi» 
si candidano 
per le comunali 

I «verdi* si presenteranno con una loro lista alle prossime 
elezioni amministrative di maggio. La decisione è stata presa 
dopo aver sfogliato, per un'intera giornata, la margherita in 
una assemblea pubblica nella Sala Borromini in piazza della 
Chiesa Nuova. La «lista verde» sarà sicuramente presente a 
Roma per le comunali. Nel corso del dibattito ci sono stati 
Interventi per scendere in lizza anche nelle regionali. Su que¬ 
sto punto non è stata ancora presa una decisione. Da un lato 
c’è la consape volezza che in materia d’ambiente le competen¬ 
ze della Regione sono notevoli e quindi una presenza dei 
verdi In consiglio regionale potrebbe avere il suo peso; da!- 
l’altra però c’è anche la convinzione di non avere un quadro 
esatto delie dimensioni del fenomeno verde nel Lazio. 

«Per Roma Invece — ha detto Paolo Guerra, il segretario 
dell’associazione radicale ecologista — possiamo contare, 
dopo aver fatto un sondaggio, su dati molti più concreti». 
All’assemblea nella sala Borromini anche se ufficialmente a 
titolo personale e non in rappresentanza delle associazioni 
hanno preso parte gli aderenti alle diverse associazioni am¬ 
bientali (WWF, Italia Nostra, Lega ambiente. Lega anticac- 
cla...). Tra gli altri sono intervenuti il pretore Gianfranco 
Amendola, il consigliere comunale socialista Alberto Benzo- 
nl e il responsabile del settore ambiente della Federazione 
romana del Pel, Sergio Del Fattore. 

Questo In sintesi il programma della lista verde: «Mal più 
un metro cubo di cemento» è lo slogan per quanto riguarda 
l’edilizia che prevede tra l’altro la prevenzione dell’abusivi¬ 
smo, la requisizione degli alloggi sfitti. Per il venie si chiede 
di far diventare realtà i parchi metropolitani e le aree protet¬ 
te che finora sono rimaste sulla carta dei Piani regolatori. 
Contro l’inquinamento l verdi chiedono l’applicazione imme¬ 
diata della legge Merli scandalosamente prorogata dal Par¬ 
lamento. Per il traffico sono favorevoli alla progressiva chiu¬ 
sura del centro storico e chiedono piste ciclabili in ogni quar¬ 
tiere e anche sulle banchine del Tevere. 

Con lo slogan «Una città per tutti» si guarda al problemi 
degli handicappati e al loro pieno inserimento nella vita so¬ 
ciale della città. Con quello Invece di «Una città più "anima¬ 
le”» I verdi chiedono che siano abrogate tutte le forme di 
crudeltà nel confronti delle bestie: dalia caccia al tiro al pic¬ 
cione, alla vivisezione, allo sfruttamento degli animali nei 
vari giardini zoologici e nei circhi. 


L’anniversario dell’inaugurazione della linea A del metrò: parlano gli amministratori 


Ha cinque anni: quanti ne efimostra? 
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stata più Ubera, più demo¬ 
cratica, proprio perché in 
questi anni I valori del rinno¬ 
vamento di questo modo di 
concepire e praticare II pote¬ 
re hanno cominciato ad af¬ 
fermarsi. £7 hanno potuto av¬ 
vantaggiarsene tutti, Intrav- 
vedendo una speranza nuo¬ 
va per un futuro di ulteriore, 
più incisivo rinnovamento 
della democrazia. 

Non slamo più al *mall di 
Roma» denunciati con vigo¬ 
re nel 1974 proprio dal Vica¬ 
rio di Roma che ora si sareb¬ 
be acconciato a sostenere chi 
vuole tornare indietro! Noi 
diciamo, anzi, che si deve an¬ 
dare ancora avanti, che non 
basta la « liberazione » delle 
forze migliori, laiche e reli¬ 
giose della città che pur si è 
avviata. E sentiamo, sentia¬ 
mo profondamente, di essere 
in sintonia coi sentimenti e 
col ragionamenti davvero 
« post-conclliari » di tanti uo¬ 
mini, di tante donne, di tanti 
giovani che vogliono batter¬ 
si, ciascuno facendo la sua 
parte, per una società più pu¬ 
lita, più giusta, dalla quale 
siano banditi gli egoismi di 
parte, l’individualismo senza 
valori,gli intrighi di un pote¬ 
re corrotto e contrapposto ai 
bisogni dei più. E nella quale 
i valori religiosi nascano, se 
devono nascere, dalla libertà 
di coscienze capaci di vivere 
valori sociali rinnovati, e 
non dal loro condizionamen¬ 
to garantito (figuriamoci!) 
dalla De!L’integralismo, nel¬ 
la nostra città, non ha mai 
pagato, neppure in termini 
elettorali. La società italiana 
è cambiata, grazie anche al 
rinnovamento della sua co¬ 
scienza religiosa, e non tolle¬ 
ra Intromissioni dentro il 
suo spirito libero e tantome¬ 
no per obiettivi di parte, spe¬ 
cie se legati ad interessi poli¬ 
tici che essa non riconosce, 
in così grande misura, come 
propri. 

L’aprirsi delle istituzioni 
alla società (e per questo ci 
siamo battuti e ci batteremo 
ancora) non può significare 
fare il gioco di una De che 
surrettiziamente si volesse 
•intrufolare » utilizzando il 
cavallo di Troia di un colla¬ 
teralismo rozzo, superato 
nella storia dalia consapevo¬ 
lezza civile della nostra gen¬ 
te. Noi, questo crediamo di 
averlo capito. Anzi, l’abbia- 
mo certamente capito più e 
meglio di chi non ha radici 
culturali, civili, democrati¬ 
che nella nostra esperienza, 
a Roma e nel Paese. 

Per questo abbiamo fidu¬ 
cia e sentiamo che un •pro¬ 
getto » così oggettivamente 
arretrato non potrà penetra¬ 
re neppure d’autorità nelle 
coscienze religiose ma libere 
e progressive che sono, an¬ 
che a Roma, così numerose e 
attive. 
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Speculazioni e rinvìi 
raccontano la sua storia 

La legge venne approvata nel ’59 - Otto anni dopo erano stati 
scavati solo mille metri - Il mercato delle aree intorno al tracciato 


E una stona lunga, brutta e tormentata 
quella del metrò di Roma e in essa si rispec¬ 
chiano 15 anni di dominazione democristia¬ 
na della città con tutti gli interessi, le specu¬ 
lazioni e i ritardi che l’hanno caratterizzata. 
Ma c’è anche una •preistoria ». A differenza di 
altre città europee, come per esempio Lon¬ 
dra, dove la metropolitana è stata inaugura¬ 
ta nel 1863, a Roma di mezzo di trasporto 
sotterraneo si comincia a parlare solo nel 
1915, quando il Regio ministero dei lavori 
pubblici approvò un progetto che prevedeva 
un capolinea a Piazza Venezia. Non se ne (ece 
niente. Dovranno passare gli anni bui del fa¬ 
scismo e della guerra per arrivare al 1955, 
anno in cui si realizza il vecchio progetto del¬ 
la linea Termini - Eur - Ostia. È questa la 
linea »B», il cui prolungamento è stato ripre¬ 
so ufficialmente nel settembre '83, e che 
quando sarà completata e integrata con la 
«A» consentirà un attraversamento sotterra¬ 
neo « completo » della città. * 1 

Afa è stato il tronco Osteria del Curato- 
Ottaviano quello che ha provocato più attese, 
alimentato più speranze e accumulato più 
ritardi, ma che una volta portato a termine e 
inaugurato, esattamente cinque anni fa, ha 
risolto i maggiori problemi della città. 

La legge che stanzia 26 miliardi per la li¬ 
nea «A» viene approvata definitivamente il 24 
dicembre 1959, poi fra il bando di concorso, 
la stipula degli atti di concessione e l'inizio 
dei lavori passeranno altri cinque anni. Nel 
'64 si comincia a scavare a Cinecittà, ma, si 
badi bene, il progetto del metrò è assoluta- 
mente indipendente dal piano regolatore di 
Roma che intanto viene varato e nel quale si 
dovrebbe contemplare l'espansione futura 
delia città. 

Si comincia, dunque, ma nel ’67 si sono 


scavati solo mille metri e su 17 stazioni ne 
sono pronte solo due. Intralci burocratici, ri¬ 
levamenti archeologici, scelta del sistema di 
lavoro (foro «cieco» o a cielo aperto), varianti 
ai progetti, varianti alle varianti, finanzia¬ 
menti insufficienti sono tutte barriere che 
s’innalzano davanti all’impresa. E intanto 
l’inflazione si mangia i capitali investiti, 
mentre ogni sorta di speculazione s’improv¬ 
visa sulle aree sfiorate dal metrò, modernis¬ 
simo re Mida. w 

Nel ’68 si cominciano i la vori anche al Mu¬ 
ro Torto e in due anni piazze e strade di Ro¬ 
ma vengono sconvolte. Il traffico impazzisce, 
i commercianti inferociti protestano, all’Ap- 
pio-'Tuscolano cinquemila persone vengono 
sgomberate dalle abitazioni * lesionate » dalle 
vibrazioni prodotte dalla «ta/pa» che scava a 
«cielo chiuso ». Rispetto al ’59 Roma è cresciu¬ 
ta di 700 mila persone arrivando a 2.700.000 
abitanti, le borgate costituiscono la nuova 
cintura esterna senza alcuna programma¬ 
zione, senza permessi, le case sono nate a 
migliaia spesso in una notte sola mentre 
l’Immobiliare , padrona di mezza città, ha 
edificato un nuovo quartiere, la Balduina. I 
vari sindaci e assessori democristiani, da Re¬ 
becchini a Darida a Publio Fiori, si affanna¬ 
no per spiegare ritardi e intralci ma poco ci 
riescono. E nel ’76 si insedia in Campidoglio 
la giunta di sinistra. 

Nel 1978 entra in funzione la fase speri¬ 
mentale, nel giugno *7 9 il pre-esercizto, il 16 
febbraio ’80 la prima corsa «normale*. A con¬ 
ti fatti una spesa di 500 miliardi (di allora) 30 
miliardi a chilometro. Ma l’amministrazione 
non ha dormito sugli allori ed ha subito rico¬ 
minciato a lavorare per il futuro: entro l’89la 
linea «£?» del metro raggiungerà Rebibbia 
sulla Tiburtina. 

Anna Morelli 


Un breve incontro con i 
giornalisti, un filmato rea¬ 
lizzato dall’Acotral e infine 
un brindisi per celebrare 
l’avvenimento. Inaugurata 

11 16 febbraio dell’80, la li¬ 
nea A della metropolitana 
ha compiuto cinque anni e 
l’anniversario è stato ricor¬ 
dato ieri mattina nella sa¬ 
letta dell’Auditorlum della 
Condotte Acque alla pre¬ 
senza di amministratori 
(c’erano il prosindaco Seve¬ 
ri, gli assessori Ponti e Ben- 
cini) ed i dirigenti dell’a¬ 
zienda consortile. Lunga 
quattordici chilometri, la A 
collega, lungo il percorso 
Anagnina-Ottaviano venti- ■ 
due stazioni, riunendo su di 
un’unica direttrice due poli 
opposti della città e per¬ 
mettendo a migliaia dì ro¬ 
mani di riversarsi in mas¬ 
sa, rapidamente, nel centro 
storico. 

Se sì eccettua il blocco 
«obbligato» provocato dal¬ 
l’attentato nell’ultimo «at¬ 
testamento» e due o tre sui¬ 
cidi che hanno imposto lo 
stop di qualche ora, non si è 
mai fermata e ha cammi¬ 
nato tutti i giorni dalle 5 e 
30 alle 23 e 30 senza accusa¬ 
re il più piccolo disturbo 
tecnico. 

Tutto bene dunque? SI 
direbbe di sì, anche se poi, a 
guardar bene, esce sempre 
fuori qualcosa che non va o 
che perlomeno, con un po’ 
più di cura e attenzione, po¬ 
trebbe andare meglio. Le 
macchinette per i biglietti, 
per esempio: è » vero che 
troppe e troppo spesso re¬ 
cano i vistosi cartelli con la 
scritta «fuori uso». C’è poi il 
problema delle scale mobi¬ 
li, il più delle volte ferme 
(proprio venti giorni fa la 
stazione Barberini rimase 
bloccata e chiusa perché gli 
ingranaggi si erano incep¬ 
pati). Su questo, però, il 
presidente dell’Acotral Mi¬ 
celi mette le mani avanti: 
«Non è colpa nostra, le scale 
furono costruite e collau¬ 
date dal ministero dei Tra¬ 
sporti», e porta l’esempio di 
altre citta europee dove la 
manutenzione e affidata a 
ditte specializzate. Però ieri 
ha annunciato una buona 
notizia. - Sembra che da 
qualche Jempo si stia prov¬ 
vedendo alla totale revisio¬ 
ne di settantacinque im¬ 
pianti. Nel giro di qualche 
mese, dunque, tutte le scale 
dovrebbero tornare all’effi¬ 
cienza, o perlomeno si spe¬ 
ra. • ‘ 

Ma intanto, mentre sì 
cerca di dare soiuzione ai 
piccoli guai, all’orizzonte si 
annunciano novità di più 
rilievo. Il trasporto giorna¬ 
liero della linea A conta og¬ 
gi circa trecentocinquanta- 
mila passeggeri, con un in¬ 
cremento tra l’81 e l’84 del 

12 per cento. I treni per ora 
sono composti solo da 
quattro vetture, ma il Co¬ 
mune ne ha già ordinate al¬ 
tre 38, è stato detto nel cor¬ 
so dell’incontro, che arrive¬ 
ranno a scaglioni entro un 

E alo d’anni: sarà così possi¬ 
ne allungare i convogli, 


Centro chiuso, ormai è un’abitudine 


Dopo le due giornate spe¬ 
rimentali e il primo sabato 
ufficiale sembra ormai che 
i romani abbiamo digerito 
le tre ore di chiusura mat¬ 
tutine del centro storico. 
Ieri mattina dalle 7 alle 10 
in quella^. Firenze nel cuo¬ 
re della Capitale (l’area in- 


Dopo 6 mesi di crisi 

Maggioranza di 
centro-destra 
alla guida 
della Xil 
circoscrizione 


terdetta alla circolazione 
ha la stessa estensione del 
capoluogo toscano) tutto è 
filato liscio come l’olio. I 
romani — dicono al co¬ 
mando dei vigili — si sono 
ormai organizzati e ciascu¬ 
no ha trovato la sua strada. 
Se molti senza rinunciare 
all’auto privata hanno 


escogitato percorsi alterna¬ 
tivi girando attorno alla gi¬ 
gantesca isola pedonale al¬ 
tri (come mostra la foto ri¬ 
presa ieri a piazza Venezia) 
incoraggiati anche dalla 
magnifica giornata di sole, 
hanno invaso il centro sto¬ 
rico inforcando le ecologi¬ 
che due ruote a pedali. Il bi¬ 


lancio della chiusura, quin¬ 
di, è positivo. E questa è 
una indicazione anche per 
il futuro. In prospettiva in¬ 
fatti per i romani dovrebbe 
esserci una consultazione 
per sapere fino a che punto 
la citta è disposta a rinun¬ 
ciare all’auto privata nel 
centro storico. 


. Dopo sei mesi dì crisi, la dodicesima circo- 
scrizione ha una maggioranza di centrode¬ 
stra. Il socialdemocratico Carpignoli è stato 
eletto presidente coi voti della De, del Pii e 
del Psi. In tutto undici «sì». Gii stessi ottenuti 
dal compagno Di Giorgio (appoggiato da co¬ 
munisti socialisti e repubblicani) che però 
non è passato per una questione di età. Car- 
pignoh infatti è stato proclamato eletto per¬ 
ché piu anziano. 

Il presidente del Psdi all’inizio della seduta 
aveva addirittura dichiarato di votare per il 
candidato comunista, per mantenere la 


maggioranza di sinistra. Ma poi ha ceduto 
alle lusinghe della De che, incapace di espri¬ 
mere una propria candidatura, ha preferito 
puntare su un candidato che potesse indebo¬ 
lire il fronte della sinistra. 

Così sul nome di Carpignoli, oltre ai nove 
democristiani, si sono concentrati i voti del 
liberali e de! missini. La maggioranza di sini¬ 
stra, in carica fino a sei mesi fa, prima dell’a¬ 
pertura della crisi, è stata messa da parte 
una alleanza squalificata che si appresta a 
gestire l’ultimo scorcio della legislatura sen¬ 
za l’ombra di un programma. 


però vanno curati 
alcuni acciacchi 

r t # 

Scale mobili: annunciata la revisione di settantacinque impian¬ 
ti - Dall’81 il 12 per cento di passeggeri in più - Il futuro 


con un notevole incremen¬ 
to dell’utenza. 

Qualche accenno sui co¬ 
stì. Per costruire la linea A 
si spesero 250 miliardi, 
mentre oggi ce ne vogliono 
cento per realizzare un solo 
chilometro. E ì finanzia¬ 
menti? «Troppo pochi quel¬ 
li stanziati aal fondo nazio¬ 
nale dei Trasporti — ha 
detto Bencini — ora faccia¬ 
mo affidamento sul «pro¬ 
getto mirato» firmato an¬ 
che dal ministro Signorile 
per portare avanti la ri¬ 
strutturazione e l’allesti¬ 
mento dei nuovi tratti delle 


ferrovie urbane». Il discor¬ 
so riguarda soprattutto i 
lavori di prolungamento 
della «B», da Termini a Re¬ 
bibbia. Gli otto chilometri 
in più, segnati da dieci sta¬ 
zioni, dovrebbero aprirsi 
all’inizio dell’89: la «talpa» 
sta scavando a ritmi serra¬ 
ti, raggiungendo in alcuni 
casi (sotto la Biblioteca na¬ 
zionale di Castro Pretorio e 
all’altezza del Policlinico) i 
25 metri di profondità. Non 
si prevedono almeno per 
ora slittamenti per la data 
di inaugurazione. Il trac¬ 
ciato, come si sa, collegherà 


la Tiburtina all’Eur serven¬ 
do le tre importanti stazio¬ 
ni ferroviarie: Ostiense, 
Termini e Tiburtina. 

Infine qualche parola sul 
potenziamento del vecchio 
tratto Termini-Laurentina. 
Il programma prevede tra 
l’altro il raddoppio della 
galleria nel tratto termina¬ 
le e la ricostruzione delle 
stazioni di San Paolo e del¬ 
la Garbatella. Il costo delle 
opere si aggira intorno ai 
cinquecento miliardi. 

Valeria Parbom 


DA VENTANNI LA CASA E’ 
COOPERAZIONE CON 


aie 


CONSORZIO 

COOPERATIVE 

DI ABITAZIONE 

ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


L'AlC E UN CONSORZIO DI 
COOPERATIVE CHE COSTRUISCE 
ALLOGGI PER I PROPRI SOCI 
A COSTI INFERIORI DEL 40% 

A QUELLI DEL MERCATO 


L'AlC RACCOGLIE OLTRE 4 
MILIARDI DI RISPARMIO DEI 
SOCI CHE REMUNERA CON 
TASSI SUPERIORI A QUELLI 
BANCARI 


L'AlC RACCOGLIE LE POLIZZE 
UNICASA - UNA VANTAGGIOSA 
FORMA DI RISPARMIO, PER 
CHI VUOLE COSTRUIRSI UNA 
CASA. REALIZZATA CON UNIPOL 


ALLOGGI REALIZZATI 2605 
ALLOGGI IN COSTRUZIONE 1070 

FIANO ROMANO 
LA PISANA 
PIETRALATA 
CASALE CALETTO 
SETTECAMINI 
CECCHIGNOLA EST 
OSTERIA DEL CURATO 
CASTEL GIUBILEO 
TIBURTINO SUD 


DIVENTA SOCIO DELL'AIC 
PUOI ANCORA PRENOTARE 
UN ALLOGGIO 

A.I.C. 

UNA CASA ANCHE PER TE 



A.I.C. ROMA Via Meticcio Rumi. 3 - Tel. 4383897-437521-434881 
VìcoloTuscolano.77-Tel. 7666238 
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OBIETTIVO CASA 



Lucchina 


. VIA DELLA 
LUCCHINA 

Tra via Trionfala e via Casal (5 
Marmo 

60 villette e schiera su due 
pieni. 

Ogni vfletta è dotata dì g*artV>o 
prrvato. ampio garage, impianto 
di riscaldamento autonomo, 
portonono d'ingresso bendato, 
infissi esterni a vetro doppia ca¬ 
mera. „ 

COSTO A MQ. L- 781.000 

Mutuo agevolato tasso a pansé 
dal 5.50% - Legge 457 - con¬ 
segne settembre 1986 




CapanneUe 11 Caste/ Giubileo 


VIA LUCREZIA 
ROMANA 

Tra la via Appi* e la Tuscdana 
54 appo* te me n ti in due edifi¬ 
ci di tre p ien i . 

Ogni appartamento è dotato dì 
impunto dì riscaldamento auto¬ 
nomo. portonono d'incesso 
blindato, infìssi esterni a vetro 
doppia camera, cantina, posto 
auto coperto 

COSTO MQ. L. 905.000 

Mutuo agevolato al 12.50% - 
consegne settembre 1986 


TRA VIA SALARIA 
E IL G.R.A. 

70 apporta menti su cinque 
piani 

Piano seminterrato adibito a 
box e cantine 

Impianto dì riscaldamento auto¬ 
nomo a metano, infissi estera 
con vetro a doppia camera - cm 
que tipologie a partire da mq 

46. 

COSTI DA L. 45.900.000 

Mutuo C E E decennale - tassi 
12.50% non indicizzato 


eH wiWm pe tefandkhe 
otàfaqtnó iw.n«e.«»l 




Lega Nazionale de* 
Cooperative e Muto 


VIA SACCO E VAN2ETTI. 46 ROMA - TEL. 45.10.913/45.02.733 
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I possibili scenari futuri in una metropoli come Roma 


Dopo tre giorni di ricerche i carabinieri l’hanno trovato vicino Anzio 


Niente file al negozio, Mosa di NUOVO in famiglia 


la spesa si fa via cavo 

Le potanzialità della telematica 
disegnate in un convegno del Pei 

Proposta l’istituzione di un canale radiofonico cittadino che trasmette notizie 
ininterrotte sul traffico - Gli esperimenti del Comune in alcune circoscrizioni 
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Niente file al supermarket 
o allo sportello della banca. 
Alla spesa e agli assegni ci 
pensa la tv. Non nel 2000. Già 
oggi sono organizzati così a 
Columbus, nell’Ohlo, una 
città di 500.000 abitanti, 
completamente «cablata». 
Per mezzo del cavo si è tra¬ 
sformato il piccolo schermo 
televisivo in un terminale 
capace di fare le più diverse 
operazioni: 30 canali funzio¬ 
nano per ricevere film, Infor¬ 
mazione, spettacolo, sport, 
musica, notizie" mediche, 
meteorologiche, di vita ur¬ 
bana e così via. Altri 5 canali 
■interattivi», permettono al¬ 
l’utente di chiedere e non so¬ 
lo ricevere informazioni e 
servizi (spesa, biglietti, pre¬ 
notazioni. atti della pubblica 
amministrazione e altri an¬ 
cora). L’esperienza di Co¬ 
lumbus non è isolata: anche 
in Europa ci sono diverse cit¬ 
tà «cablate» (ad esempio Lie¬ 
gi)- 

E in Italia? Per ora c’è solo 
un piano delle telecomuni¬ 
cazioni che prevede la speri¬ 


mentazione del cavo a Ro¬ 
ma, ma siamo ancora ai pro¬ 
getti indefiniti. I vantaggi 
per i cittadini, per la vita e il 
governo della metropoli sa¬ 
rebbero enormi: avviare in 
tempi rapidi questo esperi¬ 
mento anche a Roma, è una 
delie proposte presentate dal 
convegno «La Antenne della 
metropoli. Mass media e so¬ 
cietà a Roma e nel Lazio» or¬ 
ganizzato dal Comitato re¬ 
gionale e dalla federazione 
romana del Pei. 

Le questioni della comuni¬ 
cazione locale e dell’indu¬ 
stria culturale a Roma sono 
state il cuore del dibattito: 
«La questione nazionale di 
dotare il paese di un’avanza¬ 
ta e competitiva industria 
della comunicazione e dello 
spettacolo trova a Roma 
un’occasione oggi che non 
può essere mancata» — ha 
detto Gustavo Imbellone 
nella sua introduzione. Le 
comunicazioni di Ivano Ci¬ 
prino!, Dario Natoli, Giulia 
Rodano, Piero Passetti, Alfio 
Borghese e i numerosi inter¬ 
venti hanno messo insieme 1 
tasselli di un nuovo sistema 


informativo per Roma e la 
regione. Sono state avanzate 
alcue proposte • Immediate 
(un canale radiofonico citta¬ 
dino con notizie ininterrotte 
sul traffico, gli scioperi, gli 
appuntamenti culturali, i di¬ 
ritti dei cittadini; tg locali 
meno «glaciali», più legati al¬ 
la società civile che al palaz¬ 
zo studiando orari e forme 
diverse: decentramento del 
servizio Televideo). E altre, 
come quella del cavo, ten¬ 
denti a disegnare l’informa¬ 
zione nella capitale del 2000. 

«Una capitale in cui final¬ 
mente — ha detto Giulia Ro¬ 
dano — la gente non deve 
possedere una “laurea di cit¬ 
tadinanza’’ per conoscere i 
propri diritti e doveri». Una 
città che può trovare enormi 
possibilità di progresso dallo 
sviluppo del nuovi mezzi di 
telecomunicazione:' rilan¬ 
ciando, ad esempio, l’indu¬ 
stria cinematografica e dello 
spettacolo che — ha ricorda¬ 
to Veltroni — fino a poco 
tempo fa era la terza di Ro¬ 
ma. 

Ma tutto può essere cari¬ 
cato sulle spalle della RAI? Il 


direttore della sede di Roma, 
Guglielmi ha invitato a non 
chiedere compiti eccessivi 
«ad un’azienda che non di¬ 
spone di mezzi illimitati: ci 
vuole un contributo diretto e 
un impegno maggiore di tut¬ 
te le istituzioni pubbliche e 
private». Vetere e Faloml 
hanno parlato del collega¬ 
mento del Comune e di sette 
circoscrizioni al servizio Vi¬ 
deotel della Slp, un primo 
passo in questa direzione. 
Radio e tv private sono pron¬ 
te a fare la loro parte, in un 
quadro, però, di certezze giu¬ 
ridiche ed economiche. 

Il «villaggio elettronico» 
non è ancora nato: si può pe¬ 
rò partire già da oggi per af¬ 
fermare il diritto — ha con¬ 
cluso Giovanni Berlinguer 
— a cercare, ricevere e tra¬ 
smettere informazioni. Un 
diritto ancora poco sentito 
(non esiste, ad esempio, 
un’organizzazione che lo tu¬ 
teli) ma che noi vogliamo af¬ 
fermare nella realtà della vi¬ 
ta romana e laziale». N 

Luciano Fontana 
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Mosa Niko!ic#ìl piccolo zingaro rapito, di nuovo con i genitori’ 


Il bambino 
di14 mesi 
rapito per 
chiedere 
l’elemosina 

Il dramma di una famiglia di zingari 
«Rubato» da una parente della madre 


È durato tre giorni il rapimento del piccolo Mo¬ 
sa, il bimbo zingaro, di 14 mesi, rubato dalla rou¬ 
lotte dei genitori la mattina del 12 febbraio. La 
compagnia dei carabinieri di Anzio io ha ritrovato 
venerdì scorso al chilometro 38° della via Ardeati- 
na. Era in braccio ad Anica Lazarevic una giovane 
nomade di neppure vent’anni, forse proprio la 
stessa che lo ha rapito al genitori. La donna è stata 
rinchiusa nel carcere di Regina Coell, accusata di 
sequestro di persona ed attende che il magistrato, 
il dottor Paladino, la vada ad Interrogare. 

La brutta avventura di Mosa Nlcollc è comin¬ 
ciata la mattina dì martedì scorso. I genitori del 
piccolo sono usciti presto dalla roulotte che, insie¬ 
me ad altre tre o quattro di una comunità nomade, 
è parcheggiata a Tor Bella Monaca, proprio di 
fronte alle nuove case popolari. Tornati verso l’ora 
di pranzo hanno trovato solo quattro dei loro cin¬ 
que bambini, (Robert, Fazila, Claudia e Lenkiza). 
Il piu piccolo, Mosa, era sparito. Per un po’ hanno 
sperato che fosse insieme a qualche altro bimbo 
della comunità, poi plano piano la verità è venuta 


a galla. Allora sono corsi alla più vicina stazione 
dei carabinieri e hanno cominciato a raccontare 
tutto quello che sapevano. 

La mamma del piccolo Mosa, Draghiza Nlkolic 
di 23 anni ha una lontana parente, Anica Lazare¬ 
vic che vive nello stesso accampamento ed è una 
giovane un po’ instabile. Ha un equilibrio psichico 
molto fragile e da tempo andava in giro a dire che 
avrebbe voluto un bimbo tutto per lei e che non le 
pareva proprio giusto che Draghiza ne avesse ad¬ 
dirittura cinque mentre lei neppure uno. I sospetti 
dei Nikolic sono stati confermati dalla testimo¬ 
nianza di un’anziana zingara che vive nell’accam¬ 
pamento. «L’ho vista fuggire con 11 'piccolo tra le 
braccia» ha raccontato ai genitori disperati. 

Tutto questo i coniugi Nikolic, che sono origina¬ 
ri della Jugoslavia ma vivono per metà dell’anno 
in Germania (dov’è nato Mosa e dove la mamma 
ha un piccolo lavoro) e per l’altra metà in Italia, lo 
hanno spiegato ai carabinieri. L’allarme è stato 
subito inviato a tutte le stazioni della capitale e 
della provincia e l'altra mattina dopo oltre due 
giorni di ricerche è arrivata finalmente la segnala¬ 


zione giusta. Un’auto del carabinieri di Anzio ha 
visto una ragazza giovane che camminava lungo 
la via Ardeatina con un piccolo in braccio. La de¬ 
scrizione del piccolo Mosa era un po’ vaga. Ma 
Anica Lazarevic appena ha visto gli uomini in di¬ 
visa ha subito confessato che quel piccolo non era 
suo. 

- Il bimbo è stato prima portato all’ospedale di 
Anzio dove il professor Angelo Muratore, primario 
del reparto di pediatria, lo ha visitato. Era stanco e 
un po' affamato, ma in complesso le sue condizio¬ 
ni erano buone. La famiglia lo ha raggiunto subito 
e se l’è riportato a Tor Bella Monaca. A Roma i 
Nikolic resteranno solo pochi giorni, poi torneran¬ 
no in Germania. 

Anica Lazarevic non ha voluto dire perché ha 
rapito il piccolo Mosa. Forse sperava, con il bam¬ 
bino in braccio, di commuovere qualche passante 
ed ottenere qualche soldo in più di elemosina. 
Spetterà al magistrato chiarire tutti i contorni di 
questa triste vicenda. 

Carla Cheto 


L’Accademia versa in condizioni disastrose 


Gli allievi delle Belle Arti 
«Ministro, vogliamo studiare!» 

Lettera-denuncia degli studenti contro la diminuzione effettiva dei corsi, la carenza delle 
aule, l’assenteismo dei professori - La biblioteca inagibile per mancanza di persone 


«Caro ministro, ti scri¬ 
vo...», Demoralizzati e un po’ 
sfiduciati per le condizioni 
«insostenibili e vergognose» 
in cui versa il loro istituto, 
gli studenti deH’Accademia 
di Belle Arti hanno preso 
carta e penna e hanno scritto 
al ministro della Pubblica 
Istruzione una lunga lette¬ 
ra-denuncia. Non si tratta di 
denunce generiche. Gli allie¬ 
vi — infatti — si sono presi la 
briga di esaminare le leggi 
contenute nel codice giuridi¬ 
co della Pubblica Istruzione 
e l’ultima ordinanza del mi¬ 
nistero del 26 novembre 
dell’84. Cosa hanno scoper¬ 
to? Intanto che studiano 
molto meno di quanto do¬ 
vrebbero per legge. Il corso 
di pittura, per esempio, pre¬ 
vede dalle 32 alle 34 ore setti¬ 
manali di lezione; quello di 
scultura dalle 30 alle 32; 
quello di decorazione dalle 
' 31 alle 38; quello di scenogra¬ 


fia dalle 27 alle 29. «In segui¬ 
to all’Inserimento del corsi 
speciali nell’anno *77/’78 — 
spiegano però gli studenti — 
le ore di insegnamento sono 
state ridotte a 18 per ciascu¬ 
na disciplina. Non solo. Ma 
in realtà le ore effettivamen¬ 
te svolte sono soltanto 15». 

E non è finita qui. Secondo 
le leggi il numero massimo 
degli alunni in ciascuna 
classe deve essere di trenta; 
in realtà — rendono noto gli 
studenti — esso supera nor¬ 
malmente I 50. Senza conta¬ 
re che manca lo spazio per i 
corsi fondamentali («es. aula 
di pittura: 102 mq. per 96 stu¬ 
denti, cioè 1 metro circa cia¬ 
scuno senza calcolare lo spa¬ 
zio per la modella e i paesag¬ 
gi») cosicché «le aule di pittu¬ 
ra, decorazione, scultura, 
scenografia, sono agibili sol¬ 
tanto 5 ore per 3 giorni alla 
settimana, e lo sdoppiamen¬ 
to delle classi non viene at¬ 


tuato benché queste aule re¬ 
stino in maggior parte libere 
per il resto della settimana». 

.E la qualità dell’insegna¬ 
mento? Anch’essa sotto ac¬ 
cusa. I programmi non sono 
adeguati per «una valida for¬ 
mazione per l’insegnamento 
nelle scuole medie e nei li¬ 
cei». Mentre in alcuni casi 
l'assenteismo dei professori 
aggrava ancora di più la si¬ 
tuazione. I corsi di anatomia 
e storia dell’arte, poi, si svol¬ 
gono attualmente in aule 
prese a prestito da altri corsi 
e sono «ridicolmente piccole» 
per il numero degli studenti 
iscritti che sono, ricordano, 
1.020. ' - ~ 
La lunga lettera-denuncia 
continua ricordando lo stato 
disastroso della biblioteca. 
Inagibile al momento per ca¬ 
renza di personale; la man¬ 
canza di una mensa che ren¬ 
de più faticoso il lavoro di 
tanti studenti fuori-sede; e 
l’assurdo accavallamento 


dei corsi speciali al quali, fra 
l’altro, sono costretti a parte¬ 
cipare non meno di 300 alun¬ 
ni per volta. E per conclude¬ 
re il documento cita l’assen¬ 
za di materiale didattico per 
alcuni corsi. «Per la fotogra¬ 
fia per esempio — spiegano 
gli studenti — sono necessa¬ 
ri spazi con la ripresa, lo svi¬ 
luppo, la stampa, la selezio¬ 
ne, la composizione, il mon¬ 
taggio. Ebbene, nulla di tut¬ 
to ciò è possibile fare nell’au- 
letta destinata a tale uso». • 
Insomma all’istituto di 
Belle Arti tutto si potrebbe 
fare meno che... studiare le 
arti. Allora? Allora gli stu¬ 
denti chiedono al ministro 
•chiarimenti* provvedimenti 
Immediati per sanare questa 
situazione». E giovedì 21 si 
riuniranno nella sede dei- 
l’Accademia, in via di Ripet- 
ta, per un’assemblea genera¬ 
le. 

Maddalena lutanti 



In piazza il vero volto di S. Basilio 


Prima in corteo hanno toccato tutte le 
scuole del quartiere che nei giorni scorsi so¬ 
no state colpite da una serie dì atti vandalici, 
poi si sono radunati In piazza Recanati dove 
era previsto un incontro con il sindaco Vete¬ 
re. Così centinaia di abitanti di San Basilio 
hanno voluto far vedere il vero volto della 
borgata e la volontà unanime di riaffermare 
i valori della democrazia- e della convivenza 
civile. «Se qualcuno prendendo spunto dai re¬ 
centi drammatici fatti di cronaca ha creduto 
— ha detto Walter Tocci, presidente delia V 


Circoscrizione — di incorniciare San Basilio 
dentro vecchi e comodi schemi, si sbaglia di 
grosso. Siamo qui per difendere quel patri¬ 
monio di servizi socialicosì duramente con¬ 
quistati e per far avanzare il quartiere», n 
sindaco Vetere, ricordando l’impegno gigan¬ 
tesco portato avanti dalla giunta di sinistra 
in nove anni di buon governo, ha sottolinea¬ 
to la recente decisione del Parlamento di ri¬ 
conoscere come problema nazionale la que¬ 
stione di Roma Capitale. «A questo risultato 
si è arrivati — ha detto Vetere — grazie an¬ 
che all’impegno, alle lotte della gente della 
grande periferia romana». 


Detenuto accusato di aver 
violentato la moglie si uccide 

Si è ucciso impiccandosi a Regina Coeli dove era detenuto 
con l’accusa di aver violentato la moglie. Carlo Pompon!, 31 
anni, di Villalba di Guidonia l’altra mattina dopo aver rice¬ 
vuto una lettera di sua moglie, che lo ha molto turbato, ha 
strappato in due t pantaloni del pigiama. Ha legato la stoffa 
ad un tubo del bagno della propria cella e si è impiccato. 

Fame nel mondo, mercoledì 
dibattito del Pei 

«Fame nel mondo», («fare la carità la domenica per far 
dimenticare gli errori o forse I crìmini degli altri giorni della 
settimana?»). Se ne discuterà mercoledì 20 febbraio, alle ore 
18, nel corso di un dibattito organizzato dal Pei nella sala del 
museo del folklore, in piazza S. Egidio. Introdurrà Famiano 
CrucianelU. Parteciperanno Mario Raffaeli!, Marisa Rodano 
e Padre Alessandro Zanotelli. 

Dal primo marzo un ambulatorio 
gratuito di agopuntura 

Istituito dalTUsI Rm/1, entrerà in funzione a Roma, a 
partire dal primo marzo, un ambulatorio gratuito di agopun¬ 
tura. Il servizio verrà effettuato nel poliambulatorio di via 
Luzzatti, 8 e funzionerà il lunedi ed il venerdì sia di mattina 
che di pomerìggio. 

Comune: la De vota contro 
il piano borgate 

Le borgate? Nel vocabolario della De non esistono. Infatti 
Io scudo crociato ha pensato bene di votare contro la delibera 
per il completamento del piano Acea, costo 115 miliardi. È 
successo in consiglio comunale. Il provvedimento, natural¬ 
mente, è passato lo stesso. «Ma il comportamento della De — 
commenta Piero Salvagnl, capogruppo del Pel — dimostra 
come questo partito abbia a cuore i problemi delie borgate, e 
quindi della città». 


Le assurde proposte di lavoro per gli invalidi civili all’ufficio di collocamento 

«Poliomelitico? Fai il muratore» 


A Roma 19 mila invalidi 
sono Iscritti nelle Uste di col¬ 
locamento, come prevede la 
legge. Ma per questo grande 
numero di aspiranti lavora¬ 
tori, nel secondo semestre 
del 1984 si sono resi disponi¬ 
bili soltanto 409 posti- E del 
tutto casualmente. Nel senso 
che £ possibile che un polio¬ 
mielitico si sia visto offrire 
un posto da muratore; per¬ 
ché, stando àlle leggi oggi in 
vigore, l’handicap i una 
realtà indistinta a cui si 
guarda con atteggiamento 
esclusivamente -caritatevo¬ 
le». Questa denuncia è stata 
fatta ieri — e suffragata da 
dati e tabelle — durante un 
convegno promosso dall’As¬ 
sociazione nazionale mutila¬ 
ti e Invalidi civili. Nell’affol¬ 
latissimo salone dellTnpdal 
che ospitava ! lavori si sono 
alternati al microfono 1 diri- 


Rubate a 
Mennea 
coppe e 
medaglie 


genti deU’Anmic ed £ inter¬ 
venuto anche il presidente 
deUa Regione, Girolamo Me- 
chelU, invalido civile da 
quando, nel 1978, subì un at¬ 
tentato delie Br. 

-Tutti gU oratori ufficiali, e 
anche molte delie persone 
del pubblico intervenute 
hanno denunciato lo stato di 
inerzia e di disattenzione al 
problema dei vari organi del¬ 
io Stato, che rendono le con¬ 
dizioni di vita degli Invalidi 
sempre più difficili. 

Così, per esempio, invece 
di allargarsi, il mercato del 
lavoro si restringe sempre 
più, come provano le cifre. 
Se al SO giugno 1983 erano 
24.024 gli Invalidi in attesa di 
un lavoro (le cifre si riferi¬ 
scono alla intera realtà re¬ 
gionale). nei 1984 sono di¬ 
ventati 39.701. Per scardina¬ 
re questo meccanismo — £ 


stato detto da molti — è or¬ 
mai non più procrastinabile 
la riforma del collocamento 
che deve essere basata su 
una ricognizione specifica di 

7 uelli che sono gli handicap. 

cui coefficienti vengono 
stabiliti sulla base di tabelle 
vecchie di sette anni, e sono 
ad assoluta discrezionalità 
delle varie Usi. Insomma an¬ 
che su questo punto fonda- 
mentale non c’e certezza. 

Aitra nota dolente, venuta 
fuori dal convegno, £ come la 
città di Roma viene vissuta 
dagli Invalidi civili. Ricono¬ 
sciuti all’amministrazione 
gli importanti sforzi fatti — 
pur con i fondi esigui — per 
l’assistenza domiciliare alle 
famiglie di handicappati 
gravfe gravissimi, per il ser¬ 
vizio taxi predisposto a se¬ 
conda dei bisogni (ma £ solo 
una goccia nel mare delle 


reali esigenze), viene però os¬ 
servato che molto c’è da fare 
ancora per abbattere le bar¬ 
riere architettoniche. Auto¬ 
bus e metrò, soprattutto, 
proprio mentre si celebrano 1 
cinque anni dell’entrata in 
funzione della linea A, sono 
tabù per gli Invalidi, in que¬ 
sto accomunati agli anziani 
e alle gestanti. Gli alti gradi¬ 
ni dei mezzi di superfìcie, le 
impervie scalinate di quelli 
sotterranei tagliano fuori un 
miUone di persone dalla vita 
comunitaria. Così gii stessi 
parcheggi «speciali», disse¬ 
minati in città, spesso sono 
utilizzati dai veicoli che non 
ne hanno diritto e altrettan¬ 
to spesso questi non vengono 
nemmeno multati o rimossi 
con il carro attrezzi come In¬ 
dica una norma comunale 


(In altre città non sono nem¬ 
meno perseguibili). 

Infìné la bèffa. A questi 
cittadini che si vuole tenere 
ai margini della produzione, 
la pensione minima che vie¬ 
ne concessa è di200 mila lire, 
una cifra che più di tante pa¬ 
role serve a capire, è stato 
detto, quale £ la cultura che 
esprìme la classe dirigente 
nazionale. In Francia, inve¬ 
ce, ha ricordato nelle conclu¬ 
sioni Alvido Lambitili, presi¬ 
dente nazionale deU’Anmic, 
ad esempio è stato approvato 
Il piano nazionale per la co¬ 
struzione di abitazioni che 
possono accogliere Indiffe¬ 
rentemente gli Invalidi e no, 
in una ottica non «caritate¬ 
vole», ma di corretta «inte¬ 
grazione» del cittadini han¬ 
dicappati. 

Rosanna Lampugnani 


Medaglie, coppe'e trofei, conquistati con 
tanti sacrifici, sono finiti nelle mani del ladri. 


notte. I ladri si sono introdotti nella casa, al 
numero 1041 della via Cassia, forzando una 
porta finestra. Appena dentro hanno aperto 
le vetrina che £ nel salone e si sono portati 
via medaglie d’oro e d’argento) coppe e altri 
trofei che 11 campione custodiva gelosamen¬ 
te. In casa non c'era nessuno. Mennea era a 
Barletta. Avvertito dalla polizia £ rientrato 
subito a Roma per fare un inventario del 
danni subiti nella casa dove abita da appena 
un anno e mezzo. 


Crociata 

della 

• V - .. 

cravatta 
in banca 


La crociata della giacca e cravatta: l’ha 


Un'iniziativa della Casa di cura 

MERRY HOUSE 

di Acilia 


Negli ambulatori della clinica Merry House di via 
G. Beduschi 28 in Acilia è in corso un'iniziativa 
a sostegno delle strutture pubbliche in attesa 
dell'apertura del nuovo ospedale. 

Veramente interessante; visite specialistiche 
gratuite eseguite da noti specialisti: oculistica, 
chirurgia, ortopedia, ginecologia, geriatria fisio¬ 
terapia; ci sono poi modernissimi apparati per 
l'ecografia, la fisioterapia e la radiologia questi 
due ultimi convenzionati con la USL. 

Siccome si prevede una notevole affluenza, si 
consiglia di prenotare telefonando ai numeri: 
6055376 - 6060378 ovvero 6057616. 
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COMUNICATO IMPORTANTE 

Le speso impreviste per una famiglia sono tante, tra queste vi 
sono le Cure dentane che molto spesso per i loro delicati interventi 
necessitano di notevoli cifre. 

Nell'intento di risolvere questo problema 400 Dentisti sì sono con 
veruionatr con la DENTAIFIDI per (ar pagare le loro parcelle in 
comode rate mensili: 

fino a 24 mesi - 

(con il solo rimborso spese dei 7 a » annuo! 

Richiedete la TESSERA DENTAiFIDI e l'elenco de» Dentisti eonven 
lionati telefonando ai numeri: 
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l dent»n' 

_ 

I fi ancescoPOf.- -V— 

■ —. tt««*i 

■ Vi» , «•. m ,TTO * 1 

1 __rtea^-o-^’ J 


B0VB» 240® TURBO 0 1963 ALFFTTA 1.6 1979 
PORSCHE 924 1975 PEUGEOT 1041951-82 

CfTNOEN CX 2,5 Oieori 1960 HORCON GLD1982 
NUOVA R UMO 60 a 1983 VOLKSWAGEN JETTA GIOII 

CfTNOEN INA 1962 PEUGEOT305 GLO-OtC. 1982 

REVISIONATE E GARANTITE V ANNO 

RUALE MNMJLY-Automercato deTOccasìone 
svi• Trburtma 1159. tei 4123486 - vizia Marconi 79. lei 55.40 31 \J 


A.C.EA • SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 


Agii sportelli gii implegaU devono preseti tar¬ 
si con quell’abbigliamento determinato: guai 
a chi transige. Le organizzazioni sindacali di 
categorìa che hanno cercato di obiettare 

S nalcoaa, al sotto tirate addosso promesse di 
cure mmlxionl. Il rappresentante del lavo¬ 
ratori e stato addirittura fisicamente espulso 
dalla stanza dove stava Incontrandoci con il 
capo del personale. Immediate le proteste del 
sindacati che auspicano un confronto «ptft 
civile». 


iera*rito ere 


teme propri ri pradMprito le opportune scorte. 
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«L’Isola», ovvero 
alla scoperta di una 
piacevole sorpresa 


ha spinto ha rappresentare 
questo testo? 

«Prima di tutto il caso. 
Avevamo sentito parlare 
qualche anno fa di una sto¬ 
ria di due carcerati che met- 
. tevano in scena l’Anf igone, 
ma allora non fu possibile 
trovare il testo. Quest’anno, 
per caso appunto, ci capita In 
mano e scopriamo che man¬ 
tiene più di quanto promette, 
che è un testo che va oltre la 
storia del due carcerati, della 

f iriglone, ma che riflette tut- 
e le nostre piccole e grandi 
realtà. Poi abbiamo sentito 


subito che si trattava di un 
testo scritto da un ‘.'non-let- 
terato”, ma da un autore-re¬ 
gista, Fugard, e da due t^uto- 
ri-attorl, John Kanl e Wiston 
Nstchona che lo misero in 
scena in Sudafrica». 

— In che senso avete «sen¬ 
tito» la non-Ietterarietà? 
«Perché riscrivendolo per 
la scena in Italia ci è stato 
naturale seguire la strada 
del materiale originale senza 
sforzi di comprensione, per¬ 
ché nel testo c’erayamo già 


Lo spettacolo in scena al 
Piccolo Eliseo in questi gior¬ 
ni, nell’ambito della Rasse¬ 
gna di teatro contempora¬ 
neo T&T '85, presenta due si¬ 
curi elementi di interesse. Il 
primo è la compagnia, quella 
del Teatro dell’Elfo, gruppo 
milanese ormai consolidato 
da dodici anni, produttore di 
interessanti spettacoli, tra 
cui ricordiamo i più recenti 
Hellzapoppin, Nemico di clas¬ 
se. 

Il secondo elemento di in¬ 
teresse, o meglio curiosità, è 
il testo, L’Isola di Athol Fu¬ 
gard, autore sudafricano da 
noi sconosciuto, ma larga¬ 


mente apprezzato in Inghil¬ 
terra e negli Stati Uniti, sue 
patrie di adozione dopo la fu¬ 
ga politica dal Sudafrica. Di 
lui si sa ben poco, i suoi testi 
non sono stati mal tradotti e 
può quindi rappresentare 
una piacevole sorpresa. Ne 
parliamo con Elio De Capi¬ 
tani, che con Ferdinando 
Bruni (entrambi fondatori 
della compagnia), è interpre¬ 
te e regista dello spettacolo. 
— «L’Isola» è la storia di 
due carcerati condannati 
ai lavori forzati su un’isola 
e che stanno mettendo in 
scena ('«Antigone». Cosa vi 
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Mezzafemmena’s Lovers 
Festival dei Pazzi 
e tant’altro ancora 


• IO. RAFFAELE VIV1ANI a 

cura di Antonio Ghirelli e Achil¬ 
le Millo. Da martedì al TEA¬ 
TRO ARGENTINA. 

Canzoni, macchiette, poesie, 
personaggi e sogni del grande 
Raffaele viviani prendono cor¬ 
po in questo spettacolo che già 
ha alle proprie spalle parecchie 
stagioni ai repliche; sempre 
con Achille Millo. Marina Paga¬ 
no. Antonio Casaarande e 
Franco Acampora, alla ribalta. 
La riproposta di quest'anno 
suona come un ulteriore omag¬ 
gio a uno dei nostri teatranti più 
importanti e ancora oggi — 
malgrado tutto — poco cono¬ 


sciuti. 

• DANNATA GIOVINEZZA 

di Vincenzo di Mattia; con 
Gianni Garko e Maria Grazia 
Grassini. Da mercoledì al TEA¬ 
TRO FLAI ANO. 

E la storia di un giovane intel¬ 
lettuale che, negli anni Settan¬ 
ta, ospitando in casa tre ragazzi 
viene a conoscenza di un mon¬ 
do giovanile che gli era del tutto 
estraneo. 

• MEZZAFEMMENA'S LO¬ 
VERS di e con Alfredo Cohen, 
Al TEATRO DELL'OROLO¬ 
GIO. 

«Gli amori di mezzafemme- 
na», è il titolo di questo spetta- 


A 


rte 


Sonia 
Alvarez 
e le 
stanze 
siciliane 


La gran 
luce di 
Roma nei 
disegni 
di Ferrari 


Prima mostra di Sonia Al¬ 
varez chiusa 11 15 febbraio a 
«Il Gabbiano». I quadri ven- • 
gono dal suo studio nell’e¬ 
stremo sud della Sicilia, ma 
non c*è sole, anzi quasi un ti¬ 
rarsi indietro dello sguardo e 
del sentimento dalla solarità 
mediterranea. Il sole c’è, si 
sente, ma sempre scherma¬ 
to, filtrato. Stanze e angoli di 
stanze. Estenuati mattini 
con 1 letti sfatti e lo sguardo 
ansioso che fruga U silenzio 
o il sonno di un uomo. Len- 
zuoll e coperte crescono fan¬ 
tasticamente come pianure e 
dossi di colline. 

Una personalità dolcissi¬ 
ma, spaurita ma, a suo mo¬ 
do, anche forte rivela l’Alva- 
rez con questo suo scanda¬ 
glio dell’ombra sapendo be¬ 
ne che fuori c’è il sole gran¬ 
de. I dipinti sono datati tra il 
1979 e il 1984, tra Parigi e la 
Sicilia che guarda l’Africa. 
Francesca Sanvitaie, che ha 
scritto una presentazione as¬ 
sai penetrante e bella, parla 
di una «garza nera sull’obiet¬ 
tivo». 

A me questa scelta degli 
Interni con 1 letti sfatti mi 
sembra quasi dolorosa, sof¬ 
ferta, quasi che l’Alvarez 
cercasse una conferma vita¬ 
le di se stessa negli oggetti 
del suo vivere quotidiano 
portati sulla soglia dell’om¬ 
bra al punto di scomparire. 
Allora rocchio e 1 sensi tutti 
si mobilitano per afferrare 
quel che può scomparire e ne 
vien fuori un colore caldo, di 
cose amate come potrebbe 
amarle uno che sa che sta 
lentamente diventando cie¬ 
co. 

Pittura analitica, oggetti¬ 
va ma senza minuzie. Imma¬ 


gine ferma e trasparente co¬ 
me può esserlo il fondo del 
mare: un fondo enigmatico e 
affascinante anche se è 11 pa¬ 
vimento della primaveri- 
le/estlva stanza del proprio 
stanco risveglio con lo 
sguardo che fatica a rimet¬ 
tersi a fuoco sulle cose di tut¬ 
ti I giorni. 


Dario M icacchi 
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colo/carrellata degli ambigui e 
spettacolari .personaggi di Al¬ 
fredo Cohen. In realtà si tratta 
sempre di un unico personag¬ 
gio, la Mezzafemmina. ma¬ 
schera originale al centro della 
produzione deli'autore-attore 
abruzzese. Ricco di impennate 
comiche e di momenti lirici. 
Mezzafemmena’s Lovers è 
un saggio della versatilità e 
passionalità teatrale di Alfredo 
Cohen. 

• PARCO D'ASSEDIO di e 
con Carlo Isola e Victor Beard. 
Regia di Daniele Trambusti. Al 
TEATRO DUE fino alla fine di 
febbraio. 


. Fra la tragicommedia e il sur¬ 
reale si svolge la storia di due 
amici che sembrano venuti fuo¬ 
ri dal repertorio di personaggi 
beckettiani e che in un clima di 
paura e di incomunicabilità vi¬ 
vono esperienze paradossali, 
frutto delle proprie angoscie, 
delle insicurezze che minano f? 
vita quotidiana di ogni uomo. 
• FOOLS. FESTIVAL DEI 
PAZZI. Fino al 19 febbraio. 
TEATRO OLIMPICO - LAR¬ 
GO LOMBARDI - GALLERIA 
COLONNA. 

Sulla scia del più noto Festi- 



Franco Ferrari, «Fabbrica» 


Sono anni che Franco Fer¬ 
rari porta avanti un suo ri¬ 
cercare per immagini su una 
città immensa, straordina¬ 
ria, inafferrabile e anche or¬ 
rida come Roma: dipinti, di¬ 
segni, incisioni, manifesti, 
scenografie. Impresa dispe¬ 
rata si potrebbe dire. Eppu¬ 
re, con questa serie splendi¬ 
da di disegni a varia tecnica 
armonizzata assai bene dalla 
dominante del segno a grafi¬ 
te questa immagine di una 
citta amatissima e che fa 
soffrire ha preso corpo. I di¬ 
segni sono su piccoli fogli e 
lo sguardo è assai analitico 
ma al fine di montare parti¬ 
colari significanti in un'im¬ 
magine simbolica. 

Ferrari predilige la solari¬ 
tà assoluta che rende im¬ 
menso lo spazio del foglio; e 
in questa solarità sono inca¬ 
stonati frammenti di archi¬ 
tetture, di vegetali, di figure 
umane ora sagome nere ora 
bene individuate nell’aspet¬ 
to esistenziale e sociale. 
Spesso una griglia astratta, 
nervosa, movimentata, an¬ 
goscioso segnale di lager di 
massa viene a comporsi con 
le figure. Ferrari ora disegna 
splendidamente come un te¬ 
desco della «Nuova Oggetti¬ 
vità» anni Venti. Con la sua 
matita penetra là dove tanti 
anni fa sapeva entrare un 
Vesplgnani; ma non ama 
raccontare e illustrare, si po¬ 
trebbe dire che ama l’imma¬ 
gine sintetica e segnaletica 
di El Llssitzky. 

Anche quando fruga con 
l'occhio una sterpaglia di pe¬ 
riferia o fissa una benna di 
cantiere. Con un disegno co¬ 
sì architettonico si potrebbe 
anche disegnare la «città del 
sole»; ma, come sapete, è più 
diffusamente il tempo della 
nostalgia dell’antico e del 
museo (anche delle idee) o 
del catastrofismo organizza¬ 
to che il tempo dell’utopia. 



inema 


La spettacolarità 
musicale nel cinema 
e... alcuni omaggi 


• LABIRINTO CINECLUB, via 
Pompeo Magno. 27. Si chiude oggi 
l'omaggio a Wim Wenders con «L'a¬ 
mico americano» in sala A. In sala B 
ultimo giorno di proiezione anche per 
«Si salvi chi può la vita» di Jean-Luc 
Godard. Martedì prende il via un bre¬ 
ve ciclo dedicato alla spettacolarità 
musicale nel cinema, tema quanto 
mai «fattualità in questi giorni con 
l'uscita d« «Amadeus» cfi MJos For¬ 
ma». Martedì in sala A «Don G«ovari- 



uestoQuelb 


d. m. 


noi stessi». - 

— Sulla scena siete molto 
naturali, come se la condi¬ 
zione di forzati vi apparte¬ 
nesse veramente. 

•Questo da una parte è il 
pregio del testo, che come 
abbiamo detto ci ha spinto 
proprio ad esplorare II nostro 
essere attori. Dall’altra parte 
è frutto di un nuovo indiriz¬ 
zo della nostra compagnia, 
rivolto alio studio dell’attore 
in profondità, cercando di 
interiorizzare la recitazione, 
a differenza degli spettacoli 
precedenti in cui si dava la 
priorità alio spettacolo per lo 
spettacolo». 

— Il vostro ultimo lavoro a 
Roma, «Nemico di classe», è 
stato un vero e proprio suc¬ 
cesso. Sarà più facile «im¬ 
porvi» quest’anno in un 
mercato cosi dispersivo co¬ 
me quello romano? 
«Questq non si può dire, 
ma unà cosa è certa: quando 
vieni a Roma, nonostante la 
tua esperienza sia ormai 
consolidata, hai sempre la 
sensazione di non essere nes¬ 
suno, di dover comunque ri¬ 
cominciare da capo per di¬ 
mostrare chi sei». 


Antonella Marrone 


Festival dei Pazzi, una scena 
da «Ghostbusters» 


vai of Folts di Amsterdam, an¬ 
che Roma avrà quest'anno il 
suo Carnevale pazzo. Ospiti, i 
più illustri «folli» internazionali, 
che si esibiranno con perfor- 
mances differenti tratte dal loro 


repertorio in ognuno degli spazi 
adibiti, per la manifestazione. 


Tra tutti ricordiamo la parteci¬ 
pazione di Jango Edwards. co¬ 
mico «internazionale» ormai af¬ 
fezionato da anni alle scene ita¬ 
liane. Ricordiamo, infine, che 
gli appuntamenti a Largo dei 
Lombardi e Galleria Colonna 
sono pomeridiani e gratuiti. 


a. ma. 


■ Jaber — Accademia Stu¬ 
dio arte nel mondo, vicolo dei 
Serpenti 11; dal 12, alle ore 
18, al 28 febbraio; ore 11 -13 e 
17-20. . 


Irakeno, da molti anni in Italia 
■con'stodio a Roma. Jaber è-un 
forte ed-energt'co coloriste-cher 
si può dire solidifichi alla super¬ 
ficie dell’immagine un magma 
di materia che nel profondò è 
allo stato incandescente: me¬ 
morie, sentimenti del presente, 
prefigurazioni di- un’esistenza 
vera e appassionata e con una 
stupefacente identità vita-pit¬ 
tura. La mostra è promossa 
dalla Lega scrittori, giornalisti e 
artisti democratici iracheni. 


ni» di Joseph Losey. ore 18.30. 22. 
In sala B «Il flauto magico» da Mo¬ 
zart. regia di Bergman. alle 17.30. 
20.22.30. Mercoted replica. Giove¬ 
dì in sala A àBe 18.30 «La traviata» 
d« ZeffireSi. alle 20.30 e 22.30 «Car¬ 
men stcey» di Saura. In sala Baie 
18.45 e aOe 20.30 «Aleksander Ne 
vskij». rfle 22.30 «Metropofis» dì 
Fritz Larig è musiche (fi Moroder. Ve¬ 
nerei in sala A afie 17 «Il Gattopar¬ 
do» di Visconti e «Morte a Venezia» 


• STRIPPHOUSE — Bamabas Stili. ARCI, Biadi Hde presenta¬ 
no U Carnevale al Malafronte (Via dei Monti di Pietrafata, 16). Il 
tutto martedì dalle 20 in poi con due discoteche, un bar, una 
birreria, saia video, giochi, fumetti, trucchi e animazione. 

• CIRCO A VAPORE — Il gruppo teatrale presenta <*jesta 
mattina alle 11. nel parco cfi villa Carpegna, «Delirium», spettacolo 
di piazza con pittura, cinema e fumetto. R tutto con straordinario 
impatto visivo ed emozionale. 

• GAIOSCOPIO — I mercoledì del Circolo di cultura omosessua¬ 
le «Mario Mieli» (vìa Muzio Clementi, 68/A), offrono per a 20 
febbraio (ore 21) «Padany», telefrocelas 7* puntata e «Domenica 
maledetta domenica» (1971) (fi S. Schlesinger. Venere# (ore 21) 
presentazione (fi «Sodoma», rivista (fi cultura gay. Interviene Ange¬ 
lo Pezzana. 

• AUSTRIACO — L'Istituto austriaco (fi cultixa in Roma comu¬ 
nica a tutti che dal 15 gennaio scorso a dottor Bruno Kunz ha 
assunto la direzione dell’Istituto medesimo. 


al. so. 


Carnaval di «Cubacaribe» 
Il blues di Mike Cooper 
Gran luce e paura di Roma 


Fracci: amore nel gioco 
II Festival dei Pazzi 
Mezzafemmena’s Lovers 
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usica 


Una nuova rivista 
con l’Avanguardia 
a 200 lire al giorno 


C’è un fatto nuovo, nel campo della cultura musicale, che da 
Roma (non per nulla caput mundi) coinvolgerà tutti gli altri centri 
musicali. Diciamo della pubblicazione di una nuova rivista, «La 
Musica», che, con periodicità mensile, si volgerà esclusivamente al 
contemporaneo. E pubblicata dalla Cooperativa La Musica, che 
ha fatto propria una battuta di Stravinski. Dopo aver letto certe 
critiche alle sue musiche, il famoso compositore disse: «Una solu¬ 
zione di che fare del Fratello Criticus sarebbe quella che i composi¬ 
tori pubblicassero la loro rivista». Bene, l’iniziativa editoriale, che 
fa capo a Bruno Nicolai, realizza questo desiderio stravinskiano. 
Così, nella nuova rivista intervengono non tanto i critici musicali, 
quanto i compositori così decisi, peraltro, a star lontani dal Fratel¬ 
lo Criticus (il diavolo e l’acqua santa insegnano) che Daniele Lom¬ 
bardi, direttore della rivista, pianista e compositore, interviene 
con un’ Autointervista. La rivista vuole puntare mensilmente su 
temi di attualità, e dedica il primo numero appena uscito (costa 
seimila, cioè duecento lire al giorno) all ’Avanguardia (i), con l’in¬ 
terrogativo tra parentesi. Sul dubbio, che è sempre un prezioso 
elemento di conoscenza, dicono la loro un po’ tutti; Petrassi, Pe- 
stalozza, Manzoni, Gentilucci, Sbordoni, Luca Lombardi, Castal¬ 
di, Renosto, Pennisi, Baggiani, ecc. La rivista, completata di noti¬ 
ziario, recensioni discografiche e librarie, reca anche un disco con 
musiche di Petrassi l 'Ode 1‘ e l'Ode 4‘, intitolata Ode al ruscello (il 
ruscello è Bach). C’è da leggere e meditare per un mese, spenden¬ 
do, per l’arricchimento culturale, soltanto duecento lire al giorno. 
Ci sembra un buon affare. Leggiamoci tutto, poi ne riparleremo. 


Erasmo Valente 


Amore nel gioco e nello 
stile di Carla Fracci 


Doveva essere una «cosa» 
francese: Non si scherza con 
l'amore (un balletto inventa¬ 
to da Beppe Menegatti su te¬ 
sti di De Musset), ma si è ri¬ 
tornati al balletto Mirandoli¬ 
na, sempre di Menegatti, ri¬ 
cavata dalla Loc andiera di 


Goldoni, dove con l’amore, 
invece, si scherza. Il gioco è 
condotto da Caria Fracci che 
insegue, dolcissima, il sogno 
della gioventù, pungente¬ 
mente cogliendo la spolvera¬ 
ta dì humour britannico, 
spruzzata dal coreografo AI- 


• ALL'OPERA CON «LA PERICHOLE» — Il can can, l'allegria 

e la satira ritornano stasera al Teatro dell’Opera (20.30) con La 
Perichole di Offenbach. Apprezzata l’anno scorso, l’operetta ha 
qualche motivo d'interesse in più. Non soltanto per la direzione di 
Pierluigi Urbini. ma anche per l'opportunità di una nuova riflessio¬ 
ne sulla regia di Jerome Savary, riconsiderata dopo (e sorprese 
drammatiche del Don Giovanni di Mozart. - . 

• BRUCKNER A SANTA CECILIA — Un bel programma bru- 
ckneriano si avvia oggi a Santa Cecilia (Auditorio della Conciliazio¬ 
ne) con pagine polifoniche al centro tra la Messa e il Te Deum cui 
intervengono anche solisti dì canto e l'orchestra. Dirige i( maestro. 
Norbert Balatsch che.ha da quest'anno la responsabilità del coro 
cecitiano. Si replica domani e martedì. - • . 

• ASPETTANDO SCIARRINO — Nonè il titolo d una comme¬ 
dia. Diciamo degli «Incontri con Sciarono» che l’Istituzione Univer¬ 
sitaria ha programmato a partire da mercoledì: concerti, dibattiti, 
mostra grafica. Si incomincia il 20 (Aula Magna dell'Università, 
ore 20.30) con musiche suonate da Fabbriconi. Damerini. Scar¬ 
poni, ecc. e si finirà il 25 (Facoltà di Lettere) con dibattito sui e con 
il compositore preso di mira. 

• LE «OTTAVE» DI PIERO DI EGIDIO — Siamo sempre protesi 
a rilevare tra i giovani concertisti — pianisti, soprattutto — la 
vibrazione di un suono nuovo, fresco, «vero». Un suono così viene 


sempre (fi Visconti alle 20.15 e 
22.30. In saia B si replica « Metropo¬ 
li». Sabato in saia A «Sorelle» della 
Von Trotta alle 18-30, ’ 20.30. 
22.30; in saia B replica di «Morta a 
Venezia» alle 17.30. 20. 22.30. 

• FILMSTUDfO, via Orti d'AJixsrt 
Me. Oggi par «Omaggio a Rhomer» 
atto stuefio Uno «La lemma de f èvia- 
tei*». allo studio due «II bei matri¬ 
monio» e «La marchesa von...». Lu¬ 
nedì aOe ore 16 e alle ore 20 per la 
rassegna «Precursori, geni, maestri e 
mattatori del cinema comico», ver¬ 
ranno proiettati «Guardie e lacfita e 
«UcceUacd e ucce l fi ni» con Totò. Afte 
18 avrà luogo un incori tro-cfibattito 
sul tema «Totò e la maschera» a cui 
interverranno Franca Fakfini e Gof¬ 
fredo Foli. Da giovedì 21 entra in 
proyammazione «Live» (fi Chicco 
Stetta e Bruno Vigoni. due yovani 
autori provenienti da«a cerchia dei 
fdmakers milanesi. 

• GRAUCO, via Perugia. 34. Mer¬ 
coledì per i càcio (Meato al cinema 
tedesco «Celeste», la gover nan te (fi 
Proust» del 1981, regia cfi Percy 
AcFon. con Èva Matte». Gèoved. per 
la rassegna cinema deCUrss; «Venti 
giorni senza guerra», di Atokserj Ger- 
man. Venerdì 3 consueto appunta¬ 
mento con la rinem a toyaf ia giappo¬ 
nese; in proy e mme un cofege dì 
materiale doc u men ta rio su «Teatro e 
danza dal Giappone del'epoca Edo». 
Sabato afe. 20.30 «Nozze (fi san¬ 
gue» di Cvtos San, coreoyafìe (fi 
Antonio Gades. dai racconto di Gar- 
04 torca 

•AL CME PROVMCE. in viale dal¬ 
le Province, par la rassegna di fifin in 
finguaariynale riservata agi studenti 
universitari, giovedì 21 è in proyam- 
ma eSany Lindcn» (fi S. Kubrfc. 

• AZZURRO SOPIOM, via degfi 
Sopioni. 82. Ogy (Mando, basan¬ 
do». «Charlotte» di Franz Weisz. 
«Koyanóquatsm. «Lo spirito deiT al¬ 
veare». Lunati «Schiava <T amore» e 
«Sommertene», Martedì «Tot» e «Il 
sapore dar acquea. Mercofefi «Chw- 
lotte» e «Lo spirito dar alveare». 
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«Cubacaribe», tanto 
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H manifesto di «Cuba caribe a '85 


E sul contrabbasso 
seminario e concerto 


• MUSIC IN (largo dai Fiorentini. 3) — Dopo lo s tr e pito so s u cces ao defe 
notte (fi San Valentino (fi giovedì con la Bossi Band (fi Giovanni Tommaso in 
•Mala Amore e Swing», 9 club ripropone pw martwfi 19 un’altrfi strafelante 
serata a sorprese. Giovedì riprende 3 jazz con 3 «Labigana Sestet» (fi Tony 
Abruzzese quindi venerdì, sabato a do m eni c a si prasenta un gruppo di yanda 
interesse con Giovanni Tommaso al basso affiancato dai frate* Massimo a 
Marò» Urbani ai so contralto a tenore, Stefano Sabatini al piano a Roberto 
Gatto ala batteria. 

• ALEX ANOCRPtATZ CLUB (Via Ostia, 9) — Dopo musica brarisene di 
«tramar & Bagana» (martedì ore 22) a spettacolo (fi cabaret «Tata... racconti» 
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fred Rodrigues. Il gioco 
amoroso corre su musiche di 
Baldassarre Galòppi (cado¬ 
no i duecento anni della 
morte), ed elegantemente 
circondano lo stile - della 
Fracci Cristian Craciun, Lu¬ 
dwig Durst, Tiziano Mietto, 


Bruno Vescovo, Aurox 
nelli e Marina Perrone 
improntate al garbo e a 
nerezza di «pastelli» le 
e i costumi di Anna An 
randolina si replica al ' 
Eliseo fino al 24 febbri 


dalle mani di Piero Di Egidio, ventiduenne pianista abn 
formatosi a Firenze. Presentato dagli Amici di Castel Sant*/ 
il Di Egidio è stato protagonista di un bel programma domii 
una tecnica smagliante. Il suo «cavallo di battaglia» sembre 
Liszt ( Funerailles. Lettura di Dante. Vallèe d'Ober 
spronato a traguardi di levigata raffinatezza. Gagliarde 
stesso tempo lievi ed intense erano le «ottave» e la mano ! 
Più attentò a Rachmaninov ( Sonata op. 36) che a E 
Sonata), il Di Egidio ha/accresciuto successo e meriti ( 
pagine: di Schumann, concèssa per-, bis.^ È-previsto per 
(17.30) il concertò dèi clarinettista perugino Guido Arbc 
orari parte dedicato a musicha 4 de1:rttìstro tempo. 1 

• UNA CHITARRA TRA IFGBTI ^ Oggi, alle 17. il eh 
Sandro Peres darà una mano — anzi il suo suòno flame 
all’Incontro di poesia che l'Uhione lettori italiani terrà p 
Circolo 2 Giugno (via Reno, .?2/a). Partecipano*! poeti L 
ducei e Ugo Reale, presentati da Enrico GiacheiMe Achille 

• MARGARET PRICE A SANTA CECILIA — Venerdì 
(Auditorio della Conciliazione) l'illustre cantante Margar< 
accompagnata al pianoforte dal non meno illustre Geoff 
sons interpreterà Lieder di Mozart, Brahms, Strauss e Ma 
concerto da non perdere. 


carnaval con rumba 
mambo e cha-cha-cha 


Una bella matrona cubana 
truccata di rosso e viola, con un 
sigaro in bocca e uno scorpione 
a fermarle il fazzoletto sulla te¬ 
sta simboleggia, sui manifesti 
che la pubblicizzano, «Cubaca¬ 
ribe», appuntamento clou di 
questa settimana musicale tut¬ 
ta monopolizzata dai festeggia¬ 
menti carnevaleschi. Presenta¬ 
ta come una «4 giorni di festa, 
-musica e ballo», la manifesta¬ 
zione ha preso il via ieri e pro¬ 
seguirà fino a martedì 19, 
schierando sul palco del Tenda 
Pianeta MD una settantina di 
artisti provenienti da Cuba, 
ambasciatori della rumba, del 
mambo del cha-cha-cha. 

Ideatore dell’iniziativa è 
Gianni Minò, la cui passione 
per le tradizioni afrocubane 
non è certo un mistero; a rende¬ 
re possibile questo carnevale di 
colore ed esotismo hanno con¬ 
corso l’Assessorato alla Cultu¬ 
ra, il Comune, (a Cubartsita, 
Stage e Palèo. ■ 

Eccovi il programma: oggi si 
esibiranno due orchestre, la Or- 
questa Aragon e la Conjunto 
Rumba vana, con tema, per chi 
si vuole mascherare, gli anni 50. 
Lunedì sarà la volta degli Ira- 
kere con Arturo Sandoval alla 
tromba e la cantante Mavra 
Caridad Valdes, poi Juan Paolo 


Torres e Algo Nuevo. 
gran finale con tutti | 
presentati. ' 

Un’altra digressioni 
ritori della musica nei 
pone il «Festival Star? 
and boogie-woogie», lu 
al Teatro Tenda Stri 
Cristoforo Colombo, 
gromma alcuni int 
musicisti e gruppi stai 
Atei Zwingerberger, li 
te Katie Webster, IJt 
Littlefield. - 

Sempre nel nome d 
vale, molto intensa 
delle discoteche. 

Questa sera all’Olin 
za Rondanini 36, «Th: 
ty», all’insegna delllic 
mostruoso. Il > travi 
migliore, o forse dovr 
re il peggiore, vince u 
Martedì al Piper, i 
gliamento 9, cameval 
a ritmo di samba e cot 
Ancora il Brasile j 
sta anche al Macumt 
gli Olimpionici, con • 
ro»; martedì sera si < 
gruppo di danzatrici 
Per finire, al Saint Le 
del Cardello 13, ma 
trionfa la spettacol 
«Hollywood party». 


marcotocf) arriva, giovedì, ore 22. per «Jazz Time». 3 yuppo «L 
del celebre sassofonista (e leader) Maurizio Gommare», formar 
menta rodata e con ormai innumerevoli e autorevoli riconoscer 
(Fultimo, di un'autorevole rivista in «materia», (fica: «Miglior yu 
1984»), Venerdì ancora concerto (fi fusion brssifiana con M. D< 

• TF STACCIO (Va Galvani. 20) — In co3aboraz»ne con la XV i 
ne continua 3 semin a rio e la rassegna di con c ert i jazz. Mera 
s trumento «3 contrabbasso», in via Pietro Papa. 9/c (Piazzale del 
19.30 seminario (fi Mvtn Joseph e afe 21.30 concerto del Duo 
■ PaobCMo. 

• FOmSTUWO (Via G. Secchi. 3) — Par Ia3*rasseyadimu 
& Blueyass & OkJ Tene Muse ogy entrano in scena i «Btueys 
M3ano (ultimo appuntamento). Mstedi tradtfjonate «happeréngi 
le. Da giovedì a sabato toma dar ingh3terra 3 blues (fi MAe Coopc 
suonato con uomini come BtAka White e Son House, e dopo var 
j azz i st i ch e, Coopar ha ripreso la sua National del 24 (un pezzo di 
r iproporre in maniera e c c ez ionale 3 blues strumentale e vocale. 
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- aniufe » scurezza - specchietto O cortes,» 

- apoo 99 «iesta - parabrezza stroncato #ATfi\ 

- «Jven* romab* - Hjnono t«m*<o ( iWAil 

- e*enro» « rittjtore a tre »etoc«a - terqhutxjno II» vaI 

- oraoyo rieoco - tuce retromarce A w/ 

- spe treno a mano - parasass, a passaruote 

- regolatore «txrwvanone quaoo - tappo serttatoe con serratura 

- coperchi*} cassano portaoggetti - servofreno 

tutto compreso nel prezzo 
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Prosa 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza, 331 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 

Alla 16. Il Teatro Studio Da Tolto presenza Pianata 
s Zavattlnl di Cesare Zaveitinl Regia di Nino Oe Tollis. 

Con Nino Oe Tollis, Mariana Faggi, Rita Maria Clerici. 
ANTEPRIMA (Via Capo O'Africa. 5/A • Tal. 7362551 
Imminente apertura. La Cooperativa Lo Spiraglio pre- 
senta due atti unici di 8. Shaw. Ridanone di G. Finn. 
Regista ed interprete Carlo Croccolo. 

ARGO STUDIO (Via Natale del Grande, 27 - Tel. 
5898111) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Staziona di 
S. Pietro. 22) 

Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedi e il giovedì dalle 17 alle 20 appura telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 20 ri n. 8448756. 

AURORA (Vìa Flaminia Vecchie. 620 * Tel. 393269) 
Riposo ' 

AVANCOMICI TEATRINO CLUS (Via di Porta lacca¬ 
na. 32 (San Lorenzo) • Tel. 4951843) 

Alle 18.15. T'amo o Pio Ubu. Liberamente tratto 
dall'opera di Alfred Jarry. Regia di Marcello P. Laureo* 
tis. Prorogato fino al 24 febbraio. 

BEAT 72 (Via G.C. Belli. 72 - Tel. 317715) 

Alle 21 Beat 72 presenta Diluvio a Nordemey di 
Karen Blixen. Regia di Giorgio Marmi. Con A. Aste. 

A M Gherardi, S. Gessner. E- Piccolomini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a) 

Alle 18. I capolavori dell'arte erotica. La Compagnia 
Adriana Martino presenta Thfrréee philoeopha (o la 
lezione di libertinaggio) di Oemis Diderot. Regia di Ric¬ 
cardo Remi. Scene e costumi di Lorenzo Ghiglia. Musi¬ 
che di Benedetto Chiglia. Con Adnann Martino. Rodolfo 
Traversa, Michela Caruso. Patrizia Camiscioni. Alberto 
Mangiarne. • 

BERNINI (Piazza G. L. Bernini. 22) 

Alle 17.30. La C.T.I. presenta La trappola (The mou- 
setrap). Di Agatha Chrisue. Con Sciane. Quintozzi. Pi¬ 
stoiesi. Portoni. Malerba. Gtganbni. Rendine. Regia di 
Paolo Peolonì. Scene di Isabella Taranto. 
CATACOMBE 2000 (Via Iside. 2) 

Ore 21 . Trista Trlst*Ano ha rapito Moro e Svobo- 
da (Liberti). Di e con Franco Venturini. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19 * Tel. 
6565352-656131*. 

Alle 17. Ass. Roma Spettacolo * Teatro di Roma - Il 
Collettivo Isabella Morra presenta La figlia dal defun¬ 
to colonnello di Dacia Marami. Con: S. Scalfì. V. 
Chiarini. R. Panichi. O. Ghezzi. Regia di Aldo Giuffré. 
(Ultima replica). 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 

Alle 17. Mario Chioccino presenta Lauretta Masiero. 
Renzo Palmer. Magda MereetaK, Giampiero Bianchi in 
Uscirti dalla tua vita in taxi di Keit Wterhouse a 
Willis Hall. Regia di Filippo Crivelli. 

OE' SERVI (Via dal Mortaio 22) 

Alle 17.30. Carnevale dei bambini 1985- La Compa¬ 
gnia del Teatro De* Servi presenta, I piccoli del Teatro, 
nell'operetta Mary P oppi ne . 

ETl-aulRINO (Via Marco Minghetti. 1) 

Alle 17. Giorgio Albertazzi in II ganlo di Damiano Da¬ 
miani e Raffaele La Capria. Con Luigi Piselli. Regia di 
Giorgio Albertazzi. 

ET1-SALA UMBERTO (Via de«a Mercede SO • Tel. 
6794753) - - 

Alle 17.30. La Zattera di Babele presenta Carla Tatò in 
Passiona d'amora (Omero, Vrgilio, Saffo. Kleist) au¬ 
bade scenica di Carlo Quartucci. Testi di Roberto Lerici. 
E TI-TE ATRO VALLE (Via del Teatro Veto 23-a) 

Alle 17.30. Edoardo Padovani prosanta Flavio Bucci in 
n Ra muora di E. innesco. Regia di Flavio Bucci. 
GHIONE (Via delle Fornaci, 37) 

Alle 17. La Compagnia del Teatro Ghione presenta Ma 
non è una cosa saria «fi Luigi Pirandello. Con Ghione. 
Sammaturo. Musy. Trumpus. Turi. Regia di Carlo De 
Stefano. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alle 17.30. Ra Laar di William Shakespeare. Regia di 
Glauco Mauri. Con Glauco Mauri. Oomani alte 21 «Pri¬ 
ma» lo sa fossi Gabar 
IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 • Tel. 
6548540) 

Iniziano i corsi a i seminari di Mimo-Recitazione «fretti 
da llza Prestmari. Danza moderna, indiana e afro-jazz 
dretti da Ricky Davemport. Danza classica e spagnola 
(flamenco, scuoia bolero) diretti da Enrkjue Gutierraz. 
Per informazioni telefonare 6548540. ~ • ' ~ ' ~ 

N MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Casa». 
871 - Tel. 3669800) 

Alle 17. Hanno sequestrato 8 Pape dì doso Bethen- 
court. Ragia di Sofia Seandurra. Scene «fi E lena Ricci 
Poccetto. Con Giancarlo Siati. Susanna Sctiemmsri. Sdì 
Vender». Eduardo Da Cara 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Atte 17.30. «L'acquolina in bocca». Due tempi di lori e 
Di Nardo. Con Olimpia Di Nardo. Aldo Doniti. Carmine 
Far eco. Musiche «fi Fabio Frizzi. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 - TsL 
6569424) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via Giggì Zanazzo. 1) 

Alla 17. Pick-Pocket di Giancarlo Sepe. Regia «fi 
Giancarlo Sepe. Con Leandro Amato. Stefano Onofri, 
Roberto Tedesco. Rosa*)» Caramom. ‘ 

LA PIRAMIDE (Via G. Benroni. 49-51 - Tal. 578162) 
SALA A: Alle 21. La Compagnia Teatrate Mascè pre¬ 
senta Sottana «fi Giovanni Nocatti. Regia di Rita Tam- 
biri. Con L. Armato a A. Schiavo. 

SALA B: Riposo 

LA SCALETTA (Via dal Collegio Romano. 1 - Tal. 
6783148) 

SALA A: Riposo. 

SALA B: Alle 18.30. La Compagnia «fi Prosa San Car¬ 
iuccio «fi Napoli presenta La signorina Margherita da 
R. Athayde. con Paola Fulcinitì. Regia «fi Fortunato 
Calvino. 

METATEATRO (Via Marne*. 5 - Tel. 5895807) 

ARe 21. La Compagnia Centro Sperimentale del Teatro 
presenta «Le donne «fi Troia» (da Euripida), «fi Stato 
Fiorenza. Regia «fi Sharoo Kheradmand. Con A. Ku- 
czab. A. Clementi. Marina Francesconi. Luoto Penuria 
a Nino Racco. 

MONGIOV1NO (Via G. GenoecN. 15 • TaL 5139405) 
Alle 17.30. La Comp. Teatro D'Arte «fi Roma presenta 
Garda Lorca a New York a Lamento par Ignaala 
(un modo «rimandare che viene, un modo «rintendere 
che sparisce). Il Maestro Coletta Luciano esegua* aHa 
chitarra musiche di L. Lopet. larrega. AJO tm z. 
ORATORIO DEL CARAVITA (Via del Caravita 7 - Tel- 
6795903 
Riposo 

PARIOU (Via G. Sorsi 20) 

ARe 17. Sarto par signora «fi Georges Feydeau. Regia 
«fi Tonno Pulci, con Landò Buzzsnca a Jenny Tamburi. 
Scene e costumi di Uberto Baracca. Musiche «fi Mano 
Nasamtene. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Argentina) 

Alle 17. L'Ater Em*a Romagna Teatro presenta La 
batata di Pulcinata «fi Luigi Compagnone e Italo 
DaiTOrto. Regia di Egrao Mar cucci. Domani ato 21. 
«Prima» lo R a f faele Vhrtani 
TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Sciatta. 6) 
Riposo 

TEATROORCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 65) 

Ale 18.30. Fer rac ce» De Caresam B ai g aa aaamitr at 
so dai mondo a cura di Carlo Reperti. Da J. L. Borges. 
Rena di Marco S ci accalug a . 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 59 • Tel. 576939) 
Riposo 

TEATRO CLUB A.R.C.A.R. (Via Fran ce s co Paolo To¬ 
sti. 16/e) 

Oggi riposo. Domani ato 18. La cooperativa Arri v pre¬ 
senta lo... Grifo P e rtanto «fi Orazio Mamozzi. Con 
Orlando Mamozzt. Rega «fi Luc»»na Lnoam. Avviso m 

soci 

TEATRO CLUB SPAZIO CRITICO (Via Francesco 
Maurofaco. 16) 

Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Vw Forti 43) 

Ato 18. La Compagnia L’Atogra Brigata presenta Sn- 
p ac c eli ff e pit i e R ea e fi ali N i a n ni «fi Cwfofc. Insegno 
e Cmque. Rapa «fi Massimo Cinque- Musiche «fi Bre- 
scure • TakxcL 

TEATRO DELL'OROLOCBO (Vis dai FAppaa, 17-A - 
Tel. 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Ato 17. La Coopera ti ve Teatro 
In e Teatro Ubero Di Messina p r es e nta no La Cavatori 
«fi Luigi Capuana Regia «fi Rosy Gangami. 

- n in Mafia 


SALA GRANOE: Ato 18 30. Alfredo Cohen i 


SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO DI VRJ-A FLORA (Via Permanse. 610 - Tri. 
5911067) 

Nei'ambito dato mentasi»*»™ didattiche la Coop. Va¬ 
ia Flora, organizza sai fasi «fi ricerco sul m aster » dar *t • 
torà a la sua ana. In pro^ammr L’aagtotoHb riri 
>, to pa aatoBNbaa praaafoa a ta- 

tota. Irsagna mame «periato* lase ri . 
apattacotortnaatono ririto maaioa. Par iacrizionj a 
ultanori infor maz ioni, rivotgarpi a Vito Flora dal fimvri ri 
venerdì ora 11/18, optare telefonar# ai 
5920814-5911067. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Maceri. 37) 

Alle 20.45. la Coop. I T e at r an ti pr es e nt a 
d* Aeeedtee «fi a con Cario Isola a Victor Baard. Ragia 
Daniela Trambuati. 


TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 183) 

Alle 17 (Abb. D/2). Carla Frecci in Mirandolina ballet¬ 
to in tra atti di Beppe Menefatti tratto da «La locandie¬ 
re» di C.. Goldoni. Musiche di Baldassarre Galuppi. Co¬ 
reografia di Afred fiodngues. Scene e costumi di Anna 
Anni. Regia di Beppe Menegatti. 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 

Alle 17. Roul intronati straccioni a Ingannati pre¬ 
senta la comp. La Festa Mobile. Testo c regia di Pino 
Quartullo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom. 3-a - Tel. 
5895782) 

SALA A: Alle 21.15. La Compagnia «Il Pantano» pre¬ 
senta Amori a lazzi dot 300 a cura di Neva Pellegrini 
Baiada. REgia di Claudio Prosi. 

SALA B: Alla 21.15. Grazia Scuccimarra in: Verdfnvi- 
dia di Grazia Scuccimarra. Con Giovanna Brava. 

SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 

Vedi Musica e balletto 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
462114) 

Alle 17. (Farri.). Teatro e Teatranti presenta Teatro 
Dell'Elio a Centro Servizi e Spettacoli di Udine in l'ieo- 
la di A. Fugard, J. Kani e W. Netshuona. Con: Ferdi¬ 
nando Bruni, Elio De Capitani. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 17 e 21. Harlem Anni 30 Bubblmg Brown Sugar. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alla 17 e 21. Maro Mei ola in Faliciaaima aero due 
tempi di Nmo Mastello 

TEATRO TENDA PIANETA M. D. (Via P. Oe Couberti) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16) 
Alle 17.15. La Coop. Il Baraccone presenta Due astati 
a Vianna di Carlo Vitali. Regia di Luigi Tarn, con Franco 
Morillo. Ivana Gtordan. Giorgia Trasselli. Luigi Tarn. 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44) 

Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. tot) 

Alle 18. Siberina di Franco Cordelli. Regìa di Gianfran¬ 
co Vvetto. Con Carlotta Barrili. Mariangela Colonna. 
Manna Zanchi. Musiche di Paolo Modugno. 


Teatro per ragazzi 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso C: Comico DA: Disegni animati - DO: Documentano OR: Drammatico F: Fan- 
tascien/a G: Giallo H: Horror: M: Musicale. S: Sentimentale SA: Satirico SM: Storico-Mitologico 


CENTRO SOCIO-CULTURALE REBIBBIA INSIEME 

Riposo 

COMPAGNIA TEATRALE MODERNO CLASSICO 

Alle 17. Presso Teatro Catacombe 2000 (via Iside, 2) 
Fiori finti • nuvole di certa. Di e con Bianca Maria 
Merli. Regia di Francomagno. 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8) 

Alle 17. La Compagnia Teatro di Pupi siciliani dei fratelli 
Pasqualino presenta Pulcinata tra I Saraceni. Regia 
di Barbara Olson. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 7822311) 

Alle 16.30. La fiaba dai mercanta «B Venezia di 
Roberto Calve 

TEATRINO DEL CLOWN TATA D< OVAOA (località 
Cerreto-Ladispoli > Tel. 8127063) 

Spettacoli didattici «fi clown a marionette per le scuola 
materne ed elementari. 

TEATRO TRASTEVERE (Ciro. Gianicolense. 6 - Tel. 
6547210) 

Riposo 


Prime visioni 


L 

6797556) 


divertire i bambini e soddisfare ) (pandi. Orario: 15-19 
(sabato 15-22.30): domenica e festivi 10-13e 15-22. 
CtRCO AMERICANO (Via Cristoforo Colombo - Fiera di 
Roma-Tel. 5146146) 

Atte 14.45 e alle 17.45. L’unico grande spettacolo di 
Circo. Circo riscaldato - VISITATE LO ZOO • Fino al 26 
febbraio. 

TEATRO TENDA8TRI8CE Via Cristoforo Colombo. 
395 - Tel. 6422779 

Alle 16 e alle 21. Il Golden Cirous presenta le più 
importanti attrazioni del mondo con clowns, tign, orsi 
volanti, equilibristi, maghi che concorrono all'assegna¬ 
zione del «Golden Crcus Artist». 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 
Ghoatbustero di I. Reitmant 
(16-22.30) 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 83801787 
Le nuove avventiate dei puffi , 

(15-22.30) L. 4.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 

Fotografamfo Patrizia di S. Samperi - S 
(16.30 22.30) 

ALCIONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

La signora in rosso con G- Wilder - SA 
(15.30-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va Montebello. 101 
- Tel. 4741570) 

Film per attuiti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati. 57 • Tel. 
5408901 

G h o * «bu f er a di I. Reitman - F 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Va N. de) Grande. 6) - Tel. 5816168 
Terminator «fi J. Camoron - F 
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON (Va Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Agenzia omicidi con Katherine Hepbixn - C 
(22.30) L. 7000 

ARISTON N (Gallaria Colonna - Tel. 6793267) 

■ quarto uomo «fi Paul Varhoeven - OR 
(16-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Terminator «fi J. Carnet on - FA 
(16-22.30) L. 4000 

AUOUSTUS (Corso V. Emanuela. 203 - Tal. 655455) 
Kaoe «fi P. • V. Taviani - DR 
(16-22) L 4000 

AZZURRO COPIONI (Va degli Scipioni. 84 • Tei 
3581094) 

15.30 Koyaanisquatri: 16.30 Lo spirito dev'al¬ 
veare; 18.30 e 20.30 Badando b ada n do. 22.30 
Ch a rlotte. 

BALDUINA (P.zzs della Balduina. 52 - Tel. 347592) 

I «lue cara b i nieri con C- Verdone e E. Montesano - C 
(16-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini - Tel. 4751707) 
Caaabtonca Casebianca «S F. Nuti - C 
(18-22.30) L. 7.000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 • Tel. 4743936) 
Firn per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Va Stamira. 5 • Tal. 426778) 

Pizza Conne cti on «fi 0. Damiani - DR 
(16-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Va Mentana, 244 - Tel. 735255) 

I due carabinieri con C. Verdona e E. Montesano - C 
(16-22.30) 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 - Tri. 7615424) 
i riva carabinieri con C. Verdone • E. Montesano - C 
(15.30-22) 

CAPfTOL (Va G. Sacco™ - Tri. 393280) 
OfoMtbuaters «fi I. Reitman - FA 
(15-22.30) L. 6000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tri. 6792465) 
«far Trek « - ABa ricerca di Spack - F 
(16.15-22.30) L 6000 

CAPIIANtCNETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Tri. 

6796957) 

P rénom C ai m an rfi J.L Godard - DR 
(16-30-22.30) L 7000 

CASSIO (Va Cassia. 692 - TaL 3651607) 

QramBns «fi J. Dante - F 
(16.15-22.15) 

COLA Di RBENZO (Piena Cete «B Riamo* SO - TaL 
360564) 

Phenomena di Oario Argento • H 
(15.45-22.30) L 5000 

DIAMANTE (Va Prenestins. 232-b - Tri 295606) 

I due carabinieri con C. Verdone a E. Montasano - C 
(16-22.30) L 5000 

EDEN (P.zza Cria «fi Ronzo. 74 - Tri 380188) 

B regalia di campagne con R. Pozzetto • C 
(16.15-22.301 L 6000 

I MS AB « V (V. Stoppa». 7 - Tei 870245) 
Phenmiw di Dario Argento • H 
(16-22.30) 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tri. 857719) 
Te rmin ate » «fi J. C s me ro n - FA 
(16 22.30) L. 7000 

ESPCRO (Va Nomamene Nuova. 11- TaL 893906) 
Bimbi - DA 
(16-22) 

ETORE (Piazza in Luana. 41 - Tri. 

A m ata ne «fi Vflos F or man . DR 
(16.15-22.30) 

EURONC (Va Uazt. 32 - Tri 5910986) 

P henomena (fi Dario Argento - H 
(15-22.30) L. 

EUROPA (Corso d'Italia. 107/a - Tri. 864868) 
t dea oar ebbri art con C. Verdone e E. Mori t e s ene • C 
(18-22.30) L 6000 

FARNESE (Campo da* Fiori - Tri. 6564395) 

Non rimata eira piangere con R. Barog» a M. Troiai 
-C 

(16-22.30) . 

F I A M MA (Va Rosolati. 

SALA A: 

(16.00-22.30) 

SALA 8: Paria, Ti 

HA Vìi 

GARDEN (Vale Trastevere - Tri. 582848) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16-22.30) L 4500 

BI A RD SWO (P.zza Vulture - Tri. 8194946) 

I dm eantebtari con E. Mor tasa no, C. V m dor m • C 
(15.45-22.30) 

BMMELLO (Va Nomamene. 43-45 - TaL S64149) 

«fi W. P ataraa n • FA 


3.500 


L 7000 


6000 


51 - Tri. 4751100) 
«fi Oaro Argento - H 

(fi W. WSnders - Dr 


L 4000 


(16-22.30) 

I (Va Ti 


GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 

I due carabinieri con C. Verdona e E. Montesano ■ C 

(16-22.30) L. 6000 

HOUDAY Via 8. Marcello. 2 - Tel. 858326) 

Mi faccia causa di Steno - C 
(16-22.30) L 7000 

INDUNO (Va G. Induno • Tri. 582495) 

Non ci ratta cha piangere con R. Benigni e M. Troiai 
C 

(16-22.30) L. 5000 

KING (Va Fogliano. 37 - Tel. 6319541) 

II ragazzo da campagna con R. Pozzetto - C 

115.30-22.30) L. 5000 

MADISON (Via Chiabrera - Tel. 5126926) 

La signora in rosso con G. Wilder - SA 
(*6-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Va Appta, 416 - Tel. 786086) 
Phenomena di D. Argento - H 
115.30-22.30) L. 5000 

MAJEST1C (Via SS. Apostoli. 20 - Tri. 6794908) 
Ridere per ridere di J. Landts • C 
(16-22.30) »-■ 6000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tèi. 

6090243) 

Grondine di J. Dante 
(18.10 - 20.20 • 22.30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Pizza connaction di D. Damiani • OR 
(15.30-22.30) l. 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 • Tri. 460285) 
Film per adulti 

(10-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 480285) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Va Cave) • Tel. 7810271 
Ghostbusters di I. Reitman - F 
(16-22.30) L 5000 

NIR (Va B.V. de) Carmelo • Tri. 5982295) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 

(15.30-22.30) L 8.000 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 - Tri. 7596S68) 
Terminator di J. Corner on • FA 
(16-22.30) L- 6000 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontana 23) - Tel. 
4743119 

La «torta infinita (fi W. Peter san - FA 

(16-22.30) L 6000 

QUIRINALE (Va Nazionale. 20 - Tri. 462653) 
Histoke «TO di E. Rochat - OR (VM 18) 

(16-22.30) t- 6000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 

La notti «tota luna plana «fi E. Rohmer - DR 
(16-22.30) L 6000 

REALE (Piazza Sennino. 5 - Tri. 5810234) 

. Mi faceta causa di Steno • C 
(16-22.30) L. 5000 

REX (Corso Trieste. 113 - Tri. 864165) 

Parie* Texae di W. Wenrters - DR 
(16.15-22.30) L 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tri. 6790763) 

II gregge di Y. Gùney - OR 

(16-22.30) L. 4000 

RITZ (Vale Somalia, 109 - Tel. 837481) 
Ghostbustere di I. Reitman • F 
(16-22.30) I- 6000 

RIVOLI (Vis Lombardie. 23 - Tri. 460883) 

La donna in flsmas» di R. Ven Acfc e ran - DB 
(16.30-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria. 31 - Tel. 864305) 

Non ci resta cha pian g e re con R. Renigli. M. Traisi 
-C 

(16-22.30) - ‘ L 6000 

RQYAL (Va E. Fifiberto. 176 - Tri. 7S74S49) 

Mi faccia causa rfi Steno • C 
(16-22.30) „ . t. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tei 865023) 

' Cera una volta in Ameri to «fi & Itone - OR 
• (16.15-21) ~ - - « U 6000 

SUPERCMEMA (Va Vminale - Tri. 48S498) 

Pizza conne c t i on «fi D. Damiani • OR , 
(15.45-22.30) ' L- 5000 

UMVERSAL (Via Bari. 18 • Tri. 850030) 
Ghoatbuetare «fi I. Reitman - F 
- (15-22.30) L 6000 

VERSANO (Piazza Verbano, 5-Tri. 851195) , 

Lo nuovo a v v e n tura dai Puffi • DA 
(18-22.30) L. 5.000 

VITTORIA (P.zza S. Maria Ubaratrice - Tri. 571357) 
G r a n ite la «fi J. Dante • F 
(16-22.30) 


Visioni successive 


ACRJA 

Per vin ce re domeni con R. Macchio • DR 
ADAM (Via Castola 1816 - Tri. 6161800) 

Chi vuoto m.clrteiaMr. PowgtoaT-M. Faèefod-H. 

AMBRA JOVWELLI (Piazza G. Papa • Tri. 7313306) 


L 6000 
L 7000 


C 

(16-22.30) 


L 6000 

vanto. 36 • Tri. 7596602) 

con R. B enign i - M. Troiai 

L. 5000 


(16-22.30) L- 3.000 

AMENE (Piazza Semptane. 18 - Tri. 890617) 

Film par adulti L. 3.000 

AQUILA (Via L'Aquia, 74 - Tri. 7594951) 

Fflm per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata, 10 - TaL 
7553527) 

Sono tM to vogBo 

(16-22) L 2.000 

BROADWAY (Via dai Narcisi. 24 - TaL 2815740) 

Firn per adulti 

(16 22.30) L. 2.500 

DEI PICCOLI (Vffla Borghese) ' 

Pin o cc hio - DA 

ELDORADO (Viale dell'E aerato, 38 • Tri. 5010652) 
Uno oronniTTO o New York con M. D’Angelo - S 

L 3 000 

ESPERIA (P.zzs Sortano. 17 • Tri. 582884) 

So i aro Exi»oy con Bo Barak - OR ■ 

(16-22.30) L 3.000 

MERCURY (V a Porta Ca ttato. 4 4 - TaL 6561787) - 

NSSSOURI (V. Bomba*. 24 - Tri. 5582344) 

Lo a vvent u re di Stanco o Ba n do OA 

(16-22.30) L 3.000 

MOULM ROUGE (Va M. Cartario, 23 • Tot 55623501 
F*n per Sdutti 

(16-22.30) L 3.000 

NUOVO (Via Asoanghi, 10 • Tri. 5818116) 

Vacanze fri America 

(16-22.30) L 3000 

ODEON (Piazza dato Rapubbtoa, - Tri. 464780) 

Fon per sdutti 

(16-22.30) " L. 2000 

PAH APRJM (P-ze 6. Romano) - Tri. 5110203) 

Lo owentwo di Bia nco o Borita - DA 

(16-22.15) 

PASQUINO (Vesto del Piede. 19 - TaL 5803622) 

Tho N oter ai 

(16-22.30) 

SPLENDE) (Va Por dato Vigno. 4 • Tri.620205) 

F*m per adulti 

L 3.000 

ULISSE (Va T*x»t«L354 - Jtl03744) 

(16-22.30) l- 3000 

VOLTURNO (Va Vchuroo. 37) ' 

Segretarie p arti e alari a rivota «fi spogfiurito 
(16-22.30) L 3.000 


Cinema d'essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Via 

875567) 

Nond resta ohe pianta* 

-C 

(16 30-22.30) 

ASTRA (Vieta Jorvo. 225 • Tri. 


(16.30-22.30) 

OIANA (Ve Appo Nuova. 427 


Fa* 


tortp< 




i. 71 - Tri. 
R. Berapni a M.' TFo ó i 
L 5 000 

•178256) 

L 3.500 
Tri. 7810146) 

taMNMIdM. 


(18.30-22.30) 

BSBNON (Via Vitato. 11 - Tri. 
Unodanwntaoin 

(18-22.301 

NO VOC Bf t D'ESSAI (Via 
5816235) 

S tooabao 

(16-22.30) 


SCREENING POLITECNICO (Va Tiepolo 13/a • Tel. 
3611501) 

Alle 16.30. 18.30, 20.30 a 22.30 B gronda freddo 
di L. Kasdan - OR 

(Teaasrs compresa) L. 4.000 
T1SUR (Va datai Etruschi. 40 - Tri. 495776) 

Gorky Park 

TIZIANO (Va G. Reni. 2 - Tri. 392777) 

Scuola di polizia 


L 3.000 

•88453) 

«fi 6. Tawmto - S 

L, 3000 
Ori VW. 14 • Tri. 


L 2.500 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei Pelkminì • Tel. 6603186) 

La storia infinita di W. Petersen - FA - DR 
(15-22.30) L. 5.000 

SISTO (Via dei Romagnoli • Tel. 5610750) 
Ghoatbuatan di I. Reitman • F 
(15.30-22.30) L 5.000 

SUPERGA (V.le della Marina. 44 • Tel. 56040761 
Pizza Connection di D. Damiani • DR 
(16-22.30) 


Albano 


AL8A RADIANS (Tri. 9320126) 
Orwell 1984 con R. Burton • DR 
(16-22) 

FLORIDA (Tel. 9321339) 

Top Secret di J. Abraham» • C 
(15-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tel. 8440045) 

La signora In roseo con G. Wilder • SA 


Frascati 


POLITEAMA 

Ghoa t b u s t ero «fi I. Reitman 
(15-22) 

SUPERCINEMA 
Termina t or (fi J. Camoron 
(16.30-22.30) 


Grottaferrata 


AMBA8SAD0R (Tri. 9456041) 
Prenoto C armen di J.L Godard - DR 
VENERI (Tri. 9457151) 

Histoirs d’O «fi E. Rochat - DR 


Maccarese 


ESEDRA 

Riposo 


Marino 


COUZZA (Tri. 9387212) 

Vacanza fri enterica 


Sale parrocchiali 


CINE FtOREUl (Va Terni. 94 - tri. 7578695) 

La f inea tro sul c e rtB a con J. Stewart - G 
PELLE PROV I NC E (Vale dato Province. 41) 

Mi manta P icena «fi N.Loy- SA 
ERITREA (Via Lucrino, 53) 

8 f an t as m a del pirata 9 art>taar a con P. Uatinov-A 
GIOVANE TRASTEVERE (Va dal Setta Soli, 2 - Tri. 
5800684) 

Ptaeeakla - DA 
KURSAAL (Via Paisirilo. 24/b) 

L'aBenotoro nel pedone 
NOME NT ANO (Via F. Radi. 4) 

P ino cc hi o - DA 
ORIONE (Va Tortona. 3) 


S. MARIA AUSRJATRICE (P.zza S. Maria Amia»ice) 


STATUARIO 
Alberi 


Jazz - Folk - Rock 


ALEXANDERPLATZ CUM (Va Ostia. 9 - Tri. 
3599398) 

Dato 18. Coricarti «fi musica furion. 

BANDIERA GIALLA (Via dato Purificatane, 43 - TaL 

465951 -4758915) 

Ato 21.30. Discoteca Al piene EBe Poderi. Tutti i 
- giovedì e domenic a beta Bacio. 

BARRACUDA (Via Arco dri Géma» 14 - tri. 6797075) 
Dato 22. Festa di carnevale con c otd e n e premi 
BIG MAMA (V.lo S- Fran ce s co a Ripa. 18 - Tal 
682651) 

Ripooo 

BIANCO E Nato (Via Candii. 149/a) 

RipOaO 

D. BRAV fP.zza Trikjsea. 41 - Tri. 5818885) 


FOLK STUDIO (Via G. Sacrili. 3) 

Ora 18. Rassegna di Comtry e Bkngrasa • O.T.M con 
i Btuevsss Wind in Concert 
R. PMISTRELLO (Va Errato 27/a) 

Ato 21. Discoteca Bacio a moderno aino a notte inoltra¬ 
ta. Domenica e tastivi The Danzante. Ora 16-20. 
MAMONA (Via A. Berta». 6 - TaL 5895238) 

Ato 22.30 murici s ud ameri cana 
MAMMA (Vctao dri Cinqua. SS - TaL 5817016) 
Riposo 

MAVaEOAe dar Archetto. 26) 

Ato 20.30. tape) baie metodta tabno- a meri ca ne canta- 
ca da fovea. Revival Anni 60. Prenotata» tal 
8130625. 

BRUII88FFIJÀCCLUB (Sorge Angrita». 16-Tri. 
6545652) 

Ato 17. Jazz Tee Time con Cinta Góri Trio. Oro 21. 
Ltagi Toch Quartato con Cinta Gtei (pia n e). 

MUSIC BB4 (Largo dai FiorontW, 3» - 


PUB (Via dri 

20 jazz nel 


Cineclub 


34-Tri. 6783371) 

<8 Rema 
Me Casato, 871) 

Ora 22. Mutai rcpicta afre Anetoa 
NOMA Bl (Vie Atenice B. n. 29) 

Ato 21 Foie» Csn-Csn Dinar - Chantam 
SAMT LOUIS BIIBC CITY (Via dai Cardato. 13e 
Tri. 4745076) 

Rposo 

SCUOLA POPOLARE M BRUMA M TESTACCIO 

j9mo q£mb 'Si/SS^Sm 019 

Marco T«so (piano). Roberto Otti» lem baritono). Fran- 
ceaee Marmi (sa* afre). Vittorio Sonato' (basso). Massi¬ 
mo O'Agostini Saettato). 

TAVERNA PASSI • Carso riltafia 45 - Tri. 8441817 - 
856275 

Ato 21. Camevrie Mascherato e poeti torteti. 


Cabaret 


(Vto Due Mica*, 75) 

Oro 21 .30. Orom L i on ato eBom bolo ini 

P/UULOe« C (V« h^*taFita*» 7 - Tri. 8784838 
6797398) 

Tutte le sere dato ero 22.30 «e 0.301 


Orchi e Lonapark 


FILMSTUDIO (Va degli Orti d'Alibert. 1/c - Tel. 
657378) - - ... 

STUDIO 1: Omaggio a E. Rohmer - «La femme de 
l’aviateur» - 16.30-18.30-20.30-22.30 
STUDIO 2: Allo 16.30-18.30-22.30. Il bel matrimo- 
nlo - Alle 20.30. La marchesa Von.... 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Alle 20.30. Rassegna Cinema ungherese. La ereditie¬ 
ra di Marte Mersaroa (1980). 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - Tel. 312283) 
SALA A: Alle 18-20.15-22.30. L'amico americano 
di W. Wenders. 

SALA B: Alle 17-18.50-20.40-22.30. Si eelvi chi 
pud (le vite) di J.L. Godard. 

ITAUA-UR88 (Piazza della Repubblica. 47 - 4* piano - 
Tel. 464570) 

Riposo 

PALAZZO RIVALDI - CONVENTO OCCUPATO (Via 
del Colosseo. 61 - Tel. 6795858) 

Riposo * 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Alte 20.30 (tagl. 29 Abb. «Prime serali») prima rappre¬ 
sentazione de La Périchole. Musica diJacques Oflen- 
bach. Direttore d’orchestra Pierluigi Urbmi; regia di Jé- 
rfime Savary. scene di Michel Lebois; costumi di Michel 
Dussarat; coreografia di Lorca Massine. Interpreti pnn- 
cipalcElena Zilio, Claudio Desideti, Ugo Benelli. Orche- 
tra e coro del Teatro. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389-6783996) 

Oggi alle 17.30 (turno A). Domani alle 21 (turno B) 
Martedì alle 19.30 (tixno C). All'Auditorio di Va della 
Conciliazione concerto diretto da Norbert Balatsch. In 

. programma: Bruckner «Messa in re minore»; «Ave Ma¬ 
ria»; «Locus iste»; «Os Justi»; «Vrga jesse floruit»; «Te 
Deum». 

ADORA 80 (Via della Penitenza 33 
Domani alle 21.2* Rassegnfi di Giovani Concertisti. 
Quintetto a Fiati Gruppo D'Arto D. Milozzi (flauto), A. 
Piqué (oboe), D. Polozzi (clarino). A. Secchi (corno), E. 
Smordoni (fagotto). 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «VICTOR JARA» 
(Via Lutiovico Jacobini, 7 * Tel. 6274804) 

Scuole «fi musica con sezioni dì espressione corporale e 
danze popolari. Corsi di: chitarra (adulti e bambini) vati 
stili; piano (adulti e bambini): batteria (adulti e bambi¬ 
ni): corso di base (teoria e solfeggio); corso di base (per 
bambini); orchestra laboratorio; danze popolari. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA STRAVAGANZA 
(Va Rosa Govona. 14 - Tel. 311805) ' 

Sono aperte le iscrizioni ai seminari. 11/15 febbraio: 
Lo tecnica o l'interpretazione del contrabbasso, 
docente Francesco Petracchi. 15/17 marzo: La danza 
dò corto noi *500. docente Barbara Spartì. 28/30 
marzo: L'improwisozìono Jazzistica, docente Enri 
co Pierannunzi. Informazioni, martedì e giovedì ore 
16-18. tei. 311805. 


ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli, 
16/A -Tel. 5283194) • 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi dì: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

CCR - CIRCUITO CINEMATOGRAFICO ROMANO - 
CENTRO UNO 

Alle 18. Presso la Basilica di San Nicola in Carcere (via 
Teatro Marcello. 46). Concerti per un «fomanl con il 
Duo M.T. Bargiacchi (chitarra) e F. Vacca (flauto). Mu¬ 
siche di Giuliani, Mar gota, Schubert. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Va San Nicola D6 Cesarmi, 3) 

Sono aperte le iscrizioni al Corso di Danza Contempora¬ 
nea tenuto da Isabella Venantìni (New Wave Dance). 
Informazioni tei. 657357 ore 10/20 esclusi i festivi. 
CHIESA ANGLICANA (Via del Babuino, 179) 

Alle 18.30. Concerto di carnevale: Il festino del gio¬ 
vedì grasso avanti cena. Gruppo vocale La Frottola 
direttore Paolo Camiz. Domani audizioni per Consti per 
una messa «fi Mozart con strumenti. Prove giovedì alla 
18.15, dirige Richard Berkeley Dennis. 

CHIESA S. ROCCO IN VIA DI RIPETTA (P. Augusto 
Imperatore 6) 

* Alle 20.30. Concerto per un domani. Quintetto 
Haushmustk. Musiche di Boccherini, Haydn, Mozart, 
Vivaldi. Direzione artistica Tony Sorgi. 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel. 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: oreficeria, falegna¬ 
meria, ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sede della cooperativa (dal lunedi al venerdì 
)6.30-20), tei. 894006-894091. 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE (Via Ci¬ 
ntone, 93/a) 

Domani alle 21. Presso la Chiesa dì San Marcello (via 
del Corso). 2* Concerto sinfonico della stagione 1985 
Dimensioni Sonora direttore Francesco Carotenuto. 
Musiche di Bach. Mozart. Biglietti presso ORBIS piazza 
Esquitino 37 o al botteghino prima del concerto. Infor¬ 
mazioni tei. 899488. 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari, 40, 
via del Pellegrino - Tel. 657234) 

Sono aperto le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
‘85 12* quadrimestre). Corsi per tutti gli strumenti, 
seminari, laboratori, attività per bambini, ecc... Infor¬ 
mazioni ed iscrizioni tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20 
S.A.D. (Sport Arte Danza) (Via Vincenzo Macula», 
23 - VI Circoscrizione - Tel. 2754993) - 
Sono iniziate le iscrizioni per i corsi di danza classica e 
moderna per ragazze e ragazzi dai 5 ai 14 anni. Durata 
8 mesi. Quota dì partecipazione: 10.000 lire al mese. 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia, 30 - Tel. 5312369) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori per l’anno *85. Corsi rinnovati sono trombo¬ 
ne. violoncello, clarinetto, orchestra da camera, corso 
per tecnici audio (amplificazione e registrazione). La 
segreteria ò aperta tutti i giorni esclusa la domenica 
dalle 16 alle 20. 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE (Vale 
Angelico. 67 - Tel. 354441) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: flauto dolce, chitar¬ 
ra. chitarra d'accompagnamento, violino, viola, viola da 
gamba, liuto, flauto traverso moderno e barocco, cem¬ 
balo. clarinetto, pianoforte, basso continuo, teixia mu¬ 
sicale. Corsi di ritmica Dalcroze per bambini dai 4 anni 
e per adulti. Per informazioni: SIFD - Va Confatomeli. 
5A - Tel. 354441 (ore 16-20). 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano - Tel. 
3962635) 

Oggi alle 19 e domani alle 21. Cotosseum presenta 
Foola, il Festival dei Pazzi. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via Cristoforo Colom¬ 
bo. 393) 

Vedi Circhi e Luna park 

U.C.A.I. - UNIONE CATTOLICA ARTISTI ITALIANI 

(Via della Pigna. 13/A) 

Riposo 


Il Partito 


(Va dato Tra Fontana • EUR - Tri. 8910808) 
luta Parte p er ma nente ri Roma. 8 posto Mata por 


OGGI 


Roma 


CONGRESSI: SAN PAOLO, con¬ 
tìnua il concesso della Seziona. In¬ 
terverrà il compagno Sandro Morelli. 
Secretano della Federazione Roma¬ 
na: FINOCCHIO, continua il congres¬ 
so con 9 compagno Angelo Dainot- 
to; OSTIA CENTRO, contìnua la con¬ 
ferenza «fi organizzazione con a com¬ 
pagno Sergio Rolli. 

CONFERENZA DI QUARTIERE: 
MONTESPACCATO, ato 9 Confe¬ 
renza di Quartiere con a compagno 
Luciano Batti; TRULLO-MONTE- 
CUCCO, continua la conferenza «fi 
quartiere con i compagni Catania. 
Jovine, Mondani e Bernardo Rossi- 
Dorto. 

ASSEMBLEE: PORTUENSE VIL¬ 
LINI. ato 10 assemblea in prepara¬ 
zione dada Conferenza «fi Quartiere 
con a compagno Cario Leoni; FIDE- 
NE. ato 9.30 assemblea con a com¬ 
pagno Luigi Panatta; CESANO, ato 

9.30 assemblea con a compagno 
Michele Civita. 

Domani 

SETTORI DI LAVORO: SEZIO¬ 
NE SCUOLA, ato 17.30 in Federa- 
tana riunione dri Groppo «fi Leverò 
sita Secondaria Superiore (M. Me¬ 
te); DIPARTIMENTO PROBLEMI SO¬ 
CIALI, ato 17.30 to Federazione riu¬ 
nione iniziativa cittadtoa dri 2 mar¬ 
zo» (A. Labbucct). 

COMMISSIONE DEL C.F. SUI 
PROBLEMI DEL PARTITO: ato 

17.30 in Federazione riunione su 
eSsante dri Bilancio rfi p r e v i sione 
1985» (T. Morgia-G- Bozzetto). 

ASSEMBLEE: CELLULA ENI. sto 

17.30 presso le Sezione EUR (S. 
Briduco): ALESSANDRINA, ato 18 
as semb l ea sul referendum (M. Mar¬ 
ca*): PORTUENSE PARROCCH1ET- 
TA. sto 18 assemblee (C. Catania); 
SALARIO, ato 18 assemblea su «Es¬ 
sate bambini a Roma» (F. Tooucci - 
L Guariniafio). 

ZONE: GIANICOLENSE, ato 18 
presso la Sezione rfi Momevarde 
Wcchio. C o n ferenza di Zone su 
«Traffico - Vietato* - Porte Portese». 
I n tenta r* 8 co mpagno Gita Bana¬ 
ni; TUSCOLANA. ato 1 Sto Zone riu¬ 
nione dei Se gretari di Statan e su 
«Lotta rito «froge», campagne di con- 
euharione • tesseramento (C. Rosa): 
CENTRO, ato 18 ad Enti toa*. riu¬ 
nione dri Comrtato «fi zona (Tuvé - C. 
Lee»). 

AFFLA: riunione e fr a onfiner ta dri 
•apetali di sezione prono la sezione 
Tuscotono rito oro 10 (Quaresime). 

Fgci 

É con vo ce te per oggi sto ora 

18.30 to Federazione le riunione dri 
Cornitelo Direttivo con riTOrdtoe dri 
giamo: 1) ri sta n e «tato segretarie. 
p r o blem i «fi inquadramento; 2) cam¬ 
pagne sta n ar e t» stazioni unhtarite- 
rta. (Ftarint-CuAo). 

Avviso «Ne zono 
od alle sozioni 


CASTELLI: Gemano ore 9.30 
congresso Fgci dei Castelli. Relazio¬ 
ne dri compagno Claudio Silvestri™. 
Partecipano Franco Carvi, segretario 
della Federazione o Mario Lavia della 
Direziono delta Fgci. . . 

PROSINONE: Fiuggi alte 10 con¬ 
ferenza cittatfina (Nadia Mammone); 
S. Ancfrea alle 10 assemblea (Migfio- 
rrifi); Isola Lèi alte 9.30 Ass. (Cam¬ 
panari). . 

TIVOLI: continua il congresso 
della Fgci. Conclude Roberto Cullo 
segretario dato Fgci dri Lazio. Parte¬ 
cipano i compagni Franco Ottaviano 
della Segreteria ragionate e Sandro 
Filaborrì segretario della Federazio¬ 
ne. 

SEZIONE CASA E URBANISTI¬ 
CA: si riunisca il yuppo sul recupero 
alle 18 to Federazione (Mazza). 


CASTELLI: Ariccia alle 18 ass. 
(Piccarreta); Rocca di Papa ore 
17.30 ass.; Vetotii «ve 18 CCDD su 
situazione politica (Falasca); Lariano 
18 C.D.; Roccapriora ore 19.30 
C.D. In sede elle 17.30 Comm.na. 
femminile Slargata ai segretari di se¬ 
zione (Ravel). 

TIVOLI: Marrano ore 20.30 
(Schina); Vida Adriana ore 18 ass. 
Piedimonte San Germano ore 18.30 
ass artigiani e commercianti. (Anto- 
neflìs - Riccardi - Di Santo). 

Lutto 

È morto Paolo Cacciottì delta se¬ 
zione di Carpineto iscritto al Pei dal 
1921. Ai familiari le condoglianze 
«Iella sezione di Carpinete, della Fe¬ 
derazione dei Castelli, dell'Unità. 


lo 2taw ole Seriori 
ava. noi p o m erig g io di hme<* 18. to 


8 untart eli 
auRaziona a 
tote dri Pc> 


TEATRO TENDA 

PIAZZA MANCINI - TEL. 39.60.471 

PER SOLI O 
SPETTACOLI U 

MARIO MEROLA 

in FELICISSIMA SERA 

■epa « MIO BAS1EU0 

Ogpere 17/21 -Lunedi i8or«2t 
Pr eve nd ta e mformettot » botteghino 
del Teatro ore IO * 13 e 15 - 19 
ORBIS 4751*03 


H giorno 20 marzo 1985 sto ore 
16 l'Agenzia «fi prestiti su pegni 

F. MERLUZZI 

sita to Roma Via dei Gracchi 23. 
esegue* la vendita all'asta pta- 
biica a mezzo Ufficiale Giudizia¬ 
rio dri pegni scaduti non ritirati 
o non nnnovati dal N. 56076 al 
N. 58228 pegni arretrati N. 
55142/56013/56014. 


via e. crina!» - vie set degfi sgM 

18 febbraio 1985 - ore 21 

STARS of BLUES 

AND 

BOOGIE WOOGIE 

EUROPEAN TOUR '85 
with 

uà renassi - mik rana - 

LOTIE VILE lITTUffflB - HMO BIDE3 
MB-INMRUBHE-BiSJATICKER 



& BREEZYPRODUCTIONS 


ret vendita presso- 
OOTfEGMMO : TEL. 5422779 

QRSlS : TEL. 474477B 

cneauBim : tii_ «33445 

rinascita : TEL. «797460 
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prinw piano: si attende la delibera cip Gelo e neve hanno provocato uno scempio nei 5000 ettari di piante verdi 
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i nostri produttori 
ad avere gli aumenti? 

Gli accordi siglati interessano 400.000 allevatori -11 prezzo non tiene 
conto del tasso d’inflazione - Quanto deve incidere nel «paniere» 


- .'« viac 

. »■&&&& 


Nelle principali regioni produttrici di latte 
bovino si sono siglati gli accordi per il rinno¬ 
vo del prezzo del latte per II primo semestre 
1985. Il giudizio non può che essere negativo, 
sla per gli lnsoddlsfacen tl risultati raggiunti 
e sla, soprattutto, per l'alea di Incertezza cir¬ 
ca la possibilità per l produttori di latte — In 
Italia sono più di quattrocentomtla — di riu¬ 
scire ad ottenere gli esigui aumenti dì prezzo 
concordati. 

Infatti su questi accordi Incombe come 
una spada di Damocle la delibera del CIP che 
fissa gli aumenti ammessi per il 1985 per il 
latte e gli altri prodotti a prezzi amministra¬ 
ti. Intanto bisogna ricordare come gli au¬ 
menti del prezzo del latte al produttore siano 
ben al di sotto del tasso di inflazione del 7% 
programmato per quest'anno (più 26 lire al 
litro rispetto a gennaio 1984 pari a +4,6%, 
contro un aumento dei costi di produzione 
del 9,8%). Inoltre la suddetta delibera è In 
netto contrasto con la legge 306 del 1975. In¬ 
fatti questa legge Innanzitutto sancisce un 
principio fondamentale che è quello In base 
al quale II prezzo del latte alla stalla va fissa¬ 
to In base all’andamento del costo di produ¬ 
zione. Secondo la direttiva CIP si ribalta 
completamente questa Impostazione. Infatti 
si ritorna — come accadeva fino a dieci anni 
fa — a fissare II prezzo alla stalla partendo 
dal livello del prezzo al consumo, per cui si 
ricacciano 1 produttori ed t loro diritti a livel¬ 
lo di una variabile dipendente. 

In secondo luogo, la legge 306 ha sancito 
l’obbligo della revisione semestrale del prez¬ 
zo del latte, mentre la stessa delibera ne fa 
esplicito divieto. Ecco, quindi, che, con un 
semplice atto amministrativo, si tenta di 


scuotere una legge dello Stato del suol conte¬ 
nuti innovativi più significativi. Ma non è 
tutto, perché 11 consentito margine di au¬ 
mento del 7% è solo una beffa, perché un 2% 
è già stato utilizzato Istituendo l'I.V.A. al 
consumo (pari ad una entrata annua per lo 
Stato di più dì 30 miliardi), si è sottratto un 
ulteriore margine dell’l,75% per II cosiddetto 
trascinamento 1984. Risultato: Il 7% diventa 
così solo 113,25% ma — con un tocco addirit¬ 
tura beffardo — la stessa direttiva riconosce 
un margine d’aumento di solo il 3,10%, scip¬ 
pando ai produttori lo 0,15% che è pari alla 
non trascurabile somma di più di 2 miliardi. 
Questi, ed altri che tralasciamo per ragioni 
di spazio, sono l veri argomenti che cl indu¬ 
cono a sostenere l’ineludibile necessità di ri¬ 
vedere tutta la normativa (legge 306 e prezzi 
amministrati) per Impedire che la lotta al¬ 
l’inflazione — sacrosanta — sia sempre pa¬ 
gata solo da alcune categorie di lavoratori. 

Le principali modifiche da attuare sono: 
portare 11 peso percentuale del latte, all’inter¬ 
no del cosiddetto «paniere» del prodotti a 
prezzi amministrati, dall’attuale 19,6% a 
non più del 3-4%. È Infatti ridicolo e Ingiusto 
sostenere che nella spesa media della fami¬ 
glia Italiana — dall’alimentazione al vestia¬ 
rio, dal servizi alla cultura — il latte alimen¬ 
tare da solo (si badi bene, solo il latte, non 
tutti gli altri prodotti caseari) Incida per qua¬ 
si Il 20%. Bisogna quindi modificare la legge 
306 con l’obiettivo di arrivare ad un accordo 
Interprofessionale nazionale in luogo degli 
attuali accordi regionali, pur lasciando la 
possibilità che i prezzi restino diveisificati 
per regioni o per zone produttive omogenee. 

Carlo Fedele 
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MONTEPULCIANO — j 
«Prima di darvi il podere, 
anche cento cause faccio!». 
Così ha risposto l’anziana 
proprietaria Noli alla fami¬ 
glia Rossi di S. Casciano Ba¬ 
gni, quando questa ha chie¬ 
sto di passare dalla mezza¬ 
dria all’affitto. 

E, come lei, altri 17 pro¬ 
prietari della Valdichiana 
senese hanno portato in tri¬ 
bunale 1 loro mezzadri, han¬ 
no chiesto, come negli anni 
50, lo sfratto, hanno Inviato 
pretestuose lettere di accu¬ 
sa, appellandosi alla senten¬ 
za della Corte Costituziona¬ 
le che ha dichiarato parzial¬ 
mente illegittimo l’art. 25 
della legge sui patti agrari 
del 1982. 

La sentenza del maggio 
’84 della Corte richiedeva un 
nuovo intervento legislativo 
che definisse meglio l’arti¬ 
colo 25, vale a dire 1 casi in 
cui il mezzadro può chiede¬ 
re il passaggio all’affitto, e 
desse certezze di applicazio-. 
ne. 

Invece vuoto assoluto. 
Una proposta di legge PCI- 
PSI-Sinlstra Indipendente, 
che, identificando con esat¬ 
tezza la figura del proprie¬ 
tario-imprenditore poteva 
rappresentare la soluzione, 
giace in Parlamento, ma il 
governo, tra tanti decreti, 
non ha il tempo di porla in 
discussione. 

Così 11 Tribunale di Mon¬ 
tepulciano ha preso per 
buoni i certificati di «im¬ 
prenditore agricolo a titolo 
principale» presentati dai 
proprietari. Tutto ciò senza 


verificare il reale apporto 
dato alla conduzione dell’a¬ 
zienda, anzi rifiutando l’evi¬ 
denza dei fatti documentari 
con cui la difesa li dimostra¬ 
va «proprietari assenteisti» 
attivi solo come percettori 
di rendita. Da qui l’inesora¬ 
bile sentenza che ha dichia¬ 
rato illegittima la richiesta 
di affitto per dieci famìglie 
denunciate (per le altre sette 
cause c’è stato un rinvio del 
dibattimento). 

Ma chi sono questi mez¬ 
zadri, sopravvissuti alla tra¬ 
sformazione delle campa¬ 
gne, al boom economico, al 
grande esodo degli anni 
Sessanta? Che cosa è rima¬ 
sto della mezzadria nelle 
fertili terre della Valdichia¬ 
na, un tempo tra le più 
«mezzadrili» d’Italia, zona di 
memorabili battaglie e 
scontri con gli agrari fin dal 
primo dopoguerra? 

I nuclei mezzadrili, che 
nei dieci comuni della zona 
al censimento del 1970 era¬ 
no ancora 1.200 circa, all’i¬ 
nizio degli anni 80 risultano 
drasticamente ridotti a 240, 
sono concentrati nelle loca¬ 
lità più interne e collinari, 
come il comune di S. Ca¬ 
sciano dei Bagni, tra la Val¬ 
dichiana e l’Amiata, cono¬ 
sciuto fin dall’antichità per 
le sue benefiche acque ter¬ 
mali. 

La famiglia Rossi di cui 
dicevamo all’inizio è una di 
queste. Sono in sei: Audemo 
Rossi, 70 anni, una fiera fi¬ 
gura di saggio che, sotto gli 
sguardi amorevolmente 
scherzosi del familiari, ci 
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Bagno a Ripoli e San Casciano Bagni: a confronto due storie parallele di famiglie contadine toscane 

Mezzadri, per la legge non tutti sono uguali 
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Tre anni ,dopq fe 


FIRENZE— A distanza di tre anni dalla appro¬ 
vazione della legge 203 sui patti agrari, caratte¬ 
rizzati da una generale c tenace opposizione 
della proprietà agraria, attraverso intimidazio¬ 
ni, minacce e continui ricorsi alla magistratu¬ 
ra, la sezione agraria dei Tribunale di Firenze, 
ha emesso la prima sentenza di merito, dichia¬ 
rando convertito il contratto di mezzadria in 
affitto a far data daU’U-11-1982 inizio della pri¬ 
ma annata agraria dopo l’approvazione della 
legge. Il tribunale, ha di fatto riconosciuto l’as¬ 
senteismo della proprietà e il ruolo imprendito¬ 
riale esclusivo del coltivatore. Questa sentenza, 
la prima in Toscana, dà nuovo impulso alla 
battaglia condotta dalla categoria assieme alle 
forze democratiche e di progresso, tesa alsupe- 
ramento di arcaici rapporti agrari e all’affer¬ 
mazione di una moderna impresa coltivatrice, 
nell’interesse economico e civile di tutto il pae¬ 
se. Viva soddisfazione, per questa sentenza è 
stata espressa dalla Confcoltivatori di Firenze. 
Purtroppo, accanto a questo risultato positivo, 
la tracotanza padronale continua, come si rac¬ 
conta, in questa stessa pagina, nel servizio da 
Montepulciano. 


In Romagna 

Macfrut ’85, 
ne vedremo 
delle belle 
in aprile 
a Cesena 


CESENA — Sarà in aprile. 
Dal 25 al 28. Macfrut, ovvero 
tutti, o quasi, i macchinari per 
la frutta, dall'imballaggio al 
frigotrasporto. La manifesta¬ 
zione fieristica, di valenza 
nettamente intemazionale, si 
tiene ad un tiro di schioppo 
da Cesena, nel cuore della Ro¬ 
magna. Una Romagna spaval¬ 
da e fantasiosa, come al solito 
(la «California d’Europa», in 
termini ortofrutticoli) non si 
smentisce. Ma stavolta ne ha 
motivo. 2.000.000 di quintali, 
10% del prodotto nazionale 
l’anno, dipartono a cura della 
locale esportazione. Una 
esportazione composta in 
parte da una vivace presenza 
cooperativa ed anche da una 
numerosa guarnigione di pri¬ 
vati. Sono stati i maggiori di 
costoro, la stirpe dei Manuzzi 
e discendenze, a proposito di 
vivacità imprenditoriale, a 
portare il Cesena ai fasti cal¬ 
cistici (d’accordo, ora il Cese¬ 
na è in serie B, come peraltro 


il Bologna). Ma torniamo al 
Macfrut, quest’anno alla se¬ 
conda edizione. «Felice il de¬ 
butto dello scorso anno, 200 
espositori, 25.000 visitatori, 
presenze specializzate, da tut¬ 
to il mondo. Quest’anno fare¬ 
mo le cose ancor più in gran¬ 
de, con tanto di tam tam in¬ 
temazionale per valorizzare 
la vocazione della Romagna 
ed una manifestazione fieri¬ 
stica piuttosto unica in campo 
intemazionale» — dicono gli 
organizzatori. 

li comitato è composto dal 
comune di Cesena, dalla Ca¬ 
mera di Commercio di Forlì, 
da banche locali (Cassa di Ri¬ 
sparmio e «Popolar?»), non¬ 
ché, naturalmente, dalie asso¬ 
ciazioni di categoria. Presso la 
Centrale Ortofrutticola di 
Pievesistìna di Cesena s’è già 
principiato a lavorare per 
ospitare la rassegna di que¬ 
st anno, tutti i macchinari 
della frutta in gloriosa schie¬ 
ra: carri raccolta frutta, eleva¬ 
tori, linee di lavorazionej im¬ 
ballaggi, impianti frigoriferi, 
frigotrasporto, ed un mucchio 
d’altri comparti. Non man¬ 
cheranno convegni specializ¬ 
zati nell’arto della fiera. Che, 
guai a dimenticarlo, non man¬ 
cherà di dar voci ai seri pro¬ 
blemi del settore. «Attenzione 
— dicono al Macfrut — i pri¬ 
mi dieci mesi dell'84 dicono 
che l’esportazione è calata, 
sull’83, del 16,6% con una di¬ 
minuzione, in valore, del 
2,9%. Grecia e Spagna, va ri¬ 
cordato, son sempre all attac¬ 
co, la concorrenza è sempre 
piu agguerrita. Faccende che 
meritano riflessioni. E non so¬ 
lo riflessioni». 

Gabriele Papi 



Scelta coraggiosa 


Il coltivatore è Aido Mariani, di 46 anni, 
che conduce un podere di sei ettari, nel 
comune di Bagno a Ripoli, coltivato a vi¬ 
gneto, oliveto e inoltre un allevamento di 
bestiame. Casa e stalla — posta sotto l’abi¬ 
tazione — sono in pessime condizioni. Aldo 
Mariani ha scelto di rimanere sui campi: 
una decisione coraggiosa, ma se ha voluto 
elevare le sue condizioni di vita e di reddito 
ha dovuto operare personalmente, acqui¬ 
stando macchinari, reintegrando le coltu¬ 
re arboree, partecipando ad iniziative asso¬ 
ciative e cooperative, contrapponendosi al 
disinteresse padronale. Proprietaria dell’a¬ 
zienda è la società Rododendro Spa, che 
possiede altri terreni condotti in economia 
diretta di cui è stato documentato, anche 
fotograficamente, il quasi totale abbando¬ 
no. I rapporti tra la società e il mezzadro si 
limitavano alla sola divisione dei prodotti 
e, di fatto, le scelte aziendali erano delegate 
esclusivamente al mezzadro. 


A Torino 

Pageb ’85 
ovvero 
tutto sui 
nostri 
dolciumi 


tiene ancora alla sua fun¬ 
zione di «capoccia»; sua mo¬ 
glie Annunziata, 63 anni, 
anche lei molto attiva; il fi¬ 
glio Renato e la moglie Mi- 
lena, rispettivamente di 41 e 
36 anni; i loro bei figli Fabio, 
di 17 anni, che ha smessa di 
studiare, dopo la quinta ele¬ 
mentare, per lavorare nel 
podere, e Romina, di 13 an¬ 
ni, che fa la prima media, 
ma preferisce occuparsi de¬ 
gli agnellini appena nati che 
ci fa vedere con orgoglio. ’ 

Da lontano è molto sug¬ 
gestivo. Ma la casa in cui 
abitano ha solo tre piccole 
camere (Romina è costretta 
a dormire ancora con i geni¬ 
tori), un ripostiglio-dispen¬ 
sa chiamato «la caciaia», un 
bagnetto piccolissimo, rica¬ 
vato da loro nell’angolo di 
una delle stanze, peraltro 
tutte a tetto, con uno scal¬ 
dabagno a legna. 

L’elettricità l’hanno avu¬ 
ta solo da un anno e l’acqua 
in casa da tre. Poi c’è la 


grande cucina, un camino 
immenso, la stufa a legna 
per cucinare, da meno di un 
anno la televisione e il tele¬ 
fono, e, appesi in bella vista, 
gli attcstati di benemerenza 
del nonno Audemo, «sei an¬ 
ni di guerra in Albania e 
Grecia, due anni prigioniero 
in Francia e due di interna¬ 
mento in Germania, comu¬ 
nista dal ’46» — dice con or¬ 
goglio. 

-• La terra che coltivano si 
estende per 90 ettari di alta 
collina argillosa con viti e 
olivi, da cui ricavano In me¬ 
dia 600-700 quintali di gra¬ 
no, orzo, avena. L’anno 
scorso — un’annata buona 
— hanno «trebbiato» oltre 
800 quintali, festeggiando 
l’avvenimento con parenti 
ed amici. 

Hanno tre trattori ed altri 
macchinari, che si sono 
comprati con grandi sacrifi¬ 
ci, per un valore oggi di 
120-130 milioni. Gli animali 


che allevano, suini e pecore, 
sono costretti in stanzini e 
staile strettissime e mal¬ 
messi, tutti attaccati ai mu¬ 
ri del podere, direttamente 
sotto le finestre delle came¬ 
re. 

I proprietari, gli eredi No¬ 
li, non hanno mai voluto in¬ 
vestire seriamente per ren¬ 
dere più civile la casa, né per 
potenziare la produttività 
del podere. «Se vincevamo la 
causa — dice Renato — qui 
c’erano già i muratori». Ave¬ 
vano tanti progetti: l’azien¬ 
da potrebbe passare tran¬ 
quillamente da 20 a 50 capi 
bovini, da 50 a 200 pecore al¬ 
levate. Poi si potrebbero bo¬ 
nificare ed irrigare i terreni, 
per rendere più produttiva 
la terra a lungo sfruttata. 
Ora la famiglia Rossi aspet¬ 
terà il ricorso in appello, ma 
guarda con preoccupazione 
al futuro. 

Marcella Giglioni 


TORINO — Appena conclusa la prima edizio¬ 
ne della Borsa dei Vini, Torino Esposizioni ha 
promosso e ospitato l’esordio di una nuova ras¬ 
segna: si tratta di PAGEB 85, mostra-laborato¬ 
rio dedicata a pasticceria, confetteria, gelate¬ 
ria, bar. L’80 per cento delle materie prime che 
«servono» questi settori proviene dall’agricol¬ 
tura italiana, e sfioreremmo il cento per cento 
se non fosse che il caffè (consumo medio annuo 
di 4 chilogrammi a testa, molto più forte al 
Nord che nel Mezzogiorno) e qualche altro pro¬ 
dotto devono essere per forza di cose importati. 

A PAGEB 85 hanno partecipato 131 aziende 
che operano nel campo dei seimilavorat), delle 
macchine e attrezzature per pasticceria e per la 
confezione di cioccolato, per la produzione del 
gelato, per l’arredamento dei bar. Qualche ci¬ 
fra. Gli italiani spendono circa 7 miliardi di lire 
l’anno per la «tentazione dolce», e non è molto: 


consumiamo poco più di 2 chilogrammi pro¬ 
capite di prodotti a base di zuchero, contro i 
quasi 6 della Germania federale. Analogo di¬ 
scorso è valido per il cioccolato dove ci fermia¬ 
mo a 1,3 chilogrammi a testa contro i 10 della 
Confederazione elvetica. E vale ancora la pena 
di ricordare che le aziende produttrici di mac¬ 
chinari per dolci hanno un giro di affari ebe 
supera i 400 miliardi di lire. 

La rassegna torinese, aperta solo agli opera¬ 
tori del settore, si è data un carattere altamen¬ 
te professionale, come punto d’incontro e di 
aggiornamento tecnico-pratico e d’affari all’in¬ 
segna della qualità e punta soprattutto sulla 
pasticceria artigianale che si rivolge a un pub¬ 
blico «smaliziato», poco condizionato dai gran¬ 
di marchi industriali che preferisce, insomma 
prodotti senza additivi e coloranti chimici. 


Riproviamoci 
col geranio 

E se si sostituisse il geranio 
con un geranio? Intendiamoci, 
quello che chiamiamo geranio, 
nella denominazione scientifi¬ 
ca diventa Pelorgonium Zonale 
e il Geranium sono altre pian¬ 
te. Le foglie come forma sono 
simili, ma non cosi carnose e 
più piccole, i fiori sono semplici 
e non formano i palloncini clas¬ 
sici dei gerani, insomma del Pe- 
largonium. 

L’effetto è certamente meno 
appariscente, ma non soffre' il 
gelo, si trova in varietà dai colo¬ 
ri e dai fiori molto diversi. Al¬ 
cune varietà sono proprio da 
giardino, ma nei vasi può stare 


tranquillamente la varietà spa¬ 
gnola ( Geranium Ispanikum ) 
che in realtà proviene dalla 
Persia e dal Turkestan, ha dei 
bei fiori azzurro-viola, talvolta 
con venature porpora o bian¬ 
che, da giugno a settembre. - 

Ora si trovano facilmente sui 
cataloghi anche delle Verbene 
ricadenti, i fiori bianchi,, blu, 
rosa o rossi durante tutta l’e¬ 
state e oltre; da lontano si pos¬ 
sono quasi scambiare per gera¬ 
ni, ma la foglia poi è diversa. È 
anche questa una pianta peren¬ 
ne ma con i geli che ci sono nei 
nostri inverni è meglio forse 
usarla come annuale. 

Se poi dalle finestre voglia¬ 
mo un po’ chiudere lo sguardo 
possiamo sempre appendere 
dei cesti. Se ne trovano dì di- 


verno tipo, per l'esigenze più di¬ 
verse. Accertatevi che siano 
ben ancorati e robusti (un vaso 
in testa al passante sul marcia¬ 
piede può costare quanto com¬ 
prarsi una casa col giardino, 
per non parlare del passante) e 
che l’acqua di drenaggio caschi 
su un vaso sottostante. Intoni- 
ma risolti questi problemi, non 
sarebbe male metterci delle 
Pervinche; la Vinca Minor ad 
esempio è una bella piantina 
dalle foglie verdi lucide e da bei 
fiorellini anche se non proprio 
abbondanti. Ha bisogno di un 
davanzale un po' ombreggiato 
ed è bene non far mancare mai 
l'umidità al terriccio. 

Giovanni Rosoni 


Grano, mai così 
in basso 

Ritrovare nel passato un pe¬ 
riodo in cui i prezzi del grano 
siano scesi cosi in basso non è 
facile. I francesi dicono che 
considerando i prezzi a valori 
costanti bisogna risalire a pri¬ 
ma del 1936. Comunque è certo 
che dalla creazione del Mercato 
Comune non si era mai andati 
così al di sotto del prezzo di in¬ 
tervento. Superata la metà del¬ 
la campagna 1984-’85, le scorte 
di prodotto nazionale sono an¬ 
cora consistenti. Nel frattempo 
i prezzi del grano francese con¬ 
tinuano a scendere con scarsa 
prospettiva di miglioramento 
per i prossimi mesi. Questa set¬ 
timana consorzi e cooperative, 
dietro la spinta degli stessi 


agricoltori preoccupati di rima¬ 
nere con riporti di un certo ri¬ 
lievo, hanno premuto maggior¬ 
mente la vendita con l’effetto 
dì far scendere i prezzi di 
200-300 lire il quintale. Invo- 

E tiare all’acquisto molini che 
ivorano a ritmo lento e che so¬ 
no subissati da offerte di fran¬ 
cese e mangimisti che possono 
comprare anche mais e orzo a 
bassi prezzi non i impresa faci¬ 
le. In questo quadro la campa¬ 
gna in cono sta insegnando una 
lezione agli agricoltori, che il 
mercato premia la qualità. Gli 
unici prezzi che resìstono sono 
quelli deicrani cosiddetti supe¬ 
riori o di forza delle varietà spe¬ 
ciali per i quali i molini tono 
disporti a riconosc e re prezzi di 
tutto rispetto. Un manital è og¬ 
gi quotato fino a 41 mila lire al 
quintale contro una media per 


gli alti grani di circa 30 mila lire 
al quintale. Questa nuova ten¬ 
denza, che riflette i recenti in¬ 
dirizzi della politica agricola 
comunitaria, propone una ri¬ 
flessione suUe future scelte 
produttive. È ancora, conve¬ 
niente puntare su varietà che 
danno rese molto elevate ma 
grani scarsi di glutini o non bi¬ 
sogna guardare piuttosto a tra¬ 
guardi di qualità? 

5 Luigi Pagani 

Prezzi all’origine rite n ti <MHr- 
vam nella a a itiw a w a 11/17 fate- 
bealo in Grò quintale ha «schise 
Frumento tenero - ì . 

' buono mercantile: 

Verona 30 000 - 30 200 

Padova 30.100 - 30 500 

MZano 29.900 - 30.000 

Grosseto 29.000 - 29.500 

Roma 29.300 - 29.800 

Pescai 29 600 - 30.100 


Dal nostro inviato 

PISTOIA — Chi ha percorso 
durante le ferie la Firenze- 
Mare, prima c dopo 11 casello 
di Pistoia avrà notato sui 
due lati dell’autostrada tanti 
enormi, fittissimi filari: di 
cedri e di pini, di magnolie e 
di cipressi, di querce, di lecci 
e di alberi da frutta, persino 
di ogni tipo di palma sub¬ 
tropicale. 

Dall’autostrada solo il bi¬ 
glietto di presentazione dei 
vivai. Ché in realtà essi si 
estendono in profondità, su 
tutti e due 1 versanti del pi¬ 
stoiese tagliato dalla retta 
d’asfalto, per cinquemila et¬ 
tari. Il più grande orto bota¬ 
nico del mondo, lo chiama¬ 
no. 

Anzi, lo chiamavano. Pri¬ 
ma che l’ondata di gelo all’i- 
nizio di gennaio provocasse 
uno scempio di proporzioni 
spaventose. I vivai del pi¬ 
stoiese (cinquemila addetti, 
oltre all’indotto), dove si 
concentra un quarto dell’in¬ 
tera produzione nazionale, 
sono per tre quanti distrutti, 
150 miliardi di danni solo per 
quest’anno. 

Ma — ecco il punto — il 
vlvalsmo, quando si tratta 
non di fiori ma di olivi e di 
querce, ha cicli di produzio¬ 
ne molto lunghi. Occorre¬ 
ranno quindi anni ed anni, 
da sei a dieci, prima che pos¬ 
sa esser ripristinato Intera¬ 
mente quel «patrimonio ver¬ 
de» tipico di Pistoia, sino a 
ieri primo centro nazionale 
ed europeo di produzione di 
alberi. 

' Il danno stimato per que¬ 
st'anno va dunque moltipli¬ 
cato sino a sfiorare (e a supe¬ 
rare: la terra non è un robot 
i mille miliardi. Comunque 
già per fronteggiare i dann 
’85 cl vorrebbe una sommi 
di poco Inferiore all’elemosi 
na che, su proposta del mini 
stro dell'Agricoltura Filippi 
Maria Pandolfl, il govenn 
ha deciso di stanziare pe 
tutti i danni provocati da 
maltempo in tutte le campa 
gne d’Italia. ’ - 

Spiegavano qualche gioì 
no fa 1 dirigenti dell’AOF 
(l’associazione orticola prt 
fesalónaie) alla Nilde Jotl 
che incredula sulle propoi 
zioni del • disastro sino 
quando non s’è trovata a cal 
pestare quel ch’era stata un 
rigogliosa «isola» di magne 
Ile: •Molti mvaisti avevano it 
vestito in questa attività tuli 
le loro risorse, avevano mi 
dernizzato e specializzai 
aziende di nessun valoì 
creando un patrimonio con 
petitivo sul piano intemazh 
naie». E i dirigenti - del 
CGIL Roberto Mati e Gn 
ziano Battiioni: « Uinterven 
del governo non può limitar 
alle tradizionali misure prei 
ste dal Fondo di solidariet 
Qui i riflessi negativi non 
sentiranno per un anno st 
tanto, come nel caso delle cc 
ture tradizionali. Ci voglioi 
interventi non solo urger 
ma di carattete straordinari 
che tengan conto delle carati 
risliche tutte particolari, 
protratte negli anni, del dis 
stro pistoiese ». • 

Ecco allora il presiden 
della ‘ Camera impegnai 
con i vivaisti (e con i lavor 
tori agricoli sui quali ricad 
direttamente l’effetto del 
distruzione - delle coltui 
che, per quanto le sue coi 
petenze gli consentono, pi 
muoverà una specifica li 
ziativa d’intesa con il govi 
no e con I capigruppo pari 
mentali di Montecitorio f 
corrispondere ad un appe 
che va ben oltre Finterei 
economico pistoiese per i 
sumere un rilievo ben mi 
giore, «un interesse 
nazionale», ha detto Ni! 
Jotti. 

Paroioni?, demagogi 
mera opportunità di tn 
quiliizzare 1 pistoiesi? H 
scorso parte da molto ] 
lontano, e tende a super; 
la contigenza. Soprattu 
per un dato di fatto cui n 
suno aveva badato slnc 
Questo è un settore di en 
mi potenzialità, e l’agile 
tura specializzata del 
stoiese, può trarne bene 
ancora del tutto impensa 
solo che si dia un’occhi 
alle norme CEB. 

Secondo queste norme, 
fatti, il verde pubblico n 
urbanizzazioni è previste 
18 metri quadri per abitai 
Oggi siamo A e no (ri nel 
rea mitteleuropea, no 
gran parte deultalla) ; 
metri quadri per abitanti 
lavoro è quindi molto 
l’Europa, e zone così fo 
mente caratterizzate con 
pistoiese sono talmente 
che nel vecchio continen 

Ma proprio per quesl 
necessario Intervenire si 
to e con mezzi adeguati. I 
suno, nel vivai, chiede « 

(né lo farà domani) interi 
ti assistenziali. Ma t 
dentro e fuori I vivai, poi 
no realisticamente il prc 
ma; è lecito rischiare di n 
dare mila malora un Invi 
mento di così enormi po 
risiiti? La domanda, oi 
girata a Filippo Maria 1 
aolfi. 

Giorgio Frasca Po 




*• Tt’i 'il I -‘‘ìTlif 


C*l* 























t 


DOMENICA 
17 FEBBRAIO 1985 


l’Unità - SPORT 


17 


Mentre Lazio-Ascoli assume i connotati di uno spareggio per continuare a sperare nella salvezza 

Verona-Inter, mezzo scudetto dietro l’angolo 

Tra Milan e Juventus chi si ferma è davvero perduto 


Briegei: 

«Non sarà 
una gara 
pazza come 
con l’Udinese 
ma non 
avremo 
certo 
paura » 


Dal nostro inviato 

VERONA — È la gara nella gara e viene a tutti i 
costi presentata come una (guerra», uno scontro, 
naturalmente tra panzer. (Forse perché noi gio¬ 
catori tedeschi abbiamo muscoli forti», Hans Pe¬ 
ter Briegei sorride, sta al gioco e risponde alle 
raffiche di domande su questo confronto con 
Rummenigge. (Qui tutti chiedono di Briegei e 
Rummenigge, ma anche in Germania attendono 
questa gara. Molti giornalisti tedeschi verranno 
a Verona». Se veramente i due si affronteranno 
sul campo dipenderà soprattutto da Bagnoli e 
dalle sue tattiche ma la sfida tra i due campioni 
tedeschi non è certo legata solo ad un fatto di 
marcatura. Briegei segna e finora ben più di Hal¬ 
le. La cosa ha sempre divertito il centrocampista 
veronese. Soprattutto perché è stato acquistato 
non certo con l'idea di fame un goleador. Sorride 
ma ha parole gentili per il connazionale. (Per me 
è più facile perché non ho marcatori fìssi, arrivo 
da centrocampo. Halle ha sempre un uomo vici¬ 
no». E oggi questo uomo potrebbe essere lui, an¬ 
che se la cosa non pare così certa. Ormai nel 
Verona Hans Peter e diventato una pedina del 


gioco di centrocampo, un formidabile trascinato- 
re in grado di fare di tutto, dalla difesa all'attac¬ 
co. I due, nella loro carriera, si sono incontrati 
finora 15 volte e la situazione è di grande parità: 
6 vittorie a testa. Ma ora a Briegei più che il 
confronto con Rummenigge interessa il cammino 
del Verona, un Verona che ha imparato a non 
aver paura e che soprattutto può fargli vincere 
un titolo impensabile per il Kaiserlautern. (Sia¬ 
mo molto tranquilli perché il nostro gioco è mol¬ 
to valido. Mi dispiace solo che la gara di oggi non 
sarà un poco pazza come quella di domenica a 
Udine. Ci penso e mi diverto ancora! Oggi è l'In- 
ter che deve vincere e questa è una fatica in più 
per loro. Sono di fronte due squadre molto forti, 
quindi ci sarà molto equilibrio». Così andrà a 
finire, dopo tanta attesa, magari con uno zero a 
zero. (Questo è per me il risultato più probabile, 
noi di sicuro giocheremo per questo. Ma non è 
una cosa sicura. Comunque vada non cambierà 
nulla. Ci sono ancora tanti scontri diretti tra le 
squadre al vertice». 

g. pi. 


Rummenigge sicuro: «Vedrete, finirà con una X» 



mo 
detto 


Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE — Non 
ha giocato contro la La 2 io, 
ha saltato la partita con 
l’Empoll. (The bomber» è ri* 
masto a casa per curare lo 
stiramento agli adduttori. 
Ora può ritornare in campo. 
Signor Rummenigge, sia* 
o allo spareggio dello scu- 
itto. E preoccupato? ’ 

«No. Non temo il Verona, 
però lo rispetto. Rispetto tut¬ 
ti gli avversari, comunque. 
Ho visto Briegei e i suoi com¬ 
pagni giocare contro l'Udi¬ 
nese. Una squadra fantasti¬ 
ca. Medi un fatto sono certo: 
11 Verona non è più forte del- 
l’Inter. Giochiamo un calcio 
diverso. Loro sono più veloci, 
noi ragioniamo maggior¬ 
mente. C'è un particolare 
che mi conforta: l'Inter pos¬ 
siede, forse, la difesa più Im¬ 
penetrabile del campionato. 
Non faremo, quindi, la fine 
dell’Udinese». 

Andate a Verona per vin¬ 
cere oppure vi accontentate 
di un pareggio? 

«L’ho ripetuto più volte: io 
voglio vincere lo scudetto, 
sono venuto in Itallà per 


questo. Ma per arrivare pri¬ 
mi al traguardo bisogna sa- 

f ire dosare bene le proprie 
orze. A Verona, se ci capita 
l’occasione, possiamo anche 
vincere, ma secondo me l’o¬ 
biettivo rimane il pari. Una 
sconfitta contro la squadra 
di Bagnoli non sarebbe un 
dramma, però tre punti da 
recuperare sarebbero troppi. 
E anche loro, ne sono sicuro, 
ragioneranno come noi*. 

Una partita noiosa, in¬ 
somma, per non turbare gli 
equilibri del campionato... 

•Non sono d’accordo. Sarà 
piuttosto una partita per pa¬ 
lati fini, per chi ama un cal¬ 
cio ragionato fatto di geome¬ 
trie, schemi e marcature. 
Spesso uno zero a zero diver¬ 
ti di più di un 5 a 3, come è 
successo a Udine». 

SI dice che all'Inter man¬ 
cano 1 gol di Rummenigge 
per essere a livello del Vero¬ 
na. 

«È vero. Dovrei segnare di 
più. Ma spesso se continui ad 

arrovellarti, * " * -' 

elementari. 



questo: l’Inter pn 
cere Io scudetto.se riesce, a. 
sfnittarè meglio le numero¬ 


se occasioni da gol che gli ca¬ 
pitano. E segnare quando ti 
capita l’occasione significa 
essere del grandi campioni. 
E lo devo ancora imparare 
ancora molto per essere il 
migliore. Mal sentirsi arriva¬ 
ti, sarebbe la fine. Io sono un 
grande estimatore di Niki 
Lauda. Guardate cosa ha 
fatto: è ritornato in pista do¬ 
po 3 anni di assenza ed è riu¬ 
scito a ridiventare quasi su¬ 
bito campione del mondo. È 
lui il modello da seguire: 
umiltà, grande professiona¬ 
lità, serenità interiore. Ecco, 
io voglio essere il Lauda del 
calcio italiano». 

s. c. 

• ROMA-TORINO FINALE A 
VIAREGGIO — Roma e Tori¬ 
no si disputeranno domani la 
finale del Tomeo di Viareggio. 
I gialloroasi hanno eliminato 
l'Atalanta, e i eranata i sovieti¬ 
ci dello Spartak Mosca. Per co¬ 
noscere le finaliste si è ricorso 
ai calci di rigore: infatti Roma- 
Atalanta e Tbrino-Spartak Mo¬ 
sca avevano chiuso fl. tempo re¬ 
golameli tare in parità: ‘ ~ ^ 
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SERIE A 


Ataìanta-Fiorentina: Ballerini; 
AvelUno-Cremon.: - Casarin; 
Corno-Napoli: Paparesta; La¬ 
zio-Ascoli: Redini; Milan-Juve: 
Long hi; Samp-Roma: D’Elia; 
Tonno-Udinese: Leni; Verona- 
Inter: Agnolin. 

CLASSIFICA: Verona 27; Inter 
26; Torino 23; Roma 23; Juven¬ 
tus 22; Samp 21; Milan 21; Fio¬ 
rentina 19; Napoli 17; Atalanta 
17; Como 16; Avellino 16; Udi¬ 
nese 14; Ascoli 11; Lazio 9; Cre¬ 
monese 7. 


SERIE B 


Bari-Campob.: Testa; Cesena- 
Cagli ari: Ongaro; Empoli-Arez- 
zo: Pirandola; Padova-Monza: 
Gabrielli; Perugia-Parma: Da 
Pozzo; Piaa-Bologna: Pai retto; 
Samb-Catania: Tubertìni; Ta 
ranto-Genoa: Boschi; Triest. 
Pescara: Vecchiatini; Varese 
Leccò:Esposito. 5 * 4 '■* ~ 



. Dal nostro inviato ■ v. 

VERONA — Non sarà la partita dell’anno e nemmeno quella che 
deciderà lo scudetto; a Verona lo affermano tutti eppure la vigilia 
è stata vissuta come se ci si trovasse di fronte ad una di quelle cose 
che non solo non bisogna perdere, ma che bisogna mandare a 
memoria per i nipoti. Tutti smitizzano per principio in sorpren¬ 
dente sintonia con le esigenze di Bagnoli: «Non voglio che i gioca¬ 
mi pare 
proprio 
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esserlo visto che, sfoggiando un’elegante cravatta aull’abito scuro, 
esce dallo spogliatoio e se ne va al matrimonio di una nipote. Che 
la faccenda della gara non decisiva sia solo un modo per fare gli 
scongiuri lo dimostra il fatto che la gente, per essere tra quelli che 
oggi andranno al Bentegodi ha fatto di tutto. Letteralmente. Bi¬ 
glietti prenotati da settimane addirittura dallo Yemen, e in queste 
ultime ore acquistati a prezzi inverosimili. C’è chi ha pagato 150 
mila lire per un biglietto che ne valeva 27, mentre per un posto 
nella tribuna centrale è stato chiesto mezzo milione. Come se non 
bastasse, la scorsa notte è anche stato svaligiato un bar per arraffa¬ 
re i 250 biglietti che il proprietario aveva raccolto per i suoi clienti. 
Ufficialmente per Verona e Inter sono già stati spesi 650 milioni, 
da queste parti un record, più quello che ha pagato la Tv danese 
per avere fa gara in diretta. E se Elkjaer Larssen anche grazie al 
Verona ha visto alzarsi le quote di popolarità al suo paese anche 
per Briegei c’è chi stravede. In mattinata arriveranno infatti tre 
pullman carichi di sostenitori del Kaiserlautern a tifare per lui 
mentre sabato mattina c’è chi sì è accontentato di vederlo in 
allenamento. Vigilia eccezionale, anche per quello che riguarda i 
giocatori visto che Marangon, dopo aver lettole accuse lanciate da 
Garella a quelli deU’Inter, lo ha accusato di essersi montato la 
testa. «La celebrità molte volte può far male, Garella ha detto delle 
cose poco intelligenti (il portiere aveva accusato di nerazzurri di 
poca lealtà sportiva per la campagna di intimidazione che prece¬ 
dette la gara dell’anno scorso; inoltre ha accusato Bergomi di 
scarsa professionalità n.d.r.). Credo che il valore e la forza di una 
squadra si dimostrino in campo — ha detto ancora Marangon — 
aumentare tensioni prima di una gara è un lavoro da giornalisti, i 

S locatori dovrebbero solo mantenere la calma. Comunque la squa- 
ra non la pensa come Garella». Se sarà cosi !o si vedrà oggi. 
Cercare dì capire come si disporranno le squadre in campo è 
itile, tutti cambiano discorso ma confermano che il 


comunque inuì------ 1 lV# - K 

problema è quello delle marcature su Rummenigge e Altobelli. A 
chi toccheranno? I candidati dovrebbero essere Volpati e Fontolan 
ma come escludere che Bagnoli non mandi Briegei sul connaziona¬ 
le?. L’ordine tassativo è di non perdere; su questo non transige 
nessuno. Come a dire che nell’aria c’è una gran voglia di pareggio. 
Uno zero a zero non fa processo. 

Gianni Piva 


MILANO —- Grande giornata, per il calcio milanese, la •quarta » - 
di ritorno di questo sempre più avvincente campionato: l’Inter 
gioca a Verona un match •rovente » per il vertice della classifica 
e magari, sia pure a scadenza lunga, per lo scudetto; il Milan ■ 
affronta a San Siro la Juve in quella che è una delle più vecchie • 
e prestigiose « classiche » del nostro football. Giusto anche in Mi- ; 
lon-Juve. a ben vedere, sono in palio, almeno in teoria,, delle ' 
appetibili chonces-scudetto. Sia che gli uni gli altri infatti, bian-. 
coneri e rossoneri, a lume delle cifre di una classifica che fa 
ancora l'occhiolino, in buona o malafede, a parecchia gente, pos¬ 
sono ancora accampare valide speranze. Alle quali si aggrappa -, 
no, aggiungiamo, con particolare accanimento considerato che, 
pur aure come si può capire a morire, restano senza scampo le, 
ultime. Milan e Juve lo sanno: chi perde dovrà fatalmente dar 
l'addio allo scudetto e ridimensionare tutta una stagione ripie¬ 
gando su altri obiettivi. La Juve, è vero, ha ancora in serbo la 
Coppa Campioni nella quale riversare eventualmente le sue am- 
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corti. E per illustrarne la grande attesa basterà dire che i biglietti 
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pari --—,..- 

punto per il malloppo sempre più pesante versato alle casse 
rossonere. Il presidente Fanno infatti più che alle fortune e ai 
risultati sul campo del suo Milan sembra preoccupato di quattri¬ 
ni, di dare e avere, badando al caso che la secondavoce, spese, per 
quanto più direttamente lo riguarda , abbia ad aver sempre il 
sopravvento sulla prima. Con azionanati popolari, o senza. 

Tutt’altra cosa per Liedholm, ovviamente, che è alle prese con 
mille problemi di inquadratura. Dopo le recenti disavventure 
sembra essersi nelle ultime ore decisamente rassenerato: Hate- 
ley, scomparsi il gonfiore al ginocchio e le preoccupazioni che 
trascinava, ci sarai e coslmalto probabilmente ci saranno e Batli¬ 
stini, e Vena, e Baresi pesanti punti interrogativi durante la 
settimana sul match. Liedholm, si sa, non è uno che, almeno 
ufficialmente, si abbandoni ai piagnistei, e però giocare un match 
dì tanta importanza senza gente di quel calibro non può essere 
davvero in alcun modo piacevole. • 

Guanto alla Juve, Trapattoni assicura che scenderà senza 
mezzi termini a San Siro per vincere. E che la disavventura di 
Campobasso non c'entra, fa soltanto episodio a sé. t Gli si può 



monsieur Platini pronto ad affrontare da par suo la ribalta della 
cosiddetta Scala del calcio. Auguri a tutti. 


Bruno Panzera 


Lazio-Ascoli, si aspetta il miracolo da Giordano 


La partitissime Verona-Inter e Milan-Juventus occupano 
tutta la domenica calcistica. La prima potrabba valere mazzo 
scudetto, la seconda darà a una delie due la-possibilità di 
continuare a rincorrerà con baldanza. Ma lo stesso può valere 
par gii incontri che vedono impegnate Torino a Roma, ma 
mentre i granata (privi di Junior) giocano in casa contro l'Udi¬ 
nese, i giallorossi (privi di Cerezo) se la vedono a scontro 
diretto con la Samp in qual di Marassi. Quanto poi alia lotta par 
la salvezza spicca lo scontro-spareggio aH'aOHmpicoa'tra la 
Lazio a I*Ascoli. Coma dira che si tratterà defl'aultima spiag¬ 
gia» soprattutto par I biencazzurri di Lorenzo, anche sa noi 
restiamo dal parare che l'ultima campana abbia già fatto senti¬ 
re de tempo f suoi rfcntocchi.'4noltre privarsi di G* 


ha fatto il tecnico argentino, domenica scorsa a Milano contro, 
Fintar, è stato coma fare harakiri. U presidente China glia, in 
settimana, ha par fortuna avuto un «attacco» di buon senso o 
ha imposto H recupero sia di Giordano sia di Cacciatori, scon¬ 
fessando così la decisioni di Lorenzo. Infatti, fossa stato per il 
tecnico, il centravanti e il portiere di riserva avrebbero dovuto 
restare ancora in castigo. Cosicché adesso da Giordano ri si 
aspetta chetacela »... miracolo, insomma, prima capro espia¬ 
torio, adesso salvatore della patria. Se poi la Lazio dovesse 
incassare l'ottava sconfitta consecutiva, vedrete che la c*» 
sarano tutta di... Giordano. Dovrebbe vanirà recuperato anche 
Spinozzi. uno degH artefici dada salverai nate passataistago- 
ne. Ma la giornata è arricchita anche dagli Incontri Ataìanta- 
Fiorentina. Avellirio-Cremonese a Corno-Napoli. 


Ciclis 


Partirà 11 16 maggio e si concluderà il 9 giugno con un galoppata (4000 km) da Verona a Lucca 


Sarà un Giro gagliardo, con tanto sale e pepe 


Presentata a Maranello la «156». nuovo bolide della casa modenese 

La Ferrari della riscossa 


Dal nostro inviato 

MARANELLO — È nata la 
nuova Ferrari di Formula 1. Si 
c hiama «166». Porta il nome di 
un’altra prestigiosa vettura di 
Maranello che nel 1961 vìnse Q - 
mondiale. La guidava Phill 
Hill. E stata pesentata al folto 

E ubblico che attendeva l’even- 
? dalle prime luci dell’alba. E 
quando i meccanici l’hanno 
trascinata in mezzo al cortile 
della fabbrica è scoppiato l’ap¬ 
plauso. Come applaudito è sta¬ 
to il padre, il commendato? En¬ 
zo, mentre entrava nello stabi¬ 
limento fra due ali di folla. Al¬ 
cuni l’hanno battezzata la mac¬ 
china della riscossa. Ferrari si 
schernisce. «Vedremo» dice 
guardandola. Un tempo si era 
paragonato al fornaio che deve 
essere giudicato dalla bontà del 

S ne venduto ai clienti (leggi 
òsi). Ora, alla vigilia dell’at¬ 
tesa partita fra Verona e Inter, 
quasi fosse una sorta di spareg¬ 
gio per lo scudetto («tifo Juve, 
ma spero che lo scudetto vada 
al Verona» ha dichiarato), la te¬ 
stimonianza vivente delTauto- 
mobUómo si paragona ora s un 
portiere. Dice: «Questa è una 
squadra e io sono il portiere. Se 
prendiamo tanti gol,fl coglione 
sono io. Se farciamo tati gol, il 
inerito è di tatti». 

Un Ferrari che, anche du¬ 
rante la conferenza s ta m pa, 
cerca di na s co nde r ». Non vuole 
essere lui la «notizie», ma la sua 
nuova creatura. E come un pa- 
dre che cerca di essere rassicu¬ 
rato sulla bellezza del figlio, a 
chi va a stringergli la mano 
chiede con un sorriso: «Le pia¬ 
ce?». Esteticamente è,perfetta. 



• La nuova FERRARI in balla mostra 


Le novità, rispetto alla «C 4» ri¬ 
guardano soprattuto l'aerodi¬ 
namica. Cambiate le posizoni 
dei radiatori (non più obliqui, 
ma perpendicolari), delle turbi¬ 
ne (botte più in basso), spicca¬ 
no due prese d’aria sulle fianca¬ 
te per aumentare la co mpr es - 
sione, 3 motore (780 cavalli a 


11 mila giri) è più virino alla 
scocca (ul gruppo propulsore 
— dice llngegner Lu ci a n o Ca¬ 
ruso — si è adattato all’aerodi- 
namka») e anche 3 cambio ha 
dovuto ubbidire ai nuovi profili 
della vettura. «Ora dobbiamo 
imparare a domarla—affanna 
Michele Alboreto —. Gli alet- 


Lo sport in TV 


ntAIUNO — 14.50. 15.SO. 16.55: norma sportive; 17.50: tinte* ri un 
tempo ri una partita ri sane B; 18 - 20 : 9(7 minuto; 21.35: La domeni ca 


"RAJDU6 — 9.55: cronaca direna da Navagtt dola 1* manche 

malària dsie U ni ver siadi : 16 . 50 : risultaci finefi adattitene; 17.10: 
i ratfroata da Nat a p ri deia 2* manche date slalom gigante Itmaririe 
dola Universiadi; 17.30: cronaca riretta da Mteno dal premio Encat ri «ratto; 
18.40: Golflash; 18.50: cronaca r agi tata ri un lampo ri ma partita di sana 
A; 20: Domenica sprint. 

"RAtTRE — 14 50: cronaca (fretta da S. Gagà» su Le y no dal cross i 
«Campacdo»; 16.15: cronaca registrata da lavarone date auto su ghiaccio; 
16.30: cronaca (fretta da Monaco di Baviera date fari lindi dal amoniri dui di 
ciclocros s ; 19.20: TG 3 sport regione; 20.30 0o m erica gal; 22.30: 
registrata di un tempo di una partita (f sane A. ' - 


toni più stretti e una maggiore 
velocità ri obbligano ad un me¬ 
se di lavoro duro per abituarci 
ad una guida nuova». 

Ed ecco che entra Enzo Fer¬ 
rari. Dice che sono cinque le 
squadre favorite allo scudetto 
della Formula 1, ma non vuole 
far nomi Non avela neppure 
chi sarà U suo terzo pilota. Av¬ 
visa solo che dovrà essere gio¬ 
vane, poss ed ere discrete capa¬ 
cità, avere le qualità par con¬ 
durre a tarmine i collaudi della 
proesima «154» (una nuova vet¬ 
tura trainata da un turbo 4 ci¬ 
lindri) e pa rt ec ip a re a qualche 
competizione. Una delle corsa 
prescelte potrebbe essere 3 
Gran Premio d’Europa che si 
correrà in settembre a Roma. 
Tutto, comunque, sarà chiarito 
firn tre, quattro mesi quando la 
«154» potrà finalmente scende¬ 
re in pista. 



mente 

rione i— „--—•- 

reto non lo preoccupa,«stadi¬ 
mostrando un pilota eccellente. 
Poi ripete cose nota, 3 ano fa¬ 
stidio per i circuiti attediti, la 
sua tepulsioae per gli interassi 
commerciali che soffocano lo 
sport, 3 suo ridda no per ché 
vengano rispettate le reime dei 
gioco senza per questo obbliga¬ 
re to sport a finirà m tribunato. 
«Ma l'Importante — conclude 
— è che questa nuova macchi¬ 
na sia vincente. Il resto sono 
balle». E ha 87 anni, li compirà 
domani, 3 commendador Enzo 
Ferrari vuota ancora risultare 3 
migliore». 

Sergio Cuti 


CICLOCROSS: ORO A 
KLUGE—A Monaco di bavie¬ 
ra assegnato 3 primo «otta ai 
mondiali di ciclocross. Lini 
vinto 3 tedesco della RFT, Mi¬ 
ke Kluge nella prore per dilet¬ 
tanti. Argento e bron z o dot 
svizzeri: Schumacher e Darne. 
Degli azzurri Bono ai è piazzalo 
settimo. Di Tono 18*, Vettore! 
20*, Zanella 39*. 

BIATHLON — L’azzurro Jo¬ 
hann Pasaler ha ottenuto uno 
splendido terzo poeto ai Cam¬ 
pionati mondiali di biatbkm di 
Ruhpolding, Rft, nella gara dei 
10 chOometri. Ha vinto U tede¬ 
sco dell’Est Frank-Peter 
Roetsch. 

GIRARDELL1 — Marc Gì- 


Brevi 


lardelli ha vinto lo sla l o m di 
Coppa del Mondo di Kran jala 
Gota risalendo dalla nona post- 
nona detta prima manche. Ha 
preceduto Infrenar Stenmark 
(primo dopo la prima discesa) • 
Paul FrommaK a Jooas Ntteson 


:-acquo. Quinto (a 
etto) Ive 


_Ivano Edili- 

ai che ai tannine detta prima 


ASSOLTO MOSES — Ed 
Moses è stato amolto dal tribu¬ 
nale di Loe Angeles dall’accuea 
di «sollecitazione illegale della 
prostiturione». Il 13 gennaio 3 


duplica campione olimp i co dei 
400 o sta coli era «tato avvicina¬ 
to da una donna-poliziotto tra¬ 
vestita da prostituta. La donna 
l’ha poi accusato di averle of¬ 
ferto 100 dollari, n tribunale ha 
3 campione tra gli ap- 



ai-Mfc LaC J_ 

Jolly-Yoga; Indoait-Marr, Can¬ 
tine-Banco. A2: Latini-Sii var¬ 


atone; SpondOatso-Landsj* 
stein; Segafredo-Mister Day; 
Master-Succhi G; OTC-Fenni; 
Vida-Pepper; Benettoo-AM. 
Eagle; Giorno-Cidi. 

SALCE E ANDREI RE¬ 
CORD —Giuliana Sake ha mi¬ 
gliorato a Genova 3 record 
mondiale dd miglio di marria 
coprendo la distanza in 
6’28’’46. Alemandro Andrei ha 
portato 0 record italiano in¬ 
door di landò del peso a m. 
21,24 (ora 21,11). 

BENE SANTAL — Nella 
partita d’esordio della Coppa 
Casaptoni di pallavolo la Santal 
Panna ha battuto il Mladost 
Zagabria 3-1. 



ree 


p s m eto, < 

difetti ab 


MILANO — Beviamo atta salute del Giro acu¬ 
stico d’Italia presentato ieri a Milano da Vincen¬ 
zo Torriani. Il botto ci sembra quello di una buo¬ 
na bottiglia di spumante. Non è roba di marca 
francese, non è u Tour, per intenderci, ma vale 
un cra-cin. E un Giro gagliardo, ralla carta, un 
tracciato più frizzanti, pio impeg na tivo, più bel¬ 
lo di quelli vinti ultimamente da Samum e Mo- 
aer. D contenuto è da scoprire, naturalmente, e lo 
faremo dal 16 maggio al 9 giugno nella speranza 
che gh attori ri diano momenti di battaglia e di 
• che lo stesso Torrioni «a 
situazione, cioè al comando di un’< 

attenta e precisa, non 

tante dai bisogni della c a ro va na coese in 
. come neQ’edtrioat dello ac ceso anno. I 
t stanno sempre nel manico, i corridori non 
protestano per divertimento e lo s c i opero *84 di 
Marconi! cu Bisticci dev’essere un monito, un 
_ r la rejpdarità delia corsa, 

n Giro gagliardo, dicevo, con un po’ di sale e 
un po’ di pepe fin dalf»izkv una cavalcata di 
circa quattro mil a chfl ometri chi c o mmcer à a Ve- 
rona per tannare a Locca dopo 23 giornate di 
compe tiii one. L’avvio è dato dal tic-t ac detta lea - 

Avarabiradopoeraoram dtoa Doéos^conla 

àClrao-Pfamotee la Fterok>-S">*» « Val fiate 
net, primo dei tre arri vi in 
bianche di Col S. Angelo e di 

* pacchiata Vittorie Vi 

_tempo di riscaldare il 

già seleriore. Poi si re a Cervia a si 
riposa a Jesi dove d asp ett a un In 
mento per 3 sucrea a i v o «spegno di Foggia e qui 
entriamo nette fasi del Sud, tei calde a i 

te,tai _ ._ _ 

porterà a Paola attra v er so la Croce di 
Monte Scuro e 3 Passo deffta Croce 
Salerno strizza l’occhio agli andrai, e 
do abbiamo 3 viaggio a areometro da ospua a 



Maddaloni (38 chilometri), abbiamo il Gran Sas¬ 
so d’Italia, seconda condunone in altura, un’al¬ 
tra accasa nel foglio dai valori assoluti poiché 
strada facendo incontreremo le punte di Forca 
d’Acsro, del Passo del Diavolo e di Ovindoli. Un 
Suid che pur fermandoti alla Calabria sembra 
piena, di tra b oc chet ti, quelli die «'intravedono e 
quelli dm andremo a conosc ere più da vicino. 

Il aeaeantotteaiino Giro dittila è per un uomo 
completo, per un campione ronza debolezze. An- 
dm le settimana di pugno è pesante perché è 
ima, pstriri nwvogi roso e rt a nr hf na i avran- 

fJUa-Perugia annuncia un pe re o rs o 

. _ j p«s«hé da Cedua a Modena d sarà 

la Pnmetta,TAbetooe e 3 Barigarco. E avanti 
con diri ostacoli ancora più severi. A Modena 
secondo riposo e secondo tra sferim e nt o con l’o¬ 
biettivo Mia Mocua-DomodoaeoU. Anche nelle 
e avrete intuito, 3 signor 
vedi Jèri e vedi Modena 

____ innerve r a nno la tranouil- 

Btàdri dettoti. Ma eccoSgran finale, ecco3Gta» 
sconfinare in Sv iz zer a con la Domodoaaoia-St. 


nomate di so 

Tornarli è dia,_ 

dove gli spostamenti! 

■ •«a A . • *• a» .» a» 



quota 2010) e 3 Gran Se 
tifirio in Vtif Ao ^e yeóe^di 

U¥ 4m * in edite, earàprobahih— nte 3 tit illo 
1^1 OPDCvRSMkCÌ0U9 vùvestovv 

i wGq ww e di c o n c lu dere con 

Giro piacerà a tonatiti a tatti «rivali 
a aeoeer. nuo vamen te afte p r ese con le celibe di 
Val Gardena e altre montagne ca 
una storia tutta da scrivere. Ben m 

bea vegga Arrapo, ben venga pure Lemond, e 
Samum, tewmitia, Vìsentini e com p ag nia si— 
in palla per un recital a più voci, per un’avvesttt- 
rad«e afeli 3 fascino oeU’incertezza. 

Gino Sala 



Le tappe e le montagne 



Vincent, km. 247; vene rdì , 7: SL Vin¬ 
etti t-G. Para di so, km. 57; sabato, 8: SL Vincent- 
Genova, km. 3 M ; d omenica. 9: Lido di Camaiore- 
Lncca, cr o n ometro individuale di km. 45. 

Ed ecco le 8 mentagm. Tèrza tappa: Valico 
ITO Termini, metti Mi; quarta teppa: rasso di 
sl 174S e Stivo di Val Gardena, m. 
150 (arriva Od S. Angele, m. 

lTSCePasm IS;settimateppo:& 

m. 1371, ramo» 

mjfnt 



E motto il compagno 

franco binci 

Nel ricordarlo a compagni ed amici 
la cellula PCI «Sogein» di Roma sot¬ 
toscrive per VUnitA. 

Roma. 17 febbraio 1985. 


Improwtamente è mancata all’af¬ 
fetto dei suoi cari la compagna 

FELICITA CASALEGNO 
in BRUNA 

Ne danno il triste annuncio il mari¬ 
to, Giuseppe, la figlia Marna, il ge¬ 
nero Armando, l'amatiedmo nipote 
Riccardo cjotenti tutti. I funerali in 
forma civile avranno luogo lunedi 
18 alle ore 10 dallajwqprfa abitazio¬ 
ne via Cima Rea, 30/7. Le presente 
è part erip e rione e ringraria ment a 
Tarino, 15 febbraio 1985. 


I compagni della «fettone PCI sono 
vicini a Pinin e alla fragl ia per 


com- 


rimprowisa scomparsa 

FELICITA CASALEGNO 
In BRUNA 


< decadrai fl 

RINALDO 

GUGLIELMONE 

dalle sezione Keragalini Alla fa¬ 
ta dal grave lutto (ion¬ 
ie affettuose condoglianze dei 
di Cortrigiiawo. della Ft- 
eóetVmtè. 

Genova. 17 febbraio 1985. 


Hai glora i sconti è mancala all’effet¬ 
to drisuoi cari la moglie del campa- 
gno Giuseppe Roti della fettone 
«Boe m ono» Afunerali avvenuti i 
compagni di Nervi, della Federazio¬ 
ne e de rUaid porgono al Compaq» 

Giuseppe le loro fraterne 
gUanar per la perdita della 

GIOVANNA 

IVr onorarne la memeaia 9 


per tVniti. 

Genova. 17 febbraio 1885. 


GIUSEPPINA D*AQUARO 

S ma n l dhwSiaOonGra 

amai fuochi esprimono le loro eoo- 
dogHasre più affettuose al me -“- 
Pino Lampe e alla famiglia e 

l’occasione Mttoacriv 

per rumiti. 

Genova, 17 febbraio 1985. 


n 16 gennaio 1965 è decedmo 

EUO AQUILOTTI 

bcritto al PCI fin dal 1921 riunendo¬ 
si dopo 6 anni alla sua adorata com¬ 
pagna Mancina. Nei ricordarlo ai 
compagni i figli offrono 100 mila lire 
per l'uniti. 

Cagliari. 17 febbraio 1985._ 


tdti- 

GIUUA COSTANTINI 
CORSI 

le Etiti Graziella e Grazia, i ceneri 
Aldus e Delfo, i nipoti Marco, Lare» 
dane, Ga bri ele e Mmnmi iimm la ri- 

vm«o per IVniUL 
Pu g p be nd (Si). 17 


Quattordici anni fa moriva il cmaps 
gno 

GIOVANNI RIZZOTTO 

Con immutato affetto lo ricordai* 
la moglie, i figli, i generi, le nuore < 
nipoti. Nell’occasione sottoscrivo» 
per rumiti. 

Bologna, 17 febbraio 1985. 


Nel primo anniversario della scoo 
parsa della mamma 

ISABELLA RONCAGLI 
vedova LOTTI 
1 figli, rico rda ndo anche 0 pedi 
LISLE LOTTI 
e quanti li conobbero e stimarci 
per la loro ricchez za d’animo e int 
gritk morate, per onorarne la mero 
ria sottoscrivono insieme ai rupe 
100 mila lire per IVnitd. 

Bologna. 17 febbraio 1965. 


Uri dedmo anniversario della scoi 
pana del compagno 

TERENZIO 

SCHIAFFONATI 

la moglie, Q figlio, la nuora e i ] 
renti tutti lo ricordano con affett 
in sua memoria sottoacrivono 30 1 
laUràpertTfakd. 

Genova. 17 febbraio 1985. 


dettaste 


ALDO MONTARSOLO 

la sorella e il fratello nel riconti 
con molto affetto aottoac rivu oo 
mila lire per rUaitl. 

Genova. 17 febbraio 1985. 


Nel primo e nel i- 

ni v enari o della morte dà compì 

LUIGIA TOMASINO 

SERGIO FARNÈ 
fl ffeUo. la nuora, i nipoti Ser« 
Sorda li rico n ti no con affetto e 
«uniro no 30 mila lire per tVm 
17 febbraio 1885, 


detta s 

gasa del c o mp a gn o 

EMILIO SERONELL 
ti megli* ti ricorda con tanto ai 
e sonacrive 10 mila lire per IT 
17 febbraio 1885. 


VITTORIO GHIO 

i suoi cari h> ricordano con afi 
sottoac rivon o 20 mila lire 

rumiti. 

Genova, 17 febbraio 1965. 


Crìtica 

marxista 

bimestrale 


abbonamento 
L. 27.000 
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Il decreto fiscale 


gioranza si levano sistematicamente critiche 
alla funzionalità del Parlamento*. In più di 
un'occasione, la seduta ha rischiato di salta¬ 
re per mancanza del numero legale, con la 
conseguenza che il provvedimento sarebbe 
decaduto. «Dal banchi della maggioranza, 
del governo e dallo stesso presidente del Con¬ 
siglio — ha commentato il presidente del 
gruppo della Sinistra indipendente, Stefano 
Rodotà — sono state lanciate continue accu¬ 
se di Inefficienza al Parlamento. AI riguardo, 
desidero sottolineare che questa mattina sul 
banchi della maggioranza siedono non più di 
160 deputati (su 366, ndr): è quindi l’opposi¬ 
zione di sinistra che assicura il numero lega¬ 
le. La distinzione di ruoli tra maggioranza e 
opposizione ed il dovere di tutti di contribui¬ 
re al buon funzionamento dell’Istituzione 
parlamentare rendono insostenibile questa 
situazione*. «Il nostro comportamento — ha 
aggiunto 11 segretario del gruppo comunista, 
Mario Pochetti — è sempre stato ispirato al 
senso di responsabilità: non è mal accaduto 
che sla mancato 11 numero legale a causa 
nostra, anche quando si trattava di discutere 
e votare provvedimenti da noi avversati». 

Ammissioni autocritiche e riconoscimenti 
al Pel e alla Sinistra Indipendente, per la rile¬ 
vanza e la correttezza del loro comportamen¬ 
to, sono venuti soprattutto dal Psl. «L’atteg¬ 
giamento assunto dal Pel — ha dichiarato 11 
capogruppo Rino Formica — va particolar¬ 
mente apprezzato perché ha Impedito che le 
posizioni ostruzionistiche del missini potes¬ 
sero prevalere anche per alcuni Ingiustificati 
vuoti tra 1 partiti di maggioranza». «Tra l’al¬ 
tro — ha aggiunto Formica — ciò si è verifi¬ 
cato in un momento in cui 1 rapporti a sini¬ 
stra appaiono tesi. Sono quindi Indotto a va¬ 
lutare con Interesse quanto è accaduto, per¬ 
ché sta a significare che la sostanza può pre¬ 
valere sulla forma. Confido in un altro passo 
innanzi e che si riesca a trovare presto, nella 
sinistra sociale e politica, una forte conver¬ 
genza per evitare 11 referendum sulla scala 
mobile*. «Il Pel — ha dichiarato un altro so¬ 
cialista, Franco Piro — ha fatto prevalere 
l'interesse generale su quello di parte. È un 
fatto che non può non restare senza conse¬ 
guenze*. Un Invito, Insomma, al partiti di go¬ 
verno a dimostrare altrettanto senso di re¬ 
sponsabilità. 

Conclusa finalmente la lunga, travaglia¬ 
tissima vicenda del pacchetto Visentinl, ora 
il rischio è che 1 suol oppositori all’Interno 
della maggioranza manovrino per svuotarlo 
di contenuti nella fase applicativa. L’even¬ 
tualità di un «ostruzionismo silenzioso* è sta¬ 
ta denunciata, del resto, dallo stesso mini¬ 
stro delle Finanze. 

Come è noto, il provvedimento (In vigore 
già dal primo gennaio scorso) avrà una dura¬ 
ta di 3 anni e si propone di recuperare 4 mila 
miliardi di evasione nel settori del lavoro au- 


Gìovanni Fasanella 



Il discorso di Reichlin 



che il Pei non dà avalli e co¬ 
perture a chi l’ha parecchio 
Ingannato l’anno scorso. 
Perché far pagare gli evaso¬ 
ri, far rispettare la legge, è 
un dovere del governi, non è 
merce di scambio, non può 
essere la contropartita di un 
taglio della scala mobile. Al¬ 
tro che Stato di diritto!». E 
qui due Interrogativi al pen¬ 
tapartito: «VI rendete conto 
che cosa significa far discen¬ 
dere il dovere fiscale non dal¬ 
la maestà della legge ma da 
discutibili accordi tra l’on. 
De Mlchells e 1 dirigenti di 
alcune organizzzlonl sinda¬ 
cali? E l’inganno è stato tan¬ 
to più bruciante perché ad 
esso si è aggiunta la beffa. Si 


vuole almeno cancellare l’in¬ 
giustizia del drenaggio fisca¬ 
le? Visentini dice un mezzo 
sì, ma il ministro del Tesoro 
condiziona quest’atto ele¬ 
mentare di giustizia, questo 
atto dovuto, ad un altro in¬ 
tervento sul salario. Ecco chi 
rende arduo un accordo che 
eviti 11 referendum». - 
Per ciò 1 comunisti non vo¬ 
tano a favore. Ma votare 
contro «significherebbe 
oscurare il cuore dello scon¬ 
tro: diventerebbe non più fa¬ 
cile ma più difficile porre su¬ 
bito, chiaramente, ai centro 
di esso la vera questione. Che 
non è l’evasione ma la neces¬ 
sità di aggredire senza indu¬ 
gi la struttura profonda- 
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tonomo e delle categorie professionali. Que¬ 
sti 1 punti più qualificanti. - • " • • 

- • IVA EIRPEF. Per il regime forfettario 
possono optare le imprese con un volume di 
ricavi annui sotto 1780 milioni. L’imposta da 
pagare al fisco e l’Imponibile IRPEF si calco¬ 
lano sulla base dei coefficienti di detrazione 
previsti, per ciascuna categoria, nelle apposi- 

tc », -1 ? * v’ i 1 ' 

• IMPRESA FAMILIARE. Limitata la 
possibilità per II titolare dell’Impresa di divi¬ 
dere 11 reddito tra i familiari: dovrà Imputar¬ 
ne a se stesso 11 51%. - 

• ACCERTAMENTI INDUTTIVI.-È il 
punto più controverso del provvedimento. 
L'amministrazione tributarla potrà avviare 
accertamenti presuntivi sui redditi dichiara¬ 
ti, sulla base di criteri già fissati nel provve¬ 
dimento (ubicazione del locali dell’impresa, 
consumo di energia, numero del dipendenti, 
ecc.) e di altri che dovranno essere stabiliti 
ogni anno con circolare del ministro delle 
Finanze. Inoltre, gli accertamenti potranno 
essere effettuati su contribuenti sorteggiati 
fra le categorie ad alto Indice di «pericolosità 
fiscale», dovranno essere motivati e condotti 
in casi di «constatata Infrazione» delle norme 
tributarie. Se 1 ricavi annui occultati supera¬ 
no 150 milioni, scattano le manette. I redditi 
soggetti ad accertamento, saranno quelli de¬ 
nunciati nell’86. 

Il decreto appena convertito, In molti pun¬ 
ti, è stato modificato rispetto al testo presen¬ 
tato dal governo alla fine dell’estate scorsa. 
Sono state accolte alcune delle richieste 
avanzate In particolare dall’opposizione co¬ 
munista. Ma 11 Pei puntava soprattutto su 
una riforma dell’IRPEF già quest’anno, o al¬ 
meno su un provvedimento-ponte, sostenuto 
anche dalle organizzazioni sindacali e da 
ampi settori della stessa maggioranza. Il go¬ 
verno però, con il sistematico ricorso alla fi¬ 
ducia, ha evitato qualsiasi possibilità di con¬ 
fronto. I comunisti insisteranno. Ed hanno 
annunciato che la prossima settimana pre¬ 
senteranno una proposta di legge che racco¬ 
glie gli emendamenti sull’ÌRPEF su cui il 
Parlamento non si è potuto pronunciare. In 
particolare, la proposta di legge prevede, per 
l’85, un aumento del 20% di tutte le detrazio¬ 
ni ed una diversa suddivisione degli scaglio¬ 
ni, con la conseguente modifica delle aliquo¬ 
te. «Il governo — ha dlchirato ieri l’onorevole 
Antonio Bellocchio — non potrà più sottrarsi 
al confronto sull’IRPEF; dovrà finalmente 
rispettare quella clausola dell'accordo Scotti 
dell’83 che prevedeva misure a salvaguardia 
del salari e degli stipendi nel caso che l’Infla¬ 
zione avesse superato il tasso programmato 
del 13%: nell’83, l’inflazione è stata del 14,9% 
e le retribuzioni hanno perso in termini reali 
l’l,2%. E dovrà rispettare anche gli impegni 
che si è assunto con 11 protocollo di intesa del 
febbraio dell’anno scorso». 


riforma in cui paghino tutti, 
si paghi su tutte (e quindi 
tassazione sulle rendite fi¬ 
nanziarie e introduzione di 
una DAtrlmonlale), e quindi 
paghino meno quelli che pa-: 
gano troppo (riforma dell’Ir- 
pef)». * * V' 

Qui Alfredo Reichlin ha 
collocato alcune considera¬ 
zioni politiche più generali 
partendo dal carattere molto 
significativo della storia del 
pacchetto Visentinl, «lo spec¬ 
chio di questa magioranza». 
E allora non si sfugge più ad 
una domanda pesante: non 
sta già cambiando il regime 
parlamentare? Di fatto una 
maggioranza parlamentare 
non c’è più, si sfalda ogni 
volta che affronta una legge 
appena significativa. E tut¬ 
tavia il governo non cade. 
Perché? «Non cade perché 
l’opposizione è troppo blan¬ 
da, per cui basta Indurirla in 
quest’aula, oppure perché 11 
governo ha già cambiato in 
parte le regole del gioco? È 
così, è enorme. Le leggi si 
trasformano In decreti, e i 


decreti si impongono a colpi 
di fiducia. È molto grave. La 
libera volontà del Parlamen¬ 
to è già, li\ parte, messa a ta¬ 
cere». 

' Senza contare che da qual¬ 
che tempo questa non e più 
una maggioranza a cinque. 
«L’altra sera In Tv, ho visto le 
facce di De Mita, Martelli, 
Longo, Zanone e Spadolini 
che uscivano dal cosiddetto 
vertice. Mancavano però due 
facce: quella di Almlrante e 
di Pannella. Il pentapartito 
sopravvive mercanteggian¬ 
done 1 voti. E questa volta ha 
ottenuto dal Msi un ostru¬ 
zionismo di facciata che gli 
ha dato l’alibi per non cam¬ 
biare ancora di più la legge». 
■ Ancora: «È tempo di solle¬ 
vare apertamente,, questo 
problema ■ politico ■ davanti 
all’opinione pubblica italia¬ 
na. Un problema inquietante 
che la dice lunga sul punto 
cui sta portando la vita poli¬ 
tica una sete di durare al po¬ 
tere che. è davvero pericolo¬ 
sa. Io crèdo che sbaglierem¬ 
mo se rispondessimo solo sul 


terreno delle manovre parla¬ 
mentari e delle imboscate. 
La risposta più forte, il no¬ 
stro dovere nazionale è par¬ 
lare in nome della democra¬ 
zia italiana: difendere il Par¬ 
lamento e Indicare sèmpre 
più chiaramente ' un pro¬ 
gramma positivo e alternati¬ 
vo. Ecco perché, per le ragio¬ 
ni di fóndo che ho illustrato, 
nell’interesse di una batta¬ 
glia di opposizione che è tan¬ 
to più forte quanto rende più 
-chiari 1 contenuti e le coeren¬ 
ze di un’alternativa demo¬ 
cratica, rlformatrlce e di go¬ 
verno, noi, oggi, non aiutere¬ 
mo chi, dentro e fuori questa 
maggioranza, vuole affossa¬ 
re questa legge e chiudere 
così la partita fiscale». «Ma 
se, al dunque, risulterà che la 
maggioranza pentapartito 
non e autosufflclcnte (ma in 
realtà questo è già risultato), 
noi diciamo alto e chiaro — 
ha concluso Alfredo Rei- 
chlln — che il presidente del 
Consiglio ha un solo dovere: 
trame tutte le conseguenze». 


Il «mundial» degli scacci 


Giorgio Frasca Polara 


Condannato Muccioli 


mente ingiusta del sistema 
fiscale*. Questo è dunque il 
senso del voto dei deputati 
comunisti: «Non dare spazio 
a chi cerca solo alibi per non 
toccare questo bubbone*. «La 
cosa più importante, a que¬ 
sto punto, è sollecitare, met¬ 
tere in campo, unire, tutte 
quelle forze le quali credono 
nella necessità che l’Italia 
diventi finalmente un paese 
più giusto e moderno. Rilan¬ 
ciare, forti dell’autorità che 
ci siamo conquistati con la 
serietà del nostro comporta¬ 
mento, una riforma fiscale 
vera che cessi di punire il la¬ 
voro, l’occupazione, la pro¬ 
duzione della ricchezza; una 


persona e maltrattamenti; secondo i magi¬ 
strati, hanno sequestrato non soltanto nel 
1980 (quando la polizia, In una irruzione, tro¬ 
vò cinque ragazzi Incatenati) ma anche in 
anni successivi: sono stati infatti giudicati 
colpevoli anche dal sequestri di Tenan, Pa- 
trignani, Stanzione, Gaballo ed altri, giunti 
nella comunità dal 1981 in poi. Per tutti gli 
altri reati (abuso di professione medica, le¬ 
sioni, ecc.) è stata dichiarata l’amnistia, e per 
l’abuso della credibilità popolare è stato det¬ 
to che «il reato non sussiste». Durante la let¬ 
tura della sentenza (alle 13.30, dopo tre ore di 
camera di consiglio) si è sentito un solo gri¬ 
do: «È uno schifo». Alla fine, c’è stato subito 
un piccolo, ironico, applauso, poi la rabbia 
della gente è esplosa. «Assassini», «Vergo¬ 
gna», «Schifosi», «Dovete avere un figlio mor¬ 
to, come ho avuto lo, per capire che cos’è la 
droga?», «Siete degli spacciatori». Mentre la 
corte usciva, la protesta si è fatta coro: «Ver¬ 
gogna, vergogna». Vincenzo Muccioli, nel 
banco degli imputati, si è mostrato sereno: 
•Giustizia non è ancora stata fatta — ha det¬ 
to — ma ci sono altre istanze. Sono sicuro 
che, nelle istituzioni, ci sono altri uomini che 
sanno amministrare la giustizia. Per me la 
condanna era scontata. Un tribunale che 
non aveva sentito subito il dovere di vedere 
come funzionava la comunità, cosa poteva 
decidere? Il problema oggi, dopo la condan¬ 
na, è continuare a far mantenere nel ragazzi 
la fiducia nella giustizia. Dovrò lottare anche 
per questo». Poi si è avviato verso .Vuscita. Ad 
attenderlo erano centinaia di genitori, uomi¬ 
ni e donne di ogni ceto sociale O fede politica, 
che in lui vedono l’uomo «che salva i ragazzi 
dalla droga». «Ci sono ministri che si incon¬ 
trano con i terroristi — urla una donna — e 
non succede niente. Vogliono condannare te, 
perché salvi i ragazzi, togli miliardi ai mer¬ 
canti di eroina». Poi, in auto, è tornato a San 
Patrlgnano. I ragazzi della comunità lo at¬ 
tendevano in refettorio: per mangiare aspet¬ 
tavano lui. Molti piangevano. «Occorre guar¬ 
dare avanti — ha detto Muccioli — oggi c’è 
tristezza, ma non è finita qui. Andremo in 
Appello e se. necessario in Cassazione». L’av¬ 
vocato Alberto Dall’ora ha subito dichiarato 
che, con la sentenza, c’è stata una «difesa 
ossessiva dei princìpi», e una difesa ossessiva 
può portare a conseguenze imprevedibili: an¬ 
che di morte, perché si spegne la speranza 
che si era avviata a San Patrlgnano. «Siamo 
delusi ed amareggiati — ha detto l’altro av¬ 
vocato della difesa, Giandomenico Pisapla— 
perché la sentenza penalizza comportamenti 


generosi ed altruisti. Temo che possa Ingene¬ 
rare reazioni psicologiche negative in coloro 
che cercano di uscire dalla droga». «L’unica 
mia risposta — aggiunge Glanmarco Morat¬ 
ti, che ha aiutato finanziariamente la comu¬ 
nità — è il silenzio: ascoltate cosa dicono le 
madri, che hanno i figli drogati». 

Le arringhe finali di Dall’Ora e Pisapla si 
erano concentrate su un punto: se voi giudici 
siete convinti che lo stato di necessità non è 
esistito, dovete almeno dare atto che gli im¬ 
putati erano comunque convinti di questo 
stato di necessità. Potete così applicare quel¬ 
la «esimente putativa» che può giustificare 
una sentenza di assoluzione. E così motivata 
(«non era necessario segregare, ma gli impu¬ 
tati, sbagliando, pensavano invece che fosse 
necessario») la sentenza non può essere male 
interpretata: non dovete temere, in sostanza, 
(che come sarebbe avvenuto proclamando lo 
stato di necessità a tutte lettere) che qualcu¬ 
no si senta autorizzato all’uso delle catene. 
Sul piatto della bilancia — avevano sostenu¬ 
to ancora gli avvocati — voi giudici dovete 
mettere da una parte le catene arrugginite, e 
dall’altra i risultati: su 520 ragazzi entrati a 
San Patrlgnano dal 1981 al 1984, quasi due¬ 
cento sono stati recuperati, 97 se ne sono an¬ 
dati (in gran parte sono tornati alla droga), 
gli altri vivono in comunità. La comunità è 
diventata un segno di speranza: presto si co¬ 
struirà anche una clinica medica, con specia¬ 
listi e con ragazzi di San Patrlgnano che si 
stanno laureando in medicina. Una sentenza 
di condanna — avevano preannunciato — 
sarebbe gravissima per la comunità; sarebbe 
una sconfessione autorevolissima da parte di 
uno Stato in cui i ragazzi credono; «la collina 
della speranza diventerebbe la collina della 
disperazione». Nella sentenza — a dimostra¬ 
zione del fatto che, nelle intenzioni dei magi¬ 
strati non c’è una volontà contraria all’inte¬ 
ra comunità — è stata revocata l’ordinanza 
del giudice istruttore Vincenzo Andreuccl, 
del gennaio 1983, che vietava nuovi ingressi. 
Dopo la sentènza, il PM non ha fatto natural¬ 
mente commenti. Poche ore prima, però il 
dottor Roberto Saplo aveva detto: «I fatti ac¬ 
certati sono illeciti, e non sono giustificati da 
nessuna necessità di intervento, soprattutto 
in un ordinamento che per gli stessi Inter¬ 
venti sanitari prevede garanzie e limitazio¬ 
ni». Cosa succederà ora a San Patrignano, 
cosà cambierà? «Nulla — ha risposto Vincen¬ 
zo Muccioli — continueremo a svolgere la 
nostra opera». . 


Jenner Meletti 


stata — data (la tv non ha man¬ 
dato in onda una sola immagi¬ 
ne e lo speaker ha letto Un bre¬ 
ve comunicato che conteneva 
solo alcune parti della dichiara¬ 
zione di Campomanes e taceva 
tutto il resto): tutto ciò confer¬ 
ma che all’annullamento del 
mondiale si è giunti con t’as- 
senso delle autorità scacchisti- 
che sovietiche e con l’approva¬ 
zione de] campione del mondo 
uscente, Anatoli Karpov. 

La conferenza stampa non 
era ancora cominciata che già si 
era avuto il primo colpo di sce¬ 
na: Garry Kasparov è in sala, 
attorniato dai suoi tre aiutanti 
Nikitin, Dorfmann e Timo- 
acenko. Nervosi tutti. Ed è già 
chiaro che sono in atteggia¬ 
mento polemico. Che succede?, 
chiedono i giornalisti. «Voglio 
sentire quello che dirà», rispon¬ 
de Kasparov. Poi arriva il pre¬ 
sidente delia Fide, il filippino 
Florencio Campomanes attor¬ 
niato dall’arbitro jugoslavo 
Grigoricb, dal presidente del 
giurì d’appello, il tedesco occi¬ 
dentale Kinzel, dal cosmonauta 
Sebastianov. 

La dichiarazione di Florecio 
Campomanes è un capolavoro 
di involontaria comicità. Co¬ 
mincia con l’affermare che il 
presidente della Fide «può 
prendere decisioni finali su 
qualsiasi materia», anche al di 
sopra (cioè in violazione, ndr) 
delle regole specifiche del 
match in questione (che preve¬ 
devano un vincitore solo quan¬ 
do questi avesse raggiunto le 
sei vittorie, senza limiti di tem¬ 
po) e conclude proclamando 
«l’interruzione del combatti¬ 
mento alla 48* partita» e l'an¬ 
nuncio che «un nuovo match 
comincerà il 1 febbraio 1985 tra 
gli stessi due contendenti» sulla 
base di «un nuovo regolamento» 
che dovrebbe venire definito 
■dal congresso della Fide che si 
terrà a Graz, in Austria, alla fi¬ 
ne di agosto». ■■ 

• 'Le ragioni di questa decisio¬ 
ne? Eccessiva lunghezza del 
combattimento («più di cinque 
mesi, quando già sono state lo¬ 
gorate le risorse fisiche e, forse, 
psicologiche dei partecipanti al 
match»). 

In sala Kasparov si volge a 
Dorfmann ed esclama ad alta 
voce: «Hai sentito? Oggi non si 
gioca più». Un giornalista vici¬ 
no chiede a Kasparov se lui è 
d’accordo con la decisione: «La 
sento ora per la prima volta», 
risponde il ventunenne preten¬ 
dente al titolo sotto gli occhi 
delle telecamere di tutto il 
mondo. ' 

E non è che la prima, clamo¬ 
rosa smentita a Campomanes, 
il quale, pochi istanti prima, 
aveva detto che «entrambii 
contendenti erano d’accordo». 
Appare chiaro che Campoma¬ 
nes ha preparato il suo discorso 
fidando sul fatto di dover fron¬ 
teggiare solo domande imperti¬ 
nenti dei giornalisti, non di tro¬ 
varsi di fronte Kasparov in per¬ 
sona a smentirlo. 

L’imbarazzo in sala sì taglia 
ora con il coltello. Le domande 
dei giornalisti si fanno incal¬ 
zanti. Campomanes ha la faccia 
coperta di sudore. Smentito da 


Kasparov è costretto a correre 
in soccorso di-Karpov, smen¬ 
tendo di nuovo se stesso. «An¬ 
che Karpov voleva continuare 
il match — annaspa sui micro¬ 
foni — me lo ha confermato 
non più di 25 minuti fa». ’ 
Eia ecco il nuovo colpo di sce¬ 
na. In fondo alla sala compare 
Anatoli Karpov. Smagrito, agi¬ 
tatissimo, si fa strada nella cal¬ 
ca e, bersagliato dai flash, gri¬ 
da: «Sono venuto per dire che 
voglio continaure il match, da 
lunedi prossimo. Nemmeno a 
me soddisfa ricominciare da ze¬ 


ro a zero». Poi si precipita alla 
presidenza. Si siede perentoria¬ 
mente a fiancodi Campomanes, 
afferra il microfono e invita 
Kasparov a scendere dalle file 
alte. Kasparov rifiuta: la presi¬ 
denza non è per lui. Vuon far 
risaltare che c’è un distacco tra 

D uelli che sono sul palco — e 
ecidono — e lui che subisce la 
decisione. Vuole rispondere dal 
suo posto, ma il microfono non 
arriva. Allora decide dì andare 
alla tribuna, mentre Dorfmann 
gli sussurra: «Stai prudente!». 
Segue il consiglio. Parla veloce. 
«Perché è stato organizzato 
questo spettacolo? Ci spieghi, 
signor Campomanes. Lei ha 
detto che anche Karpov era 
contrario e sapeva benissimo il 
mio punto di vista. E, nono¬ 
stante ciò, lei ha deciso l’inter¬ 
ruzione del mondiale. Per¬ 
ché?». - 

Il presidente della Fide non 
sa più a che santo votarsi. Balza 
in piedi. «Ho chiesto a lungo di 
poter parlare con entrambi a 
quattrocchi, ma ora Karpov 
dormiva, ora Kasparov non c’e¬ 
ra. Se le cose stanno cosi posso 
tornare sulla mia decisione. Ve¬ 
diamoci, parliamone...» Kaspa¬ 
rov lo interrompe, tagliente: 
«La professione ael presidente 
è parlare. Io gioco a scacchi. C’è 
stato un momento in cui avevo 
solo il venti per cento di possi¬ 
bilità di vincere questo match, 
ma ora la situazione aveva 
chiaramente subito una svolta 
a mio favore. E proprio quando 
le mie chancea di vittoria sono 
diventate concrete, ecco che si 
comincia a frapporre rinvìi di 
ogni genere, interruzioni conti¬ 
nue, fino all’annullamento del 
confronto...». Poi ritorna al suo 
posto. 

Ha lasciato capire, ma non 
ha ancora detto tutto. Si siede 
tra Dorfmann e Timoacenko e 
dice—sentito Bolo dai più vici¬ 


ni — «Cosi gli hanno rega 
due settimane di riposoi 
chi? È chiaro: a Karpov. Il 
colo filippino alla presidi 
cerca intanto di convince 
due a riunirsi con lui. Kasp 
viene raggiunto mentre 
uscendo, già col cappotto 
dosso, e convinto di andar 
rincontro. Karpov è già de 
con altri che non riusciat 
vedere. Staranno in sedut 
tre un'ora e 40 minuti. 

Quando la conferenza b 
pa riprende, Florencio Cai 
manes torna al microfono 
accanto Anatoli Karpov. 
nuncia che la decisione d 
nullare il mondiale è confe 
ta e che «il campione del m 
accetta la decisione del j 
dente». Kasparov non è in 
Quando tutti corrono fuoi 
dare la notizia, trovano Ki 
rov nell’atrio e questa v 
non sarà prudente. In mez 
una calca indescrivibile di 
grafi, giornalisti e cineopei 
che vogliono raccogliere v 
immagini dello «storico» 
mento della conferenza st 
contestata nella capitale i 
tica, Kasparov vuota il e 
Lo vuota quasi tutto. 

«Si è rivelata — dice 
piena incapacità della F 
gestire un mondiale. Il i 
viene interrotto senza n 
in modo che il campion 
mondo in carica mantengi 
tolo. Non so se Karpov è i 
ro quando dice che vuole 
nuore. Ripeto però che 
pronto a proseguire il i 
anche da subito, senza all 
terruzioni. Voglio però ai 
gere anche una cosa: q 
perdevo cinque a uno n< 
si è preoccupato delle cor 
ni psicologiche dei conti 
ti. Ma quando ho vinto 
conda partita (la 47* delli 
ndr) sono cominciate le 
sioni su di me perché acc 
di interrompere il mo: 
Poi è venuto il 5 a 3. Ch 
capire capisce. Bisognerà 
Fide sottragga al pres 
poteri tanto discreziot 
inutile che i contendi 
mettano al tavolo degli i 
se una decisione del prei 
può rovesciare ogni rise 
ogni situazione. Per qui 
riguarda ripeto che sono 
dizioni fisiche perfette « 
do continuare il match» 
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